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Ciampino, indossando una veste islamica di color 
verde. Ad accoglierla, oltre ai familiari, il premier 
Conte e il ministro degli Esteri, Di Maio. Sorri-
dente, li ha salutati e ha poi abbracciato a lungo i 
genitori e la sorella. 

“Sono serena e durante il sequestro sono stata 
trattata sempre bene”, ha raccontato. “Mi hanno 
assicurato che non sarei stata uccisa, e così è stato. 
In questi mesi sono stata trasferita frequentemen-
te e sempre in luoghi abitati e alla presenza degli 
stessi carcerieri”. Quanto alla sua conversione 
all’Islam, Silvia ha raccontato che “è successo a 
metà prigionia, quando ho chiesto di poter legge-

re il Corano e sono stata accontentata”. “Gra-
zie ai miei carcerieri ho 

imparato anche un po’ di arabo. Loro mi hanno 
spiegato le loro ragioni e la loro cultura. Il mio 
processo di riconversione è stato lento in questi 
mesi. Non c’è stato alcun matrimonio né relazio-
ne – ha detto ancora – solo rispetto”. 

Riguardo alla sua conversione all’Islam e all’i-
potizzato pagamento di un riscatto, sono scop-
piate infinite polemiche, sfociate anche in insulti 
sui social. Padre Giulio Albanese, missionario 
comboniano, giornalista, esperto di Africa, com-
menta: “Difficile solo immaginare quello che 
Silvia ha sofferto. Confesso che provo un profon-
do disgusto nei confronti di coloro che si stanno 
scagliando contro di lei con invettive d’ogni ge-
nere”, afferma il missionario. “Polemizzare sulla 
sua conversione all’Islam o sul pagamento di un 
riscatto per il rilascio lo trovo fuori luogo. Una 
cosa è certa: nessuno può dire, a parte il suo sor-
riso, quali siano le reali condizioni di Silvia, oltre 
che fisicamente, da un punto di vista psicologico 
e spirituale”. Padre Albanese aggiunge: “Cono-
sco bene la ferocia di Al Shabaab e ho una di-
screta conoscenza del Corno d’Africa. Realtà 
anni luce distanti dal nostro immaginario. Ri-
cordo nella preghiera Silvia e il popolo somalo 
che da decenni è sul Calvario”. Siamo felici e 
vicini a Silvia nel rispetto delle sue scelte, an-
che se spiace che abbia perso (se l’ha persa!) la  

fede in Gesù, la più grande ricchezza 
della nostra vita. 

“Silvia Romano è stata liberata”: lo ha annun-
ciato il premier Conte, in un post sui suoi 

profili Twitter e Facebook sabato scorso. “Rin-
grazio le donne e gli uomini dei servizi di intel-
ligence esterna. Silvia ti aspettiamo in Italia!”, ha 
aggiunto. Silvia Romano è la giovane volontaria 
rapita a novembre 2018 da un commando di uo-
mini armati nel villaggio di Chakama, a circa 80 
chilometri a ovest di Malindi, in Kenya. 

“La notizia della liberazione di Silvia Romano 
è motivo di grande gioia per tutti gli italiani”, ha 
aggiunto il presidente della Repubblica Matta-
rella, alla notizia della liberazione della giovane, 
dopo diciotto mesi di prigionia. “Invio un saluto 
di affettuosa solidarietà a Silvia e ai suoi familiari, 
che hanno patito tanti mesi di attesa angosciosa”, 
ha aggiunto il capo dello Stato, che ha poi espres-
so “riconoscenza e congratulazioni agli uomini 
dello Stato che si sono costantemente impegnati, 
con determinazione e pazienza, tra tante difficol-
tà, per la sua liberazione”. 

Dopo l’annuncio della liberazione la giova-
ne è arrivata in Italia domenica, 10 

maggio, all’aeroporto di 

Verrà realizzato
nell’ex-Misericordia
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Decreto Rilancio 
Il decreto Rilancio del Governo non soddisfa. In par-

ticolare, le risorse destinate a sostenere le famiglie, 
sono briciole. Nella Giornata della famiglia, che verrà 
celebrata domani in tutte le parrocchie, non possiamo 
tacerlo. Francesco Belletti, direttore del Centro Interna-
zionale Studi Famiglia, scrive su Famiglia Cristiana: “Per 
l’ennesima volta, tra le priorità del Paese scelte da Go-
verno, la famiglia non c’è.”

E a proposito dell’impegno educativo della famiglia 
stessa, tocca il tema della scuola. “Basti pensare – conti-
nua – al nodo della scuola paritaria del sistema pubblico 
di istruzione, trattata come ‘figli di un Dio minore’: ep-
pure eroga un servizio pubblico per oltre 900.000 fami-
glie, impegna oltre 160.000 lavoratori, è di fatto insosti-
tuibile... Ma anche qui poche briciole”. Le briciole sono 
80 milioni di Euro solo per la fascia 0-6 anni. Niente 
per gli altri livelli scolastici. Veramente una vergogna! 
E Belletti conclude sconsolato: “Che queste 900.000 
famiglie si arrangino, sacrificate all’ideologia statalista 
di una scuola solo statale che nemmeno più il nostro 
ordinamento prevede.” Noi, invece, assieme alla Costi-
tuzione (!!!), vogliamo riaffermare a gran voce la libertà 
di scelta educativa delle famiglie! 

Ma, detto questo in modo ben chiaro (ne scriviamo 
perché pochi ne scrivono) vorrei sottolineare un altro 
aspetto per certi versi paradossale. L’aspetto economi-
co. Non solo per scuole e famiglie, ma per lo Stato, il 
quale per non spendere oggi spenderà il triplo domani. 

È presto dimostrato. Le 12 mila  paritarie accolgono 
866.805 studenti. Il contributo pubblico per le paritarie, 
nel 2020, è pari a 651 milioni di Euro, con una cifra 
media per alunno di 752 Euro (da 295 per uno studente 
della secondaria a 1.007 per uno dell’infanzia). Per un 
alunno della statale lo Stato spende circa 8 volte di più.  

Se un terzo delle scuole paritarie del Paese non ri-
aprisse a settembre, per insostenibilità economica, le 
scuole statali dovrebbero accogliere oltre 290 mila stu-
denti, un incremento pari al 4% del totale. Ciò compor-
terebbe ingenti investimenti in termini di infrastrutture 
e di personale, che aumenterebbero il costo pro capite. 
Insomma, mentre oggi le paritarie chiedono lo stanzia-
mento di un contributo di circa 260 milioni e la detrai-
bilità delle rette da parte delle famiglie, negandolo, lo 
Stato si troverebbe a settembre a dover sostenere una 
spesa scolastica di circa 1,6 miliardi. Nella malaugu-
rata ipotesi che tutte le scuole paritarie scomparissero, 
l’aumento sarebbe di circa 5 miliardi. Insostenibile per 
il sistema! Nella speranza che in Parlamento si possa 
migliorare il decreto come Conte auspica. 

Ciampino, indossando una veste islamica di color 
verde. Ad accoglierla, oltre ai familiari, il premier 
Conte e il ministro degli Esteri, Di Maio. Sorri-
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S. Messa ore 20.30 - Ripalta Guerina
YouTube Il Nuovo Torrazzo - Audio RA5 FM 87.800

SANTA MESSA DALLA CATTEDRALE

DOMENICA 17 MAGGIO
SANTA MESSA DALLA BASILICA DI S. MARIA DELLA CROCE

ore 8 - Audio RA5 FM 87.800

ore 10.30 - Siti: www.ilnuovotorrazzo.it
e www.diocesidicrema.it

SANTA MESSA DA BAGNOLO CREMASCO

ore 10 - Audio/Video www.radioantenna5.it 
YouTube Il Nuovo Torrazzo

LUNEDÌ 18 MAGGIO
LOFT GIOVANI - SABBIONI

ore 20.30 - Sito: www.diocesidicrema.it

VENERDÌ 22 MAGGIO
VEGLIA PER LE FAMIGLIE - MADONNA DEI PRATI MOSCAZZANO

ore 20.30 - YouTube Il Nuovo Torrazzo
Audio RA5 FM 87.800

ore 20,30

Santo Rosario dalla basilica
di S. Maria della Croce

MAGGIO: dal LUNEDÌ al VENERDÌ

FM 87.800
www.radioantenna5.it

A 20 lunghi mesi dal rapimento di PADRE GIGI
S. ROSARIO E VEGLIA DI PREGHIERA

domenica 17 maggio - ore 20.30

La veglia sarà guidata dal vescovo Daniele

• Audio:  FM 87.800  • YouTube: Il Nuovo Torrazzo
• Siti: www.ilnuovotorrazzo.it - www.diocesidicrema.it

CHIESA PARROCCHIALE DI MADIGNANO

Silvia, sorridente 
con la sua famiglia

Da lunedì ritorniamo
insieme a Messa
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di LUCA GUERINI

In mezzo alla pandemia da 
Coronavirus, tra polemiche e 

accuse, alla Fondazione Benefatto-
ri Cremaschi finalmente una bella 
notizia per il progetto “ex Miseri-
cordia”. Abbiamo sentito, anche 
su altro, la presidente Fbc Bianca 
Baruelli (qui sopra).

Ci dia la buona notizia...
“Sì davvero, tra polemiche 

odiose, che mi costringono a spre-
care molte energie, difendendomi, 
qualcosa sta andando per il verso 
giusto! Ricordo che alla fine di 
dicembre avevamo presentato alla 
Soprintendenza per i Beni ambien-
tali e architettonici di Brescia, il 
progetto definitivo per la realiz-
zazione del Centro Alzheimer, 
che farà parte di un più completo 
Centro per soggetti fragili e anziani. 
Come noto, verrà realizzato, nel 
bellissimo compendio dell’ex Mise-

ricordia, proprio di 
fronte al Kennedy! 
Qualche giorno fa è 
arrivata finalmente 
l’autorizzazione ai 
lavori, che approva 
completamente la 
nostra proposta 
progettuale!”.

 Come sarà la 
ristrutturazione? 
E l’organizzazione 
della struttura?

 “Un progetto 
moderno, che 
contemplerà acco-
glienza e orienta-
mento nei servizi 
per soggetti anziani 
e fragili, oltre che 
per soggetti con 
problemi di deca-
dimento cognitivo. 
Tutti troveranno 
la risposta più 

adeguata, avvalendosi di una 
professionalità maturata in anni 
d’esperienza, che vede le nostre 
strutture operare nel campo delle 
fragilità, con una ricerca continua 
e una formazione degli operatori 
sempre più qualificata. L’obiettivo, 
sempre più mirato, è di agire anche 
in prevenzione, intercettando i casi 
di malattia sempre prima, andando 
a impattare sulla qualità di vita dei 
malati e delle loro famiglie, con 
l’ambizione di favorire una cultura 
che induca rispetto sociale per una 
malattia così impattante per le 
nostre Comunità.

In questo contesto troveranno 
posto uno Centro sociale, spazi di-
sponibili per città e associazioni da 
sempre legate a Fbc, uno Sportello 
Ascolto anziani e fragili, ambula-
tori geriatrici e il Centro Alzheimer 

diventerà un riferimento di spazi 
integrati, dove il malato, con la sua 
famiglia, troverà la filiera comple-
ta di servizi e un centro diurno/
notturno dedicato, qualche posto 
letto di sollievo, palestra, oltre a 
un Alzheimer Café! Sostegno e for-
mazione specifica, con la presenza 
anche delle associazioni di volonta-
ri, come Aima, che assicureranno 
qualità e un centro-studi ad hoc”. 

Insomma una ristrutturazione 
importante, che sarà oggetto del 
Bando emblematico maggiore 
della Fondazione Cariplo, vero?

“Esatto, la scadenza è stata 
prorogata al 30 settembre, per 
un valore di 5.000.000 di euro. 
Useremo il tempo che manca, per 
lavorarci sopra, con Regione, Ats e 
altri Enti per dare al progetto quella 
valenza unica che un intervento 
così ambizioso potrà avere per la 
città di Crema e per l’intero territo-
rio! Intervento per cui l’auspicato 
contributo Cariplo, farebbe la 
differenza per restituire questi spazi 
agli antichi splendori”.

Capitolo donazioni. In tanti vo-
gliono bene alla Fbc e continuano 
a dimostrarlo. Vero?

“Ancora molti sono gli amici 
della Fondazione che continuano 
le donazioni di materiale disin-
fettante, di Dpi, tablet, visiere; i 
gesti di generosità ci confortano e 
sostengono concretamente! Ci fa 
bene sapere che, oltre le polemiche, 
c’ è tanta gente che vuole bene ai 
medici, agli operatori e a tutti noi. 
In questi mesi non abbiamo avuto 
un momento di tregua. Un grazie 
sincero, di cuore da parte nostra”.

Come va l’attività nel vostro re-
parto Covid “San Gabriele”?

“Il reparto Covid, ricordo, è 
partito con il pieno sostegno di Ats 
e il prezioso aiuto di Associazione 
Uniti per la Provincia di Cremona, 
Associazione Popolare Crema per il 
Territorio, tanti amici industriali, 
altre associazioni, privati cittadini... 
quando sarà finito tutto dovremo 
fare una grandissima festa per rin-
graziare tutti per la loro generosità. 
Hanno reso possibile una sfida dal 
risultato non così scontato! Un gra-
zie infinito ai nostri operatori, che 
con grande senso del dovere, non si 
sono mai tirati indietro, anzi anche 
in questo caso non si sono rispar-
miati nell’assicurare professionalità 
e disponibilità massima. 

Un grazie anche alla generosità 
dei medici cubani e al loro esper-
tissimo capo brigata, dottor Carlos: 
ci stanno aiutando in Rsa e nel re-
parto Covid. Un padiglione partito 
sperimentalmente con un nucleo da 
20 posti, che oggi ne vede quasi 50 
occupati! Stiamo curando – e bene 
– cremaschi che prima di tornare 

alle loro case, completano il loro 
percorso con una riabilitazione spe-
cifica, dimostrando che abbiamo 
dato una risposta adeguata a un 
bisogno che il nostro territorio ave-
va. Di ciò andiamo fieri, abbiamo 
fatto centro”.

Rsa e decessi. Forza Italia (si veda 
a pag. 13) ha presentato un’inter-
pellanza. Come commenta?

“I mesi appena trascorsi, pur-
troppo, come in tutte le altre Rsa 
della Lombardia, d’Italia, in Eu-
ropa, ovunque, anche nella nostra, 
hanno visto un numero importante 
di decessi. E questo nonostante gli 
sforzi fatti, per mettere in atto ogni 
possibile azione ai fini del conteni-
mento del contagio. 

Un virus cattivo, che ha trovato 
in tutte le degenze di comunità 
le vittime ideali... perché fragili e 
anziani... senza concedere benefici 
nonostante le cure, sempre assicu-
rate. Oggi la situazione è tornata 
finalmente alla normalità ma, come 
si sa, la Procura di Cremona si è 
mossa per conoscere il contesto in 
cui noi enti gestori abbiamo opera-
to, per capire se davvero abbiamo 
fatto tutto il possibile per evitare il 
peggio.

In un momento così, dove anche 
con il sindaco, dalla settimana scor-
sa, ci siamo detti disponibili a un 
momento d’aggiornamento sulla 
situazione, il gruppo consiliare di 
FI ha pensato bene di presentare 
l’interpellanza al Comune, per chie-
dere formalmente, dati, numeri, 
date, azioni intraprese, modalità 
operative, numero operatori... e 
tanto altro... il tutto relativo alla 
nostra realtà. Di fatto ‘sovrappo-
nendosi’ all’attività investigativa 
della Procura, direi in modo illegit-
timo e improprio, soprattutto con 
le indagini in corso. Ricordo, che 
gli strumenti dell’interrogazione o 
dell’interpellanza, sono strumenti 
di controllo dei consiglieri, verso 
competenze, funzioni o attività 
proprie dell’amministrazione 
comunale, quindi in questo caso, 
assolutamente inappropriati, perché 
Fbc è Ente di stampo privatistico e 
autonomo; la sua attività non è di 
competenza comunale. 

Ma come assicurato al sindaco, 
anche in altre occasioni, pure sta-
volta, nello spirito di una cortesia 
istituzionale che mi è propria, avrei 
collaborato, per dare un aggiorna-
mento ‘informale’ sulla situazione, 
rendendomi ben conto della valen-
za delle nostre attività... ma se la ri-
chiesta arriva con queste modalità, 
ripeto assolutamente inappropriate, 
non potremo essere disponibili. 
Diventare anche in quest’occasione 
bersaglio di accuse e critiche non 
mi vedrà consenziente!”. 

DALLA SOPRINTENDENZA, L’OK
AL PROGETTO EX MISERICORDIA

Fondazione Benefattori Cremaschi

Da diverso tempo,  rispetto all’inizio dell’emergen-
za Covid-19, l’attenzione da parte della stam-

pa e dei media in generale, si è spostata sulle Rsa, 
strutture nelle quali è risaputo vive una popolazione 
di grandi anziani, fragili, con età biologica avanzata, 
affetti da polipatologia. L’attenzione sulle Rsa, tutta-
via, si è concentrata in particolare sul numero elevato 
dei decessi, con immediate accuse alle strutture. Non 
è stata esente da commenti negativi neppure la nostra 
Rsa “Camillo Lucchi” della Fbc, criticata “di non 
essere in grado di gestire l’epidemia… di non avere 
le professionalità… le competenze… gli strumenti...”.

Si è parlato di “ecatombe di anziani in Fbc”. È 
tristemente sotto gli occhi di tutti che l’ecatombe (di 
anziani e non), si è verificata in tutta Italia e soprat-
tutto in Lombardia (più di 14.000) e non solo nelle 
Rsa. Gli anziani sono morti in queste strutture, ma 
anche negli ospedali, negli Istituti di riabilitazione, 
nelle loro case… in cosa i nostri ospiti sono differenti?

La verità è che si è trattato di un’emergenza sani-
taria di proporzioni enormi, inimmaginabili, che ha 
colto tutti impreparati, istituzioni comprese, e che  le 
Rsa hanno dovuto affrontare da sole la gestione delle 
fasi iniziali e cruciali dell’emergenza. Per contenere il 
contagio, in mancanza di indicazioni chiare da parte 
delle istituzioni, le singole strutture  hanno scelto in 
autonomia, da subito, di impedire l’accesso dei fami-
liari per limitare al massimo le occasioni di contatto 
con l’esterno, ma a poco sono servite tutte le attenzio-
ni, le procedure e gli sforzi messi in atto. 

Per settimane abbiamo vissuto ciò che può essere 
definito una sorta di lutto “amplificato”, “collettivo”, 
per queste ripetute perdite di persone, delle quali cono-
sciamo da tempo nomi, volti e storie. 

Separazioni dolorose, che abbiamo affrontato of-
frendo la possibilità ai familiari, ove richiesto, di pas-
sare per un ultimo saluto ai loro cari.

È per questa sofferenza di tutti noi che fanno male  
talune affermazioni e i frettolosi giudizi riportati su 
stampa o social media, che feriscono medici, infermie-
ri, operatori che con tanto impegno e dedizione hanno 
svolto e continuano a svolgere il loro lavoro.

In un documento del 6 marzo, la Società Italiana 
di Anestesia Rianimazione e Terapia Intensiva ha 
evidenziato, in modo inequivocabile, l’importanza 
del principio etico di giustizia allocativa, di ripartizio-
ne delle risorse che, in situazioni di gravissima scarsi-
tà delle stesse, deve governare le scelte di ammissione e 
sospensione delle cure. Tale principio, condivisibile in 
una condizione eccezionale di squilibrio tra necessità 
e risorse disponibili, non ci lascia tuttavia indifferen-
ti. Ma è valso, in ogni nostro paziente, il principio 
dell’appropriatezza del trattamento, quella dettata 
dalla clinica stessa: nella acuta gravità, rapidamen-
te evolutiva,  la prognosi sfavorevole ha determinato 
che la migliore qualità di vita si realizzasse non in 
un sofferto quanto improponibile trasporto verso altri 
luoghi di cura, ma proprio  nel garantire un simul-
taneo trattamento dei sintomi di fine vita. Anche il 
Comitato Nazionale di Bioetica (8 aprile), in questo 
contesto, ha  riconosciuto il criterio clinico come il più 
adeguato punto di riferimento, ritenendo ogni altro 

criterio di selezione eticamente inaccettabile.
Emozioni intense e incalzanti si sono succedute 

in noi in queste settimane: il vissuto di impotenza  
e sgomento di fronte a quanto stava accadendo, la 
preoccupazione per le vite a noi affidate, gli sforzi per 
raggiungere clinicamente ognuno dei nostri anziani 
pazienti, il bisogno di essere supportati e a nostra 
volta di supportare i colleghi con la consapevolezza 
che solo condividendo ci si può consolare. Abbiamo 
direttamente constatato come in una persona già 
affetta da altre patologie l’evoluzione irreversibile di 
un’insufficienza respiratoria da polmonite interstizia-
le Covid-19  genera sintomi altrimenti intollerabili in 
assenza di un trattamento anche palliativo.

Abbiamo recepito e fatto nostro quanto sottoline-
ato dalla Società Italiana di Cure Palliative (Sicp 3 
aprile) relativamente all’im-
portanza del trattamento 
dei sintomi e della grave 
sofferenza di quei malati 
non candidabili alle cure 
intensive perché non appro-
priate clinicamente e/o spro-
porzionate. E tanta è stata 
la gratitudine nei colloqui 
telefonici di stampo squisi-
tamente palliativistico con 
i familiari, nei quali abbia-
mo investito tutta la nostra 
umanità e carità. 

Protocolli di cure pallia-
tive, già ampiamente vali-
dati, sono stati con urgenza 
ribaditi nei percorsi di cura 
di questi malati nel corso 
dell’epidemia, in tutti i set-
ting dove ricevono assistenza 
(Ospedale, domicilio, Rsa/
Rsd e altre realtà di ricove-
ro). A noi medici e a tutti 
gli operatori che ci hanno 
affiancato rimane la consapevolezza e la certezza di 
aver declinato competenze e professionalità nella no-
stra Rsa, esercitando una buona pratica clinica che 
non è solo fine a se stessa, ma anche un dovere  eti-
co, deontologico e giuridico. Non da ultimo ci preme 
anche rendere testimonianza di infinite attenzioni, di 
gesti concreti e gratuiti di umanità da parte di tutti 
i nostri operatori che, in un modo per nulla sconta-
to, hanno sempre portato grande rispetto e dignità ai 
nostri pazienti anche nel momento della loro morte. 

La stessa passione motiva l’agire quotidiano di 
tutti noi, ora, nei confronti di chi ce la sta facendo. 
Se è vero che “il grado di sviluppo di una civiltà si 
misura in base a come ci si prende cura delle persone 
più fragili”, ci auguriamo che in futuro venga sempre 
più valorizzata e sostenuta l’attività di noi operatori 
di Rsa, che curiamo e custodiamo i nostri anziani.

Dott.ssa Roberta Colombetti 
(responsabile sanitario Rsa - Fbc)

Dott.ssa Federica Marchesi 
(dirigente medico Rsa - Fbc)

RSA “LUCCHI” E DECESSI: IN UNA LETTERA L’ATTENZIONE, 
LE CURE E I SENTIMENTI DI MEDICI E OPERATORI

Da sinistra, la coordinatrice dei fisioterapisti Cazzulani, la dott.ssa Marchesi, la dott.ssa 
Colombetti, la coordinatrice infermieristica Milanesi, la dott.ssa Regazzi, il dottor Poerio 
e la dott.ssa Agosti. In basso, l’ingresso della Rsa “Lucchi” e una donazione alla Fbc



Dall’Italia e dal mondo

di STEFANO DE MARTIS 

È la più imponente manovra econo-
mica della storia della Repubblica. 

Un’operazione da 55 miliardi che si ag-
giungono ai 25 già stanziati con il decre-
to “Cura Italia”. Molto più di due leggi 
finanziarie. Negli oltre 250 articoli del 
decreto-legge approvato dal Consiglio 
dei ministri – poco meno di 500 pagine 
di testo – ci sono interventi in quasi tutti 
i campi della vita economica del Paese, 
con importi di primaria rilevanza per gli 
aiuti alle imprese e per gli ammortizzatori 
sociali. Accanto al Reddito di cittadinan-
za viene introdotto un temporaneo e ine-
dito “reddito d’emergenza” 
e si dà il via libera a una pur 
circoscritta regolarizzazio-
ne dei lavoratori immigrati, 
chiesta a gran voce anche 
dal mondo dell’agricoltura. 
Su quest’ultimo punto si è 
consumato lo scontro finale 
all’interno della maggioran-
za, con il M5S messo di tra-
verso per il timore di cedere 
consensi alla Lega che natu-
ralmente, insieme a FdI, ha 
cavalcato senza remore la 
polemica anti-immigrati su 
cui ha costruito gran parte 
delle proprie fortune politi-
che. Alla fine un accordo si è trovato, ma 
l’ulteriore ritardo provocato nel varo del 
decreto Rilancio – che in origine doveva 
chiamarsi “aprile” e già questo dice molto 
– è stato un colpo negativo per l’immagi-
ne di un Governo che pure ha acquisito 
meriti oggettivi nella gestione dell’emer-
genza sanitaria, anche nel confronto con 
le scelte e i comportamenti dei leader di 
altri grandi Paesi.

Il problema dei tempi non investe sol-
tanto l’immagine dell’esecutivo (fattore 
tutt’altro che irrilevante nel rapporto con 
i cittadini e con i soggetti internazionali), 
ma è diventato una questione assoluta-
mente sostanziale. Finora ci sono stati 
troppi intoppi e farraginosità. Lo ha ri-
conosciuto anche il premier Conte nella 
conferenza stampa di presentazione del 
decreto, che contiene già alcuni tentativi 
di correzione. Ma verosimilmente occor-
rerà un intervento mirato per assicurare 
l’immediata esecutività dei provvedimen-
ti e sciogliere i tanti nodi che paralizzano 
da anni il concreto impiego delle risorse 
potenzialmente disponibili. 

L’estrema burocratizzazione, purtrop-
po, è un problema cronico che precede di 
molto la nascita dell’esecutivo in carica, 
ma ora bisogna intervenire subito perché 
per molti è in gioco la stessa sopravviven-
za. Ed è facile prevedere che su questo 
terreno il Governo si giocherà una buona 
parte dei consensi maturati nei mesi più 
convulsi dell’emergenza sanitaria.

Il decreto Rilancio è un provvedi-
mento di una complessità tale da sco-
raggiare giudizi sommari. L’entità della 
manovra appare adeguata alle necessità 
del momento. La critica prevalente nei 
commenti a caldo riguarda piuttosto 
la mancanza di un progetto unitario. 
È un’osservazione fondata, ma che va 
rapportata al contesto concreto in cui 
ci troviamo. Se l’emergenza sanitaria 
pare finalmente attenuarsi (con tutte le 
prudenze del caso), ora siamo in piena 

emergenza economica e l’impegno di 
investire sul futuro si intreccia con il do-
vere di tamponare le situazioni di crisi 
più acute, laddove il reddito è stato dra-
sticamente ridotto o addirittura cancella-
to. Questo secondo aspetto (definito da 
alcuni “risarcitorio”) è forse prevalente 
nel nuovo decreto, che comunque preve-
de un intervento dello Stato impensabile 
fino a pochi mesi fa. Bisognerà vedere se 
questo intervento sarà speso per attivare 
autonomi processi economico-sociali 
(c’è anche tutto il campo del Terzo Set-
tore da valorizzare) in una logica di sus-
sidiarietà o se aprirà le porte a una deriva 
assistenzialistica. Non va inoltre dimen-
ticato che il nostro Paese soffre da anni 
di un drammatico declino demografico 
che rischia di essere accresciuto dalle 
conseguenze della pandemia e di minare 
alla radice le possibilità di futuro.

Il decreto Rilancio contiene misure di 
carattere generale che certamente costi-
tuiscono anche per la famiglie un aiuto 
molto importante, in molti casi decisivo, 
ma non ha affrontato il tema di forme 
di sostegno specifico e unitario collega-
te alla presenza di figli, senza le quali è 
impensabile un’inversione di tendenza.

Sul decreto ha inciso pesantemente 
anche il contesto politico. Si è già accen-
nato ai forti contrasti interni alla mag-
gioranza, ma anche sull’altro versante la 
situazione è confusa e contraddittoria. 
Dopo lo smarcamento di Forza Italia 
e il distinguo di Fdi, il centro-destra si 
presenta in ordine sparso sulle cruciali 
questioni europee e la Lega appare in-
capace di uscire dalla logica degli slo-
gan populisti. Non c’è un clima politico 
favorevole a una ripartenza ordinata 
e condivisa. Purtroppo i veleni d’odio 
seminati nel tempo riemergono non ap-
pena l’afflato collettivo dell’emergenza 
sanitaria si attenua, favoriti anche dal-
le tensioni sociali almeno in parte ine-
vitabili. A fronte di ciò, è apprezzabile 
l’approccio del Presidente del Consiglio 
che ha voluto presentare il nuovo decre-
to insieme ai ministri di ogni forza del-
la maggioranza e che in quella sede si 
è anche detto disponibile al contributo 
dell’opposizione per migliorare il testo 
nel corso del dibattito parlamentare. 

Nella stessa direzione va anche l’an-
nunciata scelta di fissare le nuove diret-
tive per il 18 maggio con un decreto-
legge, che passa attraverso il vaglio del 
Parlamento, e non con un “solitario” 
dpcm, che è un atto del premier. Questo 
anche in virtù dei tempi meno concitati 
che la situazione ora consente rispetto 
ai mesi scorsi, quando si è fatto ricorso 
a strumenti normativi più agili e reversi-
bili. Restano sullo sfondo i ragionamenti 
su possibili cambiamenti al vertice che 
costantemente alimentano le cronache 
politiche e che appaiono in verità abba-
stanza surreali. In realtà nessuno pensa 
che sia possibile aprire ora una crisi di 
governo e a ben vedere le congetture sul 
futuro prossimo scommettono sul fatto 
che il Paese sarà presto travolto da una 
bufera economico-finanziaria e con esso 
anche l’attuale esecutivo. Comunque la 
si pensi sul governo Conte, chi vuole il 
bene dell’Italia – dell’Italia tutta intera, 
una e indivisibile – deve invece puntare 
sulla sua tenuta e sulla sua capacità di 
riscossa.
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DECRETO RILANCIO

La più imponente manovra della storia della Repubblica

Già nei giorni scorsi, prima che il decreto Rilancio venisse 
reso noto dal presidente del Consiglio Conte, le associa-

zioni delle scuole paritarie cattoliche avevano espresso forti 
perplessità, che si sono puntualmente avverate. 

“Dalle bozze che circolano del decreto legge Rilancio, sulle 
quali il Governo sta ancora discutendo, emerge un dato inequi-
vocabile: i circa 866.000 alunni, le loro famiglie, i circa 100.000 
lavoratori delle oltre 13.000 scuole paritarie non sono conside-
rati ... 

Nelle bozze si prevedono risorse straordinarie, quasi 1,5 mi-
liardi per l’istruzione (per la sicurezza degli ambienti, per i di-
spositivi sanitari, per contenere il rischio epidemiologico, per la 
strumentazione didattica...), ma solo per la scuola statale.

Per i servizi educativi e le scuole dell’infanzia non statali si 
prevedono complessivamente risorse per 80 milioni del tutto 
inadeguate e di gran lunga inferiori a quelle richieste dallo stes-
so Parlamento nelle settimane scorse.

Auspichiamo che il Governo nel provvedimento finale sap-
pia tenere nella giusta considerazione i diritti delle persone: 
alunni/studenti, famiglia, personale delle scuole paritarie ed 
evitare così ulteriori e ingiustificabili discriminazioni.”

Giancarlo Frare - Presidente nazionale AGeSC 
Marco Masi - Presidente nazionale CdO Opere Educ.
Pietro Mellano - Presidente nazionale CNOS Scuola
Marilisa Miotti - Presidente nazionale CIOFS scuola

Giovanni Sanfilippo - Delegato nazionale 
per le Relazioni Istituzionali FAES 

Virginia Kaladich - Presidente nazionale FIDAE 
Luigi Morgano - Segretario Nazionale FISM

*Con l’approvazione e il sostegno delle presidenze nazio-
nali della CISM (Conferenza Italiana Superiori Maggiori) e 

dell’USMI (Unione Superiore Maggiori d’Italia)

Il parlamentare europeo cremasco e coordinatore di 
Forza Italia Lombardia, Massimiliano Salini, da parte 
sua, dichiara: “Sono passati pochi giorni da quando il 
ministro Lucia Azzolina, in Parlamento, ha pronuncia-
to le seguenti parole: ‘Colgo l’occasione per ricordare la 
funzione sussidiaria che le scuole paritarie svolgono nella 
società e nell’ambito dell’istruzione quale parte integrante 
del sistema nazionale di istruzione’. Peccato che ad oggi 
non sia stato dato alcun seguito a queste affermazioni: le 
scuole paritarie rischiano di chiudere e il Governo non sta 
facendo nulla”. 

“Questo non è il tempo delle dichiarazioni teoriche. 
Dev’essere invece il tempo delle decisioni”, prosegue Sa-
lini. “Uno studio pubblicato dall’Istituto Bruno Leoni ha 
messo in luce il rischio che, a causa della crisi Coronavi-
rus, circa un terzo delle famiglie che mandano i loro figli 
alle scuole paritarie possano non permetterselo più a par-
tire dal prossimo anno: se un terzo degli attuali studenti 
delle paritarie (866.000) si riversassero nella scuola statale, 
lo Stato dovrebbe far fronte a un esborso di 1,6 miliardi di 
euro in più all’anno”.

“Se proprio lo Stato italiano non ci sente dal punto di 
vista del rispetto della libertà educativa, condannando le 
famiglie italiane alla legislazione più liberticida d’Europa 
in materia di parità scolastica, almeno speriamo ci senta 
dal punto di vista della convenienza economica”, conclu-
de Salini.

“Non prendere sul serio questa emergenza significa 
mettere a rischio il lavoro dei circa 100mila dipendenti 
delle scuole paritarie, nonché prepararsi a caricare il bi-
lancio dello Stato in materia di istruzione di un’ulteriore 
pesante aggravio a partire dal prossimo anno scolastico”.

Poco o niente per le scuole paritarie. Assurdo! 

La norma inserita nel decreto Rilancio che consente 
la regolarizzazione dei lavoratori migranti del set-

tore agricolo e negli allevamenti e di colf, baby sitter e 
badanti è per Caritas italiana “un risultato certamente 
positivo”. Lo afferma al Sir Oliviero Forti, responsabile 
dell’area immigrazione di Caritas italiana. Il Governo 

stima un numero di circa 200.000 
possibili “emersioni” dei lavorato-
ri in nero già presenti sul territorio 
italiano prima dell’8 marzo. Due 
i canali per la regolarizzazione: 
l’autodenuncia del datore di lavoro 
(pagando 400 euro) e il permesso 
temporaneo per coloro che ne ave-
vano uno già scaduto, con sei mesi 
di tempo per richiederlo. 

“Come Caritas siamo pienamen-
te soddisfatti di questo risultato che 
chiedevamo da tempo – afferma 
Forti –. Il Covid-19 ha creato le 
condizioni per cui questa richie-
sta si facesse sempre più pressante. 
Abbiamo lavorato molto in questi 

mesi, cercando anche di orientare le scelte del Governo”. 
Forti auspica che nel processo di conversione del decreto 
si intervenga su alcune questioni burocratiche che “altri-
menti rischierebbero di appesantire molto tutta la mac-
china amministrativa”. 

Le Caritas diocesane nei territori, con i centri d’ascolto 

parrocchiali e diocesani, sono infatti i primi avamposti a 
cui si rivolgono molti lavoratori migranti per chiedere in-
formazioni. “Noi abbiamo esperienze di regolarizzazio-
ne – spiega – e sappiamo che sei mesi non sono poi così 
tanti per permettere a tutti di accedere a questa grande 
opportunità: è una occasione per far emergere chi vive 
nell’ombra, ma anche per poter dare maggiore sicurezza 
ai territori che stanno affrontando la grande emergenza 
Coronavirus. Le Caritas diocesane, come in passato, sa-
ranno protagoniste nel supportare e orientare tutti i lavo-
ratori migranti”.

Regolarizzazione migranti. Caritas: “Risultato 
positivo. Ora semplificare la burocrazia”

di ILARIA DE BONIS*

Il Corno d’Africa e tutta l’Africa 
orientale, dal Sudan al Mozam-

bico, ma anche la zona centrale, 
tra Niger e Repubblica Centrafri-
cana, sono sempre più provate da 
numerose minacce (ambientali, 
terroristiche, pandemiche) che 
mettono a repentaglio la vita 
delle persone e ne provano la 
resistenza.

LA TESTIMONIANZA 
DEL VESCOVO
Il terrorismo di matrice jihadi-

sta, legato al gruppo islamista Al 
Shabaab (che ha tenuto prigionie-
ra la cooperatrice italiana Silvia 
Romano), imperversa da anni tra 
Kenya e Somalia, ma in questi 
ultimi mesi un’affiliazione locale 
mozambicana ha preso sempre 
più piede nel nord del Mozambi-
co, a Cabo Delgado. La frequen-
za e la virulenza degli attacchi 
del gruppo che si fa chiamare 
anche Ahlu Sunnah Wa-Jama, 
destano molta preoccupazione tra 

i missionari e in tutta la Chiesa 
locale. Il Mozambico è l’epicen-
tro di una recrudescenza armata 
molto ben organizzata. Il numero 
di morti potrebbe aver raggiunto 
già le mille persone. 

VIOLENZA 
IN MOZAMBICO 
“All’inizio si diceva che fosse 

un ‘nemico senza volto’, ma negli 
ultimi attacchi si sono presentati 
come Stato Islamico; noi però 
abbiamo molti dubbi su questa 
identità. Può essere che stiano 
usando questo nome in modo 
strumentale”, spiega il vescovo 
intervistato da Paolo Annechini. 
“Dal 4 ottobre 2017 ad oggi, gli 
attacchi non si sono più fer-
mati, anzi si sono intensificati 
– precisa –. All’inizio gli uomini 
armati erano lontani dal centro 
città, nella zona nord di Cabo 
Delgado. Quando attaccavano 
un centro abitato, la gente si 
rifugiava in città e i villaggi si 
svuotavano. Erano attacchi molto 
violenti: uccidevano, tagliavano 

la testa, bruciavano le case. A 
partire da gennaio 2020 si sono 
spostati a Mocimboa de Praia, e 
negli ultimi attacchi usano delle 
uniformi”. Secondo il Vescovo, 
il nemico armato è sempre più 
definito e sostenuto. Non si tratta 
però di guerra religiosa. “I mu-
sulmani del Mozambico fin dall’i-
nizio hanno preso le distanze da 
loro, scrivendo un documento di 
condanna. E di fatto nella nostra 
provincia non abbiamo mai avuto 
problemi di relazione tra cristiani 
e islamici”, precisa il Vescovo. 
I terroristi reclutano le persone 
nei villaggi e così si rafforzano. 
“Cruciale è il fattore povertà in 
questa regione da sempre dimen-
ticata”, dice ancora il Vescovo. 
La disoccupazione e la mancanza 
di alternative portano spesso i 
giovani mozambicani a scegliere 
la strada dei gruppi armati.

NIGER, “COLONIALISMO
CULTURALE”
Spostandoci al Nord e salendo 

su fino al Niger, troviamo un 

altro focolaio di terrorismo di 
matrice jihadista, tra i più feroci e 
impossibile da controllare, poiché 
le frontiere del Niger praticamente 
non esistono, nel triangolo Mali, 
Burkina Faso, Benin. “I confini 
del Niger sono labili, di fatto 
non c’è controllo alle frontiere”, 
spiega padre Mauro Armanino, 
missionario della Società missioni 
africane, alla Fondazione Missio. 
L’epicentro delle violenze è 
Tillaberi, località proprio al con-
fine con Mali, Burkina e Benin. 
Appena due giorni fa sono state 
uccise venti persone in un attacco 
armato. “Quello che io vedo, da 
qui, dal deserto del Niger, è una 
totale mancanza di prospettiva e 
di proporzione da parte dell’Oc-
cidente. La gente da noi soffre per 
una serie di cause strutturali, lega-
te alla vulnerabilità alimentare, al 
terrorismo di matrice jihadista, al 
diffondersi di malattie che diven-
tano mortali (la malaria ha fatto 
oltre 40mila morti)”, spiega padre 
Mauro che parla di “colonialismo 
culturale europeo”.

LOCUSTE, CARESTIA 
E VIRUS
La pandemia del Covid-19, 

sia in Niger che in Mozambi-
co non è fortunatamente così 
estesa, ma a uccidere le persone 
sono fattori che sfuggono alla 
logica occidentale e sono spesso 
ignorati dai media. Altra causa 
di morte (che sta incidendo 
fortemente sui raccolti), sono 
le locuste, che invadono le terre 
del Corno d’Africa e di tutta 
l’Africa orientale. Un secondo 
sciame di insetti deleteri per i 
raccolti è approdato di recente 
nelle regioni che trasversalmente 
tagliano Eritrea, Etiopia, Kenya, 
Somalia e Sud Sudan. 

A rischio fame sono 25 
milioni di persone secondo la 
Fao. Questa emergenza va a 
sommarsi a quella generata 
dalla pandemia del Covid-19, 
che comunque in Africa (eccetto 
l’intera striscia del Nord Africa, 
e il Sudafrica) procede con 
lentezza e sta facendo, per ora, 
meno danni del previsto. Tut-

tavia la Fao avverte che le due 
emergenze insieme provocano 
una “insicurezza alimentare” 
senza precedenti e che è neces-
sario proteggere le persone più 
vulnerabili da quattro minacce 
in contemporanea: “I conflitti, 
le condizioni climatiche avverse, 
le locuste del deserto e il Co-
vid-19”. 

Padre Renato Kizito Sesana, 
missionario comboniano a 
Nairobi, in Kenya, scrive in una 
lettera aperta che le inondazioni, 
le frane, i crolli causati dalle 
prime piogge stanno facendo di 
certo più danni della pandemia 
(finora i morti accertati per Co-
vid-19 sono 32). “Qui i disastri 
naturali, causati dall’insipienza 
e dall’avidità umana – scrive pa-
dre Kizito – si susseguono senza 
sosta. Aggravati dallo sconsi-
derato, criminoso sfruttamento 
delle risorse naturali che le 
compagnie internazionali hanno 
accelerato negli ultimi decenni”.

*con la collaborazione e materiali 
di Paolo Annechini (Noticum)

Africa sotto attacco fra terrorismo, locuste, fame e Covid-19



5SABATO 16 MAGGIO 2020 In primo piano

di TOMMASO GIPPONI

La storia dell’Enduro cre-
masco affonda le sue ra-

dici davvero lontano nel tempo. 
Addirittura si ha notizia di primi 
pionieri di questa specialità già 
agli inizi del 900.

Un vero e proprio movimento 
cremasco dell’Enduro si è avuto, 
però, solo dalla fine degli anni 
Sessanta. 

Era il 1969 quando si è tenuta 
a battesimo la prima edizione 
del “Trofeo Città di Crema”, col 
numero degli appassionati che 
cresceva costantemente. Ragazzi 
che si cimentavano con le moto 
dalle ruote chiodate, soprattutto 
nei sentieri in riva al Serio, e 
che accoglievano con grande 
favore le evoluzioni tecniche 
che portavano mezzi sempre 
più performanti. Si iniziavano 
anche le prime trasferte, verso le 
famose mulattiere bergamasche 
dove già si tenevano le prime 
gare, anche a livello internazio-
nale. Verso maggio si svolgeva 
la mitica “Valli Bergamasche”, 
prova di campionato europeo.

In città esisteva già il Moto 
Club Crema e gradualmente 
stavano arrivando capacità e 
consapevolezza per organizzare 
manifestazioni. 

Nasceva l’officina del giovane 
meccanico offanenghese Giu-
seppe Patrini, che poi si spostò 
a Crema e divenne negli anni 
il punto di ritrovo di tutti gli 
appassionati di Enduro, la cui 
eredità poi venne raccolta da 
Walter Sari e Marco Goldaniga.

Grazie a persone come Lodo-
vico Zurla e Gianni Canavese il 
livello organizzativo delle gare si 
alza di anno in anno. 

Al Motoclub cittadino inizia-
no ad arrivare piloti anche dai 
territori circostanti, e con loro 
anche il primo titolo a livello 
nazionale: Michele Cappellazzi 
diventa campione italiano nel 
Trofeo FMI. 

La fine degli anni Settanta 
vede davvero tanti ragazzi 
appassionarsi a questo sport, 
anche campioni di livello nazio-
nale, come Paolo Canavese, e 
anche una prima pista in città, il 
“campetto” di San Bartolomeo.

Si arriva così ai primi anni 
Novanta, dove il Moto Club 
Crema riesce a imporsi nel 
Campionato Italiano a squadre 
(1992) e l’anno seguente Paolo 
Canavese centra il secondo 
titolo individuale per un crema-
sco, conquistando l’alloro tra i 
Major, e tra gli Junior si impone 
un giovanissimo Alessandro 
Goldaniga, già campione trico-
lore nel motocross. 

Proprio il 1993 è stato un 
anno chiave nella storia dell’En-
duro cremasco. Dal Moto Club 
Crema si sono staccati due 
gruppi, il primo dedito inizial-
mente al Motocross ha preso il 
nome di Moto Club Chieve, il 
secondo, sin dall’inizio dedicato 
totalmente all’Enduro, ha for-
mato l’Associazione Motocicli-
stica Cremasca ‘93. E ancora 
oggi, sono questi i club a cui 
fanno riferimento un po’ tutti gli 
appassionati cremaschi.  

NEGLI ANNI SONO NATI 
NUOVI GRUPPI CHE HANNO 
SFORNATO TANTI CAMPIONI

di TOMMASO GIPPONI

Cremasco terra di Enduro e anche, in una logica conseguenza, di 
grandissimi campioni. Sono tanti i ragazzi il cui amore per le 

moto da sterrato è cominciato sui sentieri delle nostre campagne e li 
ha portati fino alla ribalta nazionale. 

Il primo a fregiarsi di un titolo tricolore è stato Michele Cappellaz-
zi, che nel 1975 tesserato per il Moto Club Crema conquistò l’alloro 
nazionale. Iniziò poi l’epopea di Paolo Canavese. Già nei primi anni 
Ottanta Paolo sfiorò il titolo più volte però, fermato da una serie di 
sfortune e infortuni. Tornò in sella a inizio anni Novanta, quando as-
sieme a Luca Murer, Marco Goldaniga e Cesare Moro portò al Moto 
Club Crema il tricolore a squadre, e l’anno successivo centrò il titolo 
italiano nei Major. Sono anni d’oro per l’Enduro cremasco. 

Dopo la scissione dal Moto Club Crema, l’Amc ’93 inaugura la pro-
pria attività e vince subito il titolo nazionale tra gli juniores grazie al 
talento di Alessandro Goldaniga, uno dei pochi ad aver conquistato 
allori tricolori sia nell’enduro che nel motocross. 

Nel ’95 Paolo Canavese vince il suo secondo Campionato italiano, 
nella classe 350, e l’anno successivo si impone nella classe 600, por-
tando a 4 il numero di allori tricolori conquistati in carriera. Si arriva 
così alla fine degli anni Novanta e primi anni 2000, quando una nuova 
generazione di talenti, tutti cremaschi, si affaccia al panorama nazio-
nale. Nel 2001 Davide Mandotti da Palazzo Pignano si aggiudica il 
titolo nella Cadetti Codice 50. 

Nella stessa categoria l’anno successivo il campionato nazionale lo 
conquista il romanenghese Oscar Barbieri. Per Mandotti poi c’è un 
secondo titolo, nel 2003, nella classe 80. Ma di questa generazione, 
quella dei ragazzi nati nei primi anni ’80, il miglior talento in assoluto 
è quello del ticenghese Roberto Rota. 

La sua lunghissima carriera è costellata di successi, a partire dal pri-
mo titolo italiano nel 2003 nella Junior 125, doppiato l’anno successi-
vo dove arriva anche un terzo posto all’Europeo. Nel 2007 è campione 
nazionale nella 250 e assoluto tra gli Junior, mentre nel 2009 arriva il 
titolo nei Senior 250. 

Nel 2011 centra il titolo continentale a squadre e nel 2013 è di nuovo 
tricolore nei Senior con la 125. Il suo settimo titolo individuale è arri-
vato proprio l’anno scorso, col trionfo nella Major Top Class, davanti 
a piloti che sono stati anche campioni del mondo. Nel suo palmares 
anche 5 partecipazioni alla Six Days Internazionale, un vero e pro-
prio mondiale a squadre dell’Enduro, dove in alcune prove si è anche 
imposto. Suo il primato di pilota più titolato nella storia dell’Enduro 
cremasco, in attesa di una prossima generazione di campioni.  

Nonostante a livello nazionale l’Enduro non si possa considerare 
uno sport di massa, il territorio cremasco per questa disciplina 

può considerarsi una sorta di isola felice. Le due società del terri-
torio, Amc ’93 e Moto Club Chieve, infatti sono attive da ormai 
più di 25 anni e schierano tra i propri tesserati davvero centinaia di 
appassionati, molti dei quali hanno la licenza agonistica che gli per-
mette di partecipare alle gare dei più svariati livelli. Membri dei due 
club quindi prendono parte costantemente a prove di campionato 
regionale, alcuni anche di Campionato Italiano. Da qualche anno, 
poi, a queste si è aggiunto un vero e proprio team professionistico 
dell’Enduro, il Sissi Racing, che partecipa anche a competizioni di 
livello superiore come gli Assoluti d’Italia, che vanta tra le sue fila 
piloti provenienti da un po’ tutta la Lombardia e oltre e che, nelle 
ultime stagioni, ha fatto incetta di allori a livello nazionale. 

Ma tornando un po’ indietro, nell’ultimo trentennio, tanti sono 
stati i talenti che hanno corso tesserati con i club cittadini. Verso la 
fine dello scorso millennio, poi, i più esperti come Gianni Canavese 
hanno istituito una sorta di scuola per giovanissimi appassionati, 
cui donare un po’ dell’esperienza maturata in tanti anni di gare in 
giro per l’Italia. E in questo 
contesto si è affacciato il talen-
to del ticenghese Roberto Rota, 
classe ’83, che è poi diventato 
il pilota cremasco più titolato 
a livello nazionale. Sin dagli 
anni ’90 i due Moto Club han-
no anche organizzato tantis-
sime gare nel nostro territorio 
a differenti livelli. Celebri per 
esempio sono state le 8 ore a 
Coppie, il Trofeo Città di Crema, 
o la classicissima Coste da Cef, 
affascinante corsa che si svolge 
tra le campagne chievesi. Le 
società tra loro sono in buo-
nissimi rapporti e si aiutano 
reciprocamente nell’organizza-
zione delle manifestazioni, che 
richiamano sempre centinaia 
di appassionati. Tipicamente, 
vengono organizzate una prova di Campionato regionale a inizio 
primavera dal Moto Club Chieve e una in autunno a cura dell’Amc 
’93. Attualmente, come per tutti gli altri sport, anche i piloti dei due 
club sono fermi in attesa di nuove indicazioni. Sono già state pro-
poste diverse idee di calendario per la seconda parte del 2020, ma è 
ovviamente tutto ancora in forse. In particolare, il Moto Club Chie-
ve spera di poter tenere a battesimo almeno l’edizione autunnale 
del “Coste da Cef”, gara che si svolge due volte l’anno e che ormai 
sfiora le 60 edizioni, il prossimo 4 ottobre, in concomitanza col tro-
feo Minienduro 4 Regioni dedicato ai giovanissimi appassionati di 
questa disciplina, così come anche una tappa del nuovo campionato 
italiano Enduro E-Bike. Il sodalizio chievese poi organizza competi-
zioni anche lontano dal territorio cremasco, come per esempio nelle 
ultime stagioni ha tenuto a battesimo una prova di Campionato Ita-
liano Senior e Under 23 a Farini in Valnure. Tesserato per il club c’è 
anche il bergamasco, plurititolato a livello internazionale, Giovanni 
Sala, grazie al quale il team organizza ogni anno una gara benefica 
a Gorle. L’Amc ’93 è attualmente presieduta da Matteo Cavallini, 
dopo la ventennale presidenza di Franco Pilenga e il quadriennio 
targato Luca Acerbi.

Il Moto Club Chieve, invece, vede come presidente Gigi Bian-
chetti, grandissimo appassionato e organizzatore di corse a livello 
nazionale. Per tutti i cremaschi che amano le moto fuoristrada c’è 
la pista permanente di Ombriano (a fianco del podere Ombrianel-
lo) gestita dall’Amc ‘93 grazie al Comune di Crema e un percor-
so fettucciato presso l’agriturismo Cascina Nuova di Trigolo. Ma 
molto spesso i semplici appassionati, trovato un campo disponibile, 
dispongono le fettucce e iniziano a correre, solo per divertirsi, solo 
per la passione che hanno per questo sport stupendo. 

TUTTI QUELLI CHE HANNO VINTO DI PIÙ

LA SITUAZIONE LOCALE ATTUALE 
DI QUESTO BELLISSIMO SPORT

L’Enduro a Crema ha radici lontane

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

Ex Albergo Mantovani

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA RESIDENZA PER ANZIANI

Roberto Rota

Francesco Goldaniga

Cappellazzi Canavese

Ale Goldaniga

Anni Settanta

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina” ....................... € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore  ..................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato  ...........................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo ........€ 3,35
Barbera d’Asti  ..........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo  ......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante  .. € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante .................€ 3,95
Trebbiano frizzante ...................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco ...........................€ 3,35
Ortrugo frizzante  ......................................€ 3,35
Soave fermo  .............................................€ 3,35
Spumante millesimato “Undici” bollino Blu  .€ 4,95
Cusoza spumante brut del Garda  .............€ 5,95
Bianco di Custoza fermo  ..........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo .............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo   .........................€ 5,95

Negozio 

REGOLARMENTE APERTO 
dal lunedì al sabato 

dalle 9 alle 12

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

Acqua “Martina” € 4,50 Bonarda secco rosato frizzante € 3,95

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana



Operatori funebri
Qualche sera fa ricevo a mezzo 

mail da parte di un amico sacerdo-
te diocesano il comunicato della 
Diocesi di Crema riguardo la pos-
sibilità data dal Governo e dalla 
Regione Lombardia di celebrare i 
funerali secondo le modalità pro-
prie del culto cattolico. La Segrete-
ria vescovile invia a noi, personale 
delle Agenzie Funebri, questa in-
formativa illustrando dettagliata-
mente come dobbiamo operare 
dalla data del 5 maggio in poi.

La mia riflessione parte da 
quando, dopo avere letto la par-
te “tecnica”, comincio a trovare 
anche la parte spirituale e umana 
contenuta nel documento.

Il dare la possibilità di poter 
celebrare il rito di commiato, so-
prattutto la celebrazione dell’Eu-
carestia aiuta ad avere un conforto 
anche nel momento della perdita 
di un proprio congiunto, di una 
persona cara, di un amico...

Ma la mia attenzione ricade 
anche nel ringraziamento che Sua 
Ecc. il vescovo Daniele riserva per 
noi operatori delle Agenzie Fune-
bri riconoscendo la nostra opera 
straordinaria e faticosa soprattutto 
nei mesi scorsi, esprimendo la sua 
riconoscenza e ricordo nella pre-
ghiera. 

Durante i mesi scorsi la vicinan-
za dei sacerdoti a noi operatori del-
le Agenzie Funebri è stata straordi-
naria, soprattutto nei momenti in 
cui qualcuno di noi, anche vecchio 
del mestiere, ha trovato momenti 
di smarrimento e sconforto.

Anche noi operatori funebri ab-
biamo toccato con mano la soffe-
renza di tutte le persone, che non 
hanno potuto salutare per l’ ultima 
volta un proprio congiunto.

La certezza di essere quotidia-
namente sostenuti dalla preghiera 
del Papa, del Vescovo, di molti sa-
cerdoti e di tante persone ci ha aiu-
tato a continuare la nostra opera 
“missione” anche di fronte a una 
situazione che nessuno avrebbe 
mai immaginato.

Diego

Grazie medico!
Gentile direttore, 
la ringrazio per lo spazio che 

mi concede per queste poche pa-
role che racchiudono la gratitudi-
ne e la riconoscenza per il medi-
co di base della mia famiglia che, 
come altre, in questo particolare 
momento ha vissuto l’esperienza 
del Coronavirus.

La malattia, senza capire come 
e senza capire dove, ha colpito 
prima mio figlio Massimiliano di 
23 anni con febbre per un paio di 
giorni senza particolari compli-
canze e poi, dopo circa una setti-
mana, mio marito, già soggetto a 
pregresse patologie croniche.

Seguendo le linee guida regio-
nali, il primo giorno di febbre ab-
biamo chiamato il medico e, da 
prassi, abbiamo aspettato di capi-
re se la malattia si potesse risolve-
re con il paracetamolo. Tuttavia, 
all’insorgere di nuovi sintomi, 
come tosse e forte debolezza, ab-
biamo richiamato il medico. 

Nel pomeriggio, al cancello 
della mia abitazione vedo quello 
che per me è uno sconosciuto, 
con visiera, mascherina e guan-
ti, camice chirurgico verde: pra-
ticamente un extra-terrestre da 
film. Non lo riconosco, ma poi 
si presenta e dice: “sono il dott. 
Patrini”. Visita, ausculta, chiede 
i sintomi. Tutto si svolge veloce e 
fatico a mettere in fila i pensieri. 
Impegnativa per tac urgente al 
torace e una serie di ricette per 
medicine che, a suo parere, sarà 
utile prendere già dalla sera dopo 
l’esito dell’esame. 

All’ospedale la sentenza è 
quella: polmonite interstiziale bi-
laterale. Il radiologo ci dice chia-
ramente che è dovuta a una infe-
zione da Covid-19 e ci consegna 
il volantino con le raccomanda-
zioni per l’isolamento domicilia-
re. La saturazione è buona, quin-
di si torna a casa con l’impegno 
di assumere i farmaci prescritti 
dal nostro dottore.

Lo stato d’animo in questi 
frangenti è strano: ansia per i 
propri cari, paura per tutto quello 
che si sente dire alla televisione, 
impotenza e inadeguatezza per 
essere stati anche noi colpiti da 
questo male, solitudine nell’af-
frontare una situazione di emer-
genza mai vista prima. Casa no-
stra si trasforma in un ambiente 
asettico e silenzioso: camere di-
verse, servizi igienici separati, a 

tavola lontani e distanziati, mai 
senza mascherina e guanti in lat-
tice, continua disinfezione delle 
stanze, rifiuti nell’indifferenziato 
raccolti in doppi sacchi.

Praticamente ogni giorno ci 
sentiamo col dott. Patrini. Se non 
è lui a chiamare per sentire l’evol-
versi della situazione, sono io che 
chiedo suggerimenti per ogni pic-
colo sintomo che mio marito ma-
nifesta: il gusto che sparisce, i ca-
pogiri, i sudori freddi. Nel tardo 
pomeriggio del sabato di Pasqua, 
quando ormai da qualche gior-
no non c’è più febbre, il nostro 
medico ci chiama per sentire di 
nuovo come va e ci scambiamo 
gli auguri per l’indomani, strana 
Festa di Resurrezione ai tempi 
della pandemia.

Caro direttore, non si riesce a 
spiegare solo con le parole quan-
to sia stato importante il suppor-
to e la continua vicinanza del 
dott. Patrini in questa circostan-
za. In questo periodo siamo tutti 
riconoscenti agli operatori che ci 
hanno permesso di andare avan-
ti: i sanitari, le forze dell’ordine, 
la protezione civile, chi lavora 
nella distribuzione per consen-
tirci di fare la spesa, chi racco-
glie i rifiuti, chi pulisce ambienti 
pubblici e strade… Ringraziamo 
anche i sindaci dei nostri paesi e 
delle nostre città, in campo per la 
salvaguardia della salute di ognu-
no di noi.

Mi permetta di spendere una 
parola in più per i medici di base, 
che sul territorio costituiscono 
il primo filtro tra i pazienti e la 
sanità ospedaliera, assumendo 
il duro compito di cogliere velo-
cemente i sintomi e porvi rime-
dio. Ne diamo per scontate la 
competenza e la professionalità, 
ma quando queste doti sono ac-
compagnate da sensibilità e di-
sponibilità all’ascolto, affrontare 
la malattia è sicuramente meno 
faticoso. Per questo motivo mi sen-
to, a nome di tutta la famiglia, di 
ringraziare di cuore il dott. Paolo 
Enrico Patrini di Crema. Grazie!

Cristina Lameri

Grazie, grazie!!!
“A TUTTO” il personale del 

reparto di Pneumologia 3° piano e 
dell’unità operativa Riabilitazione 
PNL Covid (Ospedale da campo) 
di Crema. 

Dopo 66 giorni di degenza, oggi 
sono stato dimesso e tornato nella 
mia casa di Romanengo. Per me 
il solo pensiero di poter dire alla 
mia famiglia “SONO TORNATO 
GUARITO” è motivo di grande 
entusiasmo e piacere, ma sono ben 
conscio che questo è unicamente 
merito vostro e pertanto dal pro-
fondo del mio cuore esce una sola 
ma sincera parola: GRAZIE!!!

Grazie per come mi avete accol-
to e curato. Grazie per la sensibili-
tà e la gentilezza innata che avete 
con i malati. Grazie per il sostegno 
morale che mi avete dato nei mo-
menti più difficili. Grazie ancora 
per tante altre cose che non sto a 
elencare, ma certamente non meno 
importanti!

Torno a casa con un buon ricor-
do dei vostri reparti, considerando 
anche che state combattendo con-
tro una malattia subdola, tra mille 
difficoltà, rischi di contagio, turni 
di lavoro massacranti, ma tutto 
con impegno e abnegazione straor-
dinari! Grazie ancora di cuore cari 
“angeli” dei malati!          

 Bruno Bronzi

Grazie al sindaco
Egr. direttore,
vorrei rivolgere, tramite il suo 

giornale, un grazie grande grande 
al nostro sindaco Fiori. Da sem-
pre, Pietro è innamorato della sua 
Castelleone e, da quando è primo 
cittadino, dei suoi concittadini. 
Fin da giovane è stato molto im-
pegnato nel sociale e nel volonta-
riato, ma da quando ricopre questa 
importante carica, al primo posto 
nella sua vita ci sono Castelleone e 
i suoi abitanti anche, a volte, a sca-
pito della sua famiglia. 

In questi ultimi mesi segnati dal 
Coronavirus, non è passato giorno 

in cui, usando tutti i mezzi a sua 
disposizione, non ci raggiungesse 
con consigli, descrizione minuzio-
sa dei fatti e suggerimenti come 
avrebbe fatto un buon padre di 
famiglia. Tutti i suoi messaggi ter-
minano con un incoraggiamento: 
“Ale’ Leoni, rispettiamo tutti le 
regole e tutti assieme ne usciremo 
vincitori”.

La cosa che mi ha colpito di più 
è stato l’atteggiamento che Pietro 
ha avuto nei confronti dei concit-
tadini deceduti in questo periodo. 
Non si potevano celebrare i funera-
li nel modo abituale e allora Pietro, 
di sua iniziativa, accompagnava 
tutti i defunti al Cimitero per far 
sentire, attraverso la sua partecipa-
zione, la vicinanza della comunità. 
Ci ha spiegato che era una situa-
zione commovente, surreale, da far 
venire un groppo alla gola, tanto 
che alcune volte non è riuscito a 
trattenere le lacrime. Questo suo 
atteggiamento non è sfuggito ad 
alcuni organi di stampa nazionale 
ed estera.

Grazie Pietro per tutto quello 
che fai per la tua città e, per me, 
sei il migliore sindaco che potessi 
desiderare.

Sono orgoglioso di esserti amico 
e ti mando un grande abbraccio.

Antonio con Edvige

Invertire la tendenza
Egregio direttore,
tutto è pronto per la ripartenza. 

Sarà una ripartenza per ripristinare 
esattamente l’esistente ante pande-
mia. Del resto in questo momento 
ci dobbiamo tutelare da ben altri 
problemi e non si può fare altri-
menti. Dovremo però in seguito 
ricordarci di alcuni buoni propositi 
che ci siamo fatti nei giorni più bui 
della crisi e preparare un’altra par-
tenza che abbia qualche segnale di 
inversione di tendenza.

Nel secolo scorso la storia 
dell’uomo è stata funestata da 
grandi tragedie e la corsa al riarmo 
nucleare ha costituito la maggiore 
minaccia all’esistenza del pianeta.

Quando ci si è accorti che sulla 

testa di ognuno di noi pendeva-
no 200 kg di tritolo e che a causa 
degli esperimenti nucleari si stava 
devastando il pianeta con i pesci 
che uscivano dall’acqua e salivano 
sugli alberi, allora si è addivenuti 
a una loro sospensione, pur conti-
nuando a spendere cifre da capogi-
ro nel settore degli armamenti.

Pur con tutte le aggressioni in-
ferte al pianeta, ancora 60 anni fa, 
i ghiacci delle calotte polari riflet-
tevano la luce del sole tenendo al 
fresco la terra. Le grandi foreste 
pluviali ripulivano l’aria dell’atmo-
sfera e custodivano la biodiversità, 
le barriere coralline non avevano 
ancora cominciato a sbiancare.

Il sistema eco-ambientale mal-
grado tutto poteva dirsi ancora in 
equilibrio. Per tornare ai fatti di 
casa nostra, oltre ai 300 kg di tri-
tolo, sulle nostre teste pendono an-
che 500 kg di rifiuti annui e altro 
scarto e spreco.

Noi gettiamo il pane raffermo 
perché non abbiamo mai provato 
la fame. Lasciamo deperire frutta 
e verdura perché ne acquistiamo in 
eccedenza. Un terzo del cibo che 
produciamo, circa 18 miliardi del 
nostro Pil, viene buttato. Una volta 
questo veniva chiamato un peccato 
che gridava vendetta al cospetto di 
Dio. Quando poi spalanchiamo le 
ante dei nostri armadi, capi di ve-
stiario desiderati e comprati perché 
ritenuti indispensabili, giacciono 
stipati in custodie antitarme desti-
nati all’oblio! Tutti perfettamente 
in ottimo stato di salute, ma con 
imperdonabili difetti estetici. Trop-
po larghi, troppo tonde, troppo 
squadrate. Una ulteriore discrimi-
nazione la subiscono le giacche. 
Tra quelle a 2 bottoni e quelle a 3, 
la convivenza è impossibile.

Ma a fine stagione piccoli grap-
poli di bottoni verranno appesi ad 
altre nuove giacche. Sorte peggiore 
è riservata ai blue-jeans. Da quan-
do si comincia a coltivare il fiocco 
di cotone a quando li indossiamo 
i jeans hanno richiesto un tributo 
di 15.000 litri d’acqua. Noi però 
li preferiamo stropicciati, sgual-
citi, strappati, o come già usurati 

in umili e faticosi lavori (svolti da 
altri!). Non c’è bisogno ogni anno 
di passare le vacanze su un’isola 
diversa dell’oceano Indiano o del 
Pacifico e in cima all’Everest ci 
deve andare chi ha fiato e gambe 
per arrivarci. Se qualcuno poi pre-
ferisce qualche giorno nel deserto, 
quella sabbia conservi il ricordo di 
ospiti rispettosi! Nessuno vuole ri-
proporre uno stile di vita tipo “Al-
bero degli zoccoli”, ma un qualche 
ripensamento si impone.

Le risorse che il pianeta ci mette 
a disposizione per un anno, noi le 
consumiamo già tutte prima della 
fine di giugno. Se facessimo così 
con i nostri risparmi, ci aspettereb-
be un futuro di miseria. Dovrem-
mo quindi in generale, nei vari 
ambiti del nostro vivere smodato, 
accostarci a uno stile di vita neces-
sario! Nel film Schindler’s list, il pro-
tagonista per strappare dei bambi-
ni da morte sicura dice all’ufficiale 
della Ghestapo che quei bambini 
sono lavoratori necessari. Neces-
sari perché solo le loro piccole dita 
possono eseguire certe lavorazioni 
di fino. Necessario è ciò che salva 
la vita! Così come è necessario che 
dopo alcuni giorni di sole arrivino 
giorni di pioggia. Quattro mesi di 
sole non sono quattro mesi di bel 
tempo, sono quattro mesi che pon-
gono le premesse per un’altra cala-
mità: la scarsità d’acqua.

Da qualche parte al mondo c’è 
un orologio. Si chiama l’orologio 
dell’Apocalisse. Segna lo stato di 
salute del nostro pianeta. Manca-
no 100 secondi alla mezzanotte e 
la fine di quel giorno sarà l’inizio 
della fine della vita sulla terra!

60 anni fa nei campi filari di gel-
so montavano la guardia sulle rive 
dei fossi. L’acqua di quei fossi si 
poteva bere e dai rami di quei gelsi 
pendevano frutti di bosco!

Dovremmo tutti portare al polso 
un orologio dell’apocalisse, perché 
solo con i nostri comportamenti 
virtuosi faremo tornare indietro 
quelle lancette!

Luigi Soccini

Test sierologici
Gentile dottoressa
Stefania Bonaldi,  
il direttore generale dell’ATS 

Val Padana (Sistema Sanitario 
Regione Lombardia) con lette-
ra del 23 aprile scorso recante il 
protocollo n. 27560/2020 comu-
nicava a Lei, sindaco della Città 
più dolce, come ai sigg. sindaci di 
Cremona e Casalmaggiore (e, p. 
c. pure al presidente e all’assesso-
re al Welfare della Regione Lom-
bardia) la decisione della som-
ministrazione del test sierologico 
per la ricerca degli anticorpi anti 
Sars-CoV-2, tra gli altri, anche a 
coloro risultati essere stati mes-
si in isolamento fiduciario dalla 
stessa ATS. 

Oggi, a distanza di 13 giorni 
dalla data di tale comunicazione, 
ci viene detto per le vie brevi che 
alle persone messe in “isolamen-
to” ai primi di marzo tale test non 
verrà effettuato perché… pare che 
nel frattempo sia mutato il pensie-
ro di chi è chiamato a “curare” la 
nostra salute. Però! Sarebbe trop-
po facile rifarsi ai tanti comunica-
ti che girano in questi giorni dove 
si invita a “donare plasma”… per 
salvare vite (o almeno far guarire 
tanti sfortunati). Ma la donazione 
di plasma potrà avvenire soltanto 
dopo il test certificato alla ricerca 
degli anticorpi così come sbandie-
rati in apertura dal citato diretto-
re generale e, allora, ci chiediamo 
perché non effettuarlo anche sugli 
“isolati” di prima generazione? 

E non ci fermiamo qui, genti-
le Stefania. Il risultato del test di 
cui sopra potrebbe essere utile an-
che per presentarsi al lavoro con 
un pezzo di carta importante in 
mano, fondamentale in questo pe-
riodo: scripta manent… Ci preme 
comunque aggiornarla  con una 
piccola osservazione senza voler 
assolutamente aprire una inutile 
querelle: quando fummo messi in 
isolamento, ci fu anche detto che 
durante la quarantena saremmo 
stati contattati per conoscere il no-
stro stato di salute… e intanto la 
febbre – leggera per fortuna – an-
dava e veniva. I due cellulari mai 
hanno squillato, evidentemente 
lo zoom del sistema – un grande 
plauso va comunque ai sanitari 
del nostro territorio – era rivolto 
altrove, sicuramente sui tantissimi 
casi davvero difficili. Chiudiamo, 
chiedendo un suo parere, gentile 
dottoressa Stefania: saremo dav-
vero ignorati per il test? Grazie.

Al and Al 

A ben vedere si tratta di una vicenda tragicamente paradossale.  Là 
dove non riuscì la crisi economico-finanziaria riuscì l’invisibile. 

Il virus è stato in grado di bloccare la funzionalità di un intero siste-
ma mondiale di convivenza introducendo nel meccanismo un granel-
lo esiziale. L’invisibile (il virus) e il materiale (il modello sociale). 
L’invisibile che distrugge il materiale.

Ma, oltre ai riflessi immediati che toccano gli stili di vita, la pan-
demia sembra aver minato anche l’universo simbolico. Serpeggia, 
qua e là, la sensazione di una fiducia in qualche modo “tradita”. La 
fiducia in un modello sociale che prometteva sicurezza e protezione; 
la fiducia per un certo paradigma di conoscenza scientifica, accusa-
to di non aver saputo prevenire o contenere la pandemia; la fiducia 
nella politica e nel diritto, giudicati in ritardo o troppo lenti nel go-
vernare una situazione drammatica. Ancora una volta: l’invisibile 
(la fiducia) e il materiale (i comportamenti). L’invisibile che svuota 
il materiale. 

Se il grande sociologo Georg Simmel individuava come “compor-
tamento primario dell’anima” il fatto che “si ‘crede’ in un uomo 
senza che questa fede si giustifichi con prove relative alla dignità 
della persona, e spesso nonostante le prove in contrario”, l’odier-
no scenario appare confuso e ambivalente. A fronte di una fiducia 
quasi illimitata riposta in ambiti della vita sociale di cui si “risco-
pre” improvvisamente la centralità (medici, virologi, insegnanti), 
sottotraccia si avverte una sensazione opposta e legata a una sorta di 
tradimento progressivo della fiducia negli “altri”, in grado di condi-
zionare pesantemente il presente e, soprattutto, il futuro dei modelli 
relazionali. L’opposto di quanto indicato da Simmel. 

Un quadro, dunque, eterogeneo che determina un orizzonte globa-
le di incertezza del tutto sconosciuto, sul lungo periodo in grado di 
minare la fiducia collettiva determinando effetti divergenti. 

Per un verso la situazione emergenziale sollecita la capacità di 
resilienza: dimensione tanto evocata quanto, sempre più spesso, 
strumentalizzata. D’altro canto talora ciò finisce per esacerbare 
situazioni di reciproco sospetto, nonché la pratica delle forme di 
distanziamento spaziale o virtuale. Dinamiche contraddittorie che 
possono sfociare nella paura, la forma più radicale di sfiducia, so-
prattutto se amplificate dalla comunicazione. 

Merita allora soffermarsi sulla categoria di “fiducia”, alla base 
del vivere associato e duramente messa alla prova. Volgendosi al suo 
significato originario (fides), essa sembra rinviare alla duplice acce-
zione di “affidamento” e “credenza”. La fiducia implica sempre una 
qualche forma di “credenza”, nel senso che ci si “fida” perché si 
“crede” nella bontà o validità di una persona, di un’idea, di un siste-
ma di relazioni. Il vivere insieme riposa su un “affidarsi” che si tra-
duce sempre in pratiche di “credenza”: si potrebbe dire una “fiducia 
credente” in un modello di relazioni e in un qualche orizzonte ideale 
condiviso, inteso anche nel senso più pregnante di fiducia nell’appa-
rato istituzionale. 

Ciò tocca immediatamente la situazione che stiamo vivendo, ove 
l’ambivalenza fiducia-sfiducia si gioca sulle coordinate temporali di 
passato, presente e futuro. In rapporto al passato, come osservato, la 
sensazione è che a “tradire” sia stato il modo di funzionare del mo-
dello sociale di matrice moderna: con riguardo sia alle sue promesse 
di un progresso ininterrotto, sia ad alcune sue recenti articolazioni. 
Si pensi alla singolare eterogenesi dei fini della globalizzazione, che 
si è rivelata il fattore decisivo dell’alto grado di diffusività del virus.

La fiducia recita un ruolo fondamentale anche nel presente. Innan-

zitutto con riguardo alle speranze riposte nella ricerca scientifica. Da 
essa si attende non solo la capacità di reperire una terapia efficace, 
ma altresì di contribuire alle soluzioni da adottare nell’immediato. 
Ma la fiducia viene riposta anche nell’intervento politico-normati-
vo, cui si chiede un duplice sforzo: emanciparsi dai precedenti errori, 
nonché la capacità di porsi all’altezza dell’attuale complessità socia-
le ridisegnando la scala delle priorità. Di qui l’impegno che dovrebbe 
connotare la sfera giuridica nel comprendere la genesi dell’accaduto 
e, in forma più immediata, nell’adottare scelte equilibrate tra pre-
venzione, controllo sociale e tutela della sfera individuale. 

Infine l’orizzonte futuro. Qui la fiducia in qualche modo trasco-
lora nella speranza: una fiducia-speranza. Speranza in un nuovo 
“patto normativo” che già in origine, al livello dell’elaborazione 
delle regole, muova da orizzonti di fiducia reciproca. Dovrà allora 
maturare un nuovo modello di fiducia. Non mero superamento della 
diffidenza e del sospetto: la forma minimale di fiducia, passiva o di-
fensiva, che con tutta probabilità caratterizzerà l’immediato “dopo” 
pandemia. La nuova forma di fiducia dovrà essere proattiva e pro-
gettuale, originando forme concrete di collaborazione soprattutto in 
prospettiva intergenerazionale secondo quel “principio-responsabi-
lità” di cui parlava Hans Jonas. 

Ecco allora il punto fondamentale: la fiducia negli altri (presenti e 
futuri). Se esiste un “rischio di fidarsi”, è anche vero che l’atteggia-
mento fiducioso non può ripiegarsi sulla mera funzione di preserva-
zione dell’esistenza. Nella fiducia-credenza va intravisto, semmai, 
un elemento strutturale dell’identità stessa dei consociati: un mo-
dello di vivere associato che prescinda da qualsiasi forma di fiducia 
reciproca appare impensabile. Del resto, alcuni fenomeni registratisi 
in coincidenza con l’emergenza pandemica (dalla mobilitazione su 
base volontaria, al senso di responsabilità mostrato da molte figure 
sociali nell’adempimento dei propri doveri) sembrano andare in que-
sta direzione riattivando circuiti fiduciari-comunitari. 

Prende così corpo quell’orizzonte di solidarietà e sussidiarietà, 
intessuto dell’irrinunciabile riferimento alle “formazioni sociali”, 
mirabilmente disegnato nel testo costituzionale e la cui condizione 
di possibilità è rappresentata appunto dalla fiducia nella cooperazio-
ne solidale intesa come dimensione generativa di doveri (i rapporti 
etico-sociali evocati nel Titolo II della Costituzione). 

Di qui il circolo virtuoso tra fiducia e credenza (l’invisibile) che, in 
ultima analisi, sta all’origine delle figure della libertà e della respon-
sabilità in grado di plasmare la concretezza delle relazioni sociali (il 
materiale). Dunque: fiducia, relazione, norme, istituzioni. In pas-
saggi storicamente drammatici e di emergenza acuta, come quelli che 
stiamo sperimentando, l’“affidamento” relazionale e la “credenza” 
nella sensatezza dell’ordinamento costituiscono i contrafforti che 
garantiscono la tenuta del tessuto socio-normativo. Di contro alla 
sfiducia crescente negli assetti democratico-liberali, di cui da più 
parti si lamenta più o meno fondatamente l’intrinseca debolezza, 
vale forse la pena ripensare e riscoprire il senso comune e le ragioni 
di fondo che ne stanno alla base così come essi sono plasmati nelle 
radici costituzionali. 

Una situazione non nuova. La genesi del nostro modello repubbli-
cano non fu anche un grande atto di fiducia, segnando una rinascita 
quasi miracolosa dalle ceneri di una rovinosa sconfitta?

A conferma che l’invisibile può anche generare il materiale. 

Gruppo MEIC “Don Lino Zambonelli” - Crema 

L’invisibile e il materiale

La penna ai lettori
6 SABATO 16 MAGGIO 2020Opinioni e commenti

✍



sabato 16 maggio 2020 7

Mentre i dati del contagio lombardo 
permettono di tornare a “respirare” e la 

forza del virus si attenua – ma guai ad abbas-
sare la guardia – i primi cittadini del territorio 
continuano nel loro impegno quotidiano per 
far rispettare decreti e ordinanze ai cittadini. 
Obiettivo di tutti, superare l’emergenza e 
non lasciare indietro nessuno. Abbiamo fatto 
quattro chiacchiere con il sindaco di Casale 
Cremasco Vidolasco, Antonio Grassi, tra i 
più attivi nel contrasto al Covid-19 e, soprat-
tutto, amministratore che non le manda di 
certo a dire.

Da sindaco di un piccolo paese s’è 
sentito lasciato solo in qualche frangente di 
quest’emergenza? E da chi?

“In certi momenti mi sono sentito su una 
nave in mezzo alla tempesta con gli stru-
menti di navigazione fuori uso. Non ho però 
mai pensato al naufragio. Più che solo, mi 
sono percepito confuso e impotente davanti 
a una burocrazia borbonica che, invece, 
di semplificare gli interventi da eseguire li 
complicava. Mi sono sentito impotente e 
confuso per l’incertezza nell’interpretare le 
direttive governative e regionali. La questio-
ne, o se vogliamo chiamarla con il proprio 
nome, il problema grosso e insormontabile 
non è legato al piccolo o al grande Comune, 
ma all’assurda e irritante burocrazia che in 
tempo di emergenza invece di essere agile e 
lineare, è farraginosa e complessa. Le pare 
razionale che emanato un provvedimento 
seguono le istruzioni per interpretarlo e 
successivamente le Faq (Frequently Asked Que-
stions, ndr), sul sito del Governo per chiarire 
ai cittadini come interpretare il punto tale 
del Decreto del Presidente dei Ministri? Già 
le Faq, acronimo del quale pochi conosco-
no il significato, sono la grande novità di 
questa emergenza legata al Covid-19. Come 
sindaco, per rispondere alle giuste domande 
dei cittadini, ho acquisito una dipendenza da 
Faq, una patologia che provoca stress e irrita-
zione. La considero un effetto collaterale del 
Covid-19. Mi sono reso conto che sconfigge-
remo il virus, non la burocrazia. 

Pensi che pochi giorni fa la Soprintenden-
za ha intimato ai Comuni di rispondere entro 
tre giorni a un questionario per un’indagine 
sull’impatto dell’emergenza Coronavirus sul 
patrimonio archivistico e bibliografico. La-
scio a lei un commento. Evito il mio, perché 
lo censurerebbe”.

È chiaro, il “braccio di ferro” tra Go-
verno e Regione ha creato difficoltà agli 
amministratori locali. Vero?

“È uno scontro indegno di uno Stato uni-
tario. Non mi interessa stabilire di chi sia la 
causa, se di Roma o della periferia. Un dato 
è inoppugnabile: in una situazione così grave 
per il Paese è inconcepibile che si polemiz-
zi sulle misure da prendere per affrontare 

l’emergenza. La diatriba non ha giovato alla 
causa e alcuni problemi li ha creati, superati 
grazie al buonsenso e al coraggio dei sindaci. 
Si sono presi la responsabilità di decidere 
quando si sono trovati in una situazione 
di stallo. In un momento dove la catena di 
comando deve essere inequivocabile e autore-
vole ci siamo trovati, invece, con troppi capi e 
sulla cui autorevolezza mi permetto di nutrire 
dei dubbi. Siamo andati in guerra con molti 
generali e poche idee ballerine. Fossero anche 
tante le idee, il mio giudizio non cambiereb-
be.  Per carità, non siamo un’armata Bran-
caleone, ma neppure una legione romana. 
Soprattutto non abbiamo Massimo Decimo 
Meridio che ci guidi, ma delle brave persone, 
funzionali in tempo di pace, un po’ meno 
in tempo di guerra. In compenso ci sono i 
legionari, cioè i sindaci, che sono di prima 
qualità, direi al pari di quelli al comando di 
Massimo Decimo Meridio”. 

E di essere una legione, voi sindaci cre-
maschi l’avete dimostrato rimanendo uniti 
e formando un gruppo di lavoro coeso...

 “Sì, un gruppo che momentaneamente ha 
congelato posizioni fortemente contrapposte 
e ha lavorato insieme per il bene dei cittadini. 
Regioni e Governo avrebbero dovuto prende-
re esempio da noi. Sono ancora in tempo”.

Il nostro ospedale “Maggiore”, messo 
a dura prova, ha retto. Speriamo che la 
Regione se ne ricordi a pandemia finita.

“La Regione dovrebbe ricordarsi che il 
Cremasco e il resto della provincia di Cremo-
na sono le zone che, rispetto al numero degli 
abitanti, sono state le maggiormente colpite 
dal killer. Dovrebbe considerare che siamo 
al vertice di questa stramaledettissima classi-
fica. Mi ero arrabbiato moltissimo quando, 
nelle prime settimane dell’apocalisse, i media 
nazionali indicavano le province di Brescia e 
Bergamo come il centro dell’Inferno e igno-
ravano Cremona. Avevo sollecitato i colleghi 
cremaschi a denunciare questa sottovaluta-
zione del nostro territorio. Ancora una volta 
il Cremasco era stato considerato ‘figlio di un 
Dio minore’. Per avere riconosciuta la nostra 
poco invidiabile condizione di bersaglio 
preferito dal cecchino, è passato un mese da 
quella arrabbiatura. Mi auguro che Milano 
non dimentichi l’accanimento del virus verso 
il nostro territorio e si comporti di conse-
guenza”.

Eppure qualcuno auspica la costruzione 
di un nuovo ospedale a Cremona...

“Se si riferisce alle dichiarazioni del 
deputato europeo Massimiliano Salini  di 
sabato scorso, dichiarazioni con le quali 
propone la costruzione di un nuovo ospedale 
a Cremona con un costo di 450 milioni, le 
rispondo, senza esitazioni, che dissento da 
questa soluzione. Stimo Salini ma, secondo 
me, ha sbagliato. È una proposta inaccettabi-

le e presuntuosa. Non si può lanciare l’idea 
di un ospedale nuovo senza una discussione 
e un’analisi precisa dei dati emersi da questa 
fase di emergenza. È inopportuna.  Senza es-
sere campanilisti, viene spontaneo chiedersi: 
ma lui soresinese, adottato da Crema, non 
ha pensato ai cremaschi? Infine, e questa è 
la motivazione principale, è una proposta in 
contrasto con quanto è emerso in questo pe-
riodo. Quasi tutte le analisi concordano che è 
mancata la medicina del territorio, smantel-
lata negli scorsi anni a favore degli ospedali. 
Ora proporre di costruire un altro ospedale 
mi pare una scelta se non suicida, almeno 
azzardata. Da un parlamentare europeo mi 
aspettavo maggiore cautela”. 

Si fa un gran parlare dei test sierologici 
“a tappeto”: cosa ne pensa?

“Sono contrario. Sono uno spreco di de-
naro e il risultato non è tale da giustificare la 
spesa. Il gioco non vale la candela. Per dirla 
come quelli che la sanno lunga e parlano 
bene, il rapporto costi/benefici lo sconsiglia. 
I test segnalano coloro che, colpiti dal killer, 
non hanno subito conseguenza e hanno 
prodotto anticorpi per difendersi da nuovi 
attacchi. La presunta immunità presenta 
il limite di non avere una data di scadenza 
certa e quindi di non rilasciare, appunto, la 
patente d’immunità. 

La presenza degli anticorpi specifici 
certificano che l’organismo è stato centrato 
dal Covid-19, ma non assicurano né che il 
virus sia stato sconfitto, né che sia ancora 
attivo. Per stabilirlo sarebbe necessario un 
secondo esame sierologico a distanza di 5-10 
giorni o, meglio ancora, sottoporsi all’esame 
del tampone. Tanto vale fare subito il tampo-
ne. Si evita un giro di giostra e uno spreco di 
denaro pubblico”.

A pandemia finita, speriamo presto, 
Grassi continuerà nella collaborazione con 
Area Omogenea, oppure tutto come prima?

“Mi faccia la domanda di riserva… Le 
rispondo, ma non le darò alcuna certezza. 
Sono in un gruppo di sindaci che ha un 
contenzioso in corso con Scrp per far valere il 
proprio diritto di recesso dalla società.  

Diritto che Scrp contesta. Siamo in otto e 
siamo molto uniti e determinati. Come si usa 
dire, le carte ora sono in mano agli avvocati. 
La situazione è complessa. La buona volontà 
e la disponibilità per ricucire ci sono, ma gli 
spazi di manovra non sono molti ampi”. 

EMERGENZA SANITARIA

Grassi: “Sindaci 
come legionari”

La Giunta Bonaldi ha approvato lunedì scorso il progetto defi-
nitivo che prevede interventi di adeguamento e manutenzione 

straordinaria alle medie “Galmozzi” e “Vailati”. Un investimento 
complessivo di 200.000 euro che andrà specialmente all’edificio di 
via Mercato: un importante lavoro strutturale, sulla pensilina, le re-
cinzioni esterne, il ripristino dei copriferro sulla facciata nord, che 
dà su via Inzoli. Compresi nel progetto anche una serie di lavori per 
l’adeguamento antincendio.

Un’altra serie di piccoli adeguamenti di sicurezza dettaglia anche 
nella scuola di via del Ginnasio un già robusto intervento di sicurez-
za negli ultimi anni. “Sarà un’estate di lavori nelle nostre scuole per 
proseguire nell’opera programmata di adeguamento alla normativa 
antincendio, in questo caso, due secondarie di primo grado saranno 
interessate da adeguamenti importanti”, commenta l’assessore all’I-
struzione ed Edilizia scolastica, Attilio Galmozzi. 

“Il lavoro costante per la messa in sicurezza prosegue senza sosta 
per garantire a settembre il rientro a scuola in ambienti più belli e 
sicuri”, il pensiero finale dell’assessore. 

Scuole medie Vailati e Galmozzi: 
opere strutturali e di sicurezza 

PONTE VIA CADORNA: “Quei dossi da 9 cm sono irregolari e il Comune rischia”
“In tempi non sospetti dissi 

che la rotatoria dopo il pon-
te, quella verso San Bernardino, 
non era legittima perché carente 
di segnalazioni; ancora oggi non 
ci sono. Il Comune potrebbe es-
sere denunciato per omissione di 
cartelli”. 

Ha cominciato così, il consiglie-
re Simone Beretta (Forza Italia) la 
conferenza stampa, organizzata 
ieri mattina sul ponte di via Ca-
dorna, convocata per discutere i 
nuovi dossi approntati dal Comu-
ne in vista della futura riapertura a 
doppio senso di marcia. 

“Il ponte di Genova è crollato 
due anni fa, nel 2018, eppure qui 
a Crema non abbiamo ancora 
risultati certi per capire cosa si 
debba fare con questa struttura. 
Leggo che in questi giorni ci sono 
ancora prove e monitoraggi, io 
queste cose non le capisco pro-
prio. Un modo di amministrare la 
cosa pubblica che mi lascia davve-

ro molte perplessità. I disagi per i 
residenti nei quartieri al di là del 
ponte di ferro – e io che sono di 
San Bernardino lo so bene – sono 
tanti. Sembra facciano apposta, 
ci stiamo rompendo le scatole”, 
dichiara senza mezzi termini il 
forzista. 

Per poi entrare nel vivo della 

questione. “Anche questi dossi di 
nuova fattura, come la rotondina 
cui accennavo prima, sono fuori 
norma di Legge. Infatti questa 
prevede che con il limite dei 30 
km/h i dossi debbano essere di 7 
centimetri, mentre questi sono di 
9 centimetri, ovvero il 30% in più. 
Li ho misurati con l’architetto 

Enzo Bettinelli, ve lo posso assi-
curare”, ha affermato.

Per Beretta anche in tal caso il 
Comune, in caso di problemi, può 
essere denunciato. “È inutile che 
i tecnici mi dicano che va tutto 
bene. Non è così! La strada anda-
va scarificata prima di posiziona-
re i dossi, per arrivare all’altezza 

regolamentare di 7 centimetri. Le 
auto che passano a 5-10 km/h 
fanno già un bel balzo... guardate 
qui”. 

Infine la richiesta per l’ammi-
nistrazione e l’Ufficio Tecnico 
comunale. “Chiedo che questi 
dossi vengano sistemati e portati 
all’altezza stabilita dalla Legge. 

Come sono stati realizzati, peral-
tro, impediscono il passaggio a 
Croce Rossa e Carabinieri, lo dice 
la normativa”. Prima dei saluti il 
consigliere di FI ha invitato il sin-
daco Stefania Bonaldi a interveni-
re subito “perché la responsabilità 
della sicurezza in città è sua”.

LG

OPERE PUBBLICHE 

Il consigliere 
di FI Simone 

Beretta a fianco 
dei dossi 

“sotto accusa” 
e le auto 

di passaggio 
durante 

la conferenza. 
Per il forzista 

i dossi sono 
troppo alti 

e non 
a norma 
di Legge

I sindaci riuniti a inizio emergenza  
a Crema e Antonio Grassi

di LUCA GUERINI

Qui sopra, il muro 
di cinta delle scuole 

medie ‘Galmozzi’
e, a fianco, le 

‘Vailati’: quest’estate 
entrambe oggetto 

d’importanti 
opere per 200.000 euro

ANTONIO GRASSI DA CASALE
CRITICO SULLA BUROCRAZIA 
E SUL BRACCIO DI FERRO 
TRA REGIONE E GOVERNO; 
SCETTICO SUI TEST SIEROLOGICI
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di FRANCESCA ROSSETTI

Per un giorno il centro storico e alcune 
vie principali di Crema si trasformano 

in una palestra a cielo aperto per ospitare 
un evento volto a sensibilizzare i cremaschi 
sul tema della disabilità. Con la Skarrozzata
si cercano di abbattere le barriere sia archi-
tettoniche sia mentali relative all’argomento 
perché purtroppo continuano a persistere. 

Quest’anno l’iniziativa si svolgerà in mo-
dalità molto differente rispetto alle edizioni 
precedenti, come impongono le norme re-
strittive in vigore per limitare la diffusione 
del virus.

“Anche per il 2020 con il Comitato Cre-
ma Zero Barriere avevamo programmato un 
evento pubblico per coinvolgere la cittadi-
nanza e gli studenti cremaschi in momenti di 
riflessione sul tema delle barriere architetto-
niche e mentali – ha dichiarato il vicesinda-
co e assessore al Welfare, Michele Gennuso 
– . L’emergenza sanitaria non ci permette di 
scendere in strada, ma abbiamo pensato di 
non rimanere fermi, bensì di proporre una 
Skarrozzata Social”. 

Invece della piazza Duomo, quindi, il 
ritrovo è la pagina Facebook di Gennuso.  

Dalle ore 14.30 di oggi l’assessore intratterrà 
il pubblico virtuale intervistando e dialogan-
do con volti noti in città, e non solo, che vi-
vono la disabilità e “lavorano” con essa. 

“Mi sembra un bel supporto all’impegno 
del Comitato e un’ammirevole disponibilità. 
Già avevamo pensato di dover rinunciare 
al nostro evento annuale, ma grazie a que-
sta idea possiamo essere presenti e sensibi-
lizzare quanti si collegheranno alla diretta 
social”, ha affermato Cristina Piacentini, 
referente del Comitato Crema Zero Barriere. 

Quindi alle ore 14.30 si inizia con Anffas 
Crema, la nota e apprezzata associazione 

cittadina, che intende focalizzare l’attenzio-
ne del pubblico sulla Legge n. 112 del 2016, 
nota come “Legge sul Dopo di Noi” e che 
sta dando concretezza e sviluppando al pro-
getto Io Abito. 

Si proseguirà, alle 15, con l’attivo gruppo 
di Over Limits che affronterà il tema dello 
sport, ma non come svago, come strumento 
di inclusione e coesione. Successivamente, 
alle 17, sarà la volta di Nazaro Pagano, pre-
sidente nazionale dell’Anmic, Associazione 
Nazionale Mutilati e Invalidi Civili. A se-
guire Gennuso dialogherà prima con Enrico 
Ercolani  ossia colui che ha ideato il movi-
mento La Skarrozzata e poi con la nostra 
simpatica e frizzante Piacentini. Alle 19.30 
protagonisti saranno i ragazzi della squadra 
Sbs Weelchair tennis di Bergamo e per finire 
Ivan Cottini, il noto ballerino di Amici affetto Amici affetto Amici
di sclerosi multipla.

Assicuriamo che con la Skarrozzata Social 
non vi annoierete. Un’iniziativa che permet-
terà di conoscere, seppur virtualmente, per-
sone e realtà di grande orgoglio, esempio per 
tutti noi. Modelli da cui si può apprendere 
come la diversità ci renda unici e forti, sep-
pur all’inizio possa essere vissuta come un 
problema. 

Oggi la Skarrozzata Social: virtuale sì, ma su temi reali!

PLATEATICI: Comune al lavoro su modulo e regolamento 
per favorire la ripresa degli esercizi commerciali cittadini

Il Comune sta lavorando per l Comune sta lavorando per 
istituire il procedimento con istituire il procedimento con 

cui, in modo semplice e veloce, cui, in modo semplice e veloce, 
si rivoluzionerà l’occupazione si rivoluzionerà l’occupazione 
del suolo pubblico anche nella del suolo pubblico anche nella 
nostra città.nostra città.

Il percorso individuato Il percorso individuato 
dall’amministrazione Bonaldi dall’amministrazione Bonaldi 
ricalca quello che altre città ricalca quello che altre città 
stanno prendendo in queste stanno prendendo in queste 
ore: una nuova disciplina che ore: una nuova disciplina che 
va in deroga ai regolamenti va in deroga ai regolamenti 
vigenti sul suolo pubblico per vigenti sul suolo pubblico per 
la posa di tavolini, ombrellola posa di tavolini, ombrello-
ni, pedane e strutture, conni, pedane e strutture, con-
nessi all’esercizio dell’attività nessi all’esercizio dell’attività 
di somministrazione di cibi e di somministrazione di cibi e 
bevande. Lo scopo, alla luce bevande. Lo scopo, alla luce 
anche dell’ultimo decreto goanche dell’ultimo decreto go-
vernativo che ha reso gratuiti vernativo che ha reso gratuiti 
i plateatici fino al 31 ottobre, è i plateatici fino al 31 ottobre, è 
quello di incrementare gli spazi quello di incrementare gli spazi 
di occupazione esterna e così di occupazione esterna e così 
compensare i distanziamenti e compensare i distanziamenti e 
contingentamenti previsti per contingentamenti previsti per 
gli spazi interni. Scopo, aiutare gli spazi interni. Scopo, aiutare 

i commercianti nella ripartenza 
dopo la pesante chiusura degli 
ultimi tre mesi.

Gli elementi cardine di que-
sta rivoluzione del plateatico 
saranno: un modulo semplice 
per la richiesta, da inoltrare 
per e-mail con allegata una 
planimetria, tempo massimo 
di autorizzazione di 15 giorni, 
gratuità del Cosap. La Giunta 
lunedì delibererà le modalità 

con le quali si procederà alle 
autorizzazioni. I plateatici del-
la “Fase 2” potranno occupare 
anche aree di sosta, aree verdi, 
marciapiedi, sempre alla luce 
di una valutazione degli uffici 
mantenendo un quadro di rife-
rimento sul distanziamento so-
ciale, per la sicurezza stradale 
e il contenimento dell’inquina-
mento acustico.

“È necessario adattare gli 

spazi pubblici e i servizi aperti 
al pubblico in funzione della 
nuova vita che faremo nei pros-
simi mesi – commenta l’asses-
sore all’Urbanistica, Cinzia 
Fontana –. È uno stimolante 
sore all’Urbanistica, Cinzia 
Fontana –. È uno stimolante 
sore all’Urbanistica, Cinzia 

uso diverso dello spazio pub-
blico, che comporta un lavoro 
impegnativo e straordinario da 
parte degli uffici, dato che si 
dovranno valutare molte richie-
ste e in breve tempo”. 

“Con i plateatici faremo una 
manovra espansiva per aiuta-
re il commercio e sostenere la 
ripartenza – spiega l’assessore 
al Commercio, Matteo Grami-
gnoli –. Come sempre tutto si 
svilupperà nel confronto con 
le associazioni di categoria. Il 
momento è difficile, lo sappia-
mo, ma quest’amministrazione 
aveva già in sé la visione di una 
città portata a stimolare il com-
mercio attraverso il vivere i suoi 
spazi”.

Tavolini e ombrelloni in piazza Duomo e l’assessore Gramignoli

di GIAMBA LONGARI

Sono al via all’Ospedale Maggiore di Crema 
i lavori di ristrutturazione e ampliamento 

del Pronto Soccorso: un intervento da 200.000 
euro circa, che s’inserisce nell’ottica della sicu-
rezza, del potenziamento e del miglioramen-
to dell’utilizzo degli spazi del nostro presidio 
ospedaliero.

“Il progetto di riqualificazione, già previsto 
per rendere più ampia e funzionale l’attuale 
struttura del Pronto Soccorso – spiega il di-
rettore generale dell’ASST cremasca, dottor 
Germano Pellegata – consentirà di modulare 
diversamente l’organizzazione delle aree d’at-
tesa e di ampliare le aree di monitoraggio, va-
lorizzando così, sull’esperienza di questi mesi 
terribili e nell’ottica della gestione futura di 
emergenza da Covid-19, percorsi più ampi e 
sicuri, adeguati per accogliere e gestire accessi 
separati alla struttura e funzionali per ogni ti-
pologia di paziente”.

Il progetto prevede la costruzione di una 
nuova struttura adiacente al Pronto Soccorso 
(nella zona dove attualmente sostano le am-
bulanze) e separata da questo tramite un giun-

to sismico: l’opera sarà costruita in cemento 
armato e sarà dotata di un solo piano fuori 
terra. Saranno inoltre realizzati due nuovi 
ambulatori per le visite e una camera di de-
genza – completa di servizio igienico interno 
– destinata al Trattamento Sanitario Obbliga-
torio (TSO) e per l’isolamento del paziente in 
sicurezza in caso di gravi acuzie. Infine, sarà 
ampliata l’attuale sala d’attesa del Pronto Soc-

corso, al fine di evitare gli assembramenti. “Il 
progetto di nuova costruzione – specifica il 
dottor Pellegata – prevede la demolizione di 
una porzione della facciata sud, relativa alla 
sala d’attesa. Oltre ai citati interventi, sono in 
programma l’adeguamento e il completamen-
to degli impianti elettrici e speciali, dell’idro-
termo sanitario, dei gas medicinali e dei rile-
vatori di fumi”.

Dall’intera opera la dirigenza dell’Ospedale 
Maggiore s’attende diversi benefici, che il di-
rettore generale riassume così: “Gli interventi 
sono mirati ad aumentare lo spazio a disposi-
zione per l’attesa e il numero degli ambulatori, 
che è attualmente carente”.

Da tempo il Pronto Soccorso – diretto dal 
dottor Giovanni Viganò – aspettava questi 
miglioramenti, indispensabili per risponde-
re a una domanda d’assistenza assai elevata: 
tralasciando questo periodo segnato dal Coro-
navirus, gli accessi giornalieri nel 2019 hanno 
raggiunto una media di 182 persone. È forte 
quindi la necessità di differenziare i percorsi e 
di disporre di più ambulatori.

Per i lavori avviati al Pronto Soccorso si sti-
ma una durata di esecuzione di circa sei mesi.

200.000 EURO PER L’AMPLIAMENTO
E UNA NUOVA GESTIONE DEI CASI

OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

Pronto Soccorso: 
partono i lavori

Due immagini del Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore 
di Crema in questo periodo di emergenza sanitaria

Come ai lettori è noto, il 23 aprile 
avremmo dovuto accogliere il prof. 

Leonardo Becchetti in San Bernardi-
no, a coronare un intenso e corale 
lavoro di squadra di molti gruppi, 
associazioni, organismi prevalente-
mente ecclesiali, ma non solo. Bec-
chetti è docente di Economia politi-
ca a Roma, ma anche editorialista di 
“Avvenire” e cofondatore di Next – Nuo-
va economia per tutti; egli avrebbe dovuto ti-
rare le prime somme dell’incontro internazio-
nale di Assisi (26-29 marzo), fortemente voluto da papa Francesco.

Le cose sono andate diversamente. L’agenda questa volta l’ha 
dettata l’emergenza sanitaria. Così, in attesa di recuperare l’evento 
in autunno, proponiamo alcuni contenuti proposti dal professore 
negli ultimi mesi. Essi sono tra l’altro capaci di legare bene i temi 
di Assisi con la stretta attualità.

Il succo è che Covid-19, con tutti i suoi disastri e la durissima ne-
cessità di fronteggiarli su scala planetaria, sta già dando una forte 
spinta a ripensare l’economia (e non solo) a livello globale. 

Secondo Becchetti gli attori che possono cambiare l’economia 
sono quattro: il mercato, le istituzioni, le imprese e i cittadini. 

Il mercato, che pure è importante, anche in questo caso ha mo-
strato i suoi limiti. Il caso delle mascherine è emblematico. C’è una 
domanda forte e pagante eppure le mascherine non si trovavano. 
I meccanismi normali di mercato in momenti di emergenza non 
funzionano. La delocalizzazione delle produzioni diventa un pro-
blema quando l’approvvigionamento diventa strategico e diversi 
paesi si contendono la produzione.

L’epidemia ci insegna che la chiave per la soluzione dei pro-
blemi sono i nostri comportamenti. Ma questo vale sempre, non 
solo nelle emergenze. I cittadini. Se, passata la crisi, sostituiremo 
lo slogan “restiamo a casa” con quello “passiamo a stili di vita più 
sostenibili” e “votiamo col portafoglio”, favorendo così le imprese 
leader nel creare valore economico in modo socialmente e ambien-
talmente sostenibile, il mondo cambierà. Se le scelte macroecono-
miche dipendono dai Governi, tutto il resto dipende da noi.

Un’altra idea che si sta svelando nella sua più elementare verità, 
è che la fraternità sia la base della prosperità sociale ed economica, 
anche se le persone non se ne rendono conto e il sorriso ironico è 
sempre in agguato. In realtà puoi essere un campione, ma se scendi 
in campo da solo perdi la partita. Nella vita bisogna sapere costrui-
re squadre. Il segreto delle relazioni dipende dalla fraternità. Dono, 
gratuità e reciprocità generano relazioni di qualità e su quelle si 
possono costruire rapporti di fiducia riducendo al tempo stesso il 
rischio che essi vengano traditi.

Costruire fiducia e capitale sociale è essenziale per generare ri-
sultati superiori alla somma di quello che i singoli avrebbero fatto 
isolatamente. In società e in economia 1+1 fa tre e uno contro uno 
fa sempre meno di due, a patto di saper superare invidie e gelosie. 
L’economia civile lavora da tempo su tali questioni approfondendo 
il tema delle relazioni e del loro impatto sull’economia.

  Si può dire che sia un buono spunto anche per il tavolo di la-
voro che ha promosso EoF qui nel nostro territorio, affinché sap-
pia portare a regime e integrare le sue potenzialità di esperienze e 
passioni. Se vogliamo che i cambiamenti non restino una parola.

   p.c. (coor. prov. Git Banca Etica)   - CONTINUA - 

BECCHETTI: IL CAMBIAMENTO 
DIPENDE ANCHE DA NOI (1A PARTE)

The Economy of  Francesco

Un grazie di cuore
a tutti gli infermieri

ASSOCIAZIONE DONNE MEDICO

Grazie a tutti gli infermieri, che ogni giorno svolgono un lavoro 
difficile, ma al tempo stesso meraviglioso, che non si tirano 

mai indietro, spesso precedendo e sostenendo i medici con la loro 
esperienza, con la loro preparazione, con la loro pazienza e infati-
cabile disponibilità.

Grazie a tutti gli infermieri, che non sono eroi sporadici, ma 
lavoratori in trincea ogni giorno, capaci contemporaneamente di 
supportare e sopportare.

Grazie a tutti gli infermieri che ogni giorno, rischiando ed espo-
nendosi a grandi rischi, sono tassello fondamentale di un impor-
tante lavoro di squadra.

Le Donne Medico di Crema, con orgoglio, ringraziano tutti gli 
infermieri, senza i quali il mondo sanitario non potrebbe esistere.

Dottoressa Antonia Carlino 
e dottoressa Lia De Giuseppe

(Presidente e vice presidente dell’Associazione Italiana 
Donne Medico - Sezione di Crema) 

Alcune esponenti dell’Associazione Donne Medico di Crema
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In attesa delle misure del 
prossimo Decreto ministe-

riale su Imu e Tari (poi arriva-
to) – dunque di natura nazio-
nale – il Comune di Crema ha 
studiato anche altri interventi 
di sostegno alle famiglie, come 
peraltro era stato promesso 
subito a inizio pandemia dalla 
Giunta. 

Con l’obiettivo di contene-
re gli effetti economici nega-
tivi che l’emergenza di questi 
mesi sta producendo su nuclei 
familiari, attività e imprese 
della nostra città, il Consiglio 
comunale ha di recente ap-
provato all’unanimità un do-
cumento che sospende fino al 30 giugno il pagamento di tutte le 
tariffe, i tributi e le imposte locali. A seguito di numerose richie-
ste di cittadini in merito alla scadenza della prima rata Imu (soli-
tamente prevista il 16 giugno) e della Tari, tassa rifiuti, l’ente ha 
reso noto che anche il pagamento di questi due tributi è sospeso. 

Ciò, come detto, perché si è in attesa di conoscere le misure 
che saranno inserite nel Decreto Legge in corso di discussione a 
livello nazionale e che dovrebbero riguardare sia lo slittamento 
dei termini di pagamento dell’Imu sia indicazioni sulla Tari. 

“Abbiamo allo studio eventuali ulteriori interventi di sostegno 
a favore dei settori maggiormente colpiti dalla crisi”, commenta 
l’assessore al Bilancio, Cinzia Fontana. “Subito teniamo a in-
formare, avendo gli uffici ricevuto numerose telefonate nei gior-
ni scorsi – chiarisce l’assessore – che in merito al pagamento 
dell’Imu, normalmente il 16 giugno, è tutto sospeso. Quando 
sarà emanato il Decreto, ci confronteremo con le nuove disposi-
zioni su questi tributi che restano di natura nazionale, e sarà più 
concretizzabile l’azione specifica del Comune negli ambiti che 
più gli competono” (sui “conti generali” del Comune per il futuro, si 
legga anche a pagina 13).

ellegi

Sospeso il pagamento 
di Imu e Tassa rifiuti

DAL MUNICIPIO

Sportelli comunali:
nuova modulazione

COMUNE E FASE 2

Venticinque pannelli di vetro poggiati sulle 
scrivanie dello “Sportello al cittadino”, 

in via Manini e in altri uffici che ricevono il 
pubblico, concretizzano la “Fase 2” anche per 
i servizi forniti dal Comune di Crema. 

I servizi essenziali sono sempre stati garan-
titi anche nel periodo precedente; da lunedì 
11 maggio si ridefiniscono alcuni altri servizi 
che riprenderanno in presenza degli operatori, 
naturalmente con gradualità e tutti i criteri di 
sicurezza e prevenzione del contagio secondo 
i dettami del Dpcm e del protocollo siglato dal 
Ministero della Salute: distanziamento, uso 
dei Dpi, turnazioni dei dipendenti e contin-
gentamento degli ingressi. 

 Non è infatti consentito l’ingresso libero 
senza prenotazione.

Da lunedì prossimo questi saranno i nuovi 
orari di accesso del pubblico allo Sportel-
lo del cittadino: lunedì-giovedì: 8.15/9 e 
16.30/17.30 per consegna e il ritiro di docu-
mentazione alla portineria (senza bisogno di 
prenotazione); 9/12.30 e 14/16.30: Sportello 
aperto, ma sempre previo appuntamento 
telefonico o via e-mail; venerdì: 8.15/9 (ritiro 
e consegna), 9-12.30 Sportello del cittadino; 
sabato: 9-12.30 Sportello del cittadino.

Per prendere appuntamento si può chiama-

re il centralino al numero 0373.8941. 
Lo Sportello polifunzionale (Anagrafe, 

Certificazioni, Protocollo) risponde al numero 
0373.894409 e alla e-mail: anagrafe@comune.
crema.cr.it.  Lo Stato Civile al numero 
0373.894410 e alla e-mail stato.civile@
comune.crema.cr.it. L’Urp (segnalazioni, 
prenotazione bonus energetici): numero verde 
800546333, e-mail urp@comune.crema.cr.it.

L’utente dovrà essere munito di mascheri-
na, possibilmente di guanti e gli verrà fornito 
già all’ingresso il gel per igienizzarsi le mani. 
Nello Sportello ci saranno due operatori attivi 
più un terzo per i contatti telefonici e due sarà 
di conseguenza il numero massimo di utenti 
presenti contemporaneamente negli spazi al 
pianterreno del municipio. Gli operatori al te-
lefono potranno sia prenotare l’appuntamento 
per i cittadini, sia guidarli nella compilazione 
e nel download delle pratiche che si possono 
svolgere totalmente online.

“Anche nella ‘Fase2’ lo stato di emergenza 
permane, tuttavia, oltre ai servizi a suo tempo 
individuati come essenziali lavoriamo per 
garantire la continuità dell’azione ammini-
strativa sul campo”, commenta il sindaco di 
Crema, Stefania Bonaldi.

“Abbiamo iniziato ad attrezzarci per met-

tere in sicurezza operatori e cittadini che tor-
neranno presso gli sportelli di ricevimento del 
pubblico. Questo avviene senza dimenticare 
il forte impulso dato anche al disbrigo online 
delle pratiche e alla digitalizzazione: in ogni 
caso l’attività di diversi nostri collaboratori 
continuerà, a rotazione, anche con la modalità 
del lavoro agile, che diventerà sempre più un 
patrimonio acquisito anche nella Pubblica 
Amministrazione. Tengo molto a ringraziare 
tutti i dipendenti e le dipendenti del Comune 
che si sono spesi con tenacia, dedizione, e 
grande flessibilità, comprendendo l’ecceziona-
lità del momento”.

SPORTELLO DEL CITTADINO, 
DALL’11 MAGGIO, IN SINTESI

Quattro fasce orarie: 8.15-9 (consegna e riti-
ro in portineria)/ 9-12.30 e 14-16.30 (Sportel-
lo)/16-30-17.30 (consegna e ritiro in portine-
ria); quattro numeri di telefono: Centralino, 
Urp, Anagrafe, Stato civile; tre indirizzi mail 
di prenotazione obbligatoria per le attività di 
sportello; massimo due utenti alla volta; obbli-
go di mascherina, disinfezione mani tramite 
dispenser forniti all’ingresso.

Fase 2: pannelli di vetro davanti agli operatori del Comune

Sabbioni, Housing sociale: M5S Cremasco interroga la Giunta
Nell’ambito dell’iniziativa ell’ambito dell’iniziativa Sentinelle dei 

QuartieriQuartieri, il Movimento 5 Stelle Cremasco
– dopo diverse segnalazioni sulle frazioni – dopo diverse segnalazioni sulle frazioni 
cittadine – ha recentemente proposto all’amcittadine – ha recentemente proposto all’am-
ministrazione comunale un’interrogazione ministrazione comunale un’interrogazione 
riguardante il contesto residenziale dell’Houriguardante il contesto residenziale dell’Hou-
sing sociale dei Sabbioni, già oggetto di una sing sociale dei Sabbioni, già oggetto di una 
medesima iniziativa nel 2017.medesima iniziativa nel 2017.

I pentastellati da svariati anni seguono I pentastellati da svariati anni seguono 
la realtà di questo insediamento abitativo e la realtà di questo insediamento abitativo e 
anche con quest’ultimo intervento intendono anche con quest’ultimo intervento intendono 
sollecitare chi è al governo ad assumere tutte sollecitare chi è al governo ad assumere tutte 
le iniziative volte a migliorare la qualità abile iniziative volte a migliorare la qualità abi-
tativa dei residenti. “Infatti, le difficoltà che tativa dei residenti. “Infatti, le difficoltà che 
negli anni scorsi hanno caratterizzato il connegli anni scorsi hanno caratterizzato il con-
testo abitativo dell’Housing (costi di gestione testo abitativo dell’Housing (costi di gestione 
molto elevati, morosità, ecc.) e che portarono molto elevati, morosità, ecc.) e che portarono 
l’amministrazione Bonaldi a intervenire, sono l’amministrazione Bonaldi a intervenire, sono 
ancor oggi presenti, poiché le azioni messe in ancor oggi presenti, poiché le azioni messe in 
campo non hanno affrontato i veri problemi campo non hanno affrontato i veri problemi 
posti dai residenti. È, quindi, evidente che il posti dai residenti. È, quindi, evidente che il 
campo non hanno affrontato i veri problemi 
posti dai residenti. È, quindi, evidente che il 
campo non hanno affrontato i veri problemi campo non hanno affrontato i veri problemi 
posti dai residenti. È, quindi, evidente che il 
campo non hanno affrontato i veri problemi 

non aver considerato le questioni nella loro non aver considerato le questioni nella loro 
effettiva portata e dimensione ha fatto riemereffettiva portata e dimensione ha fatto riemer-
gere tutte le originarie difficoltà”, afferma il gere tutte le originarie difficoltà”, afferma il 
consigliere comunale Manuel Draghetti.consigliere comunale Manuel Draghetti.

“Con questa interrogazione – che tocca “Con questa interrogazione – che tocca 
svariati aspetti – vogliamo capire gli impegni svariati aspetti – vogliamo capire gli impegni 
dell’amministrazione per garantire continuità, dell’amministrazione per garantire continuità, 
stabilità e certezza alla condizione abitativa stabilità e certezza alla condizione abitativa 

dei residenti”. Già cinque anni fa – spiegano i 
Cinque Stelle – gli inquilini lamentavano elevati Cinque Stelle – gli inquilini lamentavano elevati Cinque Stelle
costi di gestione relativi alle utenze, dovuti al 
cattivo funzionamento degli impianti, quali-
ficati in una classe energetica molto elevata e 
presentati come “fiore all’occhiello” dell’Hou-
sing sociale: tutto ciò ha portato all’inevitabile 
e ben più onerosa attivazione, di soluzioni 
alternative, ancor oggi in essere. 

“Per limitare tali costi di gestione, l’ammi-
nistrazione, nell’ottobre del 2017, concludeva 
con il Fondo un accordo con il quale è stata 
disposta una riduzione del canone del 10%, 
senza, peraltro, fare chiarezza sulle responsa-
bilità relative al cattivo funzionamento degli 
impianti che, ancor oggi, rimangono scono-
sciute”. In precedenza – ricordano sempre 
Draghetti e soci – erano emerse difficoltà nel 

collocare svariate unità abitative. “L’assessore 
Fabio Bergamaschi aveva evidenziato che a 
scopo prudenziale ‘sarà predisposta, già dal 
prossimo Bilancio, una quota di capitale per 
il piano di ammortamento di quegli alloggi 
che risulteranno invenduti…’ (seduta del 
Consiglio comunale del 14 febbraio 2013). La 
vicenda relativa agli extra costi di gestione, 
vissuta dai residenti con legittima apprensio-
ne, unita alla circostanza di avvicendamenti 
nelle figure dei Gestori del Fondo portano 
l’inquilino ad avere una certa preoccupazione 
sulla stabilità della loro condizione abitativa”.

Di qui la necessità per il M5S di chiedere M5S di chiedere M5S
lumi su questi e altri aspetti del contesto abita-
tivo dei Sabbioni. 

Tante le domande per la Giunta tra cui: 
quanti sono gli alloggi, dei 90 realizzati, occu-
pati e a che titolo (locazione a uso abitativo, 
emergenza sociale, ecc.)? A quanto ammon-
ta mediamente, per l’anno 2020, il costo 
della locazione (prezzo al mq) e di quanto è 
aumentato rispetto all’anno precedente? A 
quanto, per l’anno 2019, il costo delle utenze? 
Il pagamento dei canoni di locazione e delle 
utenze avviene con regolarità, oppure vi sono 
morosità? Questa è cresciuta negli anni? Più i 
quesiti relativi al Gestore.

Luca Guerini

“Non ci sono sabato o domenica che tengano. Nonostante 
l’aggravio di lavoro sui parchi (quattro in città hanno ri“Nl’aggravio di lavoro sui parchi (quattro in città hanno ri“N -

aperto) e di presidio al mercato di via Verdi, lo scorso weekend il 
gruppo di Protezione civile ‘Lo Sparviere’ ha proceduto a imbusta-
re 10.000 mascherine”, ha informato il sindaco Stefania Bonaldi. 

Così sabato scorso è ripresa la distribuzione dei Dpi in centro 
storico, rimasto scoperto dal secondo giro avviato due settima-
ne fa. I volontari hanno suonato il campanello, avvertendo della 
consegna gli abitanti di condomini e abitazioni con una gentilezza 
d’altri tempi. “Li ringraziamo davvero perché sono veramente in-
stancabili e la loro affidabilità è una garanzia”. Già.
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Mascherine: Protezione civile 
Lo Sparviere sempre al lavoro
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Torna a farsi sentire la Comunità socialista cremasca che, dopo tanti 
decreti e ordinanze tesi al contenimento della diffusione del 

Coronavirus, ritiene ormai giunto “il tempo di cominciare a delineare 
le  strategie economiche e sociali, che si reputano idonee al futuro del 
nostro Paese”. 

Virginio Venturelli e soci sono convinti che il Covid-19, “ha colpito 
ovunque indistintamente, uniformando comportamenti, ma è stato 
falsamente democratico nella distribuzione dei danni, penalizzando di 
più i soggetti deboli, in senso lato. La distribuzione a pioggia dei bonus, 
peraltro anche tardivamente finalizzati dalle procedure burocratiche 
previste, non hanno riequilibrato  sufficientemente la situazione, che 
resta bisognosa di  ben altri  sforzi, di cambiamenti rapidi e consapevoli 
da parte di imprese, lavoratori, apparato pubblico e politica”. 

Con la graduale riapertura delle attività, per i socialisti il Governo 
non ha più alibi per altri ritardi e onorare quanto promesso affinché 
nessuna impresa possa fallire e nessun lavoratore possa restare senza 
stipendio”. Tra  gli obiettivi prioritari da centrare a breve/medio perio-
do, la Comunità socialista indica quelli del settore imprenditoriale e del 
lavoro, nonché quello sanitario. “Nel primo ambito, previo un aggiorna-
mento circa la cantierabilità delle opere, ci aspettiamo l’approvazione di 
un corposo Piano d’interventi, accompagnato da una parallela incenti-
vazione di tutti i lavori finalizzati a risparmio energetico e sicurezza”.

Per quanto riguarda il sistema sanitario, “vanno riconsiderati i rap-
porti e le convenzioni oggi in essere, tra gli Enti pubblici e gli operatori 
sanitari privati, la ridefinizione delle competenze concorrenziali, in 
materia sanitaria, tra lo Stato e le Regioni, la riorganizzazione  delle reti 
e dei presidi territoriali, investendo, ovunque, per il miglioramento  dei 
servizi fondamentali, ricorrendo, se necessario, anche all’utilizzo dei 
fondi europei destinati allo scopo”, affermano Venturelli e colleghi. 

A differenza della “Fase 1”, servono quindi idee, proposte e visioni  
politiche lungimiranti, un confronto e una discussione “capaci di scate-
nare dibattiti in ogni regione e provincia, anche tra i sindaci, le categorie 
sociali e i partiti del nostro territorio”.

Da tempo la Comunità socialista cremasca, in quest’ottica, ha suggerito 
di riprendere l’esame critico degli scenari prospettati dallo studio Master-
plan 3C, promosso dall’Associazione Industriali di Cremona, natural-
mente confermando indirizzi o meno, in rapporto al mutato contesto 
generale. Nel quadro delle forze politiche, puntualizzazioni determinan-
ti sono attese “dal Pd sull’utilizzo prioritario dei finanziamenti pubblici 
disponibili, a sostegno dei collegamenti  ferroviari e stradali, attesi 
da tempo nel territorio, nonché sulla riqualificazione della Cremona-
Mantova, sulla cui attuazione parecchio altalenanti restano sia Governo 
che Regione. Ma anche da parte di Forza Italia, dopo aver lanciato 
l’idea della realizzazione di un nuovo e più grande ospedale da erigere 
nel capoluogo, presso la struttura attuale. Un’indicazione opposta alle 
esigenze, da più parti evidenziate, per il miglioramento primario della 
rete socio-sanitaria, attraverso un deciso efficientamento degli attuali 
presidi  territoriali”.
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Ripartire da Masterplan 3C  
sanità, lavoro e imprese

COMUNITÀ SOCIALISTA CREMASCA

di LUCA GUERINI

Nuovo prestigioso recupero di un’opera pittori-
ca della nostra diocesi. In questi mesi è stata 

restaurata la tela centinata che raffigura La morte 
di San Francesco di Saverio del Brunelli in vista del 
quarto centenario della canonizzazione del santo, 
intervento reso possibile con il contributo della Fon-
dazione Comunitaria Cariplo della Provincia di Cremona. 

La sistemazione del quadro – di recente attribu-
ito a Giovanni Battista Brunelli (1644-1722) – si 
inserisce nel più ampio progetto di recupero e va-
lorizzazione delle opere di tale pittore cremasco, di 
origine veronese, operante a Crema tra Seicento e 
Settecento. 

“Questo desiderio di rivisitazione dell’eredità ar-
tistica di Giovanni Battista Brunelli è nato a partire 
dalla pulitura delle quattro tele di soggetto mariano 
collocate nella sacristia dei canonici nella cattedrale 
(restauratrici Elena Dognini, Mara Pasqui, Annalisa 
Rebecchi) e rafforzato dall’attribuzione al pennello 
del nostro artista anche degli affreschi nella Cappel-
la dei Cazzulli a Caperganica, (attive le medesime 
restauratrici), come dimostrano le puntuali ricerche 
di Matteo Facchi, poi pubblicate in un volume”, 
spiega don Giuseppe Pagliari, presidente della com-
missione Arte sacra diocesana. 

Del dipinto La morte di San Francesco Saverio, ave-
vano già fatto menzione sia il Giusto sia monsignor 
Gabriele Lucchi. Il primo lo assegnava a un ignoto 
pittore, mentre il Lucchi, che negli anni Sessanta 
deplorava come fosse passato “nel numero dei più” 
(cioè scomparso) lo avvicinava, per certe maniere 
barbelliane, al Botticchio. 

Infine il recente accostamento al Brunelli, con 
precisi elementi che permettono di attribuire l’ope-
ra con  certezza. Anzitutto il periodo: il quadro è 
sicuramente della fine del Seicento: infatti nel 1691 
faceva già parte del patrimonio iconografico della 
cattedrale se, come ricordato da Licia Carubelli e 
Gabriele Cavallini: “Il 26 maggio 1691 il canonico 
Giovanni Battista Tintori chiedeva alla Comunità di 
Crema il permesso di spostare, a sua spese, il quadro 
raffigurante San Francesco Saverio, posto in prossi-
mità dell’altare di santa Lucia, sull’altare di San Se-
bastiano”( fonte il testo, La Cattedrale di Crema: Assetti 
originari e opere disperse, p. 83). 

Dal punto di vista iconografico, poi, per gli sto-
rici dell’arte risulta evidente come il prototipo non 

possa essere che il famoso quadro di Giovan Battista 
Gaulli, detto il Baciccia, conservato nella chiesa di 
Sant’Andrea al Quirinale, del 1676 (possibili incisio-
ni potevano già circolare a mezzo stampa). 

Infine non si possono dimenticare le versioni o 
copie del medesimo soggetto presenti nella chiesa 
parrocchiale di Castel Gabbiano e, soprattutto, di 
Capergnanica. 

Il quadro in questione raffigura San Francesco 
Saverio nella tipica iconografia del “missionario 
morente” durante un viaggio apostolico: l’uomo è 
disteso su una pelle di animale, sotto una capanna 
improvvisata, circondato da pochi beni materiali, il 
Vangelo e pochi frutti; stringe tra le mani il crocifisso 
adagiato sul petto mentre in alto, in visione, appaio-
no alcuni angeli. È evidente l’importanza di questo 
dipinto dal punto di vista storico-ecclesiastico in 
quanto realizzato a poca distanza di tempo dalla 
canonizzazione del santo (1622). Ritrovato fortuna-
tamente di recente, ma in pessime condizioni, con 
tagli e abrasioni, è stato finalmente restaurato. 

Tutta l’operazione, che ha compreso oltre al re-
stauro della cornice, anche il rifacimento del telaio 
ligneo, è stato affidato alle cure della restauratrice 
Rosalba Rapuzzi, reso possibile grazie al finanzia-
mento della Fondazione Comunitaria Cariplo della pro-
vincia di Cremona, cui va un sentito ringraziamento. 
Il recupero troverà – prima o poi – il suo giusto ap-
prezzamento attraverso una presentazione al pub-
blico in occasione del quarto centenario della cano-
nizzazione di San Francesco Saverio, celebrata nel 
1622, a 60 anni dalla sua morte (1562).

Restaurato il quadro La morte di San 
Francesco Saverio attribuito al Brunelli

UFFICIO BENI E ARTE SACRA

di ANGELO MARAZZI

La Bcc Caravaggio e Cremasco ha chiuso l’e-
sercizio finanziario 2019 con tutti i principa-

li indici in positivo e un utile netto di 3,5 milioni 
di euro. Dati indubbiamente soddisfacenti e che 
comprovano la solidità della banca.

“Peccato che alla soddisfazione per i buoni 
risultati ottenuti – osserva il presidente Giorgio 
Merigo – siano sopravvenuti la preoccupazione 
per questa pandemia e il dolore per le tante vitti-
me che ha provocato.”

“Queste buone condizioni della banca — ag-
giunge – consentono di poter dare tutto il sup-
porto necessario alle famiglie e imprese del ter-
ritorio, messe a dura prova da questa emergenza 
sanitaria, che oltre a mietere numerose vittime, 
cui va il nostro cordoglio, sta avendo pesanti 
ricadute sul piano economico e sociale. In ag-
giunta al forte aiuto che dovrà venire soprattutto 
dallo Stato e dall’Unione europea che, come au-
spicato da papa Francesco, deve ritrovare fratel-
lanza e cooperazione.”

Sono già molte le imprese dei territori di com-
petenza della banca – Bergamasco, Cremasco, 
Lodigiano e Milanese – che hanno aderito alla 
moratoria sui prestiti: “Una misura – sottolinea 
– che dà un attimo di respiro agli imprenditori”. 
È, però, indispensabile che nella fase successiva 
all’emergenza sanitaria “si attui una program-
mazione e pianificazione che includa al tavolo 
decisionale, oltre alla politica e alla scienza, an-
che il contesto economico”. 

La banca, riferisce, ha ricevuto oltre un mi-
gliaio di domande di accesso ai prestiti fino a 
25 mila euro e le pratiche sono state immedia-

tamente canalizzate a mezzo Iccrea agli organi 
competenti. “Siamo in attesa – fa osservare Me-
rigo –  di ricevere le risposte nei tempi dovuti dal-
le istituzioni quali il Mediocredito centrale, inca-
ricato di valutare le richieste raccolte da tutte le 
banche. Spero che le strutture di tali organismi, 
che stanno ricevendo un numero considerevole 
di  pratiche da valutare, vengano rafforzate in 
modo da poter accorciare i tempi di risposta. 
In tale ottica penso anche a Ismea, chiamata a 
rispondere alle domande del comparto agricolo. 
È ovviamente una situazione eccezionale e com-
prendiamo bene le esigenze degli imprenditori i 
quali necessitano di risposte più celeri e di minor 
burocrazia.”

Nell’evidenziare i principali indici di bilancio 
– raccolta diretta a +5,4% e indiretta a +5,6%, 
con apprezzamento dei prodotti di risparmio ge-
stito offerti in partnership con società del grup-
po Iccrea, come Bcc Risparmio & Previdenza; 
buoni livelli di copertura del credito deteriorato, 
pari al 62% per quelli a sofferenza, con un Texas 
ratio al 37,92%; fondi propri arrivati a 151 mi-
lioni di euro e il “lusinghiero” Cet 1 al 17,53% 
– anche il direttore generale Luigi Fusari ribadi-
sce come il “risultato soddisfacente del bilancio 
2019  ha rafforzato la solidità patrimoniale della 
Bcc, consentendole di proseguire nell’attività di 
supporto creditizio alle imprese e alle famiglie, 
più che mai indispensabile a fronte delle pesanti 
conseguenze prospettate dalla pandemia”. 

Nel 2019 la Bcc Caravaggio e Cremasco – il 
cui numero dei clienti è salito a 42 mila (+1,6%) 
e 564 nuovi soci hanno portato il totale a 11.900 
– ha erogato 1.500 nuovi finanziamenti per 135 
milioni di euro: 1.000 alle famiglie per 74 milio-

ni, con 560 mutui ipotecari per l’acquisto della 
prima casa per 54 milioni; altrettanti alle impre-
se per 57 milioni, per liquidità e investimenti; e 
altri 3,5 milioni a enti del terzo settore e ammini-
strazioni pubbliche. Gli impieghi netti sono stati 
di 936 milioni di euro, in tenuta rispetto al 2018. 

“L’appartenenza al Gruppo bancario Iccrea 
– tiene a sottolineare il presidente Merigo – ha 
inoltre permesso di canalizzare sul territorio altri 
8 milioni per il credito al consumo.”

 E ricorda poi le molte iniziative per le comu-
nità: dalle borse di studio agli studenti meritevoli 
alle “300 iniziative a sostegno di  associazioni 
sportive e culturali, del volontariato, parrocchie, 
oratori, scuole per 380 mila euro”, oltre a con-
vegni, corsi di formazione e al sempre intenso 
impegno in progetti di cooperazione internazio-
nale. 

In questi mesi la banca, oltre a garantire con-
dizioni di sicurezza per il personale e la clientela, 
ha messo in campo una task force per dare pron-
ta attuazione ai provvedimenti creditizi previsti 
da Governo e Regione. E si è anche data da fare 
per “reperire con urgenza dispositivi di protezio-
ne e materiali di disinfezione e sanificazione, per 
offrirli alle istituzioni del territorio in prima linea 
a sostenere questa emergenza: ospedali, residen-
ze per anziani, enti del settore  disabilità e forze 
dell’ordine”. 

“Grazie anche alla generosità dei nostri clien-
ti, che hanno offerto prodotti alimentari non 
deperibili – conclude – abbiamo riservato un 
sostegno concreto anche alle organizzazioni ca-
ritatevoli che si prendono cura dei più bisognosi, 
ulteriore segno di una banca di comunità che 
vuol essere vicina alla sua gente.”

CON L’UTILE 2019 DI 3,5 MILIONI
PUÒ SOSTENERE FAMIGLIE E IMPRESE 

Ancor più solida 
e quindi solidale 

BCC CARAVAGGIO E CREMASCO

Il presidente della Bcc Caravaggio e Cremasco, 
Giorgio Merigo e, a sinistra, il direttore Luigi Fusari
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Quel buon caffé del bar (o cappuccino) che sa… 
di normalità. Anche diversi cremaschi, dopo la 

concessione del “take away” a ristoranti, pub e bar, 
si sono concessi la tanto sospirata “pausa caffè” 
durante il giro in centro o la sosta dall’attività 
lavorativa. 

Certo non è un “tutto come prima”, con gli 
esercenti obbligati a non far entrare nessuno nel-
la struttura, servire con tutti i Dpi del caso e in 
confezioni usa e getta.

Nonostante l’aumento delle persone che cam-
minano per le vie cittadine, i caffé venduti sono 
ancora pochi, soprattutto rispetto al periodo prece-
dente all’emergenza sanitaria. Una ripartenza “col 
freno a mano tirato” – tra gli avventori c’è ancora 
diffidenza – ma comunque una ripartenza. Siamo 
certi che, prima o poi, la situazione si sbloccherà. 

Con senso di responsabilità e rispettando le nor-
me indicate da virologi e istituzioni, in ogni caso, il 
caffè oggi si può prendere in tranquillità. 

Abbiamo visto clienti sorridenti e soddisfatti per 
aver riassaporato il caffé del bar. Chiaro, degustarlo 
nei bicchierini di plastica e non in tazza, in strada 

e non in compagnia non è la stessa cosa, ma per il 
momento è giusto accontentarsi. 

Piccoli passi, con prudenza, per tornare, quando 
sarà possibile, alla normalità, o meglio, alla “nuova 
normalità” che ci attende dopo la pandemia. Sì 
perché non tutto sarà come prima. Dal 1° giugno, 
stando all’ultimo decreto, per i bar ci sarà anche la 
possibilità di utilizzare il plateatico – rispettando 
accorgimenti e distanze – per piazzare i tavolini. 
Siamo fiduciosi.

ellegi

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Il momento perfetto per acquistare i vostri occhiali da vista
e da sole delle migliori marche

30%SCONTOMese di 
MAGGIO

su OCCHIALI
DA VISTA E SOLE
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sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Spazio salute

Spazio salute

Spazio salute

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

ODONTOIATRIA
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

Prima riunione, mercoledì mattina, del 
Nucleo ispettivo Covid-19 annunciato 

nei giorni scorsi dalla Prefettura. Sotto la 
direzione del Capo di Gabinetto della Pre-
fettura di Cremona, dottor Alfonso Sadut-
to, il gruppo di controllo, che 
nelle prossime settimane sarà 
chiamato a monitorare l’esat-
ta esecuzione delle misure per 
il contrasto alla diffusione del 
Coronavirus presso gli am-
bienti di lavoro nella delicata 
transizione nell’ambito della 
‘Fase 2’ con la riapertura di 
molte attività economiche, si è confronta-
to, in videoconferenza, per programmare 
l’avvio della attività ispettiva a partire dal-
la prossima settimana.

Carabinieri, Vigili del Fuoco e operatori 
dell’Ispettorato del Lavoro e dell’Ats Val-

padana collaboreranno in stretta sinergia 
con la Prefettura per accertare il rispetto di 
alcuni punti cardine dei protocolli di sicu-
rezza “che si impongono in questa delicata 
fase per la tutela della salute dei lavoratori 

ma anche dell’utenza e della 
collettività intera” scrivono 
dagli uffici cremonesi di corso 
Vittorio Emanuele II.

Il nucleo ispettivo sarà chia-
mato in primo luogo, come 
rassicurato dal Prefetto dott. 
Vito Danilo Gagliardi alle as-
sociazioni di categoria, ad es-

sere per gli operatori economici una guida 
in grado di dare indicazioni sulla corretta 
attuazione delle prescrizioni contenute nel 
protocollo dello scorso 24 aprile concorda-
to dalle parti sociali con il favore del go-
verno. In questo modo “sarà possibile met-

tere in luce le criticità da correggere per 
ottemperare in modo pieno ed efficace alle 
linee guida in materia di contenimento del 
contagio e intervenire in tempi rapidi per 
rimuoverle, andando incontro a sanzioni e 
altre conseguenze ai sensi di legge nei casi 
più gravi oppure nei casi di evidente assen-
za di collaborazione”. Come dire, vi sarà 
margine per adeguarsi ma poi scatteranno 
le ammende.

“La missione del Nucleo ispettivo non è 
punire ma garantire la tutela della salute, 
assicurare che i risultati guadagnati dura-
mente da tutti in questi mesi non vengano 
dissipati e consentire un ritorno graduale 
alla normalità. Una missione che è nell’in-
teresse di tutti portare a compimento e che 
pertanto avrà nella collaborazione di tutte 
le parti il suo principale alleato” la chiosa 
della Prefettura.

MONITORARE 
E INFORMARE.

TEMPO PER
ADEGUARSI

CONTROLLERÀ L’ATTUAZIONE
DEI PROTOCOLLI DI SICUREZZA  NEI LUOGHI DI LAVORO
CONTROLLERÀ L’ATTUAZIONE

Nucleo ispettivo
Lunedì si parte 

PREFETTURA POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: POLIZIA: l’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segrel’Amministrazione saluta Segre

REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: REGIONE: squadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramentosquadre anti assembramento

CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: CASTELLEONE: territorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in dueterritorio diviso in due

La comunicazione era arrivata alcune settimane or sono. Ieri mat-
tina si è svolto il commiato ufficiale in municipio. Il dottor Daniel 

Segre, vicequestore e dirigente della Polizia di Stato di Crema, è stato 
ricevuto in municipio dal sindaco Stefania Bonaldi che lo ha salutato 
prima della sua partenza per Pavia, dove sarà a capo della Squadra 
anticrimine. Al suo posto Crema accoglierà il dottor Bruno Pagani.

“È stato un momento di ‘occhi lucidi’, genuino e schietto, sebbene 
rispettoso dei ruoli, esattamente secondo lo stile cui il dottor Daniel 
Segre ci ha abituato – ha scritto il primo cittadino sul proprio profilo 
Facebook –. Si è impegnato per la nostra comunità con passione sin-
cera, abnegazione, un sacco di competenza e professionalità, umanità, 
tenacia, rispetto e spirito di squadra. Pur in un ruolo di prim’ordine, 
mai ostentazione, mai spocchia, sempre umiltà e grande apertura e 
collaborazione. Gli auguriamo buon lavoro nell’importante sede di 
Pavia e ci rincuora il fatto che resti nostro concittadino, quindi avremo 
modo di seguirne le tappe, professionali e umane”.

Lunedì, quindi, dopo 16 anni il dottor Segre siederà a un’altra scri-
vania. Lo ringraziamo per il servizio prestato a beneficio del territorio 
e per la collaborazione che ha voluto stringere e ha saputo coltivare 
con i media per garantire un’informazione sempre tempestiva e cor-
retta. 

“Predisporre squadre anti assembramento miste formate da agen-
ti di Polizia Locale e Forze dell’ordine, pronte a intervenire”. 

Questo, in poche parole, il contenuto di una lettera firmata dall’asses-
sore regionale alla Sicurezza, Immigrazione e Polizia Locale, Riccar-
do De Corato, inviata lo scorso fine settimana ai Prefetti della Regione 
Lombardia e ai sindaci di tutti i capoluoghi di provincia e dei Comuni 
anagraficamente più grandi.

“Gli assembramenti cui stiamo assistendo in questi giorni – ha scrit-
to De Corato nella sua missiva – sono una seria minaccia alla ripar-
tenza delle attività socioeconomiche della nostra Regione; è infatti di 
fondamentale importanza una gestione oculata della ‘Fase 2’. Chiedo 
pertanto la costituzione, in tempi molto brevi, di squadre di pronto 
intervento anti assembramento, sempre operative, da poter impiegare 
anche dietro segnalazione, nei parchi e nei luoghi di socializzazione”. 

La Provincia di Cremona ha disposto la sospensione temporanea 
della circolazione stradale lungo la SP22 ‘Castelleone – S. Latino’ 

dal Km 2+710 al Km 2+890 nel territorio comunale di Castelleone, 
dal giorno 18/05/2020 al 19/06/2020, in relazione a lavori da effet-
tuarsi di posa del collettore fognario. I veicoli provenienti dalla fra-
zione S. Latino e Gombito diretti a Castelleone dovranno proseguire 
lungo la SP13 ‘Pizzighettone – Montodine’ e lungo la SP14 ‘Castel-
leone – Montodine’. In senso contrario dovranno procedere i veicoli 
provenienti da Castelleone e diretti alla frazione S. Latino e Gombito.

Le norme restrittive ancora in vigore, seppur allentate rispetto 
alle settimane scorse, non hanno impedito a un gruppo di per-

sone – adulti o giovani? Non si sa, ma poco importa – di ritrovarsi 
nel weekend presso la fontana dei Buchi a Vailate e dare inizio a 
una piccola festa illecita. A rendere ancor più grave la situazione, 
oltre che l’inevitabile assembramento, è il successivo abbandono 
di rifiuti sia nel prato sia nel corso d’acqua: bottiglie di vetro, sca-
toloni, etc.

Una volta appreso quanto accaduto, dal Comune è stato lanciato 
un richiamo alla cittadinanza. “Da lunedì – era scritto nel sollecito ai 
residenti – la Polizia Locale effettuerà e aumenterà i pattugliamenti 
per controllare il rispetto delle norme anti Covid-19. Nel chiedere la 
collaborazione della cittadinanza vogliamo ricordare che le sanzioni 
sono abbastanza alte”. Il monito dall’amministrazione guidata dal 
primo cittadino Paolo Palladini: “Non scherziamo con la salute. Ab-
biamo già perso troppe persone”.

VAILATE
Scempio ai fontanili

I continui maltrattamenti in famiglia lo hanno portato alla condan-
na. È accaduto tra Lanciano e Agnadello, paese nel quale vive un I na. È accaduto tra Lanciano e Agnadello, paese nel quale vive un I continui maltrattamenti in famiglia lo hanno portato alla condan
na. È accaduto tra Lanciano e Agnadello, paese nel quale vive un 
continui maltrattamenti in famiglia lo hanno portato alla condan

53enne italiano che i Carabinieri della stazione di Rivolta d’Adda 
hanno tratto in arresto confinandolo ai domiciliari per un anno e 
sette mesi così come disposto dal Tribunale di Lanciano.

“La moglie – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – 
aveva denunciato all’Autorità Giudiziaria i continui maltrattamenti 
subiti e le indagini avevano accertato la reiterazione della condotta 
delittuosa e la negativa personalità del marito che, durante la loro 
convivenza, aveva evidenziato un’indole violenta con ripetuti scatti 
di irascibilità e aggressività fisica e verbale nei confronti della coniu-
ge e dei figli minori”.

L’uomo è stato trovato presso la propria abitazione ad Agnadello, 
arrestato e, al termine delle formalità di rito, tradotto agli arresti do-
miciliari presso la propria dimora.

AGNADELLO
Maltrattamenti, arresto
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È ormai divenuta una felice certezza la programmazione onli-
ne delle attività culturali e di intrattenimento a cura del È ne delle attività culturali e di intrattenimento a cura del È 

team delle manifestazioni culturali (Museo Civico, Biblioteca 
comunale e Archivio): anche questa settimana tornano diverse 
proposte. Nello specifico oggi, sabato 16 maggio, alle ore 16 
sarà online (sulla pagina Facebook e sul canale YouTube della 
biblioteca Gallini) l’attività Origami a merenda, video tutorial per 
piccoli e grandi; per domani, domenica 17 maggio, alle ore 7.30 
(pagina Facebook e YouTube del Museo Civico di Crema e del 
Cremasco) in programma Arte a Merenda, videotutorial dedica-
to alle tecniche artistiche a cura di Michele Balzari. Lunedì 18 
maggio, ore 16 (pagina Facebook e YouTube del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco) Un po’ come al Museo – Mini Museo a 
Crema, tutorial per realizzare un laboratorio a casa tua, attività 
per bambini dai 6 anni. Sui medesimi canali mercoledì 20 mag-
gio, alle ore 15, verrà proposto l’appuntamento Visita virtuale al 
museo, racconto sugli scheletri settecenteschi della chiesa di San 
Bernardino in città. 

Continua anche l’iniziativa di solidarietà digitale a cura della 
casa editrice Uovonero in collaborazione con Spazio Nautilus 
e Autismo è. Tutte le attività sono progettate da Enza Crivelli, 
pedagogista clinica, direttrice scientifica di Uovonero e respon-
sabile clinico-scientifica di Spazio Nautilus Milano e Autismo 
è, insieme alle équipe delle due associazioni. I materiali, in co-
stante aggiornamento, sono tutti scaricabili gratuitamente dai 
diversi siti e profili social seguendo l’hashtag #intantofaccioqual-#intantofaccioqual-#intantofaccioqual
cosa. L’iniziativa fa parte dell’elenco ufficiale delle iniziative di 
Solidarietà digitale del Ministero per l’Innovazione Tecnologica 
e la Digitalizzazione. Ecco le ultime novità: videoletture Enza 
Crivelli legge Che rabbia! in simboli Wls della collana Che rabbia! in simboli Wls della collana Che rabbia! I libri di Ca-
milla di Uovonero, di Mireille D’Allancé (Babalibri); e ancora le milla di Uovonero, di Mireille D’Allancé (Babalibri); e ancora le milla
rubriche ricette, giochi, allenamento, piccoli scienziati, costru-
iamo insieme... Novità di questa settimana sono le Pillole di Cre-Pillole di Cre-Pillole di Cre
ma.comX, rassegna dedicata al mondo del fumetto, che propone 
quattro pillole video realizzate da alcuni dei suoi ospiti speciali. 
Si parte con Riccardo Randazzo, che parla del Samuel Stern da 
lui disegnato, in uscita nelle edicole, con uno sketch speciale de-
dicato a Crema (video di Randazzo su YouTube).

Nelle prossime settimane verranno proposti i video di Jimmy 
Fontana e Martina Naldi, maestri della Scuola di fumetto del 
Cantiere delle idee di Crema, e Alessandro Bignamini della Ser-
gio Bonelli Editore. Infine, segnaliamo che il Franco Agostino 
Teatro Festival sta proponendo appuntamenti online che stanno 
ottenendo grande successo:  Nicola, Sara, Damiano, Alessan-
dro, Lisa, Simona e Annachiara hanno dato vita a un appunta-
mento dedicato ai bambini e che va “in onda” ogni mercoledì 
dalle ore 17 sul canale YouTube del Fatf. Letture animate, lezio-
ni di giocoleria, momenti di danza, una speciale lettura radiofo-
nica per  regalare ai piccoli  alcuni appuntamenti che li accom-
pagnano idealmente fino alla fine della scuola, per non perdere 
i contatti e lavorare un po’ la fantasia. Mercoledì prossimo 20 
maggio sarà la volta della danza con Lisa!

Mara Zanotti

Appuntamenti online 
per grandi e piccoli

Padania Acque ottiene 
certificazione di qualità Iso 22000
Gli impianti di Padania Acque, che portano l’acqua nelle li impianti di Padania Acque, che portano l’acqua nelle 

nostre case, sono gli unici in Italia a ottenere la certifinostre case, sono gli unici in Italia a ottenere la certifi-
cazione alimentare ISO 22000cazione alimentare ISO 22000 sull’intero processo di produ-
zione da parte della società di certificazione nazionaleda parte della società di certificazione nazionale Bureau 
Veritas.

Padania Acque, dunque, si conferma per il terzo anno conPadania Acque, dunque, si conferma per il terzo anno con-
secutivo una eccellenza nell’ambito del servizio idrico grazie secutivo una eccellenza nell’ambito del servizio idrico grazie 
alla garanzia dei controlli, all’efficienza operativa, alle tecnoalla garanzia dei controlli, all’efficienza operativa, alle tecno-
logie all’avanguardia, alla disinfezione anche mediante raggi logie all’avanguardia, alla disinfezione anche mediante raggi 
Uv, che migliorano le caratteristiche organolettiche dell’acqua Uv, che migliorano le caratteristiche organolettiche dell’acqua 
del rubinetto.del rubinetto.

L’acqua potabile è la regina degli alimenti e in quanto tale, L’acqua potabile è la regina degli alimenti e in quanto tale, 
a garanzia dei cittadini, Padania Acque ha voluto impegnarsi a garanzia dei cittadini, Padania Acque ha voluto impegnarsi 
affinché ogni anno siano verificati e controllati tutti i passaggi affinché ogni anno siano verificati e controllati tutti i passaggi 
che portano dalla estrazione della risorsa, da pozzi profondi che portano dalla estrazione della risorsa, da pozzi profondi 
fino 200 metri, al trattamento di potabilizzazione, alla immisfino 200 metri, al trattamento di potabilizzazione, alla immis-
sione e distribuzione nelle reti, fino al rubinetto di casa nostra. sione e distribuzione nelle reti, fino al rubinetto di casa nostra. 

Il risultato conseguito dal gestore unico dell’idrico cremoIl risultato conseguito dal gestore unico dell’idrico cremo-
nese dimostra quindi che 237 pozzi di prelievo, 72 impianti di nese dimostra quindi che 237 pozzi di prelievo, 72 impianti di 
potabilizzazione, 68 acquedotti e 2.221 km di tubazioni sotpotabilizzazione, 68 acquedotti e 2.221 km di tubazioni sot-
terranee e tutti i processi e i più moderni sistemi di gestione terranee e tutti i processi e i più moderni sistemi di gestione 
dell’acqua di rete sono assolutamente sicuri da un punto di dell’acqua di rete sono assolutamente sicuri da un punto di 
vista alimentare. vista alimentare. Il traguardo dei 4 milioni di euro è vicino. A giovedì la onlus 

Uniti per la provincia di Cremona – l’associazione composta 
dalle realtà economiche e dalle associazioni di categoria del 
territorio, nata con il dichiarato obiettivo di contribuire a risol-
vere l’emergenza sanitaria di Crema, Cremona e Casalmag-
giore, aiutando gli ospedali e le strutture provinciali – con le 
donazioni di imprenditori, associazioni, società e privati, aveva 
raccolto 3.908.971 euro!

Quattro milioni rappresentano la somma più alta raccolta da 
sempre in provincia attraverso offerte e donazioni pubbliche. 
In questi giorni, come era stato annunciato, s’è proceduto alla 
nuova consegna di tutto il materiale sanitario, per combattere 
il Covid-19, ai medici di base, alle guardie mediche, ai pediatri, 
alle Rsa del territorio e alle comunità famiglia. Ancora un aiu-
to concreto proprio come è nel Dna di questa associazione, che 
a ciò unisce rapidità d’azione, grande collaborazione, traspa-
renza e visione in prospettiva. Qualità elogiate unanimemente, 
anche dall’assessore regionale al Welfare Giulio Gallera, che in 
un videomessaggio, come si ricorderà, aveva espresso il “grazie 
di cuore” della Regione. 

Ma torniamo alle dotazioni e ai Dpi sanitari distribuiti in 
settimana. Attraverso diversi Comuni – cremaschi e cremonesi, 
con precisa comunicazione per i sindaci del “Punto di ritiro” – 
gli addetti della cooperativa Eco-Company, da giovedì hanno 
provveduto, dopo il confezionamento, a consegnare il materia-
le già suddiviso in pacchi nominali presso i palazzi municipali, 
dove i medici hanno potuto recarsi per il primo ritiro (nella 
foto la consegna a Crema, alla protezione civile). Negli stessi giorni 
sono stati consegnati all’Ats i Dpi per i 78 medici di continuità 
assistenziale. I dottori che hanno usufruito dell’opportunità e 
della donazione di Uniti per la provincia di Cremon a, in sinergia 
con Eco-Company, sono stati ben 341.

Luca Guerini

Quasi 4 milioni raccolti, 
la solidarietà è concreta

“UNITI PER LA PROVINCIA”

a cura di GIAMBA LONGARI

Coronavirus, “Fase 2”, le nostre cer-
tezze e abitudini minate, la crisi eco-

nomica... Ne parliamo con il dottor Ste-
fano Aiolfi, già primario di Pneumologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema, che in 
questo periodo a più riprese ci ha offerto il 
suo qualificato contributo.

È vero che il Covid-19 sta modifican-
do il concetto di salute globale?

“Per la prima volta nella storia delle 
epidemie del dopoguerra c’è un capovol-
gimento dei Paesi più colpiti da una pan-
demia. All’inizio di maggio, oltre il 90% di 
tutti i decessi per Coronavirus è stato regi-
strato nei Paesi più ricchi. Se si includono 
anche Cina, Brasile e Iran, tale valore sale 
al 96%. Il resto del globo – storicamente 
molto più abituato a essere raffigurato 
come il serbatoio di pestilenze e malattie 
da cui proteggersi, ma destinatario di ge-
nerose dosi di consigli e modeste quantità 
di aiuti da parte dei governi ricchi – guarda 
con apprensione alla devastante diffusione 
del Covid-19 nel mondo dell’abbondanza, 
mentre da loro si continua a morire a mi-
lioni anche di altre gravi malattie, spesso 
senza un’assistenza sanitaria minima”.

Quali sono le ricadute della pandemia 
sulla società contemporanea mondiale? 

“La pandemia rappresenta per tutti una 
grande sfida che rischia di approfondire 
le già gravi disuguaglianze sanitarie e so-
ciali presenti nei vari continenti. Secondo 
un recente articolo dell’autorevole Lancet, 
alla data del 10 maggio nel mondo i conta-
giati dal Coronavirus erano circa 4 milioni 
e i decessi 280.000. Non dimentichiamoci 

che dietro questi numeri ci sono persone, 
famiglie, comunità che sono state colpite 
nei loro affetti più cari”. 

In che modo questa catastrofe si riper-
cuoterà sulla nostra vita attuale e futura?

“La pandemia in corso sta mettendo a 
dura prova la tenuta organizzativa delle 
nostre società. È soprattutto un test che ri-
guarda la leadership politica, i sistemi sa-
nitari nazionali, i servizi di assistenza so-
ciale, ma anche la solidarietà e il contratto 
sociale. In altre parole, è un test di tenuta 
del nostro attuale tessuto di convivenza”. 

Come può un virus ultramicroscopico 
minare le nostre certezze di vincere la 
sua diffusione?

“Si è diffuso come un incendio sotto la 
cenere in ogni parte del mondo e tutti sia-
mo a rischio di ammalarci e di morirne. 
L’infezione parte quasi sempre dai giova-
ni, che nella maggior parte dei casi sono 
asintomatici o con sintomi lievi, per poi, 
con la catena del contagio, esplodere nel 
resto della popolazione. Per ora, c’è poco 
da fare per prevenirne la diffusione, a par-
te il distanziamento sociale e l’adozione 
di alcuni sistemi di protezione. Per questo 
alcuni autori svedesi ritengono che il con-
finamento potrebbe al massimo ritardare 
la comparsa di casi gravi, anche se questi 
riprenderanno ad aumentare una volta al-
leggerite le restrizioni. Tale convinzione è 
alla base delle decisioni del loro Governo 
di non imporre limitazioni perché convin-
to che tra un anno, quando nei vari Paesi 
si conteranno i decessi per Covid-19, le ci-
fre saranno simili indipendentemente dal-
le misure adottate. Considero questo com-
portamento irresponsabile e pericoloso”.

Vi sono categorie sociali più a rischio 
di subirne le conseguenze maggiori?

“Sì. La malattia mette più a rischio i 
gruppi già vulnerabili, come gli anziani, 
le persone con disabilità, i detenuti, i mi-
granti e rifugiati, i senzatetto e i bambini 
di famiglie povere. Le disuguaglianze so-
ciali influiscono sicuramente sulla diffu-
sione di Covid-19 e la relativa risposta non 
può avere successo senza un obiettivo di 
equità per mitigare queste disparità. Ab-
biamo provato nelle nostre comunità che 
il rischio di infezione e di mortalità è più 
elevato per gli individui con condizioni di 
salute compromesse e con comorbidità 
sottostanti, ma anche per le persone svan-
taggiate dal punto di vista socioeconomi-
co”.

Ritiene che le misure per contenere il 
diffondersi del contagio abbiano prodot-
to effetti positivi?  

“Per contenere l’epidemia e preveni-
re un sovraccarico del sistema sanitario, 
in molti Paesi, tra cui l’Italia, sono stati 
imposti isolamento, chiusure scolastiche 
e misure di blocco, con effetti sociali ed 
economici sulla salute mentale e fisica 
non ancora del tutto valutabili. Le con-
seguenze per i gruppi vulnerabili sono 
fonte di preoccupazione, in particolare 
per i bambini. La chiusura delle scuole, 
assolutamente necessaria per contenere 
l’epidemia, e la didattica per via telemati-
ca potrebbero aver colpito maggiormente 
i bambini poveri a causa dell’insicurezza 
di un pasto certo a scuola, ma anche di un 
peggioramento dei risultati scolastici e, in 
proiezione, di un abbandono scolastico 
precoce. Per l’UNICEF, senza un’azione 

urgente, questa crisi sanitaria rischia di 
diventare una ‘crisi dei diritti dei minori’. 
Inoltre, con l’interruzione delle attività 
imposta a tutti, i bambini già a rischio di 
violenza e abusi saranno ancora più vul-
nerabili. Ben diverso è ciò che può essere 
fatto nei Paesi del cosiddetto terzo e quar-
to mondo. La fragilità delle loro economie 
e di adeguate strategie di distanziamento 
o di quarantena potrebbero rendere vana 
ogni misura di contenimento a causa di 
esigenze di salute pubblica e per aspetti de-
mografici diversi, scarse risorse sanitarie, 
minore governance partecipativa, enormi 
disuguaglianze sociali”.  

Sin dall’inizio di questa ‘clausura for-
zata’ si era parlato di un aumento degli 
episodi di violenza domestica...

“Nelle prime settimane del blocco, le 
chiamate di aiuto per violenza domestica 
hanno registrato un aumento del 18% in 
Spagna e del 30% in Francia. Per l’Italia 
non ci sono finora dati certi, anche se dal 
2 marzo al 5 aprile il numero di donne che 
hanno chiesto aiuto ai Centri antiviolenza 
è aumentato del 74,5% rispetto allo stesso 
periodo del 2018 (i dati del 2019 non sono 
ancora definitivi). È quindi indispensabile 
che si debbano prima di tutto salvaguarda-
re le persone più deboli”.

Che dire delle ricadute economico-fi-
nanziarie della pandemia sulle famiglie?

“Se si guarda al futuro, le famiglie a bas-
so reddito, ma non solo, dovranno affron-
tare le difficoltà della recessione economi-
ca che certamente seguirà alla pandemia. 
L’International Food Policy Research Institute 
suggerisce che per ogni punto percentuale 
di riduzione dell’economia globale, dieci 

milioni di persone potrebbero cadere in 
povertà in tutto il mondo e le reti di sicu-
rezza sociale e previdenziale saranno mes-
se a prova di tenuta. ‘Le recessioni prece-
denti – com’è noto – hanno aumentato i 
livelli di povertà infantile con conseguenze 
a lungo termine sulla salute, il benessere e 
l’apprendimento dei bambini’, osservano 
i sociologi Wim Van Lancker e Zachary 
Parolin. I governi dovrebbero tenere con-
to di tutto ciò così da prevenire tali eventi 
invece di doverli rincorrere”.

Secondo lei l’isolamento forzato è ri-
uscito a risvegliare in ciascuno di noi il 
suo lato migliore?

“Certo! Anche se il mondo si è ferma-
to, per fortuna esistono opportunità rita-
gliate sulle varie realtà socioculturali per 
investire nella protezione sociale e per 
continuare a dare priorità agli interventi di 
riduzione delle disuguaglianze. Istituzio-
ni sovranazionali quali ONU, OMS, FAO, 
UNHCR, ecc., nonostante qualche politico 
poco lungimirante le ritenga non degne di 
essere sostenute, stanno lavorando proprio 
in questa direzione. Lasciamoci, quindi, 
contagiare dall’epidemia di solidarietà che 
abbiamo adottato contro il virus. È stato 
grazie a lui che abbiamo saputo far rie-
mergere l’importanza dell’equità sociale 
come uno dei principali anticorpi contro 
l’isolamento e l’individualismo. Sono con-
vinto che, dopo questa faticosa esperien-
za, la nostra risposta avrà reso ancora più 
vigorosi tali anticorpi a sostegno dei valori 
di coesione e altruismo. Nulla dovrà esse-
re come prima. Perché, come tutti sanno, 
le persone vogliono ciò che è meglio per 
il mondo”.

SALUTE ED ECONOMIA A RISCHIO: PAGANO SOPRATTUTTO I SOGGETTI DEBOLI

CONVERSAZIONE CON IL DOTTOR STEFANO AIOLFI

La pandemia Covid-19: un test
di tenuta delle società moderne

Il dottor Stefano Aiolfi
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“Non lo diciamo affatto né per mettere le mani avanti né per piangerci 
addosso. Ma è giusto che i cittadini sappiano che anche per i Comuni 

l’emergenza economica ha gravi conseguenze”, premette il sindaco Stefania Bo-
naldi in un suo intervento social. Le minori entrate previste nelle casse comunali, 
secondo una stima attendibile e per nulla abbondante dell’assessorato al Bilancio 
di Cinzia Fontana, per il Comune di Crema ammontano, per il 2020, a circa 5 
milioni di euro.  “A questa cifra si aggiungeranno le misure di agevolazione a 
famiglie e attività produttive e commerciali che sono comunque allo studio e alle 
quali non intendiamo rinunciare e metteremo in campo, finanziate dal Comune. 
Con gli assessorati competenti ci stiamo lavorando”, spiega il primo cittadino.

Il Bilancio dell’ente locale, è chiaro, deve però restare in equilibrio fra la voce 
“entrate” e la voce “spese”. “Ciò significherà per noi, da un lato, insistere con gli 
enti superiori per trasferimenti supplementari di risorse, come già abbiamo fatto e 
come stanno facendo i Comuni con l’Anci. Dall’altro vorrà dire utilizzare risorse 
d’avanzo di amministrazione, che si renderanno disponibili una volta approvato 
il Bilancio consuntivo del 2019, a fine mese”, chiarisce sempre Bonaldi. In via 
eccezionale, quest’anno, l’avanzo d’amministrazione, cospicuo, si potrà utilizzare 
per coprire ‘i buchi’ della parte corrente del Bilancio, mentre negli ultimi anni era 
stato sbloccato per finanziare solo investimenti, opere e lavori pubblici, secondo 
una precisa scelta dell’amministrazione. “Certo diventa una questione di priorità 
e non abbiamo dubbi in merito, ma è bene iniziare a dirlo: non metteremo le 
mani nelle tasche dei cittadini, utilizzeremo parte di ‘avanzo’ per tenere insieme 
la nostra comunità, con aiuti, agevolazioni e sgravi, ma è chiaro che ne risentirà 
qualche opera pubblica e qualche manutenzione a strade e patrimonio, perché 
non si può fare altrimenti. Detto in modo molto brutale, nel 2020 copriremo i 
‘buchi’, meno le buche!”, l’amara riflessione del sindaco.

“Si realizza la preoccupazione che noi abbiamo avuto fin dal primo giorno: 
sono mancate e mancheranno entrate in parte corrente. Cinque milioni non 
sono noccioline – commenta Simone Beretta, consigliere comunale di Forza 
Italia –. Considerato che in questo periodo del Coronavirus l’amministrazione 
ha mostrato impegno a mantener unita la classe politica locale, il sindaco faccia 
uno sforzo per andare a definire insieme i tagli di spesa su cui intervenire. Anche 
se è arrivato il tempo di entrare nella normalità, in cui ciascuno deve rientrare 
nel proprio ruolo, ciò non significa che la Giunta e la sua maggioranza possano 
realizzare opzioni che non siano condivise”.

Nel frattempo è arrivato il poderoso Decreto Rilancio. “Ora abbiamo gli elemen-
ti per definire anche un pacchetto di misure e servizi locali per famiglie e impre-
se, che delineeremo meglio nei prossimi giorni, anche attraverso un confronto col 
Consiglio e le categorie economiche”, commenta Bonaldi. 

“Molto bene, poi, la destinazione di 200 milioni di euro ai Comuni delle pro-
vince più colpite, Cr, Lo, Bg, Bs e Pc. Per Crema dovrebbero essere circa 2 milio-
ni di euro, che offrono una boccata di ossigeno. Un’attenzione concreta richiesta 
da alcuni parlamentari lombardi, che ringrazio, e ribadita anche da noi sindaci 
quando abbiamo incontrato il premier Conte a Cremona, a fine aprile”, conclude 
il sindaco. Sicuramente ci saranno altre necessità e attenzioni da mettere in cam-
po, “ma iniziamo a capire bene le potenzialità di questa manovra e trasformarle 
in atto”.                                                                                                                     LG

Meno 5 milioni, ma dal Decreto 
Rilancio una boccata d’ossigeno

ENTRATE COMUNE 2020

AGAZZI & COMPANY: “SU FBC 
SORTI LEGITTIMI INTERROGATIVI”

Forza Italia: “Cos’è 
successo in città?”

RSA E DECESSI

di LUCA GUERINI

Interpellanza dei consiglieri di Forza 
Italia – Antonio Agazzi, Simone Beret-

ta e Laura Zanibelli – sui decessi, anche 
cremaschi, nelle Rsa. “L’epidemia Co-
vid-19 ha messo e ancora sta mettendo 
a dura prova dal punto di vista sanitario, 
economico e sociale la più parte delle 
nazioni e popolazioni mondiali, il nostro 
Paese, la nostra Regione, il nostro territo-
rio provinciale e cremasco”, premettono 
i consiglieri comunali di opposizione.

Tra gli ambiti più drammaticamente 
colpiti vi sono, indubbiamente, le Rsa, 
anche localmente: come noto, è in atto 
un’inchiesta da parte della Procura della 
Repubblica di Cremona (ne abbiamo ri-
ferito la scorsa settimana), anche alla Fbc 
cittadina.

“La memoria grata nei riguardi dei 
tanti anziani, che ci hanno repentina-
mente lasciato, e il rispetto dovuto ai 
loro familiari, pongono un problema di 
trasparenza e apertura di informazione 
nella comunicazione relativa a quanto 
accaduto: è, quindi, giusto accertare, non 
solo sul piano giudiziario, ma anche dal 
punto di vista politico-amministrativo, 
in che modo sia stata gestita l’emergen-
za Coronavirus nelle singole Rsa, quali 
accorgimenti e soluzioni siano stati posti 
in essere  e con quali tempistiche, al fine 
di provare a evitare una tragica ecatombe 
che non è stata tale ovunque. 

Il che autorizza a ritenere che il nume-

ro dei decessi potesse essere contenuto, 
adottando le misure del caso”, scrivono 
i tre forzisti nel documento da discutere 
nel primo Consiglio comunale utile.

Al riguardo, segnalano l’operato della 
Fondazione Guerreschi di Capralba, che 
già il 13 febbraio, ben prima del caso del 
“paziente 1”, Mattia di Codogno, inve-
stiva 8.000 euro nell’acquisto di dispo-
sitivi di protezione, coinvolgevano i pa-
renti, chiedendo di ridurre al minimo gli 
accessi. Convincendo altresì il personale 
a indossare mascherine/guanti e deci-
dendo alla fine di optare per la chiusura. 

“Distanziamento sociale, mascherine, 
isolamento precauzionale, continua di-
sinfezione delle mani, degli strumenti, 
delle superfici, unitamente all’uso dei 
Dpi, hanno consentito alla Fondazione 
di Capralba di non inviare alcun ospi-
te al Pronto Soccorso. La prevenzione, 

quindi, è stata essenziale e il risultato 
di zero casi da Covid-19 lo documenta. 
Non solo: a Capralba sono stati ordinati 
anche un centinaio di kit per rilevare gli 
anticorpi e per stabilire se ogni singolo 
soggetto esaminato sia entrato o meno in 
contatto con il virus”, informano il capo-
gruppo Antonio Agazzi e i colleghi.

Per la Fondazione Benefattori Crema-
schi di Crema “non unica peraltro nel 
comparto delle Rsa sul territorio cremo-
nese, ma anche nazionale ad aver subito 
un numero di decessi elevato, sono sorti 
legittimi interrogativi”. 

Nel rispetto dell’inchiesta in corso, 
i consiglieri di FI chiedono, da chi è al 
governo, di sapere quale sia il numero, 
da inizio gennaio a oggi, dei decessi 
alla Rsa ‘Camillo Lucchi’ di via Zurla 
e nell’edificio cosiddetto ‘Kennedy’, il 
confronto con l’anno precedente 2019, 
i tamponi effettuati a ospiti e operatori, 
quali siano stati gli esiti. 

E ancora se siano state attuate “misure 
finalizzate a separare dagli altri degenti 
gli ospiti accertati positivi o sospetti posi-
tivi, in base a una sintomatologia a quel 
punto nota, allo scopo di evitare il propa-
garsi di un possibile contagio”, ma anche 
di fare luce sulle attività sociali, le visite 
dei parenti, l’uso dei Dpi. 

I forzisti pongono quesiti anche sull’or-
ganizzazione delle strutture, compreso il 
padiglione ex “San Gabriele”, riservato 
oggi ai pazienti Covid dimessi dall’Ospe-
dale e non ancora negativizzati.

Agazzi, Zanibelli e Beretta, consiglieri di FI, 
sotto la sede della Fondazione Benefattori 
Cremaschi, al centro del dibattito politico

Nella giornata di martedì s’è tenuta una video-
conferenza tra associazioni di categoria, sindaci 

di Crema, Cremona e Casalmaggiore, Cciaa, ordini 
professionali, sindacati e Prefetto di Cremona. Tema 
“sicurezza e responsabilità” nelle riaperture delle 
aziende. 

Infatti, in tutti gli attori coinvolti, c’è molta preoc-
cupazione. I partecipanti hanno invocato la costitu-
zione di un Tavolo di lavoro tra Associazioni, Ats, 
Inail, Inps e Inl, coordinato dalla Camera di Com-
mercio di Cremona, per confrontarsi su obblighi e 
norme. La premessa è che in origine, lo scorso 24 
aprile, è stato pubblicato il Protocollo 
per il contrasto alla diffusione del conta-
gio da Covid-19 negli ambienti di lavo-
ro, poi perfezionato il 14 marzo. 

Protocollo che prevede le misure da 
adottare, appunto, negli ambienti lavo-
rativi. Subito dopo la Prefettura ha isti-
tuito il Nucleo ispettivo anti Covid-19, 
una task force di controllo e verifica, che 
porterà alle sanzioni per i trasgressori. 

“Tutte le associazioni datoriali del territorio, con-
sapevoli che la tutela della salute dei lavoratori è in-
teresse primario dell’intera collettività, sono certe che 
la prosecuzione delle attività produttive può avvenire 
solo in presenza di condizioni che assicurino alle per-
sone adeguati livelli di protezione”, afferma il diretto-
re della Libera Artigiani Crema, Renato Marangoni. 

I rappresentanti dei lavoratori han chiesto di essere 
ascoltati dalle Istituzioni prima dell’avvio dell’attività 
ispettiva, sollecitando inoltre Ats, Inail e Ispettorato 
del lavoro, per la costituzione di un “Comitato ter-
ritoriale” previsto dal punto 13 dell’Accordo del 24 
aprile: la segreteria potrebbe essere assicurata dalla 
locale Camera di Commercio.

“Attenzione diamo un tempo tecnico alle aziende 
per potersi adeguare: c’è molta incertezza  e le attività 
non sono tutte speculari, ciascuna ha le sue peculia-
rità; impossibile stabilire norme univoche per tutti i 
settori”, hanno detto, a una sola voce, al Prefetto Vito 
Danilo Gagliardi, sindaci e associazioni. 

Tra le richieste avanzate in una lettera del 9 mag-
gio a firma di tutte le associazioni di categoria e con 
la benedizione anche del sindacato – prima del via 
alle ispezioni in azienda – l’incontro con la Prefettura 
andato in scena e di poter attivare un Tavolo tecnico 
di confronto, per avere lumi sui punti critici, che non 
sono pochi. 

Durante la videoconferenza il presidente della Ca-
mera di Commercio, Giandomenico Auricchio, ha 
ribadito al dottor Gagliardi la necessità di “essere ac-
compagnati” all’applicazione del Protocollo. Insom-
ma, che non si entri subito a gamba tesa sulle aziende 
che dovessero sbagliare qualcosa. La salvaguardia dei 
propri lavoratori sta a cuore alle imprese, comunque 
caratterizzate da dimensioni e peculiarità diverse. 
Tutti hanno convenuto sulle difficoltà del momento: i 
datori di lavoro hanno già anticipato le casse integra-
zioni e hanno problemi a mantenere le fatturazioni...

Il Prefetto, da parte sua, ha garantito che in una 
prima fase l’attività ispettiva sarà propositiva, costrut-
tiva e non repressiva. Ha fatto storcere il naso, però, 
la specifica della durata di questa modalità d’ispe-
zione “formativa” iniziale, ovvero solo dieci giorni. 
Un tempo ritenuto strettissimo dalle associazioni di 
categoria. A seguire gli interventi dei vari responsa-
bili, che hanno apprezzato la disponibilità a confron-
tasi del Prefetto. Il quale, in ultimo, ha chiarito che 
i principi di “safety e security” saranno obbligatori 
per chiunque intenda fare attività, chiedendo alle 
associazioni un’azione di sensibilizzazione ai propri 
iscritti. La risposta è stata positiva. 

Ora resta l’attesa per la prima convocazione del Ta-
volo tecnico per meglio coordinare il tutto. 

ellegi

Le Associazioni chiedono al Prefetto tempo 
per adeguarsi e un Tavolo di coordinamento

PROTOCOLLO AZIENDALE

Auricchio, 
il Prefetto Gagliardi 

e la sede della Camera 
di Commercio
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di ANGELO MARAZZI

La nostra diocesi il 1° maggio 
scorso, in occasione della   fe-

stività liturgica di S. Giuseppe e 
Festa del Lavoro, ha costituito il 
Fondo Chiesaconvoi – Fondo San 
Giuseppe Lavoratore. Voluta espres-
samente dal vescovo Daniele, per 
“dare un segno concreto di vici-
nanza alle persone e alle famiglie 
del territorio che vivono un mo-
mento di difficoltà economica a 
causa dell’attuale emergenza Co-
vid”, l’iniziativa sta incontrando 
– com’era prevedibile – numerose 
necessità. 

“A oggi (ieri per chi legge) – rife-
risce Claudio Dagheti, direttore 
della Caritas diocesana cui è sta-
ta affidata la gestione di questo 
strumento – sono oltre 100 le au-
tocertificazioni dei bisogni perve-
nute da famiglie e singole persone 
messe in difficoltà dall’emergenza 
Coronavirus”.

Di queste, l’operatore Caritas 
dedicato, ha già provveduto a ef-
fettuare diversi colloqui telefonici 
per preparare la richiesta di acces-
so al sostegno da sottoporre alla 
commissione, istituita dal vescovo 
Daniele e riunitasi ieri sera in vi-
deoconferenza.

“Si tratta di un lavoro relazio-
nale molto importante e delicato 
– fa osservare Dagheti – in quan-
to le persone hanno anche molto 
bisogno di esprimere la propria 
situazione di difficoltà e sentirsi 
ascoltati da un interlocutore sen-
sibile e attento ai loro problemi. I 
colloqui durano infatti anche fino 
a un’ora, a conferma della com-
plessità della situazione che si sta 
vivendo”.

Attualmente il Fondo ha già 
una disponibilità di circa 140 mila 
euro, di cui 50 mila messi diretta-
mente dalla diocesi, 20 mila dalla 
Bcc Caravaggio e Cremasco e 10 
mila da Banca Cremasca e Man-
tovana; mentre la restante parte 
è pervenuta dalla generosità che 
singole persone e sacerdoti cre-
maschi sempre dimostrano: qua-
si 40 mila euro sui conti correnti 
dedicati aperti presso le due Bcc e 
intestati a Fondazione Don Angelo 
Madeo con causale “Emergenza 
Coronavirus” e altri 20 mila in as-
segni o contanti.

“A fronte di risorse contenute 
rispetto alle crescenti necessità 
che l’emergenza sta creando – os-
serva Dagheti – è auspicabile che 

anche realtà provinciali possano, 
con le ingenti raccolte effettuate 
nei mesi scorsi sull’intero terri-
torio, apportare loro significativi 
contributi, unitamente a quelli di 
associazioni e movimenti locali.”

Questo Fondo, tiene a ribadi-
re, “non vuole essere alternativo 
all’impegno delle parrocchie nel 
farsi carico delle varie situazioni 
di difficoltà, né tanto meno sosti-
tuirsi alle misure messe in campo 
dallo Stato, dalla Regione e dai 
Comuni; quanto piuttosto di in-
tegrarle, cercando di aumentarne 
l’efficacia, per sostenere al meglio 
le persone e le famiglie che, a cau-
sa della pandemia, si trovano in 
difficoltà economica, o legate allo 
studio o alla salute”.

E tra le tante situazioni di bi-
sogno che gli operatori stanno in-
crociando, riferisce quella di “una 
donna italiana, separata, madre di 
tre figli minori, che come lavoro 
faceva l’educatrice. Dall’inizio del 
lockdown è in cassa integrazione, 
ma non ha ancora percepito nien-
te. Anche il marito si trova nella 
medesima condizione e non sa 
quando potrà passarle la propria 
quota per il mantenimento dei 
figli. Senza alcun stipendio, ha 
datato fondo a tutti i risparmi su 
affitto, bollette e auto per acquista-
re il computer a un figlio, mentre 
l’altro segue le lezioni di didattica 
a distanza da un cellulare. Avendo 
anche sempre fatto volontariato 
– fa  osservare Dagheti – è per lei 
molto faticoso trovarsi dall’altra 
parte, a chiedere un aiuto”.

FONDO “CHIESA CON VOI”: 
L’APPELLO DEL VESCOVO
Quando, il 1° maggio scorso, abbiamo ufficialmente varato il 

fondo di solidarietà Chiesa con voi – Fondo San Giuseppe lavora-
tore, ci si aspettava che le domande di aiuto arrivassero… ma non 
così tante e in così poco tempo!

Qualcuno penserà che siamo stati ingenui, a non prevederlo. 
Quel che mi sento di dire è che la nostra Chiesa di Crema dove-
va dare questo segno concreto 
di solidarietà (in linea del resto 
con tante altre diocesi): e aggiun-
go che, grazie alla disponibilità 
messa in campo dalla diocesi, da 
Banche, da associazioni e privati 
(tra i quali già vari sacerdoti),  il 
Fondo parte con una dotazione 
paragonabile – tenuto conto delle 
dimensioni rispettive – a quella di 
diocesi di ben altra consistenza 
che la nostra.

Però il numero delle richieste 
che sono arrivate, e che si è inco-
minciato a vagliare nei giorni scorsi, mi porta a fare non uno, ma 
due appelli, nel contesto della situazione attuale.

Il primo è alla generosità di tutti: persone, associazioni, enti, im-
prese che non hanno sentito il peso della crisi… Questa è davvero 
l’ora di una solidarietà forte e anche “costosa”. Mi ha commosso, 
devo dire, l’iniziativa dei dipendenti dell’Ospedale Maggiore di 
“restituire” a chi sta attraversando difficoltà economiche, attraver-
so una raccolta fondi, qualcosa di ciò che la generosità dei crema-
schi ha messo a loro disposizione nelle scorse settimane.

Mi rivolgo in particolare anche alle varie associazioni e movi-
menti cattolici, perché sensibilizzino i loro associati e aderenti; 
e anche alle strutture diocesane, perché a loro volta si facciano 
tramite per una diffusione capillare di questo appello e di questa 
iniziativa. Inutile dire che essa rimane aperta a tutti quelli che vor-
ranno partecipare in questa azione di solidarietà, prescindendo 
dall’appartenenza religiosa: così come l’aiuto che si potrà dare sarà 
offerto a tutti coloro che ne avranno effettivamente bisogno – sulla 
base dei criteri che sono stati stabiliti – e, certo, nei limiti di ciò che 
la generosità di tanti ci permetterà di raccogliere.

Ma c’è un secondo appello, che mi sento di fare. Tutte queste ri-
chieste di aiuto sono anche il risultato di troppi ritardi, indecisioni, 
veri e propri pasticci burocratici e non solo, a cui stiamo assistendo 
da troppe settimane. È chiaro che iniziative come quelle avviata 
dalla nostra e da altre diocesi sono solo un piccolo aiuto in più, ma 
non possono sostituirsi a un’azione più incisiva, chiara, determina-
ta ed efficiente, che deve essere messa in campo a vari livelli, dai 
governi nazionale e regionali, dalle amministrazioni locali (che, mi 
sia permesso aggiungerlo, durante l’emergenza il più delle volte, 
qui da noi, hanno dato un’ottima prova di sé), dalle istituzioni eco-
nomiche, insieme con le associazioni di categoria, ecc. Le incer-
tezze, la poca chiarezza nelle disposizioni, le contrapposizioni e 
conflitti ai quali stiamo assistendo da settimane rendono sempre 
più critica la situazione, fanno spazio alla speculazione economica 
di alcuni a danno di tanti, finiscono per facilitare l’infiltrazione del-
la delinquenza organizzata…

L’impegno solidale e generoso, che sta alla base del Fondo che 
la diocesi di Crema ha costituito, ci aspettiamo di vederlo a tutti i 
livelli, perché anche la nostra solidarietà non sia di soldi e tempo 
buttati al vento, ma faccia la sua parte dentro lo sforzo corale di 
tutti per la vita buona di tutto il nostro Paese a fronte dell’emer-
genza attuale.

+Daniele Gianotti

CARITAS DIOCESANA

Al via aiuti concreti alle persone 

In questo periodo siamo tutti chiamati ad 
affrontare l’emergenza sanitaria inter-

nazionale con serietà, serenità e coraggio, 
rendendoci disponibili anche ad alcuni 
sacrifici nel nostro stile quotidiano di vita 
per il bene comune, cioè il bene nostro e 
quello di tutti. Ognuno è chiamato a fare 
la propria parte, ma non è solo: abbiamo 
la protezione di Dio, che veglia su ciascu-
no di noi con l’amore di Padre, e uomini 
e donne che condividono con noi il cam-
mino della vita e la solidarietà nel tempo 
presente e che verrà.

C’è chi vive la prova nella preoccupa-
zione per la salute dei propri cari, chi vive 
la prova nella solitudine e nell’isolamento, 
chi vive la prova nell’attesa, chi vive la pro-
va dell’essere impossibilitati e inermi di 
fronte a quanto accade. La prova della fati-
ca del lavoro negli ospedali a fianco di chi 
soffre. Non dobbiamo poi dimenticare le 
famiglie che vivono difficoltà relazionali, 
che a volte sfociano in violenza domestica, 

oppure economiche, con l’aumento della 
precarietà di molte altre che si trovano ora 
ad affrontare problemi ancora più grandi.

Sono prove molto dure, ma che ci resti-
tuiscono un ordine sulle priorità, ci fanno 
toccare con mano:

• quanto la salute di altri ci sia affidata 
di persona;

• quanto siamo fragili noi che ci ritene-
vamo potenti;

• quali sono le cose veramente impor-
tanti per la nostra vita, che troppo frequen-
temente avevamo dimenticato.

È la prova per sperimentare l’umanità 
non nel suo pieno benessere, ma nella sua 
grande fragilità. Siamo inevitabilmente le-
gati a tutta l’umanità come un’unica gran-
de famiglia; nella famiglia basta che uno 
dei suoi membri stia male che anche gli al-
tri soffrono con lui. Questa prova ci ricor-
da anche quanto facciamo fatica a vivere 
la sofferenza e quanto la vicinanza dei cari 
sia preziosa e vitale per sopportare questa 

fatica. In queste circostanze difficili, la co-
munione d’amore tra i coniugi e con i loro 
genitori e figli è una risorsa preziosissima 
per l’intera società e per ciascuna persona 
a rischio di solitudine. Davvero, in queste 
circostanze, la famiglia può farsi risorsa, 
forza trainante e diffusiva del senso di re-
sponsabilità di ciascuno, di solidarietà, di 
fortezza e prudenza, di condivisione e aiu-
to reciproco nella difficoltà.

La sesta di Pasqua, quest’anno domani, 
17 maggio, la nostra diocesi la vuole de-
dicare a tutte le famiglie con la “Giornata 
della famiglia in parrocchia”.

Quest’anno sarà però un anno molto di-
verso, con le chiese e gli oratori chiusi, con 
il distanziamento sociale per proteggerci 
dal Covid e quindi con l’impossibilità di 
condividere insieme, in presenza, questo 
bel momento dedicato a tutte le famiglie 
della nostra diocesi. Questo non ci impe-
dirà, però, di ricordare tutte le nostre fami-
glie in un modo diverso nella forma, ma 

non nella sostanza. L’Ufficio Famiglia ha 
infatti chiesto a tutti i sacerdoti di ricorda-
re nelle Messe di questa domenica tutte le 
nostre famiglie che sono state messe dura-
mente alla prova in questi giorni di Covid, 
chiuse in casa, spesso in spazi ristretti, con 
la necessità di gestire le attività dei figli, la 
scuola a distanza, la protezione delle per-
sone più fragili, il dolore per la scomparsa 
di molte di loro senza nemmeno avere la 
possibilità di dare loro l’ultimo saluto.

Sentiamo inoltre una forte preoccupa-
zione per quanto ci aspetterà nella Fase 
2, con la necessità di riprendere le attività 
lavorative ma, allo stesso tempo, il timore 
di ricadere nella malattia.

Il vescovo Daniele guiderà un momen-
to di preghiera alle famiglie attraverso una 
veglia che si terrà la sera del 22 maggio, 
alle ore 20.30, al Santuario della Madon-
na dei Prati a Moscazzano. La veglia sarà 
teletrasmessa in streaming con l’accesso 
dal sito della diocesi, come le altre veglie, 

per poter raggiungere tutte le famiglie nelle 
loro case.

Le preghiere e le riflessioni saranno 
dedicate alle coppie, ai genitori e ai non-
ni, con un momento iniziale pensato per 
i bambini, per riflettere e pregare per tutte 
le famiglie in questi giorni di Coronavirus.

Papa Francesco ci ha ricordato che que-
sto non è “il tempo degli egoismi” e “delle 
divisioni” e ha parlato di “una sfida epo-
cale” che l’Europa ha di fronte a sé, “dalla 
quale dipenderà non solo il suo futuro, ma 
quello del mondo intero”.

Aspettiamo e preghiamo perché il Cri-
sto faccia dono a tutte le famiglie della 
pazienza con cui si affronta la prova per 
attendere la rivelazione promessa di un 
tempo migliore per esse. E se anche le no-
stre domande, per ora, non hanno risposta, 
ci doni il coraggio dell’attesa.

Ufficio per la Pastorale 
della Famiglia

Diocesi di Crema

DOMENICA LA “GIORNATA IN PARROCCHIA”, IL 22 MAGGIO VEGLIA A MOSCAZZANO

La famiglia al cuore dell’esistenza Il santuario della Madonna 
dei Prati a Moscazzano, 
dedicato dalla diocesi 
alla preghiera per le famiglie

PERSONALE DELL’OSPEDALE MAGGIORE 
DI CREMA: “IL BENE GENERA IL BENE”

Bel gesto di generosità dei dipendenti dell’Asst Ospedale Maggiore 
di Crema. Durante la fase acuta dell’emergenza Coronavirus han-

no percepito la forte attenzione e sostegno della popolazione del ter-
ritorio, declinate – oltre che in “donazioni importanti e vitali di appa-
recchiature per la cura dei malati – anche nell’offerta di semplici generi 
di conforto come brioche e pizze. Piccoli segni, che li han fatti sentire 
quasi dei privilegiati, rendendosi conto di non essere gli unici in fron-
tiera, vedendo ad 
esempio l’azione 
altrettanto impe-
gnativa degli ope-
ratori della Caritas 
verso gli ultimi e i 
senza fissa dimora 
e già proiettati an-
che verso il dopo 
emergenza sanita-
ria, per far fronte 
a quella, non meno 
grave, economica e 
occupazionale. 

Per questo, come  
spiegano  nella bre-
ve nota a fianco, 
hanno pensato che 
“questa gratitudine andasse ricambiata”. Hanno quindi promosso una 
raccolta di denaro, alla quale hanno aderito operatori di tutta l’azienda 
– sanitari, amministrativi, tecnici e direzione strategica – devolvendo 
quanto raccolto alla Caritas diocesana, a sostegno di persone che si 
trovano nel bisogno a seguito di questa emergenza sanitaria. 

“Incontrare insieme al Vescovo, lunedì pomeriggio, direttore gene-
rale e una rappresentanza del personale dell’Ospedale Maggiore, che ci 
hanno consegnato la donazione per il Fondo Chiesaconvoi – commenta 
Claudio Dagheti, direttore della Caritas Crema – ci ha fatto sentire 
tutti sulla stessa barca e solidali fra noi.”

A.M.
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➊ La scuola di Sollamo in fase di costruzione, sostenuta dalla CEI e da EeO 
➋ Mamme con i loro bambini a Casa Emmaus, in Addis, gestita da Sr. Angela

Lungo il nostro territorio si snoda un 
filo virtuale che unisce cartelli, stri-

scioni e messaggi dedicati: Liberate padre 
Gigi! Dopo il suo rapimento, avvenuto 
nella missione di Bomoanga in Niger il 
17 settembre 2018, un silenzio assordante 
ha accompagnato questa tragica sparizio-
ne sino ai primi giorni di aprile, quando 
il quotidiano Avvenire pubblica la notizia: 
padre Maccalli è vivo!
Lo prova un video di 24 secondi in cui 
Gigi compare con un altro italiano, Nicola 
Chiacchio, turista in Mali all’epoca del se-
questro, verosimilmente entrambi vittime 
di gruppi jihadisti. Nel filmato Gigi appa-
re dimagrito e con la barba incolta ma di-
chiara le proprie generalità e la data di quel 
giorno, il 24 marzo. Prima del Covid-19, 
nel cremasco il 17 di ogni mese si sono te-
nute marce, veglie e celebrazioni per man-
tenere accesa la speranza. Oggi, per i divie-
ti, i ricordi sono più intimi e individuali, 
sorretti dall’intensa volontà comune di 
giungere alla liberazione di questi ostaggi. 
Abbiamo partecipato numerosi alle veglie 
diocesane trasmesse in streaming.
Ricordiamo che Etiopia e Oltre ha colla-
borato con l’amico padre Gigi in Niger 
per i pozzi, l’ambulatorio, il dormitorio, il 
sostegno al microcredito per le donne.
Liberata Silvia Romano, tutti noi speria-
mo intensamente di rivedere presto padre 
Gigi Maccalli della SMA, il cui fratello 
padre Walter è di nuovo partito in missio-
ne in Liberia... 
Che dire? Queste persone vanno a costitu-
ire la fondata speranza in un mondo mi-
gliore.

DOMANDIAMO
AGGIORNAMENTI

ALLA PRESIDENTE DI EeO
TERESA PICCOLINI

Presidente, nella drammatica situazione do-
vuta al Covid-19, l’associazione Etiopia e Ol-
tre quali iniziative sta sostenendo?
Noi di EeO cerchiamo  di essere solidali e 

sostenere le necessità lontane ma anche le 
situazioni del nostro territorio, ossia l’O-
spedale, il Centro di Ascolto della nostra 
UP S. Bartolomeo/S. Giacomo e, pro-
prio di questi giorni, il Fondo diocesano 
#CHIESACONVOI.

Sappiamo che purtroppo il viaggio dei volon-
tari previsto per fine marzo è stato ovviamen-
te annullato. Qual è la situazione in Etiopia, 
avete contatti con le Missionarie?
Spiace molto non essere andati, eravamo 
pronti per la partenza ma l’arrivo della 
pandemia ha cambiato tutto. Le compa-
gnie aeree hanno bloccato i voli. Il viaggio 
è sempre molto intenso, arricchente, deva-
stante dal punto di vista umano. Ma... ci 
andremo, presto!!!
Con le nostre Sisters in Etiopia e Mozam-
bico mi scrivo ogni 10 giorni circa per essere 
sempre aggiornata sulla situazione e poter 
essere tempestiva negli eventuali interventi 
per le necessità che potrebbero sorgere.
Già da inizio marzo in Etiopia le scuole 
sono state chiuse dal governo e imposte 
restrizioni di movimento. In Addis a Casa 
Emmaus, gestita da Sr. Angela, le ragaz-
ze con i bambini non escono, pensano a 
tutto le Sorelle. Ora ci sono tre mamme 
con i loro bimbi.
In Awassa pochi giorni fa Sr. Lucia, di-
rettrice del Combony College, mi in-
forma che i contagi stanno aumentando. 
L’insegnamento avviene online con tanti 
problemi di linea, a cui si aggiunge la man-
canza per alcuni studenti del PC. Cercano 
di farcela e di raggiungere tutti comunque. 
Come dice Sr. Lucia, non ci resta che pre-
gare e sperare che il virus non provochi 
troppi contagi, sarebbe una strage.
Sr. Marisa da Haro Wato, ostetrica della 
clinica, scrive tutto bene, nessun caso fino 
a ieri ma sempre tanta tanta precauzione.
Sr. Carmita, direttrice della scuola di 
Sollamo, mi ha inviato la fotografia della 
scuola, cercano di continuare i lavori. 
La scuola è chiusa, gli insegnanti prepara-

no le lezioni per i bambini e i genitori riti-
rano i quaderni e fanno studiare i ragazzi 
a casa.
Purtroppo nella zona meridionale dell’E-
tiopia c’è il grande problema dell’inva-
sione di cavallette, che hanno distrutto le 
colture.

La sospensione della Festa Annuale, che do-
veva tenersi il 23 e il 24 maggio, determina 
una mancata occasione di incontro con bene-
fattori e sostenitori dei progetti di Etiopia e 
Oltre. Che messaggio inviate a quanti sanno 
esprimere la loro solidarietà ai cittadini del 
mondo più sfortunati e indigenti?
L’occasione della Festa è un momento di 
gioia, d’incontro, di accoglienza, di scam-
bio, di gratitudine.
L’incontro con le persone mi manca mol-
to. Nell’incontrarsi si può creare un’em-
patia, un’amicizia... grande dono di cui 
ringrazio Dio.
Vorrei esprimere la nostra vicinanza a chi 
in queste settimane ha perso una persona 
cara e non siamo riusciti ad essere vicini, 
anche solo con una telefonata.
Vorrei ringraziare tutti i nostri benefattori 
e sostenitori, che ci danno fiducia da mol-
tissimo tempo e che, nonostante questo 
momento, continuano a sostenerci con 
le donazioni e l’aiuto costante. Grazie, 
vi sono grata moltissimo. Vogliamoci più 

bene, ascoltiamoci di più, aiutiamoci di 
più, cercando di percorrere la strada della 
solidarietà e dell’amore fraterno.
Restiamo uniti.

 ECCO LA RIFLESSIONE
DELLA NOSTRA SOCIA

ELENA PRESTINI
In questo momento particolare per tutti, è 
difficile non pensare a come sarebbe stato 
questo mese per l’Associazione: frenesia, 
corse, pensieri, preoccupazioni e voglia 
di stare insieme. Purtroppo quest’anno la 
Festa tanto attesa da tutti, me per prima, 
non potrà esserci, la Festa che apre l’esta-
te… mancherà sicuramente la gioia e la 
vivacità di quelle giornate.
Ma ho capito che siamo stati chiamati 
a fermarci per capire, per riflettere, per 
andare alla fonte essenziale della nostra 
vita, per dare un nuovo senso e compren-
dere ciò che è davvero importante.
“L’essenziale è invisibile agli occhi” ed 
è proprio vero, hanno sempre cercato di 
farcelo capire i nostri bimbi, basta voler 
sorridere. Infatti un detto Etiope dice:
“Se hai un solo dente in bocca, usa quello 
per sorridere”.
#andràtuttobene e torneremo ad ab-
bracciarci più consapevoli di prima. 

ECCO LA RIFLESSIONE
DELLA NOSTRA SOCIA

MARIANGELA MANZONI
“Quello che noi facciamo è solo una goccia 
nell’oceano, ma se non lo facessimo l’oceano 
avrebbe una goccia in meno” (Madre Teresa 
di Calcutta).
La pandemia che ci ha colpiti ci ha fatto 
toccare con mano che il contributo di cia-
scuno, grande o piccolo che sia, è fonda-
mentale per il benessere di tutti. 
In questi mesi tante volte mi è parso che 
la mia “goccia” fosse proprio piccola; 
altrettante volte ho ricevuto in cambio 
sguardi pieni di gratitudine che mi hanno 
commosso. Mi hanno ricordato gli sguar-
di delle molte persone incontrate nella 
Clinica di Haro Wato ormai 9 anni fa, 
curate con poche risorse ma tanta buona 
volontà.
È la disponibilità delle persone, la vo-
glia di aiutare e mettersi al servizio di 
chi è più debole che fa la differenza, che 
ci rende veramente “connessi” con gli 
altri. Se ce ne ricorderemo quando tutto 
sarà un ricordo, torneremo a riabbracciar-
ci in modo autentico.

➊
➋
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Carissimi fratelli e sorelle, a partire da 
lunedì 18 maggio 2020, come sapete, 

potremo riprendere la celebrazione del-
la Messa con la presenza dei fedeli, dopo 
un’interruzione di quasi tre mesi; un’inter-
ruzione tanto più “pesante” da sopportare, 
in quanto ha coinvolto l’intera Quaresima, 
la Settimana santa, la festa di Pasqua e qua-
si tutto il tempo pasquale.

Tornare a celebrare l’Eucaristia con tut-
ta la comunità cristiana è un dono grande 
e bello: ne ringrazio Dio, perché anche se 
la luce dell’Eucaristia non si è mai spenta, 
nelle settimane scorse, però, la mancanza 
“fisica”, visibile, della comunità dei cre-
denti riunita intorno al Signore presente 
nella Parola e nel Pane e nel Calice dell’al-
tare pesava come un’ombra su questa luce. 
E non bastava neppure la possibilità – pe-
raltro apprezzabile, e di cui pure si deve 
essere grati – di trasmettere le celebrazioni 
nelle nostre case, come in molte parrocchie 
si è potuto fare (e come converrà anche 
continuare a fare, se possibile, soprattutto 
per quelli che non possono venire in chiesa, 
specialmente anziani e ammalati).

TORNARE A MESSA: 
RICONOSCENZA 
E INTERROGATIVI

“Torniamo a Messa”: tutto bene, dun-
que. O forse no? Nei giorni scorsi, mentre 
da una parte cercavo anch’io di capire me-
glio le condizioni e attenzioni pratiche che 
dovremo rispettare (e sulle quali non entre-
rò in questa mia lettera, se non marginal-
mente), dall’altra mi chiedevo: sì, torniamo 
a Messa, ma in che modo, con che spirito, 
“per farne che”?

Naturalmente non dimentico il dono 
grandissimo che è l’Eucaristia, il suo valo-
re per così dire “assoluto”. Non dipende da 
noi, stabilire che cosa è questo dono: lo ha 
stabilito il Signore Gesù, quando ha dato ai 
suoi discepoli questo Sacramento, quando 
ha voluto che quella Cena fosse il memo-
riale perpetuo della sua Pasqua, della sua 
vita e morte offerte per noi e per la nostra 
salvezza, e l’anticipazione del banchetto 
eterno del cielo.

Tutto questo noi semplicemente lo “rice-
viamo”. E però vale sempre il vecchio prin-
cipio per cui si riceve a misura e secondo le 
capacità e le condizioni di chi riceve. Ed è 
su questo che vorrei riflettere brevemente 
con voi, perché anche nel nostro “tornare 
a Messa” possiamo portare almeno qual-
cosa di ciò che abbiamo vissuto nei mesi 
scorsi; e perché, in questo modo, possiamo 
anche rivedere qualche consuetudine, porci 
qualche domanda, far sì che il nostro sia un 
“tornare a Messa” capace di accogliere in 
modo rinnovato il dono di sempre.

A MESSA, IN MINORANZA
Torniamo a Messa, non dimentichia-

molo, sotto l’ombra di polemiche e discus-
sioni. Qualcuno pensa che non avremmo 
mai dovuto smettere di celebrare la Messa 
con i fedeli, qualcun altro dice che è anco-
ra presto per riprendere a celebrare… E, in 
mezzo, ci sono state e probabilmente anco-
ra ci sono posizioni diverse, a volte anche 
tensioni, discussioni ora più pacate, ora più 
accese.

Una cosa è assai probabile: torneremo a 
Messa e saremo, nella migliore delle ipote-
si, la minoranza che eravamo anche prima 
del lockdown. Alla Messa domenicale par-
tecipa regolarmente, a essere molto ottimi-

sti, un quarto dei battezzati: il 20%, forse, 
della popolazione italiana.

L’emergenza sanitaria, con tutte le sue 
tribolazioni, ha ricondotto qualcuno alla 
fede: potremmo vedere in chiesa qualche 
volto inaspettato. Qualcuno, ancora timo-
roso, aspetterà ancora un po’ di tempo, 
prima di farsi rivedere in chiesa: rispettia-
mo anche questo sentimento. Di certo non 
vedremo più i volti amati di tanti nostri 
anziani, che sono state tra le vittime più 
numerose dell’epidemia.

Credo che nell’insieme rimarremo, con 
qualche variazione, quella minoranza che 
già eravamo. Qualcuno (anche noi vesco-
vi…) si è lamentato, anche rumorosamen-
te, quando a fine aprile si è parlato di ria-
pertura di centri sportivi, centri massaggio 
e simili… e per la Messa? Ah, non ci abbia-
mo pensato, bisognerà attendere… È sta-
to forse anche giusto lamentarsi di questa 
disattenzione, ma dobbiamo essere onesti: 
alla maggior parte degli italiani, battezzati 
compresi, la Messa non è la cosa che inte-
ressa di più!

Ci vorrebbe troppo spazio, per entrare 
nelle ragioni per le quali la Messa interessa 
solo una minoranza: neppure saprei indivi-
duarle tutte, queste ragioni. Però mi chiedo 
se non c’entri anche il fatto che noi che ci 
andiamo facciamo poi molta fatica a mo-
strare, attraverso la nostra vita di creden-
ti, perché si dovrebbe «andare a Messa». 
Facciamo fatica a mostrare quella forza 
trasformante dell’Eucaristia, di cui parlano 
molti testi liturgici, che spesso sentiamo 
(anch’io, vescovo…) un po’ distrattamente.

TRASFORMÀTI 
IN GESÙ CRISTO

La partecipazione all’Eucaristia – cito 
a caso solo qualche riga dei testi di questi 
giorni del tempo pasquale – dovrebbe es-
sere “fonte di perenne letizia”; dovrebbe 
spingerci a cercare “Dio sopra ogni cosa”; 
a portare in noi “l’immagine del Cristo 
crocifisso e risorto”; dovrebbe farci cercare 
“con tutte le forze il regno dei cieli” e ren-
derci annunciatori dell’amore di Dio nel 
mondo; dovrebbe trasformarci in “autenti-
ci testimoni del Signore risorto”, fare di noi 
degli “operatori della pace che Cristo ci ha 
lasciato come suo dono”; dovrebbe “farci 
cooperare nella libertà e nella concordia” 
al regno di giustizia e di pace che viene da 
Dio, farci camminare “nella via della giu-
stizia e della pace”…

Si potrebbe continuare, ma penso che 
l’idea sia chiara. “Andare a Messa” signifi-
ca lasciarsi raggiungere dalla forza trasfor-
mante dell’amore di Dio, che ci è rivelato in 
particolare nella Pasqua del Signore Gesù, 
ci è “consegnato” nell’Eucaristia e diventa 
operante in noi per la forza dello Spirito. 
L’espressione più sintetica di questo dina-
mismo la trovo in una delle orazioni del 
Messale che si dicono dopo la Comunio-
ne: “La comunione a questo sacramento 
sazi la nostra fame e sete di te, o Padre, e 
ci trasformi nel Cristo tuo Figlio, che vive e 
regna nei secoli dei secoli”.

“Trasformarci in Cristo”: a questo punto, 
né più né meno, il nostro “andare a Mes-
sa”. E trasformarci in modo che traspaia in 
noi anche il suo agire, il suo operare, testi-
moniato in tutti i Vangeli. Trasformarci in 
modo che di ciascuno di noi che è stato a 
Messa si possa dire che è “un altro Cristo”, 
alter Christus, perché “Cristo vive in me” 
(cf. Gal 2, 20).

Basterebbe questo, per far “tornare a 
Messa” anche tutti gli altri, la grande mas-

sa dei battezzati, o per convertire qualcu-
no? Non è un problema di cui dobbiamo 
preoccuparci. Ma lasciarci attraversare sul 
serio dalla forza trasformante dell’Eucari-
stia, perché si formi in noi il Cristo (cf. Gal 
4, 19) – o, per lo meno, si formi in ciascuno 
di noi un autentico suo discepolo – questo 
sì, dovrebbe preoccuparci.

QUALCHE DOMANDA 
PER RIFLETTERE

Nella nostra concreta situazione, qua-
li potrebbero essere alcune espressioni di 
questa attenzione, di questa disponibilità 
a entrare nella “trasfigurazione” che l’Eu-
caristia vorrebbe operare in noi? Provo a 
indicare qualche pista un po’ più concreta, 
anche se offrirò domande su cui riflettere, 
più che risposte pronte all’uso.

• “Tornare a Messa” ci chiederà di sot-
tostare ad alcune limitazioni, di osservare 
alcune precauzioni, forse anche un po’ fa-
stidiose. Cosa succederà se in chiesa pos-
sono trovare posto cinquanta persone, e se 
ne presentano sessanta, settanta? Dovremo 
litigare per la precedenza, creare fra di noi 
livori e amarezza? O sapremo dar prova di 
quella carità reciproca, di quella soppor-
tazione vicendevole, di quel cercare l’inte-
resse dell’altro prima che il mio, che sono 
i segni della carità di Cristo, che appunto 
l’Eucaristia vuol far crescere in noi, e in 
questo spirito collaborare tutti insieme alla 
ricerca della soluzione migliore?

• Torneremo a Messa per ascoltare in-
sieme quella Parola di Dio che (forse) nei 
mesi scorsi abbiamo imparato ad ascoltare 
un po’ di più nelle nostre case, in famiglia. 
Il ritorno alla Messa ci aiuterà a non disper-
dere ciò che abbiamo ricevuto nelle passate 
settimane? A custodire l’ascolto della Pa-
rola e la preghiera in famiglia e personal-
mente? E, naturalmente, a essere non solo 
ascoltatori di questa Parola, ma credenti 
che cercano di praticarla, per non illudere 
noi stessi (cf. Gc 1, 22)?

• Celebrando la Messa, presenteremo a 
Dio il pane e il vino, “frutti della terra e del 
lavoro dell’uomo”, perché ce li restituisca, 
ma trasfigurati nella pienezza del dono di 

Cristo. E come potremo allora, uscendo 
dall’Eucaristia, offrire ai nostri contempo-
ranei, nella crisi che ancora stiamo attra-
versando, una parola sommessa ma con-
vincente su modi nuovi di vivere il nostro 
tempo, di affrontare l’impegno del lavoro 
e le sfide dell’economia, di rispettare la ter-
ra e l’ambiente, di praticare il riposo e la 
festa…?

• Torniamo a Messa, perché quello è an-
che il “luogo” privilegiato in cui affidare 
a Dio i nostri cari che hanno attraversato 
la soglia della morte, pensando ai tanti ai 
quali non abbiamo potuto offrire che un 
rapido saluto di affetto e di preghiera… Ma 
con quale orizzonte di speranza lo faremo? 
Con quale attesa di una “vita eterna”, più 
forte della morte? E come potremo fare per 
testimoniare che noi, per il presente e per il 
futuro, “non siamo tristi come gli altri che 
non hanno speranza” (1Ts 4,13)?

• A Messa potremo ancora una volta, 
con sguardo di fede, “riconoscere il Corpo 
di Cristo” (cf. 1Cor 11,29) nell’Eucaristia, 
adorarlo, nutrircene… Ma saremo capaci 
di fare, al tempo stesso, quell’altro indi-
spensabile “riconoscimento”, quello che ci 
fa vedere e “toccare” il Cristo nella “car-
ne” del fratello, del malato, dell’indigente, 
del carcerato, dello straniero (cf. Mt 25,31e 
ss.)? Noi che condividiamo il pane del 
cielo, sapremo anche condividere il pane 
di questa terra e i beni di cui disponiamo, 
pensando anche alla crisi drammatica che 
la nostra società sta attraversando?

• Torniamo a Messa per partecipare del 
Corpo di Cristo attraverso la Comunione 
sacramentale. Ma rischiamo sempre di 
fermarci a una dimensione troppo indivi-
dualistica e devozionale di questa parteci-
pazione. Sapremo ricordarci che al Corpo 
eucaristico di Cristo corrisponde quel suo 
Corpo che è la Chiesa? E che l’Eucaristia ci 
è data per edificare il Corpo di Cristo, con 
la varietà dei doni dello Spirito? E che per 
fare questo l’attenzione deve volgersi prima 
di tutto a quei membri che sembrano i più 
insignificanti, i più ai margini, i più trascu-
rati (cf. 1Cor 12, 22-26)?

TORNARE A MESSA: 
UN BELL’IMPEGNO

Potrei continuare, ma credo di avervi 
dato un’idea di ciò che mi sta a cuore. È 
un invito a capovolgere, almeno un po’, 
l’approccio. A non pensare soltanto: “Fi-
nalmente possiamo tornare a Messa!”; 
ma a pensare: “Torniamo a Messa… è un 
bell’impegno!”. E non tanto per quell’ora 
scarsa che passeremo in chiesa, osservando 
tutte le necessarie precauzioni: ma perché 
la partecipazione alla Messa ci impegna 
alla conformità con il Signore Gesù Cristo, 
e con la sua vita offerta al Padre per la sal-
vezza del mondo.

Ma è un bell’impegno: un impegno 
bello, perché ci fa entrare – prima di tutto 
grazie al dono di Dio – in ciò che dà sen-
so alla vita, perché la rende partecipe del 
dinamismo dell’amore di Dio che crea, re-
dime, perdona e salva, l’amore del Dio che 
è il Vivente e senza pentimento dà la vita 
al mondo.

Arrivederci a Messa, dunque: lieti e ri-
conoscenti per il dono di Dio, aperti e di-
sponibili a lasciarci seriamente trasformare 
da questo dono, perché Cristo viva in noi e 
il suo Spirito rinnovi noi e tutto il mondo.

Crema, 14 maggio 2020

+Daniele Gianotti

LETTERA ALLA DIOCESI PER LA RIPRESA DELLE CELEBRAZIONI CON I FEDELI

Tornare a Messa: un bell’impegno

“ESSERE CAPACI
DI ACCOGLIERE
IN MODO 
RINNOVATO
IL DONO DI SEMPRE”

IL VESCOVO
E LA RIAPERTURA 
DELLE CHIESE

Confermando una tradi-
zione che si rinnova da 

anni, la comunità parroc-
chiale di San Benedetto, 
in città, celebra anche 
quest’anno la memoria 
di Santa Rita da Cascia, 
da sempre circondata da 
parecchia devozione.

Il parroco don Luigi 
Agazzi ha predisposto il 
seguente programma per 
venerdì 22 maggio: alle ore 
7.30 l’apertura della chiesa, 
seguita alle 9.30 dalla santa 
Messa e dalla benedizione 
delle rose. Alle ore 12 la 
preghiera di supplica alla 
Santa, in unione spirituale 
con il monastero di Cascia. 

Dopo la chiusura, alle 
ore 16.30 sarà celebrata 
un’altra Messa, seguita dal-
la benedizione delle rose. 
Infine, alle ore 18, la recita 
del Rosario.

Durante la visita, la 
preghiera e le Messe c’è 
l’obbligo di osservare tutte 
le norme richieste per la 
lotta alla diffusione del 
Covid-19.

S. RITA
Programma

a S. Benedetto

Incontro diocesano di 
preghiera lo scorso 

venerdì, alle 20.30, a Santa 
Maria della Croce, dove il 
vescovo Daniele, accompa-
gnato dai Missionari dello 
Spirito Santo, ha recitato il 
santo Rosario nello scurolo 
davanti all’immagine della 
Madonna che apparve a 
Caterina Degli Uberti col-
pita a morte dal marito. La 
preghiera è stata diffusa in 
audio da Radio Antenna5 e 
in video sul canale YouTu-
be de Il Nuovo Torrazzo.

Si sono meditati i Misteri 
dolorosi, presentati ogni 
volta dalla lettura del relati-
vo brano di Vangelo.

Dopo il canto della Salve 
Regina e la recita delle litaRegina e la recita delle litaRegina -
nie si è concluso con l’atto 
di affidamento a Santa Ma-
ria della Croce, composto 
da San Giovanni Paolo II 
e proclamato da lui stesso 
nella basilica il giorno 
della sua visita pastorale a 
Crema nel giugno 1992.

Il Vescovo prima della 
benedizione ha ringraziato 
i Missionari dello Spirito 
Santo, tutti coloro che 
hanno partecipato alla pre-
ghiera e i media diocesani 
che l’hanno reso possibile.

S. MARIA
Preghiera

del Rosario

Una celebrazione 
in Cattedrale prima 

dell’emergenza sanitaria. 
Sotto, il vescovo Daniele



Elevata preparazione e costan-
te formazione del personale. 

Questo è quello che fa della Libera 
Associazione Artigiani di Crema 
una garanzia per i tanti imprendi-
tori e professionisti che in questi 
anni si rivolgono ai suoi u�ci per 
ogni tipo di esigenza. A questo 
proposito è importante ricordare 
che sta per arrivare il periodo della 
dichiarazione dei redditi per l’anno 
2019. Può sembrare scontato riba-
dirlo, ma in realtà si tratta di una 
precisazione doverosa, anche per-
ché è importante sapere che alcune 
regole, per quanto riguarda le spe-
se detraibili, sono cambiate solo a 
partire dal 2020.

 

ECCO LE NOVITÀ
Un esempio: per le spese soste-

nute nell’anno corrente dovremo 
pagare solo con un mezzo trac-
ciabile per bene�ciare della relati-
va detrazione, a meno che non si 
tratti di acquisto di farmaci o di 
spese convenzionate con il Sistema 
sanitario nazionale. Ebbene, que-
sto non vale per il 2019, per cui se 
l’anno scorso abbiamo pagato alcu-
ne spese detraibili in contanti pos-
siamo stare tranquilli: avremo co-
munque diritto alla detrazione. In 
realtà, sono tante le cose da sapere 
su come poter avere la detrazione e 
il rimborso nel 730, perciò faremo 
soltanto qualche accenno su quali 
documenti è necessario presentare, 
mentre per le informazioni più det-
tagliate ricordiamo che, sebbene in 
questo periodo gli u�ci di tutte le 
associazioni siano chiusi al pubbli-
co, è comunque sempre possibile 
�ssare un appuntamento con gli 
esperti della Libera Artigiani, per 
telefono o via e-mail.

QUESTIONE
DETRAZIONI

Per quanto riguarda gli acquisti 
di farmaci, è su�ciente avere lo 
scontrino �scale o la fattura dove 
è riportato il codice �scale di colui 
che ha e�ettuato l’acquisto o di un 
suo familiare a carico. Se invece 
avete acquistato dispositivi medi-
ci, come lenti a contatto, occhia-
li, stampelle, corsetti, apparecchi 
acustici, ecc… è necessario che lo 
scontrino �scale o la fattura com-
provanti l’acquisto riportino anche 
il riferimento normativo della co-
siddetta “marcatura CE”. Quindi 
se sul documento non vedete la 
dicitura “marcatura CE”, oppure 
“dispositivo CE” o similari, non 
potrete godere della detrazione. 
Anche i farmaci omeopatici sono 
detraibili, purché abbiate il rela-
tivo scontrino �scale o la fattura 

recanti il codice �scale di colui che 
ha e�ettuato l’acquisto o di un fa-
miliare a carico. Se avete in essere 
ristrutturazioni di immobili, con-
servate tutte le pratiche che vi ha 
consegnato il direttore dei lavori 
e aggiungete a queste anche le fat-
ture e i boni�ci, che devono esse-
re eseguiti con apposito “boni�co 
per ristrutturazioni” (la di�erenza 
fra questo boni�co e un boni�co 
ordinario sta nel fatto che la ban-
ca, ricevendo il boni�co per ri-
strutturazione, porrà in essere due 
comportamenti: farà pervenire 
la somma al destinatario al netto 
della ritenuta dell’8%, prevista dal-
la legge, e comunicherà i dati del 
boni�co all’Agenzia delle Entrate, 
mettendola quindi nelle condi-
zioni di veri�care se le detrazioni 
riportate in dichiarazione sono 
corrette). Non dimenticate che, se 
avete in essere una ristrutturazio-
ne, potete avere anche una detra-
zione del 19% su un massimo di 
spesa di 10.000 euro, per l’acquisto 
di arredi destinati all’immobile ri-
strutturato. In questo caso occorre 
conservare la fattura o lo scontrino 
e pagare con un mezzo tracciabile. 
Non è infatti necessario il boni�co 
per ristrutturazione di cui al punto 
precedente.  

 

BONUS NIDO
Se avete �gli piccoli che frequen-

tano l’asilo nido dovete ricordare 
un aspetto molto importante: le 
spese per l’asilo nido sono detrai-
bili al 19% per un massimo di spe-
sa annua di 630 euro per ciascun 
�glio (bastano le ricevute rilasciate 
dall’asilo nido, con indicazione del 
nome del bimbo e di quale geni-
tore ha provveduto al pagamento 
di esse). Tuttavia, se avete chiesto 
tramite un patronato il “Bonus 
nido”, che dà diritto al bene�cio di 
una somma in denaro erogata per 
undici mesi direttamente dall’Inps, 
non avrete diritto alla detrazione. 
Praticamente detrazione e “Bo-
nus nido” sono fra loro alternativi. 
Come dicevamo, le casistiche sono 
tali e tante che il personale della 
Libera Associazione Artigiani è in 
grado di fornirvi informazioni pre-
cise su ogni singolo dettaglio.

EREDITÀ
A partire dall’anno d’imposta 

2019 è possibile presentare il mo-
dello 730 anche per conto di perso-
ne che sono venute a mancare nel 
2019 �no al 23 luglio 2020. Negli 
anni passati, accadeva che chi fosse 
venuto a mancare non poteva, pur 
vantando un credito nei confronti 
dello Stato, bene�ciare della possi-
bilità di presentazione della dichia-

razione sempli�cata, nota anche 
come modello 730.

Ciò non era possibile in quanto 
al momento del decesso veniva a 
mancare quel rapporto di dipen-
denza fra il contribuente e il so-
stituto d'imposta, cioè colui che 
corrispondeva il reddito, sulla base 
della quale si sarebbe proceduto al 
rimborso del credito, direttamente 
nella busta paga o nella pensione. 
Dal 2020 non è più così. Si può 
essere direttamente rimborsati, in 
qualità di eredi, se si presenta il 
modello 730 indicando nel fron-
tespizio che si richiede il rimborso 
d’imposta “senza sostituto”.

In questo modo, considerata 
anche l’elevata percentuale di de-
cessi intervenuta in questi mesi, 
sarà possibile, per gli eredi, riceve-
re in tempi più celeri il rimborso, 
rispetto agli anni in cui, non po-
tendo presentare il modello 730, 
veniva presentato il modello Unico 
e chiedendo a rimborso le cifre si 
attendevano anche anni per vedere 
evasa la richiesta.

CONTATTI
Per qualsiasi informazione, che 

siate associati o no, è possibile 
contattare la Libera Associazione 
Artigiani al numero di telefono: 
0373.2071; indirizzo e-mail: laa@
liberartigiani.it. La Libera ha an-
che due sedi distaccate, a Pandino, 
in piazza Vittorio Emanuele III n. 
11 (tel. 0373.91618) e a Rivolta 
d’Adda, in via Dante Alighieri 4 
(tel. 0363.78742). Ricordiamo che 
è possibile prendere appuntamen-
to sia con la referente della Libera 
per il servizio 730, Silvia Benzi, sia 
con le due commercialiste, Eleono-
ra Agazzi e Matilde Fiammelli.
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A sostegno di privati e imprese del territorio

Su nido, ristrutturazioni, eredità e tutte le possibilità di "risparmio”,
la Libera Artigiani è attiva e pronta a dare tutte le indicazioni necessarie

Novità del 730: detrazioni e bonus

Marco Bressanelli,
presidente Libera Artigiani:

“Il mondo artigiano è pronto per ripartire. 
Di solo assistenzialismo

lo Stato muore”

“Rispetto alla prima fase 
di questa emergenza, 

in cui eravamo impreparati, 
adesso il mondo imprendito-
riale s’è ripreso dallo choc e, 
parafrasando Gandhi, è pronto 
a ballare sotto la pioggia in at-
tesa che cessi la tempesta”. Così 
Marco Bressanelli, presidente 
della Libera Associazione Ar-
tigiani, referente territoriale 
della confederazione nazio-
nale Casartigiani, interviene 
per rivendicare l’urgenza di 
tornare al più presto al lavoro. 
“Su cosa si basa, concretamen-
te, questa ripresa a scaglioni 
decisa dal Governo? C’è forse 
qualche settore produttivo che 
ha più diritti di altri, perché 
può vantare qualche cono-
scenza in più nei palazzi della 
politica? Capisco che la risto-
razione, essendo un’attività a 
rischio assembramenti, debba 
partire per ultima, ma profes-
sioni come quelle di estetista 
o acconciatore hanno sempre 
adottato protocolli di sicurez-
za in materia di igiene. Perché, 
dunque, si vedono costrette ad 
attendere il 1° giugno per po-
ter riaprire?” 

“Anche perché c’è un discor-
so di fondo che sembra sotto-
valutato – prosegue Bressanelli 
–. Una volta ‘staccata la spina’, 
c’è un limite �siologico entro il 
quale il ‘cuore’ di un’impresa 
deve essere riattivato, proprio 

come accade per un organismo 
vivente; altrimenti il danno è 
irreparabile: si perdono quote 
di mercato, la �delizzazione 
dei clienti, ecc. Ciò vale so-
prattutto per l’artigianato, fat-
to di piccole aziende, ma anche 
per il comparto industriale. Di 
conseguenza, aspettare il mese 
di giugno è sbagliato, non è 
fattibile. Gli artigiani sono 
una componente fondamen-
tale dell’economia del nostro 
Paese e chiedono di poter fare 
la loro parte al più presto. Mi 
auguro anche che l’emergenza 
in cui ci siamo trovati possa 
valere da spartiacque, perché 
chi ha l’onere di governare 
capisca che l’assistenzialismo 
non può essere una strategia 
e che, peraltro, là dove serve 
davvero, è necessario subito e 
non dopo qualche mese”. 

“A marzo – aggiunge in me-
rito il direttore di Libera, Re-
nato Marangoni – numerosi 
datori di lavoro si sono rivolti 
a noi, per inoltrare le richieste 
di cassa integrazione a favore 
dell’80% dei loro dipendenti e 
del 90% ad aprile. Quindi, in 
media, ciascuno di questi di-
pendenti percepirà 400 euro 
in meno al mese. Se si consi-
dera che lo Stato ha speso 6,2 
miliardi di euro per questi 
ammortizzatori sociali e che 
l’Erario incasserà meno, a cau-
sa della minor contribuzione e 

delle minori entrare derivanti 
dal lavoro dipendente, è facile 
capire che una situazione pu-
ramente assistenzialista non 
potrà perdurare a lungo”. 

“La strada corretta è quella 
degli investimenti – riprende 
Bressanelli –. In caso contra-
rio, il nostro rimarrà un siste-
ma in grado solo di alimentare 
il debito pubblico e il sospetto 
degli altri Paesi dell’Unione 
europea nei nostri confronti 
sarebbe giusti�cato. Bisogna, 
però, che questi investimenti 
siano equilibrati, perché non 
vorrei che sull’onda emoti-
va del momento si riversasse 
la gran parte dei fondi sulla 
sanità, col rischio di lasciare 
scoperti altri settori che ne-
cessitano di un rilancio per 
continuare a essere competi-
tivi. Ci terrei anche a chiarire 
– conclude il presidente – che 
esiste una ragione precisa per 
la mancanza di liquidità in cui 
versano molte aziende. Il fatto 
è che, purtroppo, sono sempre 
e solo gli onesti a sobbarcarsi 
la tassazione elevata del nostro 
Paese, mentre qualche furbo 
continua a lavorare in nero. In 
questo modo, non ci sono mar-
gini per gli accantonamenti e 
lo sviluppo. Mi auguro perciò 
che, una volta aiutati a causa 
dell’emergenza, i tanti irrego-
lari siano perlomeno obbligati 
a sanare la loro situazione”. 

Gli uffici
della Libera
Associazione
Artigiani
di via Giuseppe
Di Vittorio
a Crema
e, sotto,
il presidente
Marco
Bressanelli
e il direttore
Renato
Marangoni
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La Giunta della 
Libera Associazione 
Artigiani in uno
degli ultimi ritrovi

La nuova iniziativa messa in cam-
po dalla Libera Associazione 

Artigiani di Crema, che consente 
ai propri iscritti di usufruire di tutti 
i servizi da aprile fino al prossimo 
settembre, rimandando ogni paga-
mento a ottobre 2020, ha dimostra-
to ancora una volta e con maggiore 
forza il primato dell’associazione 
di categoria nel territorio cremasco. 
Il motto “Sempre dalla tua parte” 
è reso concreto, ogni giorno, dalla 
dedizione di cui dà continuamente 
prova il suo personale, sempre pron-
to ad aggiornare i propri associati in 
merito alle novità legislative, che in 
questo periodo si susseguono veloce-
mente. Nessun imprenditore o pro-
fessionista associato alla Libera Ar-
tigiani è lasciato solo nelle difficoltà 
che si sono abbattute sulla nostra 
economia. La Libera c’è ed è pron-
ta anche a grossi sacrifici economici 
per supportare il mondo del lavoro, 
a riprova del radicamento sul territo-
rio, costruito nel corso degli anni.

“Ancora una volta, la Libera di-
mostra ai propri associati di essere al 
loro fianco, non solo a parole, ma coi 
fatti e di comprendere l’urgenza di 
questo periodo”, dichiara il past pre-
sident dell’associazione, Giuseppe 
Capellini. “Finora, il Governo di 

soldi a fondo perduto non ne ha stan-
ziati e non ha fatto altro che spostare 
più in là nel tempo gli oneri fiscali e 
contributivi a carico di imprenditori 
e professionisti, ma se il lavoro non 
riparte al più presto il rischio per il 
tessuto produttivo del nostro Paese è 
elevato”. 

“È stata un’ottima idea e credo sia 
già stata molto apprezzata dai nostri 
associati, che a partire dal sottoscrit-
to hanno molti problemi da risolve-
re, in termini di liquidità per poter 
pagare i propri dipendenti e forni-
tori”, commenta Angelo Valota, 
vicepresidente della Libera. “Così 
facendo, la nostra associazione dà 
un ottimo esempio dell’impegno che 

da anni sta portando avanti, con l’o-
biettivo di rinsaldare i legami con i 
propri iscritti. Sono davvero molto 
entusiasta e soddisfatto del risultato 
raggiunto”. “Mi sembra davvero un 
bel segnale, per far capire quanto l’as-
sociato è al centro dei pensieri della 
Libera – gli fa eco Cristian Tacca 
– vicepresidente vicario dell’asso-
ciazione. Devo dire che, in questo 
modo, abbiamo battuto allo sprint 
il nostro Governo sulla concretezza 
degli aiuti a chi oggi è in difficol-
tà. Mi auguro che anche da parte 
di quest’ultimo possa provenire un 
esempio simile, al di là delle paro-
le. A oggi, nemmeno con le banche 
esiste ancora nulla di definito e pre-

ciso; gli stessi istituti 
di credito non sanno 
bene cosa risponde-
re a un imprenditore 
che si rivolga loro. 

“Un’iniziativa così 
solo la Libera poteva 
realizzarla – aggiun-
ge Andrea Goldani-

ga –. Non stiamo lavorando bene, 
ma benissimo, mettendo a disposi-
zione di tutti gli associati la nostra 
caparbietà e la nostra forza. Il merito 
va al presidente, Marco Bressanel-
li, il nostro ‘timoniere’, al nostro 
direttore, Renato Marangoni, e a 
tutto lo staff, che instancabilmente 
ha sempre continuato il suo lavoro, 
interpretando leggi molto contorte 
per assistere gli associati nel modo 
migliore. Un grazie anche alle no-
stre due consulenti fiscali, Eleonora 
Agazzi e Matilde Fiammelli”. 

“Sono anni, ormai, che la Libera 
sta dimostrando coi fatti di essere al 
fianco dei propri associati – conclu-

de Stefano Pasquini – ma in queste 
situazioni bisogna saper fare ancora 
di più e ci siamo riusciti anche questa 
volta. È stato uno sforzo economico 
per un’associazione come la nostra, 
che vive di servizi; ci siamo esposti, 
ma era la cosa giusta da fare per esse-
re vicini ai nostri associati. Noi tutti 
membri di Giunta della Libera, sia-
mo sempre a disposizione di quanti 
abbiano bisogno di informazioni e 
chiarimenti”.

A proposito di informazioni, ricor-
diamo che la Libera Associazione 
Artigiani, in questo periodo di chiu-
sure generalizzate, è raggiungibile 
per via telefonica, in ciascuna delle 
sue tre sedi: a Crema, via Di Vittorio 
36 (numero di telefono: 0373.2071, 
indirizzo email: laa@liberartigiani.
it); a Pandino, in piazza Vittorio 
Emanuele III 11 (tel. 0373.91618) e 
a Rivolta d’Adda, in via Dante Ali-
ghieri 4 (tel. 0363.78742).

In ognuna delle tre sedi è anche 
possibile prendere appuntamento per 
le materie fiscali e tributarie, con le 
due commercialiste Eleonora Agazzi 
e Matilde Fiammelli, per la consu-
lenza del lavoro con il direttore Rena-
to Marangoni e con Paolo Mizzotti 
per la gestione delle buste paga.

L'associazione in questa grave emergenza sanitaria ed economica è vicina agli associati,
anche attraverso un concreto sostegno, messo in campo in collaborazione con il Banco BPM

Con la Libera, servizi subito e pagamenti 
da ottobre. Iniziativa molto apprezzata

GRAZIE ALLA SUA NUOVA INIZIATIVA, LA LIBERA ARTIGIANI È SEMPRE PIÙ
IL PUNTO DI RIFERIMENTO PER GLI IMPRENDITORI. PAROLA DI PIERANGELO VACCHI

“La Libera Artigiani è sempre stata all’avan-
guardia nel territorio; le buone idee non le 

sono mai mancate”, parola di Pierangelo Vacchi, 
già presidente dell’associazione cremasca per due 
mandati, nel corso degli anni Novanta. Vacchi si 
riferisce alla nuova iniziativa della Libera Artigia-
ni, che consente a chi si iscrive all’associazione di 
poter usufruire dei servizi erogati da aprile a  set-
tembre, rimandando ogni pagamento a ottobre. 
“Vista la situazione che stiamo a�rontando, si 
tratta di un’iniziativa lodevole, che o�re un aiuto 
concreto ai propri iscritti e che non lascia indi�e-
renti, se confrontata con la lentezza di cui sta dan-
do ancora prova la burocrazia”.
“Che io ricordi, nel corso degli anni del mio impe-
gno nella Libera, non ci sono stati esempi analo-
ghi di attenzione verso il mondo imprenditoriale 
da parte di altre associazioni; siamo sempre stati 
i primi nel territorio, seguiti poi dagli altri. E ciò 
per un motivo, in particolare – sottolinea Vacchi –. 
Siamo sempre stati al di fuori degli schemi di ap-
partenenza politica e questo sguardo indipenden-
te sulle cose ci ha permesso di essere innovatori, 
con un’attenzione rivolta verso il futuro. Insieme a 

un forte senso di appartenenza al territorio e allo 
spirito di servizio verso i nostri associati: sono 
questi i valori che caratterizzato da sempre la Li-
bera Artigiani”. 
A proposito di sguardo rivolto al futuro, è stata 
proprio la lungimiranza dimostrata dall’associa-
zione anche durante la presidenza Vacchi a pre-
miarla con un primo aumento signi�cativo del 
numero di iscritti. “Gli anni Novanta, che hanno 
coinciso con i miei due mandati da presidente, 
sono stati un periodo di grandi cambiamenti nel 
mondo imprenditoriale. Ricordo, tra l’altro, l’ac-
cordo che stipulammo con le banche locali per fa-
vorire l’agevolazione del credito ai nostri associati, 
così da poter far fronte alla ristrutturazione delle 
loro aziende, sulla scia delle prime innovazioni 
tecnologiche che si stavano facendo largo, insieme 
ai primi e�etti della globalizzazione. Per lo stesso 
motivo, procedemmo con un ampliamento delle 
garanzie tramite i nostri istituti e con una serie di 
seminari di formazione mirati. Tengo a sottolinea-
re anche il nostro proposito di metterci in gioco in 
prima persona, superando l’idea, allora comune, 
di farsi rappresentare da altri soggetti all’interno 

di enti di rappresentanza territoriale, e penso alla 
Camera di Commercio, o nei Cda degli istituti 
di credito locali, di cui il nostro mondo è sempre 

stato azionista. Il non delegare la rappresentanza 
a terzi ci ha permesso di esprimere la nostra opi-
nione in maniera più e�cace e di contribuire a 
prender le decisioni migliori per il bene dei nostri 
associati. Tutti questi sforzi ci hanno guadagnato 
l’attenzione del territorio e ci hanno fatto diven-
tare un punto di riferimento per gli imprenditori 
locali”.
Per informazioni in merito alla nuova iniziativa 
della Libera Associazione Artigiani di Crema, ri-
cordiamo che l’associazione, in questo periodo di 
chiusure generalizzate, è raggiungibile per via te-
lefonica, in ciascuna delle sue tre sedi: a Crema, via 
Di Vittorio 36 (numero di telefono: 0373.2071, in-
dirizzo email: laa@liberartigiani.it); a Pandino, in 
piazza Vittorio Emanuele III 11 (tel. 0373.91618) 
e a Rivolta d’Adda, in via Dante Alighieri 4 (tel. 
0363.78742). In ognuna delle tre sedi è anche pos-
sibile prendere appuntamento con i consulenti 
che collaborano con la Libera Artigiani: Eleonora 
Agazzi e Matilde Fiammelli, per le questioni �scali 
e tributarie; il direttore Renato Marangoni, in ma-
teria di consulenza sul lavoro e Paolo Mizzotti, per 
la gestione delle buste paga.

La Giunta della 
Libera Associazione 
Artigiani in uno
degli ultimi ritrovi

ciso; gli stessi istituti 
di credito non sanno 
bene cosa risponde
re a un imprenditore 
che si rivolga loro. 

solo la Libera poteva 
realizzarla – aggiun

stato azionista. Il non delegare la rappresentanza 
a terzi ci ha permesso di esprimere la nostra opi
nione in maniera più e�cace e di contribuire a 
prender le decisioni migliori per il bene dei nostri 
associati. Tutti questi sforzi ci hanno guadagnato 
l’attenzione del territorio e ci hanno fatto diven
tare un punto di riferimento per gli imprenditori 
locali”.
Per informazioni in merito alla nuova iniziativa 
della Libera Associazione Artigiani di Crema, ri
cordiamo che l’associazione, in questo periodo di 
chiusure generalizzate, è raggiungibile per via te
lefonica, in ciascuna delle sue tre sedi: a Crema, via 
Di Vittorio 36 (numero di telefono: 0373.2071, in
dirizzo email: laa@liberartigiani.it); a Pandino, in 
piazza Vittorio Emanuele III 11 (tel. 0373.91618) 
e a Rivolta d’Adda, in via Dante Alighieri 4 (tel. 
0363.78742). In ognuna delle tre sedi è anche pos

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

Marangoni, Bressanelli e Vacchi



Gli artigiani cremaschi sono alle 
prese con la “Fase 2”, tra riaper-

ture e nuovi obblighi e, nonostante il 
perdurare dell’emergenza, rimangono 
�duciosi. Siamo lombardi, vietato 
mollare! Qualcuno non ha mai smesso 
di operare, altri non vedevano l’ora di 
riprendere il lavoro e da qualche giorno 
sono di nuovo “in campo”. Li abbiamo 
ascoltati.

Claudio Tedoldi della B.T. Eletteri-
ca, con sede a Cremosano, conferma 
che “abbiamo avuto tre settimane di 
calo con i cantieri chiusi, ma a �ne 
aprile abbiamo ricominciato con manu-
tenzioni degli u�ci, telefonia e tra-
smissione dati, sia in provincia sia nel 
Milanese”. Ora la ditta (l’altro socio è 
Claudio Bombelli) sta lavorando a pie-
no regime, ma Tedoldi spiega: “Abbia-
mo avvertito la crisi e aderito al fondo 
statale dei 600 euro. Comunque, dopo il 
contraccolpo, siamo �duciosi per questa 
ripartenza. Il peggio sembra passato. Ci 
siamo adeguati alle nuove disposizioni, 
anche se molti Dpi già li usavamo anche 
prima”. 

C’è �ducia anche in Gabriele Fon-
tana della FG di Palazzo Pignano. In 
via dei Salici, questo fabbro con tanta 
voglia di fare, esegue lavori di meccani-
ca, carpenteria e riparazione macchine 
agricole. “Non mi sono mai fermato 
perché in possesso di due codici Ateco. 
Con le riparazioni dei macchinari 
agricoli siamo andati avanti, anche dieci 
ore al giorno!”. La ditta per l’emergen-
za è ricorsa per un breve periodo alla 
cassa integrazione per un operaio, già 
rientrato. “Di fatto essendo un’attività 
fondamentale – chiarisce Fontana – 
questa crisi non ci ha colpito appieno. 
Ma ritengo che ‘il brutto’ arriverà tra 
un po’: con dieci settimane di chiusura 
delle imprese edili, il lavoro s’è spostato 
in avanti. Andremo in di�coltà anche 
noi perché ci sarà troppo lavoro e tanta 
fretta di tutti di �nire”. E le protezio-
ni individuali? “In o�cina usiamo 
mascherine e Dpi, siamo in tre e le po-
stazioni erano già prima molto distanti 
tra loro”. Fontana, confermando di non 
aver avuto calo di fatturato e, quindi, 
di ritenersi fortunato, conclude con un 
concetto semplice: “Riparare è fatico-
so, ma noi abbiamo avuto la forza di 

portare avanti questa pratica, che oggi 
ci ha in qualche modo ripagato. Ricordo 
ancora le parole di mio suocero, Pierino 
Pedrinazzi. Diceva che con le riparazio-
ni mi sarei garantito un futuro, aveva 
ragione”. 

Cambiamo settore. Paolo Mariani, 
dello Studio di restauro beni cultura-
li Sas, sul campo da decenni, ricorda 
ancora il brusco stop del 9 marzo, con 
il suo laboratorio attivo a Casaletto Va-
prio: “Era in corso l’intervento, ripreso 
il 4 maggio, sulla ‘Chiesa Vecchia’ e 
sugli a�reschi del Barbelli che il Comu-
ne ha riacquisito per collocarli nell’ex 
chiesa parrocchiale”. Con entusiasmo le 
operazioni sono riprese, ma per il pros-
simo futuro l’architetto non nasconde 
apprensione: “Chi lavora nei beni cultu-
rali come me – a�erma – non è chiara-
mente compreso tra i settori primari e 
presto pagherà lo scotto della crisi. In 
Italia i beni culturali sono considerati 
importantissimi, ma non fondamentali. 
Diciamo in tutto il mondo che sono il 
nostro �ore all’occhiello, ma non sem-
pre questo si traduce nei fatti quando c’è 
da prendersi cura di opere e chiese”.

I timori di Mariani non riguardano 
questo periodo: la preoccupazione per 
la sua impresa “è per il futuro, in pro-
spettiva, dopo l’estate. Ora lo Stato sta 
mettendo ‘tamponi’, ma è di�cile che 
l’economia riparta come prima”. 

In�ne, abbiamo sentito un’impre-
sa edile, la Fedil Costruzioni Srl di 
Pandino che, tra muratori e artigiani, 
conta 22 lavoratori. “Siamo ripartiti 
lunedì scorso, prima avevamo solo 
chiesto al Prefetto di completare due/
tre urgenze, permesso che ci è stato 
accordato – spiega il titolare Fabrizio 
Zanaboni –. Non abbiamo subìto un 
contraccolpo forte e il lavoro non sta 
mancando: saremo attivi a Trescore e 
stiamo intervenendo alle case di riposo 
di Melegnano e Pandino. I problemi, 
piuttosto, riguardano la liquidità delle 
imprese e il poco margine di guada-
gno per le continue ‘trattative’ con i 
committenti”. Anche in questo caso, il 
tempo perso per la chiusura del Covid 
“ha tolto entrate alle aziende e, per noi, 
porterà i lavori a sovrapporsi più avanti. 
Senza contare i maggiori costi per i Dpi 
e l’adeguamento degli u�ci”. 
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Riaperture: la voce dei nostri artigiani

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P. MONTODINE (CR)
☎ 0373 66274 7 0373 668021 e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini Angelo & F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze
gratuite

L’architetto
Paolo Mariani
sul tetto della

“Chiesa Vecchia”
di Casaletto Vaprio; 

la sede della Fedil 
Costruzioni di Pandino 

e Gabriele Fontana 
dell’omonima ditta

che ha sede
a Palazzo Pignano

EMERGENZA E IMPRESE

I bandi per la ripresa

Datori di lavoro e contagio

Stiamo superando una di�cile fase di ripartenza. Ci troviamo nella 
famosa “Fase 2” e stiamo attendendo con impazienza un decreto da 

parte del Consiglio dei Ministri, che secondo le indiscrezioni è stato 
chiamato “Decreto Rilancio”. Fra le grandi novità che si pro�lano e che 
sono tanto attese da imprese e professionisti vi è quella di un contributo 
a fondo perduto concesso in percentuali che vanno dal 15% al 25% sulla 
base sulla base della di�erenza fra il fatturato 2019 e il fatturato 2020.  

Il contributo dovrà essere richiesto direttamente all’agenzia delle en-
trate che veicolerà alla guardia di �nanza la richiesta per gli opportuni 
controlli. Non si tratterebbe quindi, di un contributo automatico. 

Per i maggiori dettagli occorre attendere il Decreto in forma de�niti-
va, che al momento della stesura del presente articolo e ancora al vaglio 
del Cdm. Ciò che invece è ormai sicuro e assodato è una serie di bandi 
�nalizzati alla ripartenza delle imprese, anche in ottemperanza alle nuo-
ve norme di sicurezza che saranno in vigore quando tutto tornerà alla 
normalità. Mascherine, guanti, detergenti, termometri, igienizzazione 
dei luoghi di lavoro, sani�cazione sono alcuni dei termini che ormai 
abbiamo imparato a usare, ancor prima di salutarci, forse. Nel caso di 
aziende che hanno rilevato casi di Covid-19, la pro�lassi e la sani�cazio-
ne, ad esempio, sono obbligatorie. 

In ogni caso è indispensabile essere dotati di mascherine, guanti e 
detergenti igienizzanti, sempre. Partendo dal presupposto che si tratta 
di prassi obbligatorie, non dobbiamo dimenticare che il loro appronta-
mento ha comunque un costo che, quindi, è a sua volta obbligatorio e 
da sostenere. Ecco, pertanto, che in funzione di ciò sono stati istituiti dei 
bandi per l’acquisto di dispositivi di protezione individuale. In partico-
lare, il bando “Impresa Sicura” di Invitalia, copre totalmente le spese di 
acquisto entro il limite massimo di 500 euro per ogni dipendente con 
un massimo di spesa di 150.000 euro. La data di prenotazione dei fondi 
è stata �ssata a partire dal giorno 11 maggio e �no a esaurimento dei 
fondi disponibili. 

Altra opportunità è o�erta dal bando “Credito Adesso” rivolto alle 
imprese con meno di 3.000 dipendenti, quindi moltissime, e che sono 
attive nei settori, ad esempio del turismo, nel settore manifatturiero, 
della ristorazione, ecc.; praticamente è rivolto alle aziende che mag-
giormente hanno risentito da subito della crisi epidemiologica. Il bando 
permette di soddisfare l’esigenza di piccole e medie imprese e professio-
nisti lombardi di poter disporre di liquidità per garantire la continuità 
aziendale e avere le risorse necessarie per consentire la ripartenza. Gra-
zie alla collaborazione con Art�di è possibile bene�ciare di tutta l’assi-
stenza necessaria all’accesso a tale bando.

L’equiparazione fatta dall’articolo 42 del D.L. n. 18/2020 tra infor-
tunio sul lavoro e contagio da Covid-19, meritevole di ricevere la 

copertura assicurativa Inail, potrebbe condurre a sanzionare l’impren-
ditore sul piano penale anche qualora non sia oggettiva.

Nonostante l’Inail abbia dimostrato sensibilità in merito, restano 
ancora molti punti critici. Così commenta il direttore di Libera Renato 
Marangoni: “Come Confederazione e associazione territoriale di Ca-
sartigiani ci stiamo adoperando a�nché si possa superare l’incertezza 
giuridica che s'è creata in ordine alla responsabilità del datore di lavoro 
nei casi di contagio, prevedendo una norma che faccia chiarezza sul-
le responsabilità di quest'ultimi per atti dovuti a circostanze estranee, 
anormali, imprevedibili, eccezionali, le cui conseguenze non avrebbero 
potuto essere evitate, nonostante tutta la diligenza possibile. Molte im-
prese rischiano di non reggere i costi che potrebbero derivare da even-
tuali sanzioni correlate all'inosservanza delle misure anti-contagio”. 
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Abbiamo ascoltato lo Studio di Restauro Mariani, la Fedil Costruzioni 
Srl di Pandino, la B.T. Elettrica di Cremosano e la ditta FG di Palazzo

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it
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Si eseguono

È tornata alla casa del Padre l'anima 
buona e bella di 

Maria (Mariella)
Fiammelli

Lo annunciano i fratelli Bruno e Gigi 
con le loro famiglie, la nipote Cristina, 
Federico e famiglia, i nipoti e i proni-
poti.
Si uniscono al dolore dei familiari i 
ragazzi della casa comunità alloggio 
Anffas di S. Maria, dove Mariella ha 
vissuto tanti momenti di amicizia e di 
gioia.
Un particolare e sentito ringraziamento 
a tutto il personale della comunità ANF-
FAS per l'affetto e la cura che le hanno 
dimostrato. 
Mariella riposerà nel cimitero Maggio-
re di Crema.
Crema, 11 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Pasquina Savoia
ved. Fornaroli

di anni 79
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Giusy, il genero Rodolfo, i nipoti Fa-
bio, Luca e Pietro, il fratello Giuseppe, 
i cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al personale del reparto di Chi-
rurgia Vascolare dell'Ospedale Mag-
giore di Crema.
Crema, 11 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Barborina 
Uberti Foppa
ved. Benelli

di anni 78
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ivano 
e Pierluigi, le nuore Maruska e Saman-
ta, i nipoti Greta, Claudio, Sveva e Na-
tasha, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma 
privata nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano oggi, sabato 16 maggio alle 
ore 10 dove la cara salma giungerà 
dalla Casa Funeraria San Paolo - La 
Cremasca in via Capergnanica n. 3/b in 
Crema alle ore 9.30, dopo la cerimonia 
sarà sepolta nel cimitero locale.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Sergnano, 14 maggio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata 

Franca Dossena
in Nolli
di anni 59

Ne danno il triste annuncio il marito 
Marco, la fi glia Valentina, il fratello 
Pierluigi con Marica, Elisa e Federico, 
il cognato Tiziano con Lucia e Matteo.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di rianimazione dell'Ospe-
dale Maggiore di Crema.
Crema, 12 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Anna Maria Patrini
ved. Pedrinazzi

di anni 93
Ne danno il triste annuncio i fi gli Tina 
e Tiziano con Fausta, il caro nipote 
Claudio con Laura, i pronipoti Davide 
e Martina, il fratello Giacomo e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 15 maggio 2020

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata 

Luisa Crotti
di anni 73

Ne danno il triste annuncio la sua fa-
miglia, la sorella. La cerimonia fune-
bre in forma ristretta come da dpcm 
26/04/2020, avrà luogo oggi sabato 
16 maggio alle ore 15 partendo dall'O-
spedale Maggiore per la Chiesa par-
rocchiale dei Sabbioni; la cara salma 
proseguirà per la cremazione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermieri-
stico dell'Ospedale Maggiore di Crema, 
per le premurose cure prestate.
Crema, 14 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Rag. Giuseppe
Guerini Rocco

di anni 87
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Isabella, i nipoti e tutti i parenti.
La cara salma proseguirà per la crema-
zione. Le ceneri riposeranno nel cimi-
tero di Romanengo. I familiari ringra-
ziano di cuore quanti hanno condiviso 
il loro dolore.
Crema, 13 maggio 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari 

Carlo Zorza
di anni 69

Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Roberta e Paola, i nipotini Riccardo e 
Alessio, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 12 maggio 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari 

Maria Garatta
di anni 95

Ne danno il triste annuncio i nipoti 
Antonietta, Angelo, Moris, Giancarlo, 
Giuseppe e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e a tutto il personale 
della Casa di riposo Zucchi-Falcina di 
Soresina per le cure prestate.
Ripalta Nuova, 12 maggio 2020

Esprimiamo il nostro dolore e le nostre 
condoglianze alla famiglia Cavallanti 
per la perdita del caro 

Giuseppe
Mombelli Emilio, Marco e Denise

Crema, 10 maggio 2020
 

Eravamo colleghi di 

Giuseppe
Le parole non possono esprime il dolo-
re, ci mancherà.
Le più sentite condoglianze.

I dipendenti 
della ditta Mombelli Idraulica 

Crema, 10 maggio 2020

I colleghi della Gaiotto Automation 
sono vicini a Marco e Valentina nel do-
lore per la perdita della cara 

Franca
Piacenza, 12 maggio 2020
 

Carlo, Ettore, Alessandro, Mattia, En-
rico, Filippo, Maurizio, Francesco V. 
Francesco S., Gabriele, si stringono 
con affetto a Marco e Valentina nel do-
lore per la scomparsa della cara

Franca
Piacenza, 12 maggio 2020

Cara amica, la tua perdita lascia un'e-
norme vuoto nei nostri cuori che il 
ricordo di momenti felici trascorsi in-
sieme cercherà sempre di colmare.
Nadia, Barbara e Tina, si stringono a 
Marco e Valentina, al fratello e ai fami-
liari tutti per la prematura scomparsa 
della carissima

Franca
Crema, 12 maggio 2020

Il consiglio direttivo di ABIO Crema e  
tutti i volontari, sono vicini con tanto 
affetto in questo momento di dolore a 
Daniela e alla sua  famiglia per la scom-
parsa del papà

Fioravante 
Crema, 11 maggio 2020

Profondamente addolorati Francesca 
con Heinrich, Daniela con Andrea si 
stringono al caro Jerome per la tragica 
perdita della cara

Paola Pavesi
in Arradon 

Crema, 5 maggio 2020

Il consiglio di amministrazione e il col-
legio sindacale della "Banca Cremasca 
e Mantovana" esprimono partecipa-
zione al dolore di Claudia Tragi per la 
perdita del caro papà

Fiorenzo
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 11 maggio 2020

Il direttore e i dipendenti della "Banca 
Cremasca e Mantovana" condividono 
il dolore della collega Claudia Tragi e 
della famiglia per la perdita del caro 
papà

Fiorenzo
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 11 maggio 2020

"Resterai per sempre nei no-
stri cuori".

Improvvisamente è mancato all'affetto 
dei suoi cari 

Pierluigi Mazzini
di anni 61

Addolorati lo annunciano la moglie 
Mariangela, i fi gli Martina e Stefano, le 
cognate, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno espres-
so vicinanza e condiviso il loro dolore.
Trescore Cremasco, 8 maggio 2020

In questo triste momento nell'impossi-
bilità di poter esservi vicini personal-
mente a seguito del distanziamento im-
posto, ci stringiamo a voi con immenso 
affetto per l'immatura e improvvisa 
scomparsa del vostro amato e stimato

Pierluigi
Alla moglie Mariangela e ai fi gli Mar-
tina e Stefano, porgiamo sentite con-
doglianze nel ricordo dei momenti tra-
scorsi insieme. Assicuriamo preghiere. 

Giusy e Mansueto, 
G. Maria e Claudio

Crema, 8 maggio 2020

A funerali avvenuti i fi gli Luisa con An-
tonio, Ornella con Ettore e Gian Carlo, 
i nipoti, i pronipoti, i fratelli ringraziano 
tutti coloro che con preghiere, fi ori, 
scritti hanno condiviso il loro dolore 
per la perdita della cara

Anna Doldi 
ved. Basini

Porgono un particolare ringraziamento 
al dottor Angelo Parati e a Cristina per 
tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Capergnanica, 14 maggio 2020

Ciao cara 

Mari
gentile e delicata... 
...sei stata così in tutti questi anni che 
hai vissuto in Casa Anffas... 
...sei arrivata impaurita e bisognosa di 
affetto e di relazioni...
...è stata una fortuna averti tra noi, sco-
prire la tua meraviglia e accompagnarti 
alla scoperta di quello che per te era un 
nuovo mondo,  un  mondo che hai ap-
prezzato, amato e nel quale hai trovato 
il tuo posto...
Ora abiterai un'altra Casa...
...che tu possa viaggiare tra i luoghi del 
Paradiso insieme ai tuoi cari che ti han-
no preceduto... sarai colma di amore e 
di pace e potrai realizzare e fare ciò che 
più ti piace.
Ti vogliamo bene.

I tuoi amici della casa ANFFAS 
e delle villette con i loro operatori 
e tutte le persone che in ANFFAS

hai incontrato
Crema, 11 maggio 2020

Gli amici del liceo sono vicini ad An-
drea e alla sua famiglia per la perdita 
della cara mamma 

Luisa
Davide, Giovanni, Paolo, Francesco, 

Simone, Marcello, Marco, Matteo
Crema, 14 maggio 2020

Il Consiglio Direttivo con i volontari, l'I-
spettrice IVV e il Corpo delle Infermiere 
Volontarie della Croce Rossa Italiana 
- Comitato di Crema si stringono a So-
rella Cesarina Crotti e a tutta la famiglia 
per la scomparsa della cara 

Luisa Crotti
Crema, 14 maggio 2020

ANNIVERSARI • ANNIVERSARI 

2016      16 maggio      2020

Vorremmo dirti grazie, nostro grande maestro di vita e chiederti 
di guidarci ancora dal cielo. L'amore che hai elargito, il bene che 
hai seminato continua a vivere nei nostri cuori insieme al ricordo 
di te. Ss. messe in memoria saranno celebrate appena possibile.

Tua sorella e la famiglia

don Bruno

Ginoli

"Al sorgere dell'alba e al ca-
lare del tramonto c'è un pen-
siero e una preghiera per voi 
miei cari". 

Il giorno 20 maggio ricorre l'anniversa-
rio, 34 anni dalla morte del caro

Mario Longari
lo ricordano la moglie Maria Marazzi, 
la sorella Teresa, i cognati, le cognate, i 
nipoti, i pronipoti e tutti i cugini. Maria 
ricorda anche il caro

Giovanni 
Valimberti

e i cari genitori alle persone che li ama-
rono e stimarono.
La s. messa sarà celebrata mercoledì 
20 maggio nella parrocchia di Mon-
todine.

1985     15 maggio     2020

"E ricordati, io ci sarò. Ci sarò 
nell'aria. Allora ogni tanto, se 
mi vuoi parlare, mettiti da una 
parte, chiudi gli occhi e cer-
cami. Ci si parla. Ma non nel 
linguaggio delle parole. Nel 
silenzio". 

(Tiziano Terzani)

Sono passati 35 anni che non ci sei più, 
la nostalgia è tanta papà

Renato Olmi
Or non c'è più neanche la mamma

Giovanna Crivelli Olmi
che ti ha raggiunto il 29 gennaio.
C'è un vuoto immenso. Vi ricordiamo 
con tanto amore Liliana, Maria Cristina 
e Monica con tutti i nipoti.
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Arriva in piena crisi da 
Coronavirus, e passa quasi 

in sordina, l’annuncio che per il 
biennio 2020-2021 l’Istituto ‘Rita 
Levi Montalcini’ di Bagnolo 
Cremasco si potrà fregiare del 
titolo di ‘Scuola eTwinning’, come 
si può vedere dal logo nello spazio 
dedicato sul sito della scuola. La 
presentazione della candidatura 
a inizio febbraio ha interessato 
l’intero corpo docenti dei tre ordini 
di scuola e ha visto al lavoro un 
gruppo particolarmente motivato 
che, in collaborazione con altre 
scuole europee, ha avviato, anche 
quest’anno, progetti di spessore 
che trattano temi importanti: 
dall’ambiente alla prevenzione del-
le dipendenze. Il tutto in un’ottica 
interdisciplinare e trasversale che 
potenzia le competenze digitali di 
docenti e alunni.

Soddisfazione per il ricono-
scimento viene espressa dalla 
dirigente, professoressa Paola 
Orini che ritiene che la presenza di 
un gruppo attivo, che ha ottenuto 
il certificato di Qualità Nazionale 
ed Europeo a propri progetti lo 
scorso anno, abbia entusiasmato e 
coinvolto anche gli altri docenti.

La maestra Francesca Montana, 
animatrice digitale, ha affiancato 
il team nel predisporre il sito e la 
documentazione necessaria per 
presentare la candidatura e ha 
commentato che “diventare scuola 
eTwinning significa riconoscere 
l’alto standard raggiunto da un 
istituto nella pratica digitale e di 
eSafety, negli approcci innova-
tivi e creativi alla pedagogia, e 
nella promozione delle pratiche di 
apprendimento collaborativo tra 
docenti e studenti”, aspetti sui qua-
li la scuola lavora da tempo, anche 
grazie a iniziative di formazione 
professionale interna e di ambito.

L’alto livello di digitalizzazione 
e le pratiche didattiche innovative 
in uso consentono all’IC Rita 
Levi-Montalcini di affrontare con 
disinvoltura la nuova e impe-
gnativa sfida della ‘didattica a 
distanza’. Uso delle TIC, GSuite 
for Education, account istituziona-
li per docenti e alunni, piattaforme 
come Classroom, per condivi-
dere e collaborare, e App per la 
didattica sono da tempo integrate 
nella pratica quotidiana di inse-
gnamento dei docenti. Per questo 

motivo anche i progetti eTwinning 
avviati in questo anno scolastico 
non hanno subito uno stop per la 
chiusura forzata delle scuole, con-
tinuano con attività adeguate alla 
nuova situazione ambientale che 
ha coinvolto l’Italia per prima, ma 
a seguire gli altri partner europei 
che, come noi, vivono l’emergenza 
sanitaria e sono interessati dalla 
chiusura delle scuole: Francia, 
Spagna, Turchia, Romania, Polo-
nia, Armenia, Olanda. 

Il progetto Yes, We Can!, che si 
propone di identificare i problemi 
del nostro pianeta, tra cui il cam-
biamento climatico (tema eTwin-
ning per il 2020), e sensibilizzare 
alla sua salvaguardia, è sembrato 
alle docenti coinvolte Simonetta 
Galli (Inglese), Monica Fucina 
(Tecnologia) e Stefania Betti un 
tema così importante e urgente 
per il quale gli alunni avevano già 
lavorato tanto. Insieme ai partner, 
hanno ripensato le attività inter-
disciplinari con altre coinvolgenti 
e motivanti, adatte alla ‘didattica 
a distanza’, tra cui la galleria di 
disegni di arcobaleni con le scritte 
Stay at Home, Yes, We Can!, foto 
di gustosi piatti di ‘Food Art’ 
raffiguranti animali in via di estin-
zione per i cambiamenti climatici 
e il surriscaldamento globale, e 
di oggetti creati con materiali di 
riciclo, chatroom tra i partner sulla 
piattaforma del twinspace per far 
parlare tra loro i ragazzi delle varie 
scuole da cui emerge la dimen-
sione globale delle loro ansie e 
preoccupazioni per la situazione 
che stanno vivendo, video realiz-
zati con le regole anticoronavirus, 
iniziative ‘più casalinghe’ per la 
cinquantesima Giornata della Ter-
ra, che in Italia è diventata digitale, 
e altro ancora. 

Anche il progetto European 
Teenagers and their Free Time, 
avviato in chiave di prevenzione 
di comportamenti a rischio, sarà 
ridefinito nella sua fase finale. 

Possiamo dire che eTwin-
ning non offre solo proposte di 
dimensione europea e interdi-
sciplinare, dove l’uso delle TIC 
è al primo posto per la sua forte 
valenza collaborativa, ma aiuta e 
assiste i docenti nella didattica a 
distanza con iniziative formative, 
eventi e webinar attraverso la sua 
piattaforma. 

BAGNOLO CREMASCO

CHIEVE
‘Fase 2’ vissuta con tanta attenzione. Riaperture dalla prossima settimana

Fino a domani, domenica 17 maggio, restano invariate le 
indicazioni previste per la ‘Fase 2’ dal decreto del 26 apri-

le. “Durante questa settimana, salvo alcune situazioni (dove è 
stato necessario il passaggio delle Forze dell’Ordine), l’obbligo 
sanitario al mantenimento della distanza e a evitare assembra-
menti è stato rispettato con attenzione e riguardo. Notiamo la 
maggior difficoltà al rispetto di tali indicazioni nei ragazzini, 
che, carichi d’entusiasmo per il potersi rivedere, si ritrovano 
spesso in gruppo: comprendiamo anche la loro fatica, ma chie-
diamo la cortesia a tutti i genitori di responsabilizzare quanto 
più possibile i figli a evitare questi assembramenti dal momento 
in cui escono soli. Questo impegno ci serve oggi per poter tor-
nare domani a una socialità normale”, ha dichiarato il sindaco 
Davide Bettinelli, ringraziando i cittadini chievesi per la colla-
borazione. 

Nel frattempo, da martedì scorso, 12 maggio, gli orari per 
contattare il numero di cellulare comunale (349.8506515) de-
dicato ai ‘Buoni Spesa’ sono i seguenti: martedì dalle 10 alle 
12, mercoledì dalle 9 alle 12 e venerdì dalle 12.30 alle 14. Ri-
cordiamo che il Comune, grazie a una generosa donazione, ha 
a disposizione un’ulteriore somma di 15.000 euro.

Sempre da chi è al governo del paese arriva la specifica circa 
l’uso della mascherina durante l’attività motoria intensa (atti-
vità sportiva): è necessario portare con sé la mascherina, che 
è possibile togliere durante la sessione sportiva e indossare di 
nuovo al termine dell’allenamento ‘intenso’. Vanno sempre 
mantenute le distanze di sicurezza dalle altre persone. “L’ordi-
nanza regionale indica, inoltre, che non sono obbligati all’uso 
della mascherina i bambini sotto i 6 anni e i soggetti con disabi-
lità non compatibile con l’uso della stessa. Anche con indosso 
il dispositivo di protezione individuale va sempre mantenuta la 
distanza di sicurezza sociale di almeno un metro”, commenta 
ancora il primo cittadino.

La ‘Fase 2’ è delicata e di passaggio: è infatti in relazione alla 
prudenza e all’attenzione messe in campo in queste due setti-
mane che verranno pianificati i periodi successivi e, dunque, 
anche le future aperture. 

“A Chieve abbiamo preferito un’interpretazione alla lette-
ra delle norme contenute nel decreto. Dunque, fino a nuove 
comunicazioni, sono state riaperte le aree verdi che erano 
state precedentemente chiuse, a esclusione, come citato nel 

decreto, delle aree ludiche per bambini – chiarisce Bettinelli 
–. Così il parco di via Zanelli e quello del Sagradello sono 
rimasti chiusi. Sappiamo che è stato un sacrificio per le fa-
miglie, ma chiediamo ancora un po’ di pazienza in modo da 
passare indenni questa fase senza rischio di prematuri affol-
lamenti: non sarebbe infatti possibile gestire un ingresso con-
tingentato ai giochi”, aveva spiegato il sindaco confermando 
la decisione della chiusura. “Abbiamo chiesto di preferire at-
tività motoria all’aperto laddove era più facile mantenere le 
distanze, almeno un metro dalle altre persone, e controllare 
gli assembramenti”.  

Ancora chiuso anche il campo sportivo e sospeso il merca-
to. “Si riprenderà successivamente al 18 maggio – conclude il 
primo cittadino –. Restiamo in attesa di nuove indicazioni per 
poterci muovere di conseguenza”.

Luca Guerini

LA SCUOLA
DI BAGNOLO
HA OTTENUTO
L’IMPORTANTE
RICONOSCIMENTO

Iniziative a scuola nel solco del ‘eTwinning’ e il logo 
del riconoscimento attribuito al plesso bagnolese

eTwinning?
Yes, we are!

Il Comune di Chieve
e il sindaco Davide Bettinelli
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 15/5 fino 22/5:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Vaiano Cremasco (Quartaroli)
– Montodine (Barbati)

Dalle ore 8.30 di venerdì 22/5 fino 29/5:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3 - CREMA
   tel. 0373 84906
– Bagnolo Cremasco (Quartaroli)
– Soncino - Gallignano (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Attenersi alle nuove disposizioni

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Attenersi alle nuove disposizioni

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema
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 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Preparati dalla giovanissima Claudia
di Ombriano

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Pane super e veloce
Ingredienti: 500 gr di farina 0, 10 gr di lievito di birra, 10 gr di sale, 370 ml di acqua 
a temperatura ambiente
Preparazione: versate in una larga ciotola 200 ml di acqua e il lievito. Mescolate bene 
avendo cura di sciogliere bene il lievito. Aggiungete piano piano la farina, il sale e la 
restante acqua. L'impasto risulterà appiccicoso, molto morbido e granuloso. Coprite 
con la pellicola e fate lievitare per circa 1 ora e ½. Riprendete l’impasto, versatelo sul-
la spianatoia ben infarinata e formate 4 filoncini; fate un taglio, profondo circa un cm 
per tutto il senso della lunghezza. Cuocete in forno ventilato a 200° per circa 25-30'.

…va salüda i “Cüntastòrie”
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Carissimi nonni sono per voi queste poesie d ‘amore

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 13 maggio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 77) 186-188; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 181-185; Mercantile (peso specifico fino a 73) 178-
178; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 184-186; 
Tritello 158-160; Crusca 135-137; Cruschello 152-154. Granoturco ibrido 
nazionale comune (con il 14% di umidità) 168-169: Orzo nazionale (prezzo in-
dicativo - Peso specifico da 62 a 64) 160-165; (peso specifico da 55 a 61) 
152-156; Semi di soia nazionale 364-365. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da in-
crocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,30. Maschi da ristallo 
biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; Cat. E - Manze scottone (sup. 
a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine da 
incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-2,40; Cat. D - Vacche frisona di 2° 
qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 

P1 (39%) - P1 (41%) 1,25-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 
vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,69-0,82; 
Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,49-0,62; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-
2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno 
maggengo 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di 
erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,00; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; 
piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,45-6,60; sta-
gionatura tra 12-15 mesi 7,70-8,15; stagionatura oltre 15 mesi 8,35-8,70.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezza-
tura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in pezzatura da 
stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-
3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.
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“La pastòcia”  Poeta Luigi Ernaldi

“Al mé prìm neót” Poeta Francesco Maestri

…Sémpre quànt i vèt neót/cumè ‘na màna
ai nóni sa dèrf  al cór e i sa spampàna…

                                                                                                        (Linus dei bambini)

La gh’è ‘ndàta ‘n bràs a lé,
a sò nóna la s’ciatìna,
la ga dìs: Ta vóre bé!
Con i ugì da birichìna

E la söta a caresàla
con le mà sùra le gólte,
pò la và vizì a bazàla…
la fà ‘nsé töte le ólte.

Perché lé la urès sént
a cüntà sö ‘na sturièla,
con la fàcia arént, arént,
a la sò nunìna bèla.

rdàle da vizì
le fà vègn pò da pensà:
póchi àn al nuelì…
l’àltra quànti? Dio la sa!

E la nóna a pià bèl bèl
la ga cünta (sòlit trüco)
“Gatacòrgna dal Mumbèl”
che l’è ècia cumè ‘l cùco.

Ma a la s’ciàta ga fà gnént,
con i ugiù bén spalancàt,
la ga tróa diertimént
e la rét pròpe da màt.

Cünta cünta la nunìna
e la càmbia apò argumént:
quèla da la “Cagnulìna”
e da “L’ùrso malcuntént”

L’è ‘na scéna tànto stràna
che la fùrma ‘n quadretì;
pàr da vèt … a la luntàna
la Madòna col Bambì.

Quànt la nóna la desmèt
per pensà o bufà ‘n brìs,
la s’ciatìna con afèt,
la carèsa i sò caèi grìs.

E la Vècia l’è cunténta
da ès lé col sò nuelì
e pò, quànd la sa ‘ndurménta
la la ‘mpiéna da bazì.

Và i pensér da la nunèta
andré, ‘ndré, ai témp luntà,
quànd pò a lé (amò fiulèta)
“Gatacòrgna”… là a scultà!

Fàcia da balòs, 
  bèl töt chèl ca ‘l fà
cumè ‘l fös zamò ‘n umèt, 
  töt al sò pupà

Du ugiù fürbèt, 
  buchì rós cumè ‘na fiàma,
l’è istès spacàt 
  a la sò bèla màma

Caèi risulì, 
  cumè ‘l Bambì da la Madòna
bèh!! ‘n d’ ì caèi 
  l’è pròpe töt sò nóna

Se ‘l fà i caprése, 
  ‘l sa ‘mpùnta o ‘l fà ‘l màt bé
l’è töt cumè sò nóno, 
  che pò sarèse mé

Scuola materna di Ricengo
Anno 1947

Att enersi alle nuove disposizioni

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio “ZEROCODA”
sul sito internet aziendale www.asst-crema.it  –  Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”, 

possono chiamare il numero 0373/280194 da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)
È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA” IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

PRENOTA L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO SANITARIE
Per le modalità di accesso e prenotazione ai Servizi consulta www.asst-crema.it

INDOSSA LA MASCHERINA CHIRURGICA. All'interno delle strutture dell’ASST
di Crema NON è consentito l'utilizzo di maschere dotate di valvola di efflusso

ACCEDI ALLA STRUTTURA SOLO 15 MINUTI PRIMA DELL'APPUNTAMENTO
È fortemente sconsigliato presentarsi con largo anticipo

L'ACCOMPAGNATORE, SE NON STRETTAMENTE NECESSARIO,
DEVE ATTENDERE ALL'ESTERNO E NON SOSTARE DAVANTI ALL'INGRESSO
L'ingresso dell'accompagnatore è consentito solo per i minori, le persone con disabilità 
e gli utenti fragili non autosufficienti

LAVATI SPESSO LE MANI.
Utilizza la soluzione idroalcolica
in assenza di acqua corrente

RIDUCI LA PERMANENZA
NEGLI SPAZI RISTRETTI Non sostare nelle aree antibagno e negli spogliatoi

EVITA CONTATTI RAVVICINATI
Accomodati in sala d'attesa nei posti
identificati mantenendo il distanziamento 
interpersonale superiore a un metro

CONDIZIONI
DI ACCESSO

INDICAZIONI PER L’ACCESSO AL PUNTO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, os-
serverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi 
darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo 
Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non 
lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 
Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi 
vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete 
che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie 
i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. 
Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui».

L’annuncio del Cristo deve passare dapprima attraverso un amo-
re incondizionato nei suoi confronti, che si manifesti per mezzo 
della custodia dei suoi comandamenti, per poi ricevere il «Pa-
raclito», lo Spirito Santo, che permetterà a ciascun discepolo di 
essere realmente Suo testimone. La Prima lettura narra della 
nascita della Chiesa in Samaria, nascita che 
procede dall’annuncio di Cristo e dalla di-
scesa dello Spirito. Emerge un rapporto di 
collaborazione e fi ducia tra la chiesa madre 
di Gerusalemme e la nascente comunità in 
Samaria: la parola del Vangelo e lo Spiri-
to Santo superano le barriere culturali e le 
separazioni etniche. Nella Seconda lettu-
ra Pietro ci invita a dare ragione di Colui 
a cui crediamo, di Colui che dà speranza. 
La responsabilità si manifesta attraverso la 
testimonianza da dare al mondo, testimo-
nianza che diviene racconto, una narrazio-
ne di speranza. Il Vangelo offre le condi-
zioni per mezzo delle quali sarà davvero 
possibile essere investiti di quella Grazia: è 
soltanto amando Gesù e osservando i suoi 
comandamenti che ogni uomo potrà bene-
fi ciare della sua intercessione e dell’invio 
del «Paraclito», il quale ha il compito di proteggere i fedeli.
Ma cosa signifi ca davvero essere testimoni? Riporto per in-
tero l’aneddoto e la rifl essione che don Luigi Maria Epicoco, 
sacerdote della diocesi di L’Aquila, riferisce nella Premessa al 
testo Qualcuno a cui guardare (Ed. Città Nuova)... «La gente vi 
guarda!». È rimasta in me indelebile questa raccomandazione 
che i superiori ci facevano quando poco più che ragazzini erava-
mo ancora studenti del Seminario minore di Ostuni, in provincia 
di Brindisi. Capitava, infatti, che a piedi, dall’immenso edifi cio 
del Seminario costruito negli anni Cinquanta da uno zelante sa-
cerdote, attraversassimo tutta la dorsale che collegava quel pez-
zo di terra posto all’ingresso della città bianca per arrivare fi n 
su in cima nel centro storico, nell’antica Cattedrale. Oppure ci 
fermavamo poco prima, sostando assetati nel Monastero delle 

Benedettine che con immancabile accoglienza ci dissetavano 
con una limonata, il cui sapore e bontà non ho più ritrovato in 
nessun luogo del mondo che mi è capitato di visitare. Proprio 
lungo quel tragitto, i superiori ci facevano spesso presente che 
la gente sapeva benissimo chi fossimo. Lo si capiva dalla tonaca 
che portavamo o, anche senza di essa, dal nostro vestiario un po’ 
troppo semplice e solitamente tendente allo scuro. Non doveva-
mo dimenticare che, pur ragazzini, la gente ci guardava. Voleva 
scorgere in noi qualcosa che s’intonasse davvero con la fede 
cristiana. Questa raccomandazione doveva limitare, per quanto 
possibile, la nostra tendenza adolescenziale a fare scherzi o a 
schiamazzare per strada, o peggio ancora a sostare troppe volte 
nei bar che incontravamo lungo la via, approfi ttando del fatto 
che, appena riconosciuti, qualcuno certamente ci avrebbe offer-
to il gelato o qualche dolciume. Ho capito col tempo che questa 
raccomandazione, per quanto preziosa, aveva un valore ancora 
più profondo se vista “capovolta”, cioè dal punto di vista di chi 
ha un tremendo bisogno di avere davanti agli occhi qualcuno  
che gli insegni “il mestiere di vivere”. Infatti, tutti abbiamo bi-

sogno di avere “qualcuno a cui guardare”. 
Ricerchiamo, cioè, esempi concreti che ci 
facciano capire come si fa a vivere. Non 
sono le cose che uno impara a scuola, né 
la buona educazione che si riceve a casa: 
la cosa più importante è la gente che, per 
un motivo a volte misterioso, diventa de-
cisiva nella nostra vita, fi no a lasciarvi il 
segno. Quando troviamo qualcuno così, 
lo guardiamo senza stancarci. È il vincen-
te argomento della testimonianza che pri-
meggia sempre contro ogni predica fatta di 
sole parole e ragionamenti. Tutti abbiamo 
bisogno di testimoni a cui guardare. E tut-
ti siamo chiamati a diventarlo, senza però 
pensare che esista una tecnica o un corso 
che ci abiliti a esserlo. La testimonianza è 
solo la conseguenza di una vita vissuta in 
un certo modo. Il testimone non si sforza 

di apparire tale. È più preoccupato di aderire interiormente a ciò 
che ha riconosciuto essere vero». 
Ecco perché Gesù dice che amarlo è ‘osservare i suoi coman-
damenti’. Ecco perché Pietro ci invita ad ‘adorare il Signore, 
Cristo, nei nostri cuori’. Ecco perché la testimonianza di Filippo 
è effi cace, in parole e opere… Perché solo custodendo il dono 
originario ovvero la vita in Cristo possiamo essere segno per gli 
altri, solo vivendo il nostro battesimo potremo essere testimoni. 
Davvero, allora, “la testimonianza, per un cristiano, è solo il 
battesimo che funziona”.

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

SS.Trinità-Cattedrale

VI Domenica di Pasqua  - Anno A
TESTIMONI DEL RISORTO

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  At 8,5-8.14-17    Salmo: 65 (66)
Seconda Lettura: 1Pt 3,15-18    Vangelo: Gv 14,15-21

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
17 maggio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SCONTO DEL 30% 
   SU TUTTA LA LINEA 

CORPO ANTICELLULITE

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

S. MESSA A RIPALTA GUERINA
■ Oggi, sabato 16 maggio alle ore 20,30 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina s. Messa 
in occasione dell’anniversario della nascita del 
Beato Alfredo Cremonesi. 
Possibilità di guardare la celebrazione tramite il 
canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

MESSE A S. MARIA, CREMA, BAGNOLO 
■ Domenica 17 maggio alle ore 8 nella basilica 
di S. Maria della Croce s. Messa. Collegamento 
audio RA5 fm 87.800.
■ Domenica 17 maggio alle ore 10 nella Catte-
drale s. Messa. Collegamento audio/video: www.
radioantenna5.it.
■ Domenica 17 maggio alle ore 10,30 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco s. Messa pre-
sieduta dal Vescovo. Collegamento digitando: www.
diocesidicrema.it o www.ilnuovotorrazzo.it

VEGLIA PER PADRE GIGI MACCALLI
■ Domenica 17 alle ore 20,30 nella chiesa di 
Madignano Veglia per padre Gigi. Ci si potrà unire di-
gitando: www.diocesidicrema.it oppure www.ilnuovotor-
razzo.it o ascoltare la diretta audio RA5 fm 87.800. 

LOFT GIOVANI
■ Lunedì 18 maggio alle ore 20,30 ai Sabbioni 
Loft giovani. Collegamento: www.diocesidicrema.it

VEGLIA PER LE FAMIGLIE A MOSCAZZANO
■ Venerdì 22 alle ore 20,30 nel santuario della 
Madonna dei Prati Veglia per le famiglie. Collegamen-
to YouTube Il Nuovo Torrazzo, audio RA5 fm 87.800.

S. ROSARIO IN BASILICA A S. MARIA 
■  Per tutto il mese di maggio, da lunedì a vener-
dì ore 20,30 S. Rosario nella Basilica di S. Maria. 
Diretta su RA5 fm 87.800, www.radioantenna5.it. 

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

 

Fondo per la non autosufficienza 
■ Comunità Sociale Cremasca comunica che sul 
sito aziendale è stato pubblicato l’avviso per l’as-
segnazione del fondo per la non autosufficienza 
2019 a persone con disabilità grave e anziani non 
autosufficienti residenti nei Comuni dell’ambito 
distrettuale cremasco. La modalità di compilazio-
ne è online e richiede il caricamento di un docu-
mento di identità e alcuni allegati specificati. Per 
informazioni dettagliate collegarsi al sito: https://
crema.gestionaleservizisociali.it/modulo-online/istanza-
presentazione-fna-misura-b2-anno-2020

Sportello del cittadino: nuova apertura
■ Da lunedì 11 maggio è iniziata la ‘Fase2’. Alcuni 
servizi del Comune si sono ridefiniti e hanno ripreso 
in presenza degli operatori, naturalmente con gra-
dualità e tutti i criteri di sicurezza. Non è consen-
tito l’ingresso libero allo Sportello del cittadino 
senza prenotazione. I nuovi orari di accesso sono: 
lunedì-giovedì 8,15/9,00 e 16,30/17,30 per con-
segna e ritiro documentazione alla portineria (senza 
bisogno di prenotazione) Ore 9/12,30 e 14/16,30: 
sportello aperto, ma sempre previo appuntamento 
telefonico o via mail. Venerdì ore 8,15/9 (ritiro 
e consegna) ore 9-12,30 Sportello del cittadino. Sa-
bato ore 9-12 Sportello del cittadino. Per prendere 
appuntamento si può: chiamare il Centralino al nu-
mero 0373.8941; chiamare o scrivere allo Sportello 
polifunzionale (anagrafe, certificazioni, protocollo) 
al numero 0373.894402 o alla mail: anagrafe@comu-
ne.crema.cr.it; chiamare o scrivere allo Stato Civile 
allo 0373.894410 o alla mail statocivile@comune.cre-
ma.cr.it

Chiamare il numero verde dell’URP (segnalazioni, 
prenotazione bonus energetici) 800546333 oppure 
scrivere all’indirizzo mail urp@comune.crema.cr.it

Gli operatori al telefono potranno sia prenotare l’ap-
puntamento per i cittadini, sia guidarli nella compi-
lazione e nel download delle pratiche che si possono 
svolgere totalmente online. Due sarà di conseguenza 
il numero massimo di utenti presenti contempora-
neamente negli spazi al pianterreno del Municipio. 
Nello Sportello ci saranno due operatori attivi più 
un terzo per i contatti telefonici. L’utente dovrà es-
sere munito di mascherina, possibilmente anche  
di guanti, e gli verrà fornito già all’ingresso il gel 
per igienizzarsi le mani. (ns. servizio completo a pag. 9)

Sospeso pagamento Imu e Tari
■ Il Comune di Crema, con l’obiettivo di contene-
re gli effetti economici negativi che l’emergenza di 
questi mesi sta producendo su famiglie, attività e im-
prese della nostra città, ha deliberato – con un docu-
mento unanime approvato dal Consiglio Comunale 
– la sospensione fino al 30 giugno del pagamento 
di tutte le tariffe, i tributi e le imposte locali. A se 
guito di numerose richieste di cittadini in merito alla 
scadenza della prima rata IMU (solitamente previ-
sta il 16 giugno) e della TASSA RIFIUTI, si rende 
noto che anche il pagamento di questi due tributi è 
momentaneamente sospeso.

Spesa solidale anche a Crema
■ Il progetto di solidarietà alimentare conta diversi 
servizi. Ad esempio la Spesa solidale. È una forma di 
dono direttamente da cittadini ad altri cittadini tra-
mite i negozi: gli esercizi di Crema che aderiscono 
consentono a chiunque, facendo la priopria spesa, di 
acquistare qualcosa in più e lasciarlo poi in un car-
rello apposito. L’esercente poi contatterà la Caritas 
di Crema – partner del Comune – che provvederà 
alla raccolta e alla distribuzione. Informativa com-
pleta con indirizzo negozi aderenti collegandosi al 
sito: www.comune.crema.cr.it

L’URP INFORMA...Municipio di Crema
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SABATO 16 MAGGIO 2020

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 15/5 fino 22/5:
– Farmacia Bertolini 
   piazza Garibaldi 49 - CREMA
   tel. 0373 256279
– Vaiano Cremasco (Quartaroli)
– Montodine (Barbati)

Dalle ore 8.30 di venerdì 22/5 fino 29/5:
– Farmacia Vergine dr. Rizzi 
   via Cremona 3 - CREMA
   tel. 0373 84906
– Bagnolo Cremasco (Quartaroli)
– Soncino - Gallignano (Comunale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Merco-
ledì 12.00-20.00. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Attenersi alle nuove disposizioni

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Attenersi alle nuove disposizioni

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Preparati dalla giovanissima Claudia
di Ombriano

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Pane super e veloce
Ingredienti: 500 gr di farina 0, 10 gr di lievito di birra, 10 gr di sale, 370 ml di acqua 
a temperatura ambiente
Preparazione: versate in una larga ciotola 200 ml di acqua e il lievito. Mescolate bene 
avendo cura di sciogliere bene il lievito. Aggiungete piano piano la farina, il sale e la 
restante acqua. L'impasto risulterà appiccicoso, molto morbido e granuloso. Coprite 
con la pellicola e fate lievitare per circa 1 ora e ½. Riprendete l’impasto, versatelo sul-
la spianatoia ben infarinata e formate 4 filoncini; fate un taglio, profondo circa un cm 
per tutto il senso della lunghezza. Cuocete in forno ventilato a 200° per circa 25-30'.

…va salüda i “Cüntastòrie”
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Carissimi nonni sono per voi queste poesie d ‘amore

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 13 maggio 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 77) 186-188; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 181-185; Mercantile (peso specifico fino a 73) 178-
178; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Farinaccio 184-186; 
Tritello 158-160; Crusca 135-137; Cruschello 152-154. Granoturco ibrido 
nazionale comune (con il 14% di umidità) 168-169: Orzo nazionale (prezzo in-
dicativo - Peso specifico da 62 a 64) 160-165; (peso specifico da 55 a 61) 
152-156; Semi di soia nazionale 364-365. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da in-
crocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,30. Maschi da ristallo 
biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scottone (fino 
a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; Cat. E - Manze scottone (sup. 
a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine da 
incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° 
qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,10-2,40; Cat. D - Vacche frisona di 2° 
qualità P2 (42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 

P1 (39%) - P1 (41%) 1,25-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità (peso 
vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità (peso vivo) 0,69-0,82; 
Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità (peso vivo) 0,49-0,62; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. 
A - Vitelloni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-
3,05; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-
2,65; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno 
maggengo 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 2a qualità 95-110; Fieno di 
erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,00; Provolone Valpadana: dolce 5,95-6,05; 
piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 6,45-6,60; sta-
gionatura tra 12-15 mesi 7,70-8,15; stagionatura oltre 15 mesi 8,35-8,70.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezza-
tura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna in pezzatura da 
stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da pioppeto 6,7-10,5; da ripa 2,7-
3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

“La pastòcia”  Poeta Luigi Ernaldi

“Al mé prìm neót” Poeta Francesco Maestri

…Sémpre quànt i vèt neót/cumè ‘na màna
ai nóni sa dèrf  al cór e i sa spampàna…

                                                                                                        (Linus dei bambini)

La gh’è ‘ndàta ‘n bràs a lé,
a sò nóna la s’ciatìna,
la ga dìs: Ta vóre bé!
Con i ugì da birichìna

E la söta a caresàla
con le mà sùra le gólte,
pò la và vizì a bazàla…
la fà ‘nsé töte le ólte.

Perché lé la urès sént
a cüntà sö ‘na sturièla,
con la fàcia arént, arént,
a la sò nunìna bèla.

rdàle da vizì
le fà vègn pò da pensà:
póchi àn al nuelì…
l’àltra quànti? Dio la sa!

E la nóna a pià bèl bèl
la ga cünta (sòlit trüco)
“Gatacòrgna dal Mumbèl”
che l’è ècia cumè ‘l cùco.

Ma a la s’ciàta ga fà gnént,
con i ugiù bén spalancàt,
la ga tróa diertimént
e la rét pròpe da màt.

Cünta cünta la nunìna
e la càmbia apò argumént:
quèla da la “Cagnulìna”
e da “L’ùrso malcuntént”

L’è ‘na scéna tànto stràna
che la fùrma ‘n quadretì;
pàr da vèt … a la luntàna
la Madòna col Bambì.

Quànt la nóna la desmèt
per pensà o bufà ‘n brìs,
la s’ciatìna con afèt,
la carèsa i sò caèi grìs.

E la Vècia l’è cunténta
da ès lé col sò nuelì
e pò, quànd la sa ‘ndurménta
la la ‘mpiéna da bazì.

Và i pensér da la nunèta
andré, ‘ndré, ai témp luntà,
quànd pò a lé (amò fiulèta)
“Gatacòrgna”… là a scultà!

Fàcia da balòs, 
  bèl töt chèl ca ‘l fà
cumè ‘l fös zamò ‘n umèt, 
  töt al sò pupà

Du ugiù fürbèt, 
  buchì rós cumè ‘na fiàma,
l’è istès spacàt 
  a la sò bèla màma

Caèi risulì, 
  cumè ‘l Bambì da la Madòna
bèh!! ‘n d’ ì caèi 
  l’è pròpe töt sò nóna

Se ‘l fà i caprése, 
  ‘l sa ‘mpùnta o ‘l fà ‘l màt bé
l’è töt cumè sò nóno, 
  che pò sarèse mé

Scuola materna di Ricengo
Anno 1947

Att enersi alle nuove disposizioni

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO

Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio “ZEROCODA”
sul sito internet aziendale www.asst-crema.it  –  Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”, 

possono chiamare il numero 0373/280194 da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)
È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA” IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

PRENOTA L'ACCESSO ALLE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO SANITARIE
Per le modalità di accesso e prenotazione ai Servizi consulta www.asst-crema.it

INDOSSA LA MASCHERINA CHIRURGICA. All'interno delle strutture dell’ASST
di Crema NON è consentito l'utilizzo di maschere dotate di valvola di efflusso

ACCEDI ALLA STRUTTURA SOLO 15 MINUTI PRIMA DELL'APPUNTAMENTO
È fortemente sconsigliato presentarsi con largo anticipo

L'ACCOMPAGNATORE, SE NON STRETTAMENTE NECESSARIO,
DEVE ATTENDERE ALL'ESTERNO E NON SOSTARE DAVANTI ALL'INGRESSO
L'ingresso dell'accompagnatore è consentito solo per i minori, le persone con disabilità 
e gli utenti fragili non autosufficienti

LAVATI SPESSO LE MANI.
Utilizza la soluzione idroalcolica
in assenza di acqua corrente

RIDUCI LA PERMANENZA
NEGLI SPAZI RISTRETTI Non sostare nelle aree antibagno e negli spogliatoi

EVITA CONTATTI RAVVICINATI
Accomodati in sala d'attesa nei posti
identificati mantenendo il distanziamento 
interpersonale superiore a un metro

CONDIZIONI
DI ACCESSO

INDICAZIONI PER L’ACCESSO AL PUNTO PRELIEVI
E AGLI SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

www.asst-crema.it

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, os-
serverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi 
darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo 
Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non 
lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane 
presso di voi e sarà in voi. Non vi lascerò orfani: verrò da voi. 
Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi 
vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete 
che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi accoglie 
i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. 
Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi 
manifesterò a lui».

L’annuncio del Cristo deve passare dapprima attraverso un amo-
re incondizionato nei suoi confronti, che si manifesti per mezzo 
della custodia dei suoi comandamenti, per poi ricevere il «Pa-
raclito», lo Spirito Santo, che permetterà a ciascun discepolo di 
essere realmente Suo testimone. La Prima lettura narra della 
nascita della Chiesa in Samaria, nascita che 
procede dall’annuncio di Cristo e dalla di-
scesa dello Spirito. Emerge un rapporto di 
collaborazione e fi ducia tra la chiesa madre 
di Gerusalemme e la nascente comunità in 
Samaria: la parola del Vangelo e lo Spiri-
to Santo superano le barriere culturali e le 
separazioni etniche. Nella Seconda lettu-
ra Pietro ci invita a dare ragione di Colui 
a cui crediamo, di Colui che dà speranza. 
La responsabilità si manifesta attraverso la 
testimonianza da dare al mondo, testimo-
nianza che diviene racconto, una narrazio-
ne di speranza. Il Vangelo offre le condi-
zioni per mezzo delle quali sarà davvero 
possibile essere investiti di quella Grazia: è 
soltanto amando Gesù e osservando i suoi 
comandamenti che ogni uomo potrà bene-
fi ciare della sua intercessione e dell’invio 
del «Paraclito», il quale ha il compito di proteggere i fedeli.
Ma cosa signifi ca davvero essere testimoni? Riporto per in-
tero l’aneddoto e la rifl essione che don Luigi Maria Epicoco, 
sacerdote della diocesi di L’Aquila, riferisce nella Premessa al 
testo Qualcuno a cui guardare (Ed. Città Nuova)... «La gente vi 
guarda!». È rimasta in me indelebile questa raccomandazione 
che i superiori ci facevano quando poco più che ragazzini erava-
mo ancora studenti del Seminario minore di Ostuni, in provincia 
di Brindisi. Capitava, infatti, che a piedi, dall’immenso edifi cio 
del Seminario costruito negli anni Cinquanta da uno zelante sa-
cerdote, attraversassimo tutta la dorsale che collegava quel pez-
zo di terra posto all’ingresso della città bianca per arrivare fi n 
su in cima nel centro storico, nell’antica Cattedrale. Oppure ci 
fermavamo poco prima, sostando assetati nel Monastero delle 

Benedettine che con immancabile accoglienza ci dissetavano 
con una limonata, il cui sapore e bontà non ho più ritrovato in 
nessun luogo del mondo che mi è capitato di visitare. Proprio 
lungo quel tragitto, i superiori ci facevano spesso presente che 
la gente sapeva benissimo chi fossimo. Lo si capiva dalla tonaca 
che portavamo o, anche senza di essa, dal nostro vestiario un po’ 
troppo semplice e solitamente tendente allo scuro. Non doveva-
mo dimenticare che, pur ragazzini, la gente ci guardava. Voleva 
scorgere in noi qualcosa che s’intonasse davvero con la fede 
cristiana. Questa raccomandazione doveva limitare, per quanto 
possibile, la nostra tendenza adolescenziale a fare scherzi o a 
schiamazzare per strada, o peggio ancora a sostare troppe volte 
nei bar che incontravamo lungo la via, approfi ttando del fatto 
che, appena riconosciuti, qualcuno certamente ci avrebbe offer-
to il gelato o qualche dolciume. Ho capito col tempo che questa 
raccomandazione, per quanto preziosa, aveva un valore ancora 
più profondo se vista “capovolta”, cioè dal punto di vista di chi 
ha un tremendo bisogno di avere davanti agli occhi qualcuno  
che gli insegni “il mestiere di vivere”. Infatti, tutti abbiamo bi-

sogno di avere “qualcuno a cui guardare”. 
Ricerchiamo, cioè, esempi concreti che ci 
facciano capire come si fa a vivere. Non 
sono le cose che uno impara a scuola, né 
la buona educazione che si riceve a casa: 
la cosa più importante è la gente che, per 
un motivo a volte misterioso, diventa de-
cisiva nella nostra vita, fi no a lasciarvi il 
segno. Quando troviamo qualcuno così, 
lo guardiamo senza stancarci. È il vincen-
te argomento della testimonianza che pri-
meggia sempre contro ogni predica fatta di 
sole parole e ragionamenti. Tutti abbiamo 
bisogno di testimoni a cui guardare. E tut-
ti siamo chiamati a diventarlo, senza però 
pensare che esista una tecnica o un corso 
che ci abiliti a esserlo. La testimonianza è 
solo la conseguenza di una vita vissuta in 
un certo modo. Il testimone non si sforza 

di apparire tale. È più preoccupato di aderire interiormente a ciò 
che ha riconosciuto essere vero». 
Ecco perché Gesù dice che amarlo è ‘osservare i suoi coman-
damenti’. Ecco perché Pietro ci invita ad ‘adorare il Signore, 
Cristo, nei nostri cuori’. Ecco perché la testimonianza di Filippo 
è effi cace, in parole e opere… Perché solo custodendo il dono 
originario ovvero la vita in Cristo possiamo essere segno per gli 
altri, solo vivendo il nostro battesimo potremo essere testimoni. 
Davvero, allora, “la testimonianza, per un cristiano, è solo il 
battesimo che funziona”.

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

SS.Trinità-Cattedrale

VI Domenica di Pasqua  - Anno A
TESTIMONI DEL RISORTO

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Prima Lettura:  At 8,5-8.14-17    Salmo: 65 (66)
Seconda Lettura: 1Pt 3,15-18    Vangelo: Gv 14,15-21

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

Domenica
17 maggio

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

SCONTO DEL 30% 
   SU TUTTA LA LINEA 

CORPO ANTICELLULITE

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

S. MESSA A RIPALTA GUERINA
■ Oggi, sabato 16 maggio alle ore 20,30 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina s. Messa 
in occasione dell’anniversario della nascita del 
Beato Alfredo Cremonesi. 
Possibilità di guardare la celebrazione tramite il 
canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

MESSE A S. MARIA, CREMA, BAGNOLO 
■ Domenica 17 maggio alle ore 8 nella basilica 
di S. Maria della Croce s. Messa. Collegamento 
audio RA5 fm 87.800.
■ Domenica 17 maggio alle ore 10 nella Catte-
drale s. Messa. Collegamento audio/video: www.
radioantenna5.it.
■ Domenica 17 maggio alle ore 10,30 nella chie-
sa parrocchiale di Bagnolo Cremasco s. Messa pre-
sieduta dal Vescovo. Collegamento digitando: www.
diocesidicrema.it o www.ilnuovotorrazzo.it

VEGLIA PER PADRE GIGI MACCALLI
■ Domenica 17 alle ore 20,30 nella chiesa di 
Madignano Veglia per padre Gigi. Ci si potrà unire di-
gitando: www.diocesidicrema.it oppure www.ilnuovotor-
razzo.it o ascoltare la diretta audio RA5 fm 87.800. 

LOFT GIOVANI
■ Lunedì 18 maggio alle ore 20,30 ai Sabbioni 
Loft giovani. Collegamento: www.diocesidicrema.it

VEGLIA PER LE FAMIGLIE A MOSCAZZANO
■ Venerdì 22 alle ore 20,30 nel santuario della 
Madonna dei Prati Veglia per le famiglie. Collegamen-
to YouTube Il Nuovo Torrazzo, audio RA5 fm 87.800.

S. ROSARIO IN BASILICA A S. MARIA 
■  Per tutto il mese di maggio, da lunedì a vener-
dì ore 20,30 S. Rosario nella Basilica di S. Maria. 
Diretta su RA5 fm 87.800, www.radioantenna5.it. 

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

 

Fondo per la non autosufficienza 
■ Comunità Sociale Cremasca comunica che sul 
sito aziendale è stato pubblicato l’avviso per l’as-
segnazione del fondo per la non autosufficienza 
2019 a persone con disabilità grave e anziani non 
autosufficienti residenti nei Comuni dell’ambito 
distrettuale cremasco. La modalità di compilazio-
ne è online e richiede il caricamento di un docu-
mento di identità e alcuni allegati specificati. Per 
informazioni dettagliate collegarsi al sito: https://
crema.gestionaleservizisociali.it/modulo-online/istanza-
presentazione-fna-misura-b2-anno-2020

Sportello del cittadino: nuova apertura
■ Da lunedì 11 maggio è iniziata la ‘Fase2’. Alcuni 
servizi del Comune si sono ridefiniti e hanno ripreso 
in presenza degli operatori, naturalmente con gra-
dualità e tutti i criteri di sicurezza. Non è consen-
tito l’ingresso libero allo Sportello del cittadino 
senza prenotazione. I nuovi orari di accesso sono: 
lunedì-giovedì 8,15/9,00 e 16,30/17,30 per con-
segna e ritiro documentazione alla portineria (senza 
bisogno di prenotazione) Ore 9/12,30 e 14/16,30: 
sportello aperto, ma sempre previo appuntamento 
telefonico o via mail. Venerdì ore 8,15/9 (ritiro 
e consegna) ore 9-12,30 Sportello del cittadino. Sa-
bato ore 9-12 Sportello del cittadino. Per prendere 
appuntamento si può: chiamare il Centralino al nu-
mero 0373.8941; chiamare o scrivere allo Sportello 
polifunzionale (anagrafe, certificazioni, protocollo) 
al numero 0373.894402 o alla mail: anagrafe@comu-
ne.crema.cr.it; chiamare o scrivere allo Stato Civile 
allo 0373.894410 o alla mail statocivile@comune.cre-
ma.cr.it

Chiamare il numero verde dell’URP (segnalazioni, 
prenotazione bonus energetici) 800546333 oppure 
scrivere all’indirizzo mail urp@comune.crema.cr.it

Gli operatori al telefono potranno sia prenotare l’ap-
puntamento per i cittadini, sia guidarli nella compi-
lazione e nel download delle pratiche che si possono 
svolgere totalmente online. Due sarà di conseguenza 
il numero massimo di utenti presenti contempora-
neamente negli spazi al pianterreno del Municipio. 
Nello Sportello ci saranno due operatori attivi più 
un terzo per i contatti telefonici. L’utente dovrà es-
sere munito di mascherina, possibilmente anche  
di guanti, e gli verrà fornito già all’ingresso il gel 
per igienizzarsi le mani. (ns. servizio completo a pag. 9)

Sospeso pagamento Imu e Tari
■ Il Comune di Crema, con l’obiettivo di contene-
re gli effetti economici negativi che l’emergenza di 
questi mesi sta producendo su famiglie, attività e im-
prese della nostra città, ha deliberato – con un docu-
mento unanime approvato dal Consiglio Comunale 
– la sospensione fino al 30 giugno del pagamento 
di tutte le tariffe, i tributi e le imposte locali. A se 
guito di numerose richieste di cittadini in merito alla 
scadenza della prima rata IMU (solitamente previ-
sta il 16 giugno) e della TASSA RIFIUTI, si rende 
noto che anche il pagamento di questi due tributi è 
momentaneamente sospeso.

Spesa solidale anche a Crema
■ Il progetto di solidarietà alimentare conta diversi 
servizi. Ad esempio la Spesa solidale. È una forma di 
dono direttamente da cittadini ad altri cittadini tra-
mite i negozi: gli esercizi di Crema che aderiscono 
consentono a chiunque, facendo la priopria spesa, di 
acquistare qualcosa in più e lasciarlo poi in un car-
rello apposito. L’esercente poi contatterà la Caritas 
di Crema – partner del Comune – che provvederà 
alla raccolta e alla distribuzione. Informativa com-
pleta con indirizzo negozi aderenti collegandosi al 
sito: www.comune.crema.cr.it

L’URP INFORMA...Municipio di Crema
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"Ogni giorno c'è per te un 
pensiero e una preghiera".

Nel quarto anniversario della scompar-
sa del caro

Domenico Panzetti
con immutato affetto lo ricorda la mo-
glie Giovanna.
Casale Cremasco, 21 maggio 2020

2003     19 maggio     2020

"Il tuo ricordo vivrà in noi per 
sempre".

Nel diciassettesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Mario Ardigò
La moglie Martina, Gianemilio, Giu-
seppe e Paolo, le nuore, i nipoti, i 
fratelli e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta martedì 19 maggio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Carlo.

Il cremasco

20 maggio 2018              20 maggio 2020

"Siete sempre nei nostri cuori"

Giovanni Moretti
e

 Teresa Sambusida
A 2 anni dalla scomparsa del caro papà 
Giovanni, i fi gli Marco, Roberto ed 
Elisabetta, insieme a Wanda, Giorgio 
e Gianpietro, ricordano lui e la cara 
mamma Teresa nella messa di do-
mani, domenica 17 maggio che verrà 
trasmessa in diretta streaming alle ore 
10.00 sul canale YouTube della Parroc-
chia di San Bernardino.

"Sei sempre viva nei nostri 
cuori".

In occasione del compleanno del 5 
maggio e nel secondo anniversario 
della scomparsa della cara

Maria Silva
in Dedè

il marito Giovanni, le fi glie Elisa ed Ele-
na, i generi, i nipoti, le sorelle, i fratelli 
e i parenti tutti la ricordano con l'amore 
di sempre.
Sergnano, 14 maggio 2020

di ELISA ZANINELLI

A Ricengo sono chiuse (per ora fino al 
18 maggio) le due aree di fruizione 

pubblica del ‘Laghetto dei Riflessi’ e del 
laghetto della ‘Rana Rossa’. È infatti ar-
rivata, giovedì, un’ordinanza contigibile 
e urgente del sindaco Feruccio Romanen-
ghi, preoccupato per lo ‘spettacolo’ dello 
scorso fine settimana. “Sabato pomeriggio 
si sono creati pericolosi assembramenti, 
con decine di persone, addirittura senza 
mascherina e che hanno letteralmente fat-
to il bagno nel laghetto dei Riflessi, dove 
peraltro è vietato da sempre, pandemia o 
meno, essendo riserva naturalistica. Altro 
che mantenere le distanze, qui si è anda-
ti molto oltre, troppo…”, spiega il primo 
cittadino. 

Sono intervenute le Forze dell’Ordine, 
nello specifico i vigili e anche le Guardie 
Volontarie del Parco del Serio. “Come si 
evince dalla relazione della stessa Polizia 
Locale c’è stata una mancanza di rispetto 
delle norme attualmente in vigore e siamo 
stati costretti a emettere l’ordinanza per 
questo weekend, dove saranno intensifica-

ti i controlli e, se necessario, si provvederà 
alle sanzioni”. Si tratta di misure eccezio-
nali volte a contrastare la diffusione del 
contagio da Covid-19. Non si poteva fare 
altrimenti: decine di ragazzi e giovani, ma 
non solo, come ci ha raccontato Roma-
nenghi, hanno invaso l’area e ai richiami 
hanno fatto spallucce, andando avanti im-
perterriti nell’azione illecita. Qualcuno se 
l’è pure presa.

Visto il rapporto della PL del 12 mag-
gio, che ha segnalato gli assembramenti di 
giovani lungo le rive del fiume e presso le 
due aree attrezzate dei laghetti ricenghe-
si (non c’entrano nulla le famiglie che, 
domenica, numerose hanno raggiunto le 
località in bicicletta per una passeggiata), 
il sindaco ha agito di conseguenza. Le di-
rettive governative e regionali, per fortuna, 
espressamente prevedono che, in caso di 
emergenze sanitarie o di igiene pubblica 
a carattere esclusivamente locale, i primi 
cittadini abbiano a disposizione queste 
ordinanze urgenti per mettere un freno ai 
comportamenti dannosi per sé e per la co-
munità. 

Il mancato rispetto dell’ordinanza co-

munale sarà punito con importanti sanzio-
ni, che potranno essere emesse dalla Poli-
zia Locale e dalle altre Forze dell’Ordine 
che, come detto, in questo fine settimana 
saranno presenti con controlli aggiuntivi a 
quelli ordinari. I trasgressori ne risponde-
ranno in sede civile, penale e amministra-
tiva. Con il Coronavirus e le norme non 
si scherza!  

Il provvedimento del sindaco ricenghese 
è stato trasmesso alla Prefettura di Cre-
mona, al Parco Regionale del Serio, alla 
vicina stazione Carabinieri di Camisano 
e al comando intercomunale della Polizia 
Locale, che ha proceduto all’affissione 
degli appositi avvisi, così come ha fatto 
il Comune all’Albo Pretorio e sul proprio 
sito web. Anche il Parco del Serio, sulla 
propria Home page del sito istituzionale, 
ne dà informazione. 

A proposito dell’Ente Parco. Come co-
municato dai suoi rappresentanti, esso è 
‘aperto’ solo per praticare individualmen-
te attività motoria o sportiva, seguendo 
le precise regole, nel rispetto dei decreti e 
delle ordinanze governative/regionali (ora 
anche comunali) e della sicurezza di tutti. 

COSÌ IL SINDACO VUOLE EVITARE 
IL RIPETERSI DI ASSEMBRAMENTI
COSÌ IL SINDACO VUOLE EVITARE 

Chiusi tutti
i laghetti

RICENGO

Nei mesi scorsi dalla Fon-
dazione Caimi Onlus si 

era levato un grido di aiuto: le 
risorse economiche e materiali, 
come i dispositivi di protezione 
individuale, rischiavano di non 
essere sufficienti per far fronte 
all’emergenza sanitaria. Sos 
che inevitabilmente aveva scos-
so anche i vailatesi. Il direttore 
generale del presidio ospeda-
liero del paese, Paolo Maria 
Regonesi, aveva allora lancia-
to un appello sulle colonne del nostro 
settimanale e la risposta non si è fatta 
attendere. 

C’è chi ha donato allo staff  del Caimi 
e agli ospiti del gustoso gelato per ad-
dolcire le lunghe e sofferenti giornate; 
altri hanno effettuato un bonifico sul 

conto corrente della Fondazione. Altri 
ancora, soprattutto i più piccoli, hanno 
deciso di esprimere la loro vicinanza 
in una maniera del tutto originale… 
attraverso le parole, che compongono 
brevi ma toccanti lettere. Tutti gesti che 
hanno rinvigorito, e continuano a far-
lo giorno dopo giorno, il cuore di chi, 

come spesso si dice, si trova essere in 
prima linea in questa ardua battaglia 
contro il virus.

“Continuo a pensare a questo appor-
to – ha dichiarato il direttore generale 
in una nota – . Vi chiediamo di conti-
nuare a sostenerci, nei modi e nelle for-
me che riterrete più opportuni perché 

l’emergenza è ancora in corso e quando 
finirà tutta la vita dell’Ospedale Cai-
mi dovrà ripartire inevitabilmente con 
nuove modalità operative e con nuovo 
entusiasmo”. 

Per Regonesi non è stata solo l’occa-
sione per rinnovare la richiesta di aiuto, 
ma anche per ringraziare il Consiglio 
di amministrazione e gli operatori, 
esprimendo una profonda e particolare 
gratitudine a tutti coloro che sostengo-
no lui e la realtà vailatese. Così, dal 22 
aprile scorso, ogni giorno, la pagina Fa-
cebook del Caimi pubblica i nominativi 
delle associazioni, famiglie e persone 
che hanno effettuato donazioni a favo-
re della Onlus. Tra questi ricordiamo 
Luca Stombelli, Ass. sportiva pallavolo 
di Vailate, don Amedeo Ferrari e tanti, 
tantissimi altri. 

Durante questa settimana la Fonda-
zione ha ringraziato anche la dotto-
ressa Germana Scaglioni e la società 
Arbra Service di Cremona per i tablet 
ricevuti in dono, necessari ai dipendenti 
per poter frequentare i corsi di forma-
zione, attivati ovviamente in modalità a 
distanza. 

Per chi volesse sostenere la fonda-
zione vailatese con un bonifico, questo 
è l’Iban del conto corrente bancario 
IT35C0889957290000000141936, cau-
sale ‘Emergenza Coronavirus’.

Francesca Rossetti

Nella foto, la donazione di tablet al Caimi

TANTE LE
DONAZIONI
DI DENARO

E PRESIDI E I GESTI 
CHE RIEMPIONO

IL CUORE

VAILATE

Il Caimi ringrazia per
gli aiuti e l’affetto

Il Coronavirus e questo 
stato di emergenza han-

no messo in difficoltà e 
hanno portato allo stremo 
delle forze non solo le per-
sone, ma anche i mezzi. È 
delle forze non solo le per-
sone, ma anche i mezzi. È 
delle forze non solo le per-

così per una delle ambu-
lanze della Croce Verde, 
con all’attivo migliaia di 
chilometri macinati per 
il servizio di emergenza-
urgenza e per il trasporto 
di ammalati di Covid-19, 
si avvicina il momento del 
pensionamento. Al fine di 
non farsi trovare scoperta, 
l’associazione, che svol-
ge un servizio essenziale 
e apprezzato in un vasto 
territorio, ha deliberato 
l’acquisto di una nuova 
autolettiga.

“Ciò è stato possibile 
– spiegano dall'associa-
zione – grazie soprattutto 
alle elargizioni e alle do-
nazioni (molto generose) 
di tanti cittadini e di tante 
aziende, che tengono in 
altissima considerazione 
e valutano molto positiva-
mente i servizi della Croce 
Verde; e aver stipulato un 
mutuo presso la Banca di 
Credito Cooperativo di 
Castelleone: quindi un 
Grazie alla Comunità tut-
ta”.

Quando le disposizioni 
per il contrasto al diffon-
dersi del virus lo consen-
tiranno, la Croce Verde 
organizzerà una cerimo-
nia pubblica per la presen-
tazione ufficiale del nuovo 
mezzo per il soccorso.

Tib

Castelleone 
Croce Verde,

nuova
ambulanza

TRASPORTI - Piloni (Pd): “Accolte in Regione nostre proposte
su proroga gara, rimborsi degli abbonamenti e tavolo per Fase 3”
“L’emendamento che ab-’emendamento che ab-

biamo presentato è stato biamo presentato è stato 
approvato oggi in toto e quindi approvato oggi in toto e quindi 
i termini delle procedure di gara i termini delle procedure di gara 
per le aziende del trasporto pub-per le aziende del trasporto pub-
blico locale, a causa dell’emer-blico locale, a causa dell’emer-
genza Covid-19, sono stati pro-genza Covid-19, sono stati pro-
rogati di 18 mesi”: lo annuncia rogati di 18 mesi”: lo annuncia 
Matteo Piloni, consigliere re-Matteo Piloni, consigliere re-
gionale del gionale del Pd e firmatario del-Pd e firmatario del-Pd
la richiesta approvata  martedì la richiesta approvata  martedì 
mattina, in Consiglio regionale, mattina, in Consiglio regionale, 
nell’ambito della Legge di sem-nell’ambito della Legge di sem-
plificazione.plificazione.

“Non poteva che essere altri-“Non poteva che essere altri-
menti: in questi mesi, a livello menti: in questi mesi, a livello 
nazionale e regionale abbiamo nazionale e regionale abbiamo 
spostato tutte le scadenze in spostato tutte le scadenze in 
avanti. Non potevamo certo fare avanti. Non potevamo certo fare 
diversamente per una partita im-diversamente per una partita im-
portante come l’assegnazione portante come l’assegnazione 
del tpl. Va anzi nella direzione del tpl. Va anzi nella direzione 
di accogliere le aspettative degli di accogliere le aspettative degli 
operatori del settore”, spiega operatori del settore”, spiega 
meglio Piloni.meglio Piloni.

Nel contempo, è passato al Nel contempo, è passato al 

vaglio dell’Aula anche un ordi-
ne del giorno “al quale abbiamo 
lavorato come gruppo regio-
nale del Pd, sempre in tema di Pd, sempre in tema di Pd
interventi a favore del trasporto 
pubblico locale colpito dall’e-
mergenza sanitaria”, aggiunge 
Piloni.

Nel testo si impegna la Giun-
ta “a proseguire l’attività del Ta-
volo di coordinamento del Patto 
per lo sviluppo tra i territori del-

la Regione Lombardia, i gestori 
dei servizi di trasporto pubblico 
locale, gli utenti del servizio e i 
sindacati attraverso il quale or-
ganizzare la modalità di ripresa 
ordinata del trasporto pubblico 
locale nella cosiddetta ‘Fase 3’ 
in partenza a settembre, con la 
riapertura delle scuole e delle 
attività lavorative in generale; 
a recuperare, in accordo con il 
Governo, le risorse necessarie 

affinché si mantengano gli stan-
dard di efficienza dei servizi di 
trasporto pubblico locale prece-
denti all’emergenza sanitaria, 
per assicurare la graduale ripre-
sa dei servizi di trasporto in to-
tale sicurezza, sia per gli utenti 
che per gli operatori; a continua-
re a promuovere, in accordo con 
il Governo, soluzioni e azioni di 
rimborso e/o di proroga della 
durata dei titoli e degli abbona-
menti a favore degli utenti del 
trasporto pubblico locale che 
sono impossibilitati a utilizza-
re i titoli di viaggio acquistati 
(mensili e annuali) prevedendo 
apposite forme compensative 
per le aziende di trasporto; a 
proseguire nell’attività di gra-
duale introduzione e sperimen-
tazione delle tariffe integrate 
per bacini e aree regionali e per 
le diverse modalità di trasporto, 
affrontando anche il tema degli 
utenti monomodali”.

Un bus del trasporto locale e l’intervento di Piloni al ‘Pirellone’

Il Laghetto dei Rifl essi e il sindaco Romanenghi
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“Ci stiamo attivando cercando di capire 
quando si potrò  riaprire” dichiara Eli-

sa Carelli, consigliere comunale di Offanengo 
con delega alla Cultura che, insieme alla diret-
trice della Biblioteca Roberta Cirimbelli e in 
stretta collaborazione con l’Ufficio Tecnico del 
Comune e con la Commissione Biblioteca, sta 
lavorando per la prossima riapertura del servi-
zio. In effetti la data precisa non è ancora nota, 
al momento della stesura dell’articolo infatti 
non è ancora stata indicato con esattezza il 
giorno di riapertura dei servizi culturali biblio-
tecari e museali e, dopo una prima ipotesi di 
lunedì 18, ancora nulla di certo è stato definito.

Al di là della data tuttavia si sta già lavoran-
do per poter riavviare il servizio, così parteci-
pato e atteso dall’utenza. Proseguono Carelli 
e Cirimbelli: “Ci siamo attivati per poter ga-
rantire una ripresa che tuteli la sicurezza tanto 
dell’utenza quanto dello staff.

Di certo, sarà necessaria una rimodulazione 
dei servizi. Per un primo periodo, si potrà ac-
cedere al solo prestito dei libri posseduti dalla 
nostra biblioteca (la ripresa del prestito inter-
bibliotecario è stimata per giugno). Non sarà 
possibile l’accesso agli scaffali e agli spazi della 
Biblioteca. Anche gli orari di apertura potran-

no subire delle riduzioni.
Il nostro interesse primario è quello di ga-

rantire la sicurezza di chi accede alla bibliote-
ca. Per questo, in accordo con le linee guida 
ministeriali e trasmesse dalla Rete Biblioteca-
ria Bresciana e Cremonese, sarà previsto un 
periodo di quarantena di dieci giorni per i libri 
e i per i DVD rientrati dal prestito”.  

Dunque un’ingresso contingentato e una 
particolare attenzione sia ai presidi sia alla si-
curezza per dipendenti e utenti sia al rispetto 

delle distanze. Certo non sarà come prima, 
ma la voglia di far ripartire il servizio non 
manca. L’importanza della Biblioteca è stata 
confermata anche durante questo periodo di 
chiusura: molte le telefonate giunte per avere 
informazioni, molti anche i nuovi iscritti alla 
piattaforma MediaLibraryOnLine che ha ben 
funzionato. Anche la cassetta per il libero 
scambio di libri apposta sul muro del munici-
pio in piazza sen. Patrini è stata utilizzata.

“Per quanto riguarda le attività organizzate 
dalla Biblioteca stiamo riflettendo su una pos-
sibile soluzione – aggiunge Carelli –; le que-
stioni da definire sono davvero molto e per il 
momento non è possibile garantirne il recupe-
ro però vorremmo ripensarne la modalità per 
dare un giusto segnale di vicinanza all’utenza 
e di proseguimento del servizio. La cosa più 
importante per il momento resta la sicurezza e 
la salute dei nostri cittadini, ma l’impegno per 
garantire, almeno in parte, il servizio bibliote-
cario non manca”

Attendiamo dunque la fotografia che certifi-
cherà la riapertura della biblioteca; ancora un 
po’ di pazienza è necessaria, così come un po’ 
di chiarezza... ministeriale.

M.Z.

CARELLI E CIRIMBELLI: “CI STIAMO ATTIVANDO 
PER GARANTIRE UNA RIPRESA CHE TUTELI LA SICUREZZA”

Biblioteca comunale: lavori in 
corso per la data di riapertura

OFFANENGO

La banda San Lorenzo di Offa-
nengo non si è mai fermata! 

Abbiamo parlato con il direttore 
del corpo bandistico di Casalbutta-
no, Andrea Maggioni che dal feb-
braio 2011 ha assunto la direzione 
anche della formazione offanen-
ghese. Le lezioni e le prove sono 
subito ‘ripartite’: “L’ultima prova 
in presenza si è tenuta martedì 18 
febbraio, poi, dopo la chiusura, a 
partire dall’inizio di marzo, abbia-
mo proseguito la nostra attività via 
Skype”.

Anche per i corsi che tenete per i 
bambini?

“Sì le lezioni per gli alunni sono 
proseguite via Skype così come 
quelle di gruppo. Inoltre, settima-
nalmente ogni bandista invia un 
audio di un brano da lui eseguito 
che poi io assemblo. Si tratta di 

esercizi utili per proseguire il per-
corso di preparazione dei bandisti. 
Per volontà del presidente del Cor-
po Bandistico Natale Bressanelli 
e del consiglio direttivo, le lezioni 
sono tenute gratuitamente per for-
nire un piccolo aiuto e supporto 
durante questi momenti difficili.”

Quanti sono i musicisti della banda 
e gli alunni?

“Tra la banda di Casalbuttano e 
quella di Offanengo contiamo circa 
50 elementi mentre gli alunni sono 

una quarantina”.
Una realtà importante dunque 

che non ha sospeso il suo percorso 
in attesa di poter tornare a esibirsi 
dal vivo. Ricordiamo che la banda 
San Lorenzo ha celebrato nel 2019 
il centenario della nascita con una 
serie di eventi di grande qualità tra 
concerti, master e stage di perfezio-
namento. 

Avere proseguito l’attività ban-

distica, seppure ‘a distanza’, ha 
confermato come la banda – che 
affianca anche tutte le cerimonie 
istituzionali del paese – sia una re-
altà vivace, positiva, capace, anche 
in queste difficili condizioni, di far 
prevalere la musica, su tutto!

Chi volesse contattare il cor-
po bandistico San Lorenzo tel. 
3336524463, maestro Andrea 
Maggioni.               M.Z.

OFFANENGO

La banda suona
grazie a Skype

Lavori pubblici
Si progetta il futuro

100 anni, per Parolari
in festa tutta la comunità

ROMANENGO

OFFANENGO

Mentre il mondo si sta rimettendo in moto, convivendo con il virus 
e facendo ripartire le attività e l’economia, il Comune pensa alle 

opere pubbliche in grado di rappresentare una iniezione positiva per 
l’economia locale. “Stiamo lavorando sulla banda ultra larga per con-
nessioni veloci nell’ambito di un intervento sovraccomunale – esordi-
sce il sindaco Attilio Polla – e al contempo, approfittando di questa 
chiusura obbligata delle scuole, stiamo operando interventi per il rifaci-
mento della centrale termica. Il tema dell’efficientamento energetico ci 
sta a cuore tant’è che stiamo pensando di utilizzare le risorse regionali 
del cosiddetto ‘Piano Marshall’ per altri interventi sui plessi scolastici, 
come la sostituzione degli infissi, o anche per migliorie e manutenzio-
ni importanti alla palestra e alla Casa del volontariato. Riceveremo 
40mila euro quest’anno e 160mila euro il prossimo anno. Decideremo 
a breve.  Intanto pensiamo con nostre risorse al rifacimento dei soffitti 
di alcune aule del polo didattico per adeguamento sismico e alla siste-
mazione appartamento del custode”.

Sul tema ‘Risparmio energetico’ vi è molta attesa anche per la sosti-
tuzione dei pali della pubblica illuminazione con l’adozione completa 
della tecnologia Led. Ma è su due fronti imponenti che si stanno con-
centrando le attenzioni dell’esecutivo romanenghese: cascinetta ed ex 
scuole elementari.

“Il progetto relativo alla cascinetta, annessa al complesso della roc-
ca – continua il primo cittadino - sta andando avanti. Abbiamo avuto 
garanzie in termini di elargizione del contributo ministeriale a fondo 
perduto di 954mila euro indispensabile per la riqualificazione dello 
stabile. I soldi arriveranno, devono solo essere completati degli adem-
pimenti burocratici e sicuramente i denari finiranno nelle nostre casse. 
Appena arriveranno procederemo con il ‘Progetto Bellezza’ ovvero 
il recupero della cascinetta che non ci consentirà però di trasferire la 
biblioteca per questioni di antisismica; potremmo però affittare alla 
Casa di riposo per fare uffici o trasferire l’archivio storico. Le ipotesi al 
vaglio sono molte”.

Non si è fermato neppure l’altro grande intervento su immobili in 
disuso. “Il recupero delle ex elementari è sempre sul tavolo della discus-
sione e sempre alla nostra attenzione. Si potrebbe ipotizzare un am-
pliamento della Rsa con altri 60 posti disposti sui tre piani. Ci stiamo 
lavorando, spero che a breve possano esservi indirizzi definitivi e certi”.

Tib

“In occasione del suo 100° compleanno l’amministrazione 
comunale di Offanengo si unisce alla gioia per lo straor-

dinario traguardo 
raggiunto”, queste 
le parole scritte sul-
la pergamena che 
il sindaco di Offa-
nengo Gianni Ros-
soni ha consegnato 
nella giornata di 
mercoledì 6 mag-
gio al signor Fran-
cesco Parolari, 
detto Franco. Un 
traguardo impor-
tante, quello del 
secolo di vita, e da 
festeggiare da par-
te di tutta la fami-
glia e di tutta la comunità. Una notizia davvero bella che ci fa 
piacere comunicare!

La sede provvisoria della Biblioteca di Offanengo

SONO PROSEGUITE
LEZIONI E ATTIVITÀ

ANCHE NEL PERIODO
DI LOCKDOWN

La banda San Lorenzo di Offanengo e un momento di lezione online

Il sindaco Gianni Rossoni consegna
la pergamena al centenario Parolari

Sorgente 
del 

Mobile

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  
E-mail: info@sorgentedelmobile.com 

www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”
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Nuova donazione per il Comune di Casale Cremasco Vido-
lasco dopo quella della Polichina da parte del Politecnico 

di Milano. Nei giorni scorsi, infatti, Michele Di Stasi e Marco 
Carati dell’associazione ‘Operativi al Massimo’, una onlus di 
Samarate in provincia di Varese, hanno consegnato all’ente ca-
salese ben 250 confezioni di materiale per l’igiene personale da 
distribuire ai cittadini bisognosi. La realtà di ‘Operativi al Mas-
simo’ è nata nel 2009 in occasione del terremoto dell’Aquila e 
i suoi volontari sono intervenuti in tutte le occasioni successive 
alla fondazione in cui veniva richiesto un aiuto umanitario.

Il materiale è stato consegnato al sindaco Antonio Grassi e 
all’assessore ai Servizi sociali Antonio Rovida: insieme hanno 
ringraziato l’associazione per il gesto di solidarietà. La distribu-
zione dei prodotti è poi avvenuta e sta avvenendo in accordo con 
la Caritas parrocchiale che, in occasione di questa crisi legata al 
Covid-19, ha dato la massima disponibilità nel collaborare con 
il Comune per far fronte alla situazione di emergenza e alle ne-
cessità che essa impone. Una sinergia elogiata anche dallo stesso 
sindaco all’inizio del Consiglio comunale sul Bilancio dell’altra 
settimana: dopo aver ottemperato agli adempimenti relativi ai 
conti dell’Ente e alle prospettive future, anche su opere e inter-
venti, Grassi aveva riferito le diverse azioni attivate dal Comune 
sull’emergenza, facendo un riassunto delle iniziative intraprese 
e di quelle in cantiere. Non erano mancati anche in quell’oc-
casione i ringraziamenti alla Caritas parrocchiale e all’Auser di 
casa, oltre che ai volontari per l’aiuto fornito nella gestione delle 
diverse incombenze.

Luca Guerini

Dopo l’apertura di ieri, venerdì 15 maggio, anche oggi sabato 
16, la piazzola ecologica casalese sarà aperta dalle ore 9 alle 

12. I cittadini potranno accedervi muniti di mascherina e con 
tutta l’accortezza del caso. L’accesso sarà regolato e potranno 
entrare solo due utenti per volta. In caso di coda è obbligatorio 
tenere una distanza di un metro e mezzo tra una persona e l’al-
tra. “Si pregano i cittadini di rispettare le regole sopra citate”, 
l’invito del sindaco.

di ANGELO LORENZETTI

In questi giorni la Giunta co-
munale presieduta dal sindaco 

Angelo Scarpelli ha provveduto 
ad appaltare i lavori che riguar-
dano parco Tarenzi, il parchetto 
di via Aldo Moro e la recinzione 
che si trova tra il campo da cal-
cio e il fosso, “sull’area a ovest 
del centro sporti-
vo comunale per 
intenderci”, pre-
cisa il vicesindaco 
Pasquale Scarpel-
li. L’impegno di 
spesa per questo 
intervento, reso 
indispensabile in 
seguito allo stra-
ordinario even-
to atmosferico 
dell’agosto scorso, “è di poco 
superiore ai 70mila euro. Con 
questa operazione andremo a ri-
pulire e sistemare l’area dell’im-
portante polmone verde, che è 
sempre stato molto frequentato. 
Al parchetto sono state divelte 
diverse piante, mentre presso il 
centro sportivo è stata rovinata 
la recinzione, che sarà adeguata-
mente sistemata”.

Scarpelli rammenta che, “par-
co Tarenzi, seppur a stralci, sarà 
interamente riqualificato. Dopo 

questo primo intervento, che sta 
per iniziare, a ottobre è prevista 
la ripiantumazione dell’area e 
successivamente, l’anno ventu-
ro, si prenderà in considerazione 
anche il capitolo giochi. Come 
ho già avuto modo di spiegare 
in altre circostanze, su quest’a-
rea realizzeremo la Casa della 
Cultura dove troverà spazio, tra 

l’altro, la sede 
della nostra ban-
da musicale”. La 
gestione tecnica 
dell’operazione, 
che prenderà il 
via a breve, sarà 
seguita dall’agro-
nomo  Moro.

“In questo 
periodo stiamo 
mandando avanti 

l’iter che porterà a breve all’as-
segnazione dei lavori che riguar-
dano il tetto della scuola media. 
L’attività didattica non ripren-
derà prima di settembre e allora 
s’è deciso di accelerare per l’a-
pertura del cantiere” aggiunge il 
vicesindaco. 

La prossima settimana ria-
priranno al pubblico gli uffici 
comunali (un giorno la settima-
na per il momento) e per tutti è 
stato installato lo schermo pro-
tettivo in plexiglas, operazione 

completata martedì mattina. 
Cinque le lastre posizionate per 
separare i vari spazi, vale a dire: 
ufficio Segreteria e anagrafe; 
Ufficio Tecnico; Ufficio tributi; 
Servizi Sociali e dove lavorano i 
dipendenti pubblici, dai cittadi-
ni; Polizia locale.  Per l’appun-
tamento è possibile telefonare, 
inoltrare un’e-mail o utilizzare 
l’applicazione che si trova sul 
sito del Comune, “applicazio-
ne che intendiamo conservare 
anche quando sarà superata l’e-
mergenza Coronavirus”. 

A proposito di pandemia. Il 
contributo erogato dallo Sta-
to per i ‘Buoni spesa’ è stato 
interamente utilizzato  ma “è 
sempre possibile effettuare 
donazioni per incrementare i 
fondi destinati alla solidarietà 
alimentare e contribuire così 
ad alleviare il disagio dei nostri 
concittadini che si trovano in 
difficoltà sull’acquisto di beni 
di prima necessità, effettuando 
un bonifico bancario sul conto 
corrente del Comune di Ser-
gnano”. È inoltre sempre di at-
tualità “l’iniziativa della ‘Spesa 
sospesa’ organizzata dalla Ca-
ritas parrocchiale di Sergnano 
d’intesa col negozio di gene-
ri alimentari e tabaccheria di 
Gianpietro Regonesi”.

È stato siglato un accordo di finan-
ziamento tra Latteria Soresina, il 

Gruppo Bancario Cooperativo Iccrea 
(con 18 BCC e Iccrea BancaImpresa, 
quest’ultima anche in qualità di arran-
ger dell’operazione) e Cassa Depositi 
e Prestiti. L’operazione, da 30 milioni 
di euro complessivi, ha visto parteci-
pare il Gruppo Iccrea per 20 milioni e 
Cassa Depositi e Prestiti per 10 milio-
ni di euro.

L’intervento è desti-
nato a supportare lo 
sviluppo produttivo e 
commerciale della Coo-
perativa, i cui ricavi nel 
2019 sono aumentati 
del 9,6%, portando il 
fatturato a 411 milioni 
di euro.

Latteria Soresina, 
con il nuovo direttore 
generale Michele Falzetta, conferma 
il percorso strategico intrapreso nel 
2019 attraverso l’operazione di au-
mento del capitale sociale (dai prece-
denti 12,2 milioni di euro a oltre 38,6 
milioni di euro), conseguendo ora un 
secondo importante obiettivo: la ri-
qualificazione della Posizione Finan-
ziaria Netta a supporto dello sviluppo 
della Società.

L’anno scorso Latteria Soresina ha 
prodotto 500.000 tonnellate di latte, 
pari a oltre il 10% del latte lombar-
do e a quasi il 5% del latte naziona-
le, grazie a 186 stalle e a circa 55mila 
mucche da latte. Il 5 febbraio scorso la 

Società ha spento 120 candeline dopo 
una lunga storia di successi, che l’ha 
portata a essere la più grande azien-
da produttrice al mondo di formag-
gio DOP Grana Padano (destinando 
oltretutto, solo poco più del 50% del 
latte a tale produzione) e a vantare 
un portafoglio prodotti riconosciuto 
come premium dai consumatori, tra 
cui la ‘scatola gialla’ di burro, icona 

intramontabile. Latte-
ria Soresina oggi guar-
da al proprio futuro e 
a quello dei suoi alle-
vatori con ottimismo 
e intraprendenza, con 
l’obiettivo di giocare 
un ruolo di primo pia-
no sui mercati interna-
zionali. 

“L’operazione si in-
serisce nella più ampia 

strategia che Alleanza Cooperative ha 
posto in essere per sostenere i processi 
di crescita delle cooperative aderenti 
di grandi dimensioni. La collabora-
zione tra la Cooperazione e Cassa 
Depositi e Prestiti è, infatti, finalizza-
ta a favorire l’accesso delle cooperati-
ve alle opportunità di finanziamento 
messe a disposizione dalla CDP. In 
quest’ambito, il coinvolgimento del 
Gruppo Bancario ICCREA e delle 
BCC costituisce un esempio impor-
tante di come l’ingegneria finanzia-
ria del movimento cooperativo possa 
svolgere una funzione di volano per 
le iniziative di sviluppo delle imprese 

associate. Quella con Latteria Soresi-
na è una delle iniziative già avviate e 
rivolte ad altre importanti cooperative 
aderenti”, afferma Giorgio Mercuri, 
presidente di Alleanza cooperative 
agroalimentari.

“Con questa seconda importante 
operazione stiamo cercando di inter-
pretare al meglio i grandi cambiamen-
ti che stanno avvenendo nel mercato 
finanziario, muovendoci per tempo e 
con grande rilevanza, al fine di mi-
gliorare sensibilmente i nostri indici, 
adeguandoli alle richieste e necessità 
di oggi e del prossimo futuro. Questi 
passaggi sono fondamentali per co-
struire una nuova e solida piattafor-
ma su cui fondare il nuovo sviluppo 
della Latteria Soresina e dei suoi soci, 
all’altezza del suo grande passato. Vo-
glio ringraziare il Gruppo Bancario 
Cooperativo Iccrea e Cassa Depositi 
e Prestiti per la grande collaborazione 
e fiducia che hanno portato a chiude-
re questo accordo, che vuole fare da 
apripista per ulteriori future operazio-
ni. Le imprese italiane, a maggior ra-
gione i marchi storici dell’eccellenza 
nazionale, devono essere sostenute e 
tenute in grande considerazione, poi-
ché rappresentano il Made in Italy nel 
mondo, oltre a essere il vero motore 
dell’economia nazionale. Proprio in 
tempo di Covid-19, ci si è resi anco-
ra più conto quanto è fondamentale e 
strategico l’agro-alimentare italiano”, 
afferma Tiziano Fusar Poli, presiden-
te di Latteria Soresina Soc. Coop. 

Agricola.
“Il Gruppo Bancario Cooperativo 

Iccrea è da sempre vicino al settore 
agroalimentare per sostenere lo svi-
luppo delle filiere e delle eccellenze 
del territorio – dichiara Carlo Napo-
leoni, vicedirettore generale di Iccrea 
BancaImpresa – e siamo orgogliosi 
di aver confermato questo impegno 
con Soresina, uno dei più importanti 
attori nel settore lattiero-caseario ita-
liano con un’operazione innovativa, a 
cui hanno partecipato anche 18 BCC, 
finalizzata a finanziare i lunghi cicli 
di lavorazione e stagionatura del ma-
gazzino. Anche durante un contesto 
emergenziale come quello che stiamo 
vivendo, avvertiamo la responsabili-
tà di continuare a svolgere il nostro 
ruolo, insieme alle BCC del Gruppo 
Iccrea, di banche del territorio attente 
alle esigenze delle imprese e delle co-

munità che le vivono.”
Nunzio Tartaglia, responsabile Di-

visione CDP Imprese, ha così com-
mentato: “Latteria Soresina è un’a-
zienda di fortissima tradizione, che 
rappresenta una straordinaria eccel-
lenza all’interno dello strategico com-
parto dell’agroalimentare italiano. 
L’intervento permetterà di supportare 
il piano di sviluppo della Cooperati-
va, testimoniando ulteriormente la 
vicinanza di Cassa Depositi e Prestiti 
alle realtà locali che si proiettano sui 
mercati nazionali e internazionali. 
Attraverso quest’operazione, la Co-
operativa potrà, inoltre, consolidare 
ulteriormente la propria struttura fi-
nanziaria, valorizzando l’importante 
magazzino di formaggi DOP Grana 
Padano in stagionatura prima della 
commercializzazione in Italia e nel 
mondo”.

INTANTO MESSI
IN SICUREZZA

GLI UFFICI
PER L’ACCESSO
DEL PUBBLICO

IN QUESTO 
MODO VERRÀ 
CONSOLIDATO

IL PIANO
DI SVILUPPO

AL VIA IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE
DI PARCO TARENZI E DEL TETTO DELLE MEDIE

OPERAZIONE DA 30 MILIONI DI EURO A SOSTEGNO DELLO
SVILUPPO DELL’AZIENDA LEADER MONDIALE DEL SETTORE

Fermento in Comune,
emergenza e lavori

Latteria Soresina accordo
finanziario con CDP e Iccrea

SERGNANO

AGRO-ALIMENTARE

Il Comune informa la 
cittadinanza che, in 

applicazione a quanto 
disposto dall’articolo 2, 
comma 3 dell’Ordinan-
za del Capo del Dipar-
timento della Protezio-
ne Civile n. 658 del 29 
marzo scorso, è possibile 
effettuare donazioni al 
fine di incrementare le 
risorse da destinare alle 
misure urgenti di solida-
rietà alimentare a favore 
delle persone più esposte 
agli effetti economici 
causati dall’emergenza 
Covid-19.

I dati del conto corren-
te bancario sul quale è 
possibile effettuare le do-
nazioni, sono i seguen-
ti: IBAN IT 96 J 08441 
56970 000000044378, 
intestato a Comune di 
Palazzo Pignano, presso 
Bcc Credito Cooperativo 
Caravaggio e Cremasco, 
causale: “Emergenza 
Covid 19 – donazione 
per solidarietà alimen-
tare Comune di Palazzo 
Pignano – cognome e 
nome/ragione sociale – 
C.F./P.I.  – importo de-
traibile ai sensi art. 66 
del D.L. 18/2020”.

Il Comune confida nel-
la generosità dei residen-
ti per andare incontro 
alle esigenze di chi è in 
difficoltà.

ellegi

Palazzo P.
  Cittadini,
  aiutateci
  ad aiutare

Il presidente di Latteria Soresina, Tiziano Fusar Poli
e la sede soresinese dell’azienda
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di GIAMBA LONGARI

Nuovo pesante lutto per il Comune di Ri-
palta Guerina. Il Coronavirus ha spento 

la vita di Franca Dossena, 59 anni, impiega-
ta in municipio dal 1983, che s’è arresa dopo 
quasi due mesi di terapia intensiva. Una gra-
ve perdita per l’amministrazione, che prima 
di ogni altra cosa si stringe intorno al marito 
e alla figlia di Franca, Marco e Valentina, ai 
quali il Covid ha strappato in questo periodo 
altri familiari: le condoglianze e l’affetto non 
basteranno mai a colmare il loro dolore.    

La morte di Franca, per la quale s’è spera-
to fino all’ultimo, allunga come detto la lista 
dei lutti presso il municipio guerinese, che in 
questi primi mesi del 2020 ha perso Antonella 
Scalvini, assessore al Bilancio, e poi il consu-
lente Maurizio Avaldi e il ragioner Gian Ma-
rio Fornari. “E ora Franca – dice affranto il 
sindaco Luca Guerini – perché per tutti noi 
era semplicemente Franca. Ligia al dovere, ha 
dato tutto per il Comune, che ha amato dello 
stesso amore che ha avuto per la sua famiglia”.

Franca, originaria del quartiere cittadino di 
San Bernardino, viveva con i suoi cari a Offa-

nengo. In Comune a Ripalta Guerina era ar-
rivata giovane, affiancando nei primi periodi 
la “storica” impiegata Tina Fugazzola che, da 
pensionata e in modo gratuito, l’ha introdotta 
nel mondo amministrativo.

Nel suo lavoro – svolto come una missione, 
con grande professionalità e crescente com-
petenza – Franca è stata al fianco di quattro 
sindaci, che con lei hanno operato benissi-
mo: l’ultimo periodo di Giacinto De Angeli, 
poi per tanti anni con Luigi Scandelli, quindi 
con Gian Pietro Denti e, infine, con l’attuale, 
Luca Guerini. Per parecchio tempo ha portato 
avanti il lavoro degli uffici comunali da sola, 
senza risparmiarsi. Le decisioni politiche degli 
amministratori hanno spesso trovato attuazio-
ne dopo un confronto con Franca che, come in 
una famiglia attenta all’oculata gestione delle 
proprie risorse, ha sempre saputo indirizzare 
verso la strada migliore.

Prezioso supporto per i sindaci, Franca è 
stata un punto di riferimento anche per i cit-
tadini: non solo per pratiche e documenti, ma 
pure per consigli e un aiuto.

“Nei 37 anni di servizio in municipio – ri-
corda il sindaco Guerini – Franca è passata 

dallo scrivere tutto a mano all’uso delle mac-
chine da scrivere, fino ad arrivare ai computer. 
Ha visto progredire il nostro paese e l’ha visto 
crescere: non era di Ripalta Guerina, ma s’è 
sentita sempre una di noi. Attraverso il lavoro 
di anagrafe ha visto ragazzi e ragazze diven-
tare adulti, passando dalle loro prime carte 
d’identità agli atti di matrimonio. E poi il suo 
impegno e la sua puntigliosità in 
occasione delle tornate elettorali, 
abbinando al lavoro d’ufficio an-
che consigli utili. Sarebbero tanti i 
ricordi, ma so che era una persona 
riservata: ognuno di noi, quindi, 
conserverà qualcosa di lei. Una 
cosa è certa: tutta Ripalta Guerina 
le dice grazie”.

Il funerale è stato celebrato nella 
mattina di lunedì 11 maggio nella 
chiesa di San Bernardino,  a Cre-
ma, dove il parroco don Lorenzo 
Roncali ha tracciato un profondo 
ricordo e ha messo in luce la dedizione di 
Franca per la famiglia e per il lavoro. Parole 
belle che, in qualche modo, hanno dato un po’ 
di conforto a quanti la piangono.

LA 59ENNE IMPIEGATA STRONCATA DAL COVID-19:
IN SERVIZIO DAL 1983, HA LAVORATO CON 4 SINDACI 

RIPALTA GUERINA

Il Comune piange
Franca Dossena
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Lungo la strada verso un graduale ritorno alla “normalità” che 
sta interessando un po’ tutti i settori in questa “Fase 2” dell’e-

mergenza sanitaria, a Ripalta Cremasca riapre la Biblioteca co-
munale. Un’apertura che, per ovvie ragioni, avviene in osservanza 
alle disposizioni ministeriali 
emanate per contenere la 
diffusione del Coronavirus e 
tutelare, di conseguenza, la 
salute di tutti.

Il sindaco Aries Bonaz-
za e l’assessore alla Cultura 
Corrado Barbieri informano 
che la Biblioteca è aperta il 
mercoledì e il sabato, dalle 
ore 9 alle 12. “È consentito 
l’ingresso – spiegano – di un 
solo utente per volta (con 
prenotazione), munito di ma-
scherina e guanti. Chi deve 
consegnare, e non ritirare 
nuovi volumi, può depositar-
li nell’apposito contenitore 
esposto all’esterno della sede: per la consegna, quindi, non è ne-
cessario prenotare. Non è consentito lo scambio di libri tra utenti. 
Ricordiamo, invece, che resta in funzione il servizio di prenotazio-
ne telefonica dei volumi, sempre possibile contattando il numero 
348.3897922”.

G.L.

Franca Dossena e il municipio guerinese

Il 16 maggio 1902 nasceva a Ri-
palta Guerina padre Alfredo 

Cremonesi, poi missionario in 
Birmania dove è stato ucciso il 7 
febbraio 1953. Una morte, la sua, 
in “odio alla fede” e per la quale la 
Chiesa, dopo una lunga Causa, ha 
riconosciuto il martirio, arrivando 
– il 19 ottobre scorso – alla Beatifi-
cazione. Padre Alfredo da allora è 
venerato come Beato, il primo del-
la nostra diocesi: la memoria litur-
gica è fissata al 7 febbraio, giorno 
del martirio.

Oggi, sabato 16 maggio, ricor-
re però il 118° anniversario della 
nascita: il primo compleanno che 
padre Alfredo festeggia da Beato. 

Una ricorrenza importante che 
sarà celebrata questa sera alle ore 
20.30, quando il vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti presiederà 
la santa Messa nella chiesa parroc-
chiale di Ripalta Guerina, dove il 
missionario del PIME ha ricevuto il 
Battesimo e dove ora c’è un altare 
a lui dedicato. La celebrazione, nel 
rispetto delle norme attualmente 
in vigore per l’emergenza Corona-
virus, sarà a porte chiuse: si potrà 
seguire in diretta streaming sul ca-
nale YouTube della diocesi e de Il 
Nuovo Torrazzo, mentre gli altopar-
lanti posti sul campanile dal parro-

co don Elio Costi diffonderanno 
l’audio della Messa.

Il vescovo Daniele torna dunque 
a Ripalta Guerina per onorare il 
Beato padre Alfredo: l’ultima vol-
ta c’era stato domenica 20 ottobre 
2019 quando, dall’altare allestito 
in piazza, aveva presieduto l’Euca-
ristia di ringraziamento per la Bea-
tificazione, avvenuta solennemen-
te il giorno prima in Cattedrale a 
Crema e presieduta dal cardinale 
Angelo Becciu, prefetto della Con-
gregazione per le Cause dei Santi 
e rappresentante di papa France-
sco. La celebrazione dello scorso 
20 ottobre era terminata in chiesa 
presso l’altare dedicato a padre Al-
fredo, da dove monsignor Gianotti 
aveva impartito la benedizione con 
la reliquia.

Invocando questa sera il nostro 
missionario martire, si pregherà 
anche per la liberazione di padre 
Gigi Maccalli, rapito in Niger 20 
mesi fa. Domani, domenica 17 
maggio, per lui ci sarà la consue-
ta veglia mensile: appuntamento 
a Madignano – sempre a porte 
chiuse e con la consueta diretta 
streaming – alle ore 20.30: Rosario 
e veglia saranno presiedute dal ve-
scovo Daniele.

Giamba

Oggi il Vescovo ricorda
la nascita del Beato Alfredo

RIPALTA GUERINA

Il vescovo Daniele benedice con la reliquia del Beato Alfredo 
presso l’altare a lui dedicato nella chiesa di Ripalta Guerina

Nella quinta domenica di Pasqua, pe-
nultima senza fedeli (si potrà ritorna-

re alle celebrazioni, con particolari accor-
gimenti, da lunedì 18 maggio) il vescovo 
Daniele domenica scorsa, alle ore 10.30, 
ha celebrato la santa Messa nella chiesa 
parrocchiale di Capergnanica. La sua pre-
senza nelle parrocchie da alcune settimane 
è segno di vicinanza alle comunità della 
diocesi.

Nella celebrazione il parroco don An-
drea Rusconi ha affiancato il Vescovo, gli 
ha dato il benvenuto e lo ha ringraziato 
della presenza, chiedendo di portare nel-
la preghiera tutti i malati perché possano 
tornare presto nelle loro case. Monsignor 
Gianotti ha dato il benvenuto ai fedeli 
dell’unità pastorale Capergnanica-Passare-
ra e ai sacerdoti concelebranti, don Primo 
Pavesi e don Giacomo Carniti, sottoline-

ando la possibilità di restare uniti tramite i 
mezzi di comunicazione diocesani. 

La lettura degli Atti ha ricordato l’istitu-
zione del diaconato; nella seconda Pietro 
parla della Chiesa fatta di pietre vive; nel 
Vangelo (letto dal parroco) Gesù si defini-
sce Via, Verità e Vita. 

Il vescovo Daniele ha commentato le 
tre letture ricordando che ogni persona, 
venendo al mondo, ha avuto bisogno di 
essere accolta, nutrita, curata, altrimenti 
non avrebbe potuto vivere: “L’amore del-
la mamma e dei genitori costruisce quella 
casa che rende possibile a ogni persona 
che viene nel mondo di vivere nel mondo 
stesso”. Poi arriva anche il momento in cui 
siamo dovuti uscire e camminare con le 
nostre gambe: momento in cui siamo di-
ventati adulti responsabili. “L’uomo – ha 
detto monsignor Gianotti – ha bisogno sia 

della casa dove abita, sia della strada su cui 
camminare. E Gesù parlando ai suoi disce-
poli usa entrambe le immagini: sia quella 
della casa che quella della strada. La casa 
è l’amore del Padre, unico luogo nel quale 
l’uomo può sentirsi a casa sua. Gesù è ve-
nuto nel mondo per rivelarci il Padre, per 
far conoscere l’amore di Dio: non vaghia-
mo senza meta, ma viviamo di un amore 
che dà pienezza e senso al nostro vivere”.

“Ma – ha continuato il Vescovo – l’uo-
mo deve anche imparare a camminare sul-
la strada dell’amore: Dio ci ha amato per 
primo, ci ha accolto fin dal primo istante 
ed è anche la mèta verso la quale è orien-
tato tutto il nostro essere. Dio non vuole 
che stiamo davanti a lui come dei bambini: 
vuole che, adulti nella fede, impariamo a 
cercarlo, che camminano con gioia, con 
fede e decisione verso di Lui”. 

Un cammino che non riusciremmo mai 
a percorrere da soli: ecco perché Dio ha 
voluto anche preparare per noi la strada. 
“Questa strada è Gesù: ‘Io sono la via, la 
verità e la vita. Io sono la strada che fa co-
noscere l’amore di Dio (questa è la verità 
dell’uomo) e sono la via che fa raggiungere 
quella vera vita che Dio dona all’uomo’. 
Credere in Gesù significa andare verso la 
casa che dà pienezza alla nostra vita, che 
prende forma giorno per giorno nella mi-
sura in cui ci lasciamo guidare e accompa-
gnare da Lui”.

“Si tratta allora di stringerci a Gesù – ha 
continuato monsignor Gianotti – di esse-
re sempre uniti a Lui. Lo stesso trovarci 
insieme in tutte le forme della preghiera 
cristiana ci fa conoscere Gesù presente 
nella comunità: credere in lui è la chiave 
per realizzare il nostro progetto di vita”. 

E ricordando la Giornata delle vocazioni 
della domenica precedente ha di nuovo 
esortato ciascuno a vivere la propria vita 
come risposta a una chiamata di Dio, che 
prende forma in modalità diverse per co-
struire quella comunità fatta di pietre vive 
di cui parla San Pietro nella prima lettura 
e che i diaconi degli Atti hanno realizzato. 

Al termine della santa Messa, prima del-
la benedizione, don Andrea si è augurato 
di avere presto il Vescovo in parrocchia per 
il Sacramento della Cresima e si è affidato 
alla sua preghiera. Monsignor Gianotti ha 
salutato affettuosamente tutte le mamme 
in ascolto (nella festa della mamma): “Il 
Signore – ha detto – vi benedica e vi custo-
disca nel suo amore, vi faccia sperimentare 
l’amore dei vostri sposi e dei vostri figli”. E 
ha pregato per tutte le mamme che si tro-
vano in difficoltà.

IL SINDACO GUERINI: “COLPI DURI, 
MA L’AMMINISTRAZIONE PROSEGUE”

“La morte di Franca e le perdite che abbiamo avuto in questi 
mesi in Comune sono colpi duri – afferma il sindaco Luca 

Guerini – soprattutto perché ci hanno lasciato persone di valore e 
dalla grande umanità. Ma, nel loro ricordo, sapremo 
andare avanti: facendo tesoro dei loro insegnamenti e 
della passione con la quale hanno servito la comunità 
di Ripalta Guerina. Noi ci mettiamo la nostra respon-
sabilità e tanto impegno, forti della grande fiducia che 
un anno fa i cittadini ci hanno concesso”.

L’attività amministrativa, che mai s’è fermata, con-
tinua. “Proseguiremo nell’affrontare l’emergenza Co-
ronavirus – rileva il sindaco – applicando le direttive 
che arriveranno. Nei prossimi giorni metteremo di-
stributori di disinfettante nei luoghi pubblici e barriere 
divisorie di protezione in municipio”.

Poi, ci sono i cantieri. “Il progetto della rotatoria 
all’ingresso del paese – fa sapere Guerini – è pronto: 

i lavori non sono ancora partiti solo perché tutto è stato bloccato 
dalla pandemia, ma ci siamo. In programma abbiamo inoltre le 
asfaltature di alcune vie e una serie di piantumazioni. Il tutto con 
un augurio: quello di rivederci presto tutti insieme. Ce la faremo”.

Il sindaco Luca Guerini

CAPERGNANICA-PASSARERA

“Vivere in risposta a una chiamata”
DOMENICA SCORSA LA MESSA PRESIEDUTA DAL VESCOVO DANIELE
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I cantonieri hanno pulito
alcune zone del paese

MONTODINE

“Complimenti a Brian e Luca!”. Il grazie dell’amministra-
zione comunale di Montodine è reso pubblico online ed è 

rivolto ai due cantonieri che, in queste ultime settimane, si sono 
impegnati nella pulizia di alcune zone del paese, liberandole in 
particolare da erbacce e foglie e dando loro una bella sistema-
ta. Un’opera importante, che certamente proseguirà ora in altri 
punti dell’abitato.

“I nostri cantonieri Brian e Luca – rileva il sindaco Alessan-
dro Pandini – hanno svolto un gran lavoro”. A testimonianza di 
quanto fatto sono state pubblicate sui siti ufficiali del Comune 
alcune foto che, mettendo a confronto il prima e il dopo, eviden-
ziano la bontà dell’intervento. 

“Certo – aggiunge il primo cittadino montodinese – qualcuno 
può pensare che Brian e Luca stiano semplicemente svolgendo 
il loro compito e che sono pagati anche per questo... In effetti è 
vero, però secondo noi è anche giusto mostrare l’ottimo risultato 
delle loro fatiche e l’esemplarità del loro lavoro, che non è da 
tutti. Ed è per questo che, spronandoli a continuare, ci sentiamo 
di rivolgere loro i complimenti di noi amministratori comunali 
e, di riflesso, quelli dell’intera comunità che può godere di un 
paese tenuto in ordine”.

G.L.

Un tratto della ciclabile di via Guercilena-via Borsellino 
a Montodine prima e dopo l’intervento di pulizia

Dal Comune un buono
per materiale scolastico

CREDERA - RUBBIANO

Nell’insieme dei molteplici interventi messi in campo e finaliz-
zati al superamento delle difficoltà causate dall’emergenza 

Covid-19, l’amministrazione comunale di Credera-Rubbiano ha 
pensato anche di riconoscere un buono per l’acquisto di materiale 
scolastico. Tale azione nasce come particolare supporto delle fami-
glie di bambini in età scolare frequentanti la scuola primaria.

“Il buono – precisa il sindaco Matteo Guerini Rocco – è spen-
dibile solo presso il negozio di ‘Ghilardi Paolo Snc-Buffetti’, con 
sede in via XX Settembre a Crema, ed è valido per l’acquisto di una 
risma di carta A4 e di una cartuccia per la stampante: nel caso in 
cui non venisse spesa l’intera cifra omaggiata, è possibile acquistare 
solamente materiale di cancelleria. Ulteriori differenze di costo de-
vono essere personalmente integrate; se si spendesse meno della ci-
fra del buono-regalo, non verrà restituita alcuna somma di denaro”. 

“Come amministrazione comunale – rileva il sindaco – siamo 
consapevoli che le famiglie con bambini stanno facendo fatica, per-
ché le lezioni online richiedono un grande sforzo anche a livello 
economico ed è per questo che abbiamo deciso di erogare dei con-
tributi per i bambini delle elementari. Colgo l’occasione per ringra-
ziare la popolazione per gli sforzi fatti perché, tutti insieme, stiamo 
a fatica cercando di tornare alla normalità”.

Giamba

Matteo Guerini Rocco è alla guida 
dell’amministrazione comunale di Credera-Rubbiano

MONTODINE

di GIAMBA LONGARI

Nell’osservanza delle norme 
legate all’emergenza Coro-

navirus, il Consiglio comunale 
di Montodine si è riunito a porte 
chiuse la sera di mercoledì 13 
maggio. Punto saliente in discus-
sione il Bilancio di previsione 
2020, documento certamente 
non facile in quanto arriva in 
un momento drammatico sul 
versante sanitario ed economico, 
con tutti i negativi risvolti che il 
Covid-19 ha causato e causerà in 
questi due ambiti.

Proprio alla luce di quanto sta 
avvenendo intorno a noi, i consi-
glieri di opposizione Progetto Am-
ministrare Montodine hanno votato 
compattamente contro l’appro-
vazione di un Bilancio che, rile-
vano, “subisce gli eventi avversi 
e null’altro”. L’amministrazione, 
fanno osservare Claudia Spoldi, 
Marco Cristiani e Diego Capone, 
“si è limitata a introitare i fondi 
arrivati da Regione e Governo, 
ma non ha nemmeno provato a 
inserire un’iniziativa propria per 
fronteggiare quest’anno terribile. 
Addirittura l’IMU, riformata dal 
Governo, dava la possibilità ai 
Comuni di rimodulare le aliquo-
te: pure qui la maggioranza ha 
mancato di coraggio e, dove ha 
potuto, ha confermato le aliquote 
in vigore nell’ anno 2019. Con la 
differenza che rispetto a un anno 
fa è cambiato il mondo e la possi-
bilità di pagare dei montodinesi”.

A fronte della grave emergenza 
in corso c’era dunque, a detta 
dei tre consiglieri di minoranza, 
tutto il tempo per modificare il 
Bilancio, “anche perché in paese 
ci sono attività ferme e molte ma-
nifestazioni sono saltate. Eppure 
dal sindaco e dalla sua squadra 
sono arrivate solo parole come 
‘vedremo, penseremo, faremo...’. 
Si poteva invece vedere e fare 
subito! Così andremo avanti a 
continue variazioni di Bilancio”.

Durante il Consiglio comunale 
di mercoledì sera, l’opposizione 
ha presentato un emendamento 
e avanzato richieste di modifica 
dello strumento previsionale.

“Le tasse – spiega Claudia 
Spoldi – non sono state diminuite 
e non è nemmeno stata prorogata 
la scadenza delle stesse. E per 
fortuna che hanno fatto marcia 
indietro sull’aumento dell’addi-
zionale IRPEF! Inoltre, la mag-
gioranza non ha adottato misure 
contenitive dell’attuale precarietà 
economica sia delle famiglie, 
sia delle imprese. Noi, a fronte 
del contributo che il Comune 
percepirà per fronteggiore l’e-
mergenza, abbiamo chiesto che 
tale importo non venga suddiviso 
in varie voci, ma che sia inserita 
una voce specifica per affrontare 
di volta in volta l’emergenza, 
denominandola per esempio 
Emergenza Sanitaria Covid-19”.

Perché l’opposizione chiede 
questo? “Perché chi gover-
na – rimarca la Spoldi – ha sì 

aperto, come previsto, un ‘conto 
Covid’, ma questo in pratica non 
rispecchia nulla, o quasi, della 
triste e grave realtà attuale. Noi 
ribadiamo che era indispensabile 
lavorare sul Bilancio, affinché 
l’amministrazione comunale 
potesse farsi parte attiva e fosse 
in grado, sin da ora e anche per il 
prossimo futuro, di far fronte alle 
varie emergenze che si presen-
teranno. Da qui la necessità di 
lavorare su uno strumento che 
dovrebbe adattarsi al momento 

storico, andando a ridurre, o me-
glio eliminare, gli importi di tutti 
quei capitoli collegati ad attività 
ed eventi che in questi mesi sono 
fermi: in particolare parliamo 
di attività sportive, ricreative, di 
manifestazioni ed eventi, di scuo-
la, cultura... Per alcuni capitoli 
le spese correnti si potrebbero 
tagliare anche di un 3-5%”.

La “contropartita” alle dimi-
nuzioni proposte dal gruppo di 
minoranza è ovviamente il nuovo 
capitolo “Covid-19” che, precisa-

no i tre consiglieri, “diventa una 
specie di ‘salvadanaio’ a disposi-
zione di famiglie, aziende e affi-
ni, per tutte le esigenze derivanti 
dall’emergenza Coronavirus”.

Claudia Spoldi, Marco Cri-
stiani e Diego Capone hanno in 
mente, in generale, “un sostegno 
per tutto quanto possa emergere 
come conseguenza della pande-
mia. In particolare pensiamo, 
come amministrazione, di poter 
contribuire facendoci carico, 
almeno in parte, delle difficoltà 

economiche intervenute e di 
poter dare un aiuto alle famiglie 
che si trovano in difficoltà (ov-
viamente comprovate a causa del 
Covid-19), oltre che alle imprese 
artigiane, andando a ridurre TARI 
e IMU, e poi ancora le tasse per 
l’occupazione del suolo pubblico, 
con la peculiarità anche della 
proroga delle scadenze delle 
stesse”.

È ovvio che in tutti c’è la 
speranza che la pandemia possa 
terminare nei prossimi mesi. 
Proprio per questo, se l’emer-
genza dovesse rientrare a breve 
termine, “nulla vieta di effettuare 
delle variazioni di Bilancio e di 
utilizzare il residuo di quanto 
stanziato per la crisi per i capitoli 
‘ordinari’ da cui sono stati ini-
zialmente tolti gli importi sia dei 
vari finanziamenti, sia delle varie 
spese correnti”.

Le proposte della minoranza 
non sono state accolte: da qui il 
voto contrario al Bilancio.

Il sindaco Alessandro Pandini 
e i suoi collaboratori, da noi 
contattati, hanno rimandato alla 
prossima settimana le valutazio-
ni e le spiegazioni in merito al 
documento previsionale che la 
maggioranza ha approvato.

CLAUDIA SPOLDI, MARCO CRISTIANI E DIEGO CAPONE:
“AVEVAMO CHIESTO UNA VOCE SPECIFICA PER AIUTARE
FAMIGLIE E IMPRESE COLPITE DALL’EMERGENZA COVID-19”

Bilancio, la minoranza 
vota contro: “Nulla
per far fronte alla crisi”

Sopra, il palazzo municipale 
di Montodine. 
Sotto, da sinistra, i consiglieri 
d’opposizione Capone, 
Spoldi e Cristiani

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

CREMA - Piazza Marconi, 36
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Il vicesindaco Giuseppe Riccardi porta a conoscenza della 
cittadinanza un fatto grave, pericoloso per gli amici a quat-

tro zampe, accadimento già oggetto di segnalazione alle Forze 
dell’Ordine. “Nei giorni scorsi, sono stati rinvenuti nel territo-
rio comunale, in aperta campagna nei campi denominati ‘Ge-
rone’ posti sul confine con il Comune di Crespiatica, esche o 
bocconi avvelena-
ti”, ha scritto ai cit-
tadini. È, dunque, 
opportuno precau-
zionalmente tene-
re sotto controllo i 
bambini e al guin-
zaglio cani e gatti 
di proprietà. Nel 
frattempo le esche 
sono state rimosse 
dal corpo Carabi-
nieri della Foresta-
le di Crema.

In caso di rinve-
nimento di bocconi o esche sospette, l’invito che giunge dal 
palazzo comunale è quello di fare molta attenzione, non toc-
cando mai direttamente con le mani l’esca, ma limitandosi 
a segnalarne la presenza alle Forze dell’Ordine o al Comune. 
“Se viene rinvenuta un’esca o un boccone sospetto, avvisare 
immediatamente e nel frattempo delimitare l’area in maniera 
da non far accedere nessuno; attenzione a non toccare l’esca e 
a non annusarla perché potrebbe contenere prodotti volatili 
(ad es. cianuri) ad alto tasso di tossicità”, avverte il vicesin-
daco.

Luca Guerini

di ELISA ZANINELLI

Nella mattinata di domenica 10 
maggio, un supereroe ha fatto 

incursione nelle vie di Bagnolo Cre-
masco per portare un saluto e un mes-
saggio ai bambini del paese. “Siete tut-
ti supereroi” è il cartello 
che l’Uomo Ragno, la-
sciate zia May e l’amata 
Mary Jane a casa, ha vo-
luto sbandierare a bordo 
di un’auto sportiva, con 
un fidato amico munito 
di mascherina come au-
tista. Perché – non ce ne 
vogliano medici, infer-
mieri e operatori sanitari 
al fronte – piccoli grandi 
eroi lo sono anche loro, i bambini.

Era il 24 febbraio quando, in Lom-
bardia, chiudevano le scuole e veniva-
no interrotte le attività della loro quoti-
dianità. Chiuse palestre, piscine, scuole 
di danza, campi da calcio, per una set-
timana e poco più, i bambini potevano 
uscire dalle quattro mura di casa con 

i genitori, fare una passeggiata, tirare 
un calcio al pallone o puntare il naso 
verso il cielo, avere il sentore di quella 
normalità bruscamente interrotta, sep-
pure in compagnia dei genitori e non 
dei coetanei. Poi, dopo il 10 marzo, il 
lockdown totale e, con la chiusura in 

casa h24 dei bambini, si 
accendeva una querelle 
(politica, soprattutto)
sulle restrizioni loro im-
poste. 

Da una parte, c’era 
chi vedeva i bambi-
ni scomparsi da ogni 
decreto contenente le 
norme governative per 
arginare la pandemia, 
polemizzando sull’u-

scita concessa ai cani e non ai bambi-
ni, oppure su quanto predisposto sui 
loro diritti/doveri – come continuare 
la didattica od organizzare lo studio 
– senza nulla stabilire e concedere ai 
loro bisogni, negando loro l’uscita nel 
momento in cui questa era concessa 
soltanto all’adulto per andare al lavo-

ro o a fare, da solo, la spesa. Proprio 
dalla polemica infuriata sulle uscite 
dei bambini e dalla richiesta di una 
ministra delle Pari opportunità, che 
ne chiedeva ‘l’ora d’aria’, veniva, così, 
concessa dal Viminale la passeggiata 
bimbo-genitore, per comprovate neces-
sità, negata da Regione Lombardia e 
oggetto di molti fraintendimenti (leg-
gasi multe). Dall’altro canto, invece, 
c’era chi, a coloro che polemizzavano 
sulla scarsa considerazione dei bambi-
ni, chiedeva di non considerarli, chiusi 
in casa, senza libertà – “Liberi da cosa? 
Dal tutelarsi? Dal proteggersi?” – e di 
smettere con la retorica che fossero i 
veri invisibili delle misure previste dai 
decreti: c’erano nel passaggio in cui ve-
niva detto ai genitori di tenerli in casa 
per salvaguardarli. 

D’altro canto, ignari del dibattito 
scoppiato sul loro conto, i bambini, di 
varia età e grado scolastico, hanno sa-
puto fronteggiare la lunga quarantena, 
come o meglio di un adulto, e accetta-
re le limitazioni tuttora loro imposte, 
come ad esempio le aree giochi delimi-

tate. Alla costrizione in casa hanno sa-
puto reagire, cogliendone il bello, no-
nostante le mancanze, come Daniele, 
6 anni, che durante questo periodo ha 
imparato l’alfabeto e a leggere un po’ le 
ore. Gli sono mancati i nonni e gli ami-
ci (nonostante le videochiamate), come 
andare in bici, in Vespa con il nonno e 
il papà e alla pista di motocross. Nelle 
sue preghierine della sera, chiede che 
tutto finisca presto, anche se ha apprez-
zato passare così tanti giorni con mam-
ma e papà. Anche per Matteo, 7 anni, 
la quarantena è stato un bel periodo, in 
cui ha imparato tanto, facendo le sche-
de di Italiano, Matematica e Inglese, 
ma non vedeva l’ora di tornare a fare 
i giri nei campi in bicicletta. A Nico-
la, 5 anni, invece, mancano tuttora la 
scuola e i compagni. Per Alyssa, 5 anni 
e mezzo, la percezione della quarante-
na è contrastante: la definisce un brut-
to periodo per la mancanza dell’asilo, 
delle lezioni di danza e degli amici, ma 
anche “un po’ bello” perché il papà è a 
casa dal lavoro e lei ha cominciato ad 
andare in bici senza rotelline e a legge-

re. Anche Gloria, 2 anni e mezzo, in 
quarantena ha fatto grandi conquiste, 
imparando a mettere la mascherina, le 
mutandine al posto del pannolino e ad 
andare in bici con il papà. Meritano, 
infine, una menzione particolare i fi-
gli di medici e infermieri, che per mesi 
non hanno visto e non vedranno i loro 
genitori che, per tutelarli, hanno deciso 
di allontanarli.

A tutti loro è andato l’incoraggia-
mento di Spiderman, domenica scorsa, 
a Bagnolo, quando, a finestre e balco-
ni, si sono appostati, agitati e felici, per 
ricevere il saluto dell’eroe. A tal pro-
posito si è espressa Monica Armanni, 
assessore alle Politiche Sociali, nonché 
mamma e organizzatrice dell’evento, 
insieme a Davide Redemagni: “Ci te-
nevo davvero molto a dare un segna-
le ai bambini, un po’ dimenticati in 
questo periodo, perché stanno facendo 
enormi sacrifici, ancora più degli adul-
ti. Un pensiero va anche ai piccoli di-
versamente abili. Sono tutti supereroi 
e li ringrazio per la loro forza, che tra-
smettono a tutti noi”.

“SIETE TUTTI
STRAORDINARI

SUPEREROI”
GRIDA PER LE 
VIE DEL PAESE

L’UOMO RAGNO SI RIVOLGE AI BAMBINI CHE 
STANNO AFFRONTANDO IL LOCKDOWN

Spiderman saluta
i piccoli amici supereroi

BAGNOLO CREMASCO

L’amministrazione comunale comunica che dal prossimo 25 
maggio, fino al 30 giugno, sarà possibile effettuare l’iscri-

zione al servizio mensa comunale per la scuola primaria e per 
la scuola dell’infanzia. Le domande devono essere presentate 
mediante la nuova procedura online, collegandosi all’indirizzo 
Internet indicato sul sito web istituzionale, oppure collegando-
si direttamente all’indirizzo vaianocremasco.ecivis.it. 

Per ricevere supporto e aiuto nella presentazione della do-
manda online è possibile utilizzare il servizio di assistenza 
(chat) attivo sul sito stesso (dal lunedì al venerdì dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 14 alle 18). Per gli utenti che non dispon-
gono di computer e/o accesso Internet è possibile scrivere al 
seguente indirizzo e-mail per prendere appuntamento segre-
teria@comune.vaianocremasco.cr.it, telefono  0373.278015 
(int. 5). L’iscrizione al servizio è obbligatoria per tutti e non 
solo per chi intende usufruire per la prima volta della refezio-
ne scolastica. 

Dal palazzo comunale informano che “a causa dell’emergen-
za Covid-19, non essendoci ancora indicazioni sui protocolli 
da seguire per l’avvio dei servizi di scuolabus, Piedibus, pre e 
post scuola, le iscrizioni ai medesimi sono rinviate a data suc-
cessiva”. Per la mensa scolastica, invece, le iscrizioni sono già 
aperte e più avanti il Comune darà indicazioni circa le modali-
tà di svolgimento del servizio.

LG

VAIANO CREMASCO
Al via iscrizioni alla mensa

Salve grazie all’attenzio-
ne e all’amore per gli 

animali di due bambini. 
Stiamo parlando di alcune 
carpe che domenica matti-
na sono state tratte in salvo 
dalle acque troppo basse di 
un canale ormai in secca. 
Protagonisti dell’interven-
to da ultimo minuto Eva 
Maria Bianchi ed Elia Caz-
zoni con l’aiuto dei rispet-
tivi genitori.

I bimbi, due vispi ami-
chetti in odore di scuola 
elementare, stavano pas-
seggiando con i loro papà 
nella prima campagna ca-
stelleonese, al termine di 
via Lamme. A un tratto si 
sono accorti dei numerosi 
pesci in trappola nel corso d’acqua che corre a lato della strada. Avvertiti i genitori hanno 
atteso per vedere se le carpe fossero riuscite a liberarsi da sole. Così, purtroppo, non è stato 
e dopo poche ore Eva ed Elia hanno seguito e affiancato papà Marcello e papà Ivan nel recu-
pero dei pesci e nella loro liberazione in acque sicure. 

Come si dice in questi casi, tutto è bene quel che finisce bene.

Tib

Castelleone – E la carpa disse: “Grazie amici”

Catena di solidarietà
per chi ha bisogno

BAGNOLO CREMASCO

Lunedì 11 maggio l’associazione tassisti di Milano, denomi-
nata ‘Gli angeli al volante’, in partnership con l’Associazio-

ne Nazionale della Polizia di Stato di Milano e Crema e con la 
collaborazione di una pattuglia della Polizia Stradale del distac-
camento di Crema, ha consegnato aiuti alimentari a famiglie 
in difficoltà economica del Comune di Bagnolo Cremasco, per 
mano del sindaco Paolo Aiolfi e dell’assessore incaricato Moni-
ca Armanni insieme agli altri componenti della Giunta.

www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE
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“Insieme si può. Una nuova proposta per i più piccoli”.  Anche 
in questo difficile momento, dove non è possibile ritrovarsi 

per mandare avanti, fisicamente, attività di gruppo, l’oratorio di 
Pandino è attivo proponendo iniziative di notevole interesse, non 
solo per i bambini, ragazzi e giovani, ma anche per gli adulti, come 
ad esempio la rassegna Parabole per la vita: economia, comunicazione, 
società; un futuro in cui nessuno si salva da solo, inaugurata con l’inter-
vento di Carlo Cottarelli, seguito da tanti con notevole interesse 
(grande la partecipazione alla diretta streming).

Insieme si può è il progetto che nasce dalla voglia  di rimanere 
uniti nonostante il protrarsi di questo periodo di distanziamento 
sociale, è una simpatica idea  di “un gruppo di ragazze di Pandino 
che, non potendo svolgere le normali attività in oratorio, desidera 
comunque essere vicino ai bambini della nostra comunità. Questa 
proposta consiste nel presentare settimanalmente, attraverso dei vi-
deo, una storia con varie attività ad essa collegate”.

Il progetto di queste intraprendenti ragazze è rivolto soprattut-
to ai bambini che frequentano la scuola elementare (ma anche gli 
ultimi anni della materna!)  e che forse in questo periodo sentono 
la mancanza di un punto di ritrovo come l’Oratorio, luogo dove 
nascono le amicizie più belle, dove si vivono esperienze che ci ren-
dono felici. “Questa è un’idea per raggiungervi  direttamente nelle 
vostre case, ma la speranza è di rivederci tutti il prima possibile!”,  
evidenziano sul sito del centro giovanile parrocchiale le ragazze 
impegnate nella realizzazione del progetto.  E aggiungono: “Nei 
prossimi giorni verrà pubblicata anche una simpatica attività da 
poter fare insieme a papà e mamma, magari per impegnare un po’ 
il fine settimana!”. 

AL

“Il cuore di molte persone è proprio grande”. L’amministra-
zione comunale di Pandino, per voce dell’assessore Riccardo 

Bosa, ringrazia Alessandra e Paolo dell’azienda SEGI di Chieve 
“che ci hanno regalato 100 visiere (altre 50 sono in arrivo la set-
timana prossima) realizzate con la stampante 3D da un progetto 
ideato sul web. Dopo averle assemblate abbiamo deciso di donarne 
60 al personale sanitario della Fondazione ‘Ospedale dei poveri’ di 
Pandino. Le restanti, tolta la parte per la Polizia locale e per alcuni 
dipendenti comunali, verranno donate ai nostri commercianti”. Si 
tratta di “gesti che confermano quanto sia grande il cuore di molte 
persone”.

In tempo di Coronavirus tutto cambia e tutto si adegua, anche 
le tradizionali conviviali dei club service. Su questa strada si è 

quindi incamminato anche il Rotary Club Pandino Visconteo che 
nella giornata di domenica ha organizzato un video–meeting con 
i propri soci.

Grazie alla disponibilità del socio Paolo Fassina, che attualmen-
te vive a Hong Kong come Area manager Nord Est Asia per l’im-
portante azienda enologica Castello Banfi e come collaboratore 
dell’Istituto Nazionale per il commercio Estero, gli appartenenti al 
sodalizio pandinese hanno potuto conoscere quella che è stata l’e-
sperienza degli abitanti di una delle più importanti città dell’Asia 
durante l’emergenza Covid–19, le azioni poste in atto dal governo, 
le restrizioni, gli stati d’animo e la graduale ripresa alla vita nor-
male e quanto ancora sia, per ora, cambiato comunque lo stile di 
vita sono stati i temi centrali dell’incontro e lo spunto delle nume-
rosissime domande che sono state poste al relatore.

I parallelismo tra quanto successo in Italia e quello che si è vis-
suto nella città della regione ad amministrazione speciale della 
Repubblica Popolare Cinese hanno coinvolto e appassionato gli 
oltre 20 soci in collegamento. Durante la piacevole conversazio-
ne, durata circa due ore, è emerso anche quanto risultasse ‘strano’ 
per Fassina leggere sui quotidiani locali e inglesi i riferimenti alla 
Lombardia, a Crema e a Pandino, a riprova della grave situazione 
in cui ci si è trovati nel nostro territorio.

Il Comune cerca
un nuovo vigile

AGNADELLO

Tanto si è parlato del ‘fuggi fuggi’ – espressione usata dalla mino-
ranza – da palazzo comunale. Come ben si ricorderà, nel giro di 

pochi mesi il sindaco Stefano Samarati ha dovuto fare i conti con il 
trasferimento di Carla Graniero, assistente sociale di Agnadello, con 
il cambio di gestione del servizio bibliotecario e con il pensionamento 
anticipato, grazie a ‘Quota 100’, dell’agente Barcillesi.

Ora, se per le prime due partenze si è già provveduto a ‘colmare 
il vuoto’, non è così per il posto vacante nella Polizia Locale. Buone 
notizie, però, arrivano dal Comune. Ben presto, non proprio dall’og-
gi al domani però, il vigile Soriano (l’unico rimasto attivo in paese e 
sulle cui spalle grava il tanto lavoro) avrà un nuovo collega. È stato, 
infatti, indetto un bando di concorso per la copertura a tempo pieno 
e indeterminato di un posto di agente di Polizia Locale. Tra i requisiti 
necessari per candidarsi: età non superiore a 50 anni e non inferiore a 
18; conseguimento del diploma presso la scuola secondaria di secondo 
grado; essere in possesso della patente B o superiore; conoscenza base 
della lingua inglese, oppure spagnola o francese. 

Sarà possibile presentare la domanda e la relativa documentazione 
fino al 5 giugno, alle ore 12, consegnandola direttamente presso l’Uf-
ficio Protocollo del Comune, oppure mezzo raccomandata o Pec per-
sonale ad anagrafe.comune.agnadello@pec.regione.lombardia.it.   F.R.               

Continuano le iniziative del 
Comune di Monte Cre-

masco in questa emergenza  
da Coronavirus. Una nuova 
missiva del sindaco Giuseppe 
Lupo Stanghellini – dopo l’an-
nuncio della possibilità dei test 
rapidi Covid-19 che in paese 
scatteranno a breve – riguar-
da i titolari d’impresa. “Caro 
imprenditore\imprenditrice, 
sono certo di farti cosa gradita 
avvisandoti del nuovo bando 
‘Impresa Sicura’ da 50 milioni 
attivato da Invitalia e di pros-
sima scadenza”, premette il 
primo cittadino. Il bando pun-
ta a sostenere la continuità, in 
sicurezza, dei processi produt-
tivi delle imprese di qualunque 

dimensione, operanti in Italia. 
Consente di ottenere il rimbor-
so delle spese sostenute dalle 
aziende per l’acquisto di dispo-
sitivi e altri strumenti di pro-
tezione individuale finalizzati 
al contenimento e al contrasto 

dell’emergenza epidemiologi-
ca Covid-19. Ammontano a 50 
milioni di euro le risorse dispo-
nibili.

“Impresa Sicura rimborsa 
l’acquisto di mascherine fil-
tranti, chirurgiche, FFPl, FFP2 
e FFP3; guanti in lattice, in vi-
nile e in nitrile; dispositivi per 
protezione oculare; indumenti 

di protezione quali tute e/o ca-
mici; calzari e o sovrascarpe; 
cuffie, copricapi; dispositivi 
per la rilevazione della tem-
peratura corporea; detergenti 
e soluzioni disinfettanti/an-
tisettici. L’importo massimo 
rimborsabile è di 500 euro per 
ciascun addetto dell’impresa 
richiedente e fino a 150.000 
euro per impresa, con una spe-
sa minima sostenuta pari alme-
no a 500 euro”, spiega Lupo 
Stanghellini.

Il bando prevede tre fasi. Le 
imprese interessate dovranno 
inviare la prenotazione del 
rimborso fino al 18 maggio, dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9 
alle 18 attraverso uno sportello 
informatico dedicato, raggiun-
gibile dal sito di Invitalia. Sem-
pre sul sito dell’agenzia, segui-
rà la pubblicazione dell’elenco, 
in ordine cronologico di arrivo, 
delle imprese ammesse alla 
presentazione della domanda 
di rimborso. La domanda po-
trà poi essere compilata dalle 
ore 10 del 26 maggio alle 17 
dell’11 giugno, sempre attra-
verso procedura informatica. 
I rimborsi verranno effettuati 
entro il mese di giugno.

LG

Con lo scoccare della ‘Fase 2’ 
i cancelli dei cimiteri sono 

tornati a essere aperti. Non 
dappertutto, però, perché alcu-
ni sindaci hanno deciso di pro-
lungare la chiusura, altri invece 
hanno optato per una riaper-
tura parziale. A orario, quindi, 
ridotto. È il caso di Agnadello, 
dove il primo cittadino Stefano 
Samarati e la sua Giunta hanno 
adottato tale soluzione per il ti-
more di possibili assembramen-
ti al camposanto.

Dal 4 maggio così gli agna-
dellesi sono potuti ritornare 
sulle tombe dei propri cari e 
conoscenti, ma solamente nelle 
mattinate di martedì, giovedì e 
sabato. A tal proposito, però, 
all’inizio della settimana dal 

Comune è stata annunciata una 
grossa novità: una “nuova aper-
tura straordinaria regolata”.

“Dopo aver valutato per una 
settimana l’afflusso di perso-
ne presso il cimitero, abbiamo 
deciso di estendere gli orari” 
ha dichiarato il sindaco, ren-
dendo felici molti concittadini. 
L’accesso è quindi possibile da 
lunedì a domenica, dalle ore 8 
alle 11, pur rispettando sem-
pre poche ma importanti nor-
me: l’ingresso sarà regolato da 
un operatore e sarà consentito 
solamente a due persone per 
defunto, complessivamente al 
massimo 15 persone contem-
poraneamente nella struttura; 
obbligo di indossare sia ma-
scherina sia guanti e mantenere 

la distanza interpersonale di al-
meno un metro.

“Si segnala, inoltre, che du-
rante le celebrazioni dei riti fune-
bri gli unici a essere autorizzati a 
entrare e partecipare alle esequie 
saranno i familiari, in un massi-
mo di 15” ha concluso Samarati, 
rispettando quanto contenuto 
nel Dpcm del 26 aprile.

Su tale riapertura anche la 
minoranza, capitanata dall’ex 
sindaco Giovanni Calderara, si 
è espressa. Attraverso la propria 
pagina social, sempre molto 
attiva, nei giorni scorsi è stato 
pubblicato un post a riguardo. 
In particolare, i simpatizzan-
ti di Lista per Agnadello hanno 
commentato la decisione ini-
ziale di Samarati, ovvero di un 
orario ridotto per la riapertura 
del camposanto. “Se un sinda-
co vuole evitare assembramenti 
nel contesto di un cimitero di 
un piccolo paese, tende ad am-
pliare gli orari di apertura op-
pure a comprimerli? – chiedono 
in tono ironico e proseguono –. 
Sarebbe meglio ampliarli, per 
ovvie ragioni. Il nostro primo 
cittadino ha, invece, optato per 
la compressione dei norma-
li orari di apertura, limitando 
l’accesso al cimitero a tre ore al 

giorno per tre giorni alla setti-
mana, domenica esclusa, sennò 
i cittadini avrebbero approfitta-
to dell’eccessiva autonomia che 
gli è stata concessa”.

La minoranza, però, non tro-
va corretta nemmeno la decisio-
ne di fissare il numero di visita-
tori contemporanei a 15. “Ora, 
dato che il nostro cimitero co-
munale ha una superficie supe-
riore a 6.000 mq, ognuno dei 
15 visitatori avrà a disposizione 
uno spazio di almeno 400 mq, 
l’equivalente di quattro appar-
tamenti di media superficie – 
continuano –. Appare evidente 
che, se un soggetto contagiato e 
mentalmente disturbato volesse 
contagiare qualcun altro, do-
vrebbe lanciare il ‘droplet’ con 
la fionda, oppure sceglierebbe 
un luogo più densamente fre-
quentato (supermercati, auto-
bus, etc.) per mettere in pratica 
il suo malsano progetto”. 

Osservazioni a parte, Cal-
derara e compagni sono ben 
consapevoli della criticità della 
situazione. Tuttavia gli agna-
dellesi, in gran parte, gioiscono 
per poter almeno spiritualmen-
te riabbracciare i propri cari e 
onorarli con fiori freschi.

efferre

Il sindaco di Monte Cremasco 
Giuseppe Lupo Stanghellini

RIMBORSI PER LE 
SPESE SOSTENUTE

IN AMBITO DI
CONTRASTO

AL COVID E TUTELA
DELLA SALUTE

MONTE CREMASCO

AGNADELLO

Impresa Sicura 
Aiuti per le aziende

Cimiteri aperti.
Calderara dice la sua

di FRANCESCA ROSSETTI

Come in questi mesi di pandemia sia-
mo stati abituati, gli eventi da più o 

meno tempo organizzati continuano a 
essere annullati. Le norme restrittive, sep-
pur allentante, non permettono di creare 
assembramenti. La situa-
zione sta migliorando, ma 
il virus non è ‘scomparso’. 
Per questo gli esperti e le 
varie autorità politiche e sa-
nitarie continuano a racco-
mandare di ‘non abbassare 
la guardia’. Così non solo la 
routine ha subito un radica-
le cambiamento, ma anche 
alcune delle cosiddette tra-
dizioni vengono momenta-
neamente interrotte. Tra queste la rievo-
cazione storica della Battaglia di Agnadello.
Una ricorrenza molto cara per i residenti 
di questo piccolo paese, attenti a custodire 
e promuovere la conoscenza della storia 
del territorio.

Solo l’anno scorso si era festeggiato in 
pompa magna il 510° anniversario della 

battaglia, combattuta il 14 maggio 1509 
fra l’esercito della Repubblica di Venezia e 
quello della Lega di Cambrai. Il principale 
ente organizzatore della rievocazione sto-
rica, ossia la Pro Loco di Agnadello aveva 
perfino indetto un concorso gastronomico 
con l’obiettivo di realizzare un dolce che 

diventasse tipico di Agnadel-
lo. Durante l’appuntamento, 
svoltosi come da consuetu-
dine presso il giardino della 
Villa Douglas Scotti, era sta-
to proclamato il vincitore: la 
pasticceria Castello di Pan-
dino con ‘1509’, un dolce a 
base di noci e farina di car-
rube. I festeggiamenti della 
particolare ricorrenza erano 
terminati lo scorso novem-

bre, quando era stato presentato Agnadello 
e la sua battaglia. Il diario franco-tedesco. Per 
tale occasione era stata organizzata una 
serata, a cui avevano presenziato Pierina 
Bolzoni, presidente della Pro Loco e cu-
ratrice del volume, monsignor Giancarlo 
Perego e Giorgio Merigo, presidente della 
Bcc Caravaggio e Cremasco. 

In sintesi, nel 2019 il programma dell’an-
niversario dell’evento storico era stato ve-
ramente ricco e aveva riscosso un notevole 
successo. Inimmaginabile che l’anno suc-
cessivo gli agnadellesi non avrebbero po-
tuto celebrare a modo la ricorrenza. Tutto 
era pronto. La rievocazione avrebbe avuto 
luogo domani, domenica 17 maggio, alle 
ore 16. Come sempre il corteo di figuranti 
in abiti medievali avrebbe sfilato per le vie 
del paese per raggiungere, infine, il giardi-
no della Villa Douglas Scotti. Non ci sarà, 
invece, niente di tutto questo, per motivi 
ormai ben noti. 

“La rievocazione è stata annullata – 
spiegano gli organizzatori – . Abbiamo già 
provveduto a cancellare gli altri eventi di 
questi giorni e pensiamo che la stessa sorte 
toccherà anche per gli altri in programma 
prossimamente”. 

La Pro Loco, dunque, vede vanificare le 
tante energie impiegate per organizzare le 
numerose proposte culturali. Sarà un anni-
versario della Battaglia di Agnadello molto 
particolare rispetto a quelli passati, come, 
del resto, è la situazione che stiamo viven-
do.

ERA TUTTO
PRONTO, MA
LA PANDEMIA
HA AZZERATO

TUTTO QUANTO

CANCELLATI GLI EVENTI
DELL’ATTESA COMMEMORAZIONE

2020 orfano
della Battaglia

AGNADELLO

Nella foto di repertorio un momento di una
delle ultime rievocazioni della ‘Battaglia di Agnadello’
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Mentre ci sarà tempo fino a venerdì 29 maggio alle ore 12 
per presentare domanda per gli aiuti alimentari e conse-

guentemente accedere al fondo di ‘Solidarietà alimentare’, l’am-
ministrazione comunale ha comunicato che individuerà misure 
alternative per il sostentamento delle famiglie in difficoltà. Intan-
to chi è al governo del paese ha aperto il cimitero comunale in 
modo straordinario: dopo il 9, l’11 e il 13 maggio, il camposanto 
spalancherà il cancello anche oggi, sempre dalle ore 9 alle ore 
11. 

“L’accesso sarà regolato da un operatore e sarà consentito a 
un massimo di cinque persone alla volta, che potranno sostare 
all’interno per un massimo di dieci minuti. Si rammenta di man-
tenere la distanza di sicurezza tra le persone di almeno un metro 
ed essere provvisti di mascherina e guanti per il bene di tutti. Si 
ringrazia la cittadinanza per le collaborazione, ancor più fonda-
mentale in questo difficile periodo”, il commento del sindaco 
Ilaria Dioli.

LG

Le rubriche Storie di quotidiana Resistenza, Le favole di nonna Giò, 
le Storie da casalèt, l’ultima sui gustosissimi tortelli cremaschi 

o, più semplicemente, gli auguri alle mamme per la loro recente 
festa… Prosegue l’impegno della Commissione cultura comuna-
le per tenere viva in paese, almeno online, la cultura e regalare 
alla cittadinanza piacevoli momenti di svago e lettura sul passato 
e folklore locali, ma non solo. 

Tra le ultime proposte avviate il ‘concorso’ Eventi minuscoli, 
“che ha voluto essere una raccolta di scatti fotografici da parte 
di tutti noi, fotografi e non, che racconti dei momenti di vita 
di questa nostra nuova e strana quotidianità”, spiega Samuele 
Zenone. Sulla pagina Facebook della commissione culturale la 
possibilità di votare e premiare gli scatti dei concittadini. “Intan-
to vogliamo dire grazie a tutti coloro che con entusiasmo hanno 
partecipato con impegno e ci hanno regalato una loro emozione, 
un po’ della loro quotidianità. Tutti gli scatti sono bellissimi”.

Uno sguardo alle immagini conferma quanto detto. Alla fine 
del concorso, a breve, si avranno due vincitori, uno attraverso la 
votazione interna della Commissione Cultura e uno scelto dal 
pubblico su Facebook. La votazione in tal caso è molto sempli-
ce: si devono guardare tutte le trenta foto dell’album (pubblicate 
in forma anonima per evitare favoritismi) e mettere un ‘like’ a 
quella – anche più d’una – che si preferisce. Tra qualche giorno 
la foto che avrà più preferenze all’interno dell’album sarà la vin-
citrice. Si può ancora votare.

Luca Guerini

Dalla scorsa settimana è in corso l’operazione  per l’affida-
mento dei lavori relativi alla realizzazione della nuova scuo-

la materna.  Richiede un po’ di tempo in quanto hanno presen-
tato  la loro offerta ben 151 imprese. A causa  dell’emergenza 
epidemiologica, si comunica dal Comune, che le sedute per lo 
svolgimento delle operazioni di gara vengono svolte unicamente 
in modalità telematica, tramite streaming. I partecipanti posso-
no  seguire online tutta la procedura collegandosi al sito comu-
nale di Rivolta d’Adda.

Il nuovo edificio scolastico, comprensivo anche della mensa, 
comporta un impegno di spesa considerevole. La compagine ri-
voltana guidata dal sindaco Fabio Calvi, per questa struttura ha  
ricevuto un contributo del MIUR (Ministero dell’Istruzione) di 
oltre 3 milioni (3.132.963,61 per la precisione), “cifra che forse a 
Rivolta non era mai stata erogata a fondo perduto, a fronte di un 
investimento di quattro milioni e 288mila euro”. Oltre un milione 
di euro, quindi, sarà garantito dai fondi del Bilancio comunale.

AL 

“Non mi sembra proprio il caso che i sindaci chiedano ai loro 
cittadini di destinare il 5 per mille ai Comuni. Purtroppo in 

questi giorni (si stanno predisponendo le dichiarazioni dei red-
diti anche se, stante la grave situazione in atto, c’è più tempo 
rispetto agli altri anni, ndr) alcuni primi cittadini, facendo ricorso 
ad alcuni slogan, sollecitano i contribuenti ad andare in quella 
direzione”. La considerazione è dell’operatore del Terzo Settore 
e  presidente della Pro Loco di Rivolta d’Adda  Giuseppe Strep-
parola, che nel merito era intervenuto in passato.  

“Gli argomenti sostenuti mi inducono, ancora una volta, a 
sollevare il problema del 5 per mille ai Comuni che ne facciano 
domanda. Richiesta naturalmente legittima ma, a mio avviso, 
inopportuna. Una simile scelta  penalizza fortemente le associa-
zioni del Terzo Settore che prestano la loro insostituibile opera 
nel campo volontariato di tutte le comunità del territorio”. 

Strepparola sostiene che “spesso i loro interventi sopperiscono 
alle eventuali carenze in ambito culturale e sociale delle ammini-
strazioni comunali. L’emergenza e la crisi di questi mesi a causa 
della diffusione del Coronavirus hanno dimostrato, se mai ce ne 
fosse stato bisogno, quanto sia importante il ruolo del Terzo Set-
tore e il contributo che tutte le associazioni potranno dare  per 
superare il momento difficile che il nostro Paese sta vivendo”.

Fatte queste considerazioni, Strepparola aggiunge: “Mi au-
guro che i Comuni riflettano sulla scelta di chiedere per sé il 
contributo del 5 per mille e si facciano invece promotori affinché 
tali risorse siano destinate agli Enti del Terzo Settore per favorire 
l’organizzazione di tutte quelle attività e quelle iniziative utili, 
per non dire necessarie, per i cittadini, sia in questa situazione 
problematica sia in futuro”. 

AL

di LUCA GUERINI

Trescore Cremasco, come abbiamo via 
via illustrato in queste settimane, è 

molto attivo in questa emergenza sanitaria, 
specie nell’aiuto alle famiglie in difficoltà. 
Grazie anche alla proficua collaborazione 
messa in atto da Comune, 
parrocchia di Sant’Agata, 
privati e imprese del paese, 
col sostegno delle associa-
zioni e dei volontari del 
borgo. 

Anche l’ultima colletta 
alimentare di domenica 
3 maggio ha consentito 
di raccogliere una grande 
quantità di generi di prima 
necessità. “Una prova indi-
scutibile di solidarietà e coesione di tutti i 
trescoresi a supporto dei concittadini più 
in difficolta a causa dell’emergenza sani-
taria attuale”, ha commentato il sindaco 
Angelo Barbati.

Di seguito il resoconto delle principali 
categorie dei prodotti raccolti: pasta: 200 
chilogrammi; riso: 60 chilogrammi; olio: 

43 litri; passata di pomodoro: 200 litri; fa-
rina: 53 chilogrammi; scatolame: 120 chi-
logrammi; sale: 32 chilogrammi; zucche-
ro: 30 chilogrammi; latte: 50 litri; alimenti 
per la colazione: 60 chilogrammi; caffé: 26 
pezzi; dentifricio: 24 pezzi; prodotti per 
l’infanzia: 50 chilogrammi; oltre ad altri 

articoli per le pulizie della 
casa e per l’igiene perso-
nale donato dalle aziende. 
Il materiale – spiegano dal 
palazzo comunale per la 
massima trasparenza – è 
stato suddiviso proporzio-
nalmente ed equamente in 
base alla composizione del 
nucleo familiare. “La con-
sistenza delle donazioni ci 
ha consentito di creare una 

cospicua riserva di prodotti, che saranno 
prontamente distribuiti a coloro che pre-
senteranno domanda chiamando il parro-
co don Francesco Gipponi al numero tele-
fonico  348.5823402”.

Nel frattempo anche a Trescore sono 
in corso prove di... ‘normalità’. La ‘Fase 
2’ è scattata anche qui e come a Crema, 

a partire da sabato scorso 9 maggio, è ri-
presa l’attività del mercato settimanale in 
piazza della Chiesa, esclusivamente per 
la vendita di generi alimentari. Tutto è 
effettuato osservando le prescrizioni e le 
misure di prevenzione igienico-sanitaria e 
di sicurezza dettate dall’Ordinanza regio-
nale in materia. Il lungo elenco, comunque 
di facile applicazione, è presente sul sito 
web comunale. In ogni caso l’accesso alle 
aree merceologiche e di vendita è discipli-
nato ancora questo weekend dal Dpcm 
del 26 aprile e dall’Ordinanza regionale 
537/2020, regole valide fino a domani. 
L’ingresso in tutte le attività commerciali 
al dettaglio, al fine di limitare al massimo 
la concentrazione di persone e quindi il 
rischio di contagi, è consentito a un solo 
componente per nucleo familiare, fatta 
eccezione per la necessità di recare con sé 
minori, disabili o anziani. 

PRODOTTI
IN PARTE

CONSEGNATI E IN 
PARTE STOCCATI
PER IL FUTURO

LE HA FATTE IL COMUNE GRAZIE 
ALLA GENEROSITÀ DI MOLTI

Alimenti e aiuti
Ci sono scorte

TRESCORE CREMASCO

La Pro Loco di Capralba non 
ferma il proprio impegno a fa-

vore della comunità neppure quan-
do si trova costretta a fare i conti 
con le restrizioni che ne bloccano, 
invece, il calendario di eventi. È dei 
giorni scorsi, infatti, l’acquisto e la 
consegna, in collaborazione con 
Comune, U.S. Capralbese e altre 
realtà associative locali, di masche-
rine lavabili recapitate casa per 
casa a tutte le famiglie del paese.

“Abbiamo deciso di operare in 
questo modo perché non ci sem-
brava corretto rimanere inermi di 
fronte alle problematiche sociali 
della nostra comunità – spiega 
il presidente Nicholas Alberti –. 
Questo anche se, alla luce della 
situazione, siamo stati costretti 
a sospendere tutte le attività pro-

grammate in questo periodo fino 
al mese di settembre, compreso an-
che il tesseramento e l’assemblea 
ordinaria che si sarebbero dovuti 
svolgere nel mese di aprile. Per 
correttezza e chiarezza vi comuni-
chiamo che, come previsto dall’art. 
35 comma 3 del Decreto Cura Ita-
lia (convertito in Legge il 24 aprile 
2020) il termine per convocare le 
assemblee sociali è stato posticipa-
to al 30 settembre”. 

Per tenere viva l’associazione e 
per renderla unita, anche a distan-
za, Alberti e il suo team hanno 
deciso di promuovere due inizia-
tive. La prima è la presentazione 
di un’inedita ricerca condotta dal 
concittadino Giancarlo Soldati 
sulla storia delle cascine di Ca-
pralba e dintorni. Attraverso una 
newsletter che arriverà dritta nelle 
caselle di posta elettronica degli 
iscritti alla Pro Loco, a partire da 

giovedì scorso, l’articolato studio 
viene proposto con appuntamenti 
settimanali. Tutto può essere re-
perito anche sul sito dell’associa-
zione. Altra iniziativa riguarda, 
invece, i fine settimana. Sui cana-
li social il team che ha a cuore il 
proprio paese presenta un quiz in 
dialetto divertente, che stimola la 
conoscenza della parlata in verna-
colo di adulti e giovani.

Tib

DONO E CONSEGNA
DI MASCHERINE

E ATTIVITÀ
‘A DISTANZA’

CAPRALBA

La Pro Loco non si ferma
Solidarietà e iniziative

La Giunta comunale di Pandi-
no ha deciso di prolungare per 

quattro mesi la convenzione  con 
Global Service che, spiega l’as-
sessore Francesco Vanazzi,  “si 
occupa di fatto di tutte le attività 
di manutenzione di strade e suo-
lo pubblico, segnaletica stradale, 
arredo urbano e parchi gioco, ma-
nutenzione e taglio verde pubblico, 
gestione immobili e patrimonio 
comunale, disinfestazioni, sgom-
bero neve”.  Con l’inizio di ottobre  
“questi lavori saranno appaltati, 
tramite apposita gara, che durerà 
16 mesi, sino a fine 2021.  Si trat-
ta di un servizio importante, che 
comporta una spesa significativa 
– annota Vanazzi –. Siamo nell’or-
dine di 25 mila euro mensili”.

L’esecutivo presieduto dal sin-
daco Piergiacomo Bonaventi in 
questo periodo sta ragionando 
anche su come impiegare il con-
tributo regionale di  350mila euro: 

Regione Lombardia ha messo a 
disposizione 3 miliardi di euro per 
investimenti in opere pubbliche in 
tutto il territorio di competenza, 
dei quali 400 milioni per Comuni 
e Province per opere immediata-
mente cantierabili. “Le idee ovvia-
mente  non mancano, c’è sempre 
tanto da fare, ma vogliamo capire 
sino in fondo dove possiamo arri-
vare per non incorrere in errori che 
ovviamente vogliamo evitare. Si 
tratta di scegliere fra le tante pri-
orità e tra queste ci sarebbe anche 

il potenziamento della videosorve-
glianza, ammesso che possa rien-
trare tra gli investimenti fattibili 
col contributo regionale. In questo 
periodo comunque definiremo il 
quadro di quanto andremo a rea-
lizzare”.

Il Comune di Pandino ha recen-
temente ricevuto anche “un contri-
buto di 30mila euro destinato alla 
sanificazione di uffici, ambienti 
e mezzi che impiegheremo celer-
mente”.

Angelo Lorenzetti

Il castello di Pandino, sede del municipio

NUOVA GARA 
SOLO A OTTOBRE.

INTANTO, 
IL COMUNE PENSA 
A COME IMPIEGARE

I CONTRIBUTI
REGIONALI

PANDINO

Manutenzioni 
Appalto prolungato

Nella foto, raccolta di generi alimentari
e di prima necessità

nel cortile della canonica

Il logo della Pro Loco di Capralba
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La ripresa delle attività all’aperto, resa pos-
sibile seguendo precise indicazioni dall’ul-

timo Dpcm, ha consentito ai castelleonesi che 
amano le passeggiate in campagna e il territo-
rio che vivono di tornare a dedicarsi alla sa-
lutare attività. Il pericolo è però che, lungo il 
percorso più gettonato, quello che dal Santua-
rio porta a Santa Maria in Bressanoro, vi sia 
una elevata concentrazione di podisti e cam-
minatori. Per questo il Comune ha riscoperto 
e pubblicato sul sito istituzionale, rendendo 
disponibili anche mappe cartacee, gli ‘Itinera-
ri di Campagna’, progetto firmato nell’ormai 
lontano 2005 dall’allora assessore alle Politi-
che ambientali e al Turismo, Luigi Campari. 

Dieci gli itinerari presenti per i quali è dispo-
nibile una cartina con specifiche colorazioni e 
numerazioni utili a rendere possibile la facile 
individuazione del tragitto scelto. “Sono spe-
cificate le ore di percorrenza e i chilometri 
totali – precisano dal palazzo municipale – e 
ciascuna mappa è accompagnata da una breve 
descrizione del tragitto che si sta percorrendo. 
Il che vuol essere solo da stimolo alla curio-
sità. Inoltre, su ogni carta sono evidenziati i 
collegamenti con i percorsi ciclabili della Pro-
vincia di Cremona: i percorsi ciclabili delle 

Città Murate e del Canale Vacchelli. Alcuni 
itinerari prevedono l’attraversamento della sta-
tale ‘Castelleonese’ o d’altre strade provinciali: 
consigliamo caldamente di prestare la massi-
ma attenzione e cautela prima di effettuarne 
l’attraversamento”.

Alcuni di questi itinerari utilizzano, in alcu-
ni tratti, strade vicinali o private, per questo il 
Comune chiede a podisti e ciclisti di arrecare il 
minimo disturbo alle persone che abitano quei 
luoghi o che li vivono per lavoro e di dare se-

gno di grande civiltà ed educazione. I percorsi 
non sono transitabili con moto o altri mezzi 
motorizzati, quelli che si potranno incontrare 
sono ovviamente legati all’attività agricola o 
allo spostamento dei residenti.

PERCORSO n°1: Chiesa di Santa Maria in 
Bressanoro, Guzzafame e Santuario della Mi-
sericordia (5 km).

PERCORSO n°2: Valseresino, Abbadia, 
Fiesco (17 Km).

PERCORSO n°3: Valseresino, Trigolo, Ca-
nale Vacchelli, Izano, Madignano (26 Km).

PERCORSO n°4: Pradazzo, Molino Lura-
no (5 Km).

PERCORSO n°5: Pradazzo, Pellegra, San 
Vittore (10 km) (ATTENZIONE: l’itinerario 5b 
è interrotto all’altezza del passaggio a livello). 

PERCORSO n°7: Bosco didattico, San Gia-
como, San Bassano (18 Km) .

PERCORSO n°8: San Latino, Fiume Adda, 
Cornaleto (20 km).

PERCORSO n°10: Ripalta Arpina, San-
tuario del Marzale (ATTENZIONE: questo 
percorso potrebbe essere molto frequentato dai 
residenti di Ripalta Arpina).

Buona passeggiata!
Tib

IL COMUNE RIPROPONE IL PROGETTO DI CAMPARI PER OFFRIRE 
ALTERNATIVE A SANTA MARIA ED EVITARE ASSEMBRAMENTI

‘Itinerari di Campagna’
Passeggiate in sicurezza

CASTELLEONE

Non le manda a dire il vicesindaco Die-
go Vailati Canta in merito alle critiche 

mosse dal consigliere Piero 
Guardavilla e affidate alle 
nostre colonne la scorsa set-
timana. Il capogruppo di mi-
noranza aveva stigmatizzato 
alcune azioni dell’ammini-
strazione comunale in am-
bito ‘Emergenza sanitaria’ 
nonché alcune delle parole 
del numero due dell’esecuti-
vo del sindaco Elena Festari. 

“Ritengo doveroso e cor-
retto rispondere al consiglie-
re di minoranza Guardavilla 
precisando che è mia inten-
zione chiudere la faccenda senza replicare a 
ulteriori contestazioni”.

Animi sereni? Tutt’altro, perché Vailati 
Canta affonda. 

“In merito alle parole del consigliere, evi-

dentemente disturbato da una mia intervista 
sul vostro settimanale, volevo precisare che 

lo scopo delle dichiarazioni 
rese era dare risalto a chi ha 
fatto donazioni o si è dato da 
fare per il paese senza creare 
il clamore mediatico che ha 
caratterizzato, invece, l’ini-
ziativa del consigliere Guar-
davilla. A differenza sua, 
molta gente ha operato con 
le proprie risorse, senza farsi 
pubblicità e senza strumenta-
lizzare l’emergenza sanitaria 
e i bisogni del paese. Mi riferi-
sco al fatto che le mascherine 
donate da alcuni imprenditori 

madignanesi, con lodevole e autentico in-
tento solidale, sono state distribuite in buste 
con il logo della lista con cui era candidato 
sindaco alle ultime elezioni amministrative 
proprio Guardavilla. Volevo ricordare al 

consigliere che la campagna elettorale è fini-
ta ormai da un anno”.

E per chiudere, si toglie un altro sassolino 
dalla scarpa.

“Sarebbe più utile che ottemperasse al 
suo ruolo di consigliere comunale infor-
mandosi da fonti ufficiali e non da voci di 
paese rispetto alle varie questioni sollevate 
nella sua intervista (sanificazione centro 
sportivo, controlli durante il lockdown,...), 
e cominciasse a fare delle proposte condi-
vise senza continuare ad attaccare l’ammi-
nistrazione comunale per fatti di cui ha so-
lamente sentito parlare senza documentarsi 
ufficialmente”. 

Tib

Il mondo dello spettacolo e 
dell’intrattenimento dal vivo si è 

bloccato a causa della pandemia da 
Coronavirus e sarà l’ultimo a poter 
ripartire. Quando si potrà tornare 
a vivere l’emozione di un concerto 
live? Sembra che qualcosa possa 
muoversi da giugno, ma con rigidi 
protocolli da rispettare. Tra chi si 
è trovato costretto ad annullare le 
date in calendario e gli impegni di 
ogni tipo, non solo concertistici ma 
anche didattici, troviamo le bande 
musicali, e tra queste la ‘Anelli’ di 
Trigolo, una delle formazioni più 
attive della nostra provincia.

“Come potete immaginare le 
bande musicali stanno soffrendo 
per questo lunghissimo periodo 
di inattività, dovuto all’epidemia 
del Covid-19 – esordisce il diret-
tore della compagine trigolese, 

Vittorio Zanibelli –, con ripercus-
sioni anche sull’attività didattica e 
formativa. Ma, vista la situazione 
e il rischio per la salute di allievi, 
insegnanti e suonatori, abbiamo 
ritenuto di eccedere nella pruden-
za, nonostante il nostro forte e le-
gittimo desiderio di tornare a fare 
musica insieme, sospendendo ogni 

attività. La nostra banda ha cerca-
to, però, di non far venire meno il 
supporto educativo ai molti allievi 
dei ‘Corsi strumentali’ e grazie 
anche alla disponibilità dei vari 
insegnanti, ha continuato l’attività 
della propria ‘Scuola di Musica’ 
grazie a lezioni singole o di gruppo 
in streaming che hanno coinvolto 
tutti gli allievi, anche quelli resi-
denti fuori Trigolo, con riscontri 
molto positivi e incoraggianti an-
che da parte delle famiglie. Questo 
ci permette di portare a termine 
l’anno scolastico concludendo il 
programma previsto, cosa che ci 
rassicura sul futuro della nostra 

scuola, evitando di disperdere un 
prezioso patrimonio che rappre-
senta il nostro futuro”.

Sospese le attività didattiche in 
presenza ma garantite quelle a di-
stanza, la ‘Anelli’ deve fare i conti 
anche con la sospensione dei live, 
problema non solo artistico ma 
anche economico. “Come sicu-
ramente si può immaginare – in-
terviene il presidente Alessandro 
Pini – a causa dell’epidemia da 
Covid-19, siamo stati costretti a so-
spendere tutte le iniziative promos-
se dalla nostra associazione: niente 
concerti, manifestazioni, servizi 
musicali e il permanere di questa 

situazione potrebbe continuare a 
ridimensionare significativamen-
te la nostra futura attività visto 
che, oltre a non consentirci di fare 
programmi per il futuro, ci ha pre-
cluso la nostra principale fonte di 
finanziamento, in un momento in 
cui le bande musicali si trovano già 
ad affrontare la riforma del Terzo 
Settore che, così come è formulata, 
si rivela seriamente penalizzante 
per il comparto. Senza dimenti-
care la forzata sospensione delle 
prove d’insieme che si protrae or-
mai dall’ultima decade di febbraio 
senza che, al momento, si possa in-
travvedere la possibilità di tornare 

a suonare tutti insieme”.
Con uno sguardo proiettato ver-

so il futuro, con speranza ma non 
senza preoccupazione, la banda si 
è comunque tenuta ‘calda’. Tanti 
musicisti durante il lockdown han-
no registrato e stanno registrando 
brani che si scambiano con altri 
componenti la banda al fine di 
mantenere i contatti e dar sfogo 
alla propria passione. “Dal canto 
suo – conclude Pini – la nostra for-
mazione, con la speranza di dare 
un po’ di serenità agli oltre 1.650 
amici che ci seguono sui social 
network, ha pubblicato ogni gior-
no a partire dal 15 marzo scorso, 
il video di un proprio brano musi-
cale sulla nostra pagina Facebook 
(corpo bandistico ‘giuseppe anelli’ 
- orchestra di fiati di trigolo (cr)) e 
il riscontro è stato più che positivo. 
La cosa fa ben sperare, alla ripre-
sa dell’attività, in una significativa 
partecipazione da parte del nume-
roso pubblico, che da sempre segue 
l’attività concertistica della nostra 
Orchestra di Fiati”.
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MADIGNANO

TRIGOLO

Emergenza Covid-19,
Vailati Canta replica a Guardavilla

Senza concerti
le bande soffrono

Alpini sul fronte Covid
Impegno e aiuti

Comune invita a donare 
generi alimentari

CASTELLEONE

MADIGNANO

Alpini sempre in prima linea. Il gruppo castelleonese, presieduto 
da Pippo Visigalli, si sta dando da fare in questo periodo emer-

genziale. Oltre a garantire aiuto alla Caritas della città, le ‘penne nere’, 
d’intesa col Comune e in collaborazione con altre associazioni di vo-
lontariato (Il Borgo e Polisportiva Don Eugenio Mondini), si sono 
impegnate per provvedere alla distribuzione gratuita, famiglia per fa-
miglia, delle mascherine chirurgiche e di quelle riutilizzabili.

“La scorsa settimana sono arrivati prodotti alimentari da Muggiò 
– spiega Visigalli – ritirati dai responsabili Caritas, Franco Duchini e 
don Matteo Alberti, vicario dell’Oratorio, e sono stati scaricati e stoc-
cati fianco a fianco con collaboratori della realtà caritatevole in via 
Realino. Abbiamo quindi definito, nelle ore successive, la consegna di 
un lotto di circa 5.000 mascherine di vario tipo sdoganate a Malpensa, 
ordinate dal nostro Gruppo assieme ad altre decine di migliaia trami-
te un fornitore convenzionato con l’ANA nazionale, rimaste bloccate 
dalle pastoie burocratiche”.

Nonostante le difficoltà anche per reperire guanti e rilevatori di 
temperatura, attraverso l’intervento degli Alpini castelleonesi sono 
state donate più di 1.500 paia di guanti in nitrile al Comune e a privati.

Tìb

La situazione emergenziale si protrae nel tempo e con esse 
cresce il numero delle famiglie madignanesi che hanno 

bisogno di aiuto. Per questa ragione il Comune invita, chi 
può, a donare.

Da tempo è attiva una 
raccolta di generi alimen-
tari e di prima necessità. 
L’Ente Locale rilancia 
l’appello perché possano 
essere messi a disposizione 
dei nuclei familiari più de-
boli anche semplici pacchi 
di pasta “che in questo pe-
riodo fanno la differenza”.

“Fino a oggi – spiegano 
dal Comune – siamo riu-
sciti a supportare più di venti famiglie, ma tante altre neces-
sitano dell’aiuto di tutti noi. I prodotti si possono consegnare 
direttamente in Comune oppure si può richiedere il ritiro al 
proprio domicilio. Non importa quanto si dona, ma è impor-
tante donare”.

Santa Maria ma non solo, nell’invito del Comune

LA ‘ANELLI’ TIENE 
DURO. GARANTITE 

LEZIONI E PRESENZA 
GRAZIE AI SOCIAL.

MA SERVE TORNARE 
AI ‘LIVE’ 

LA CAMPAGNA
ELETTORALE

È FINITA
DA TEMPO.

SI DOCUMENTI 
PRIMA DI PARLARE

Il vicesindaco di Madignano
Diego Vailati Canta

Alpini castelleonesi davanti alla sede Caritas della città

La banda Anelli di Trigolo
e il presidente Pini

Il Comune di Madignano
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‘Fiabe lunghe un mese in compagnia di Gianni Rodari’. La 
biblioteca comunale ricorda gli appuntamenti del mercole-

dì e del venerdì sera, alle ore 20, sulla propria pagina Facebook 
con le Fiabe lunghe un sorriso di Gianni Rodari, per celebrare il 
centenario della sua nascita e ‘Il Maggio dei Libri’.
L’iniziativa, in collaborazione con le bibliotecarie della Coope-
rativa Charta, è iniziata la scorsa settimana con Elena della Bi-
blioteca di Chieve e Francesca della Biblioteca di San Giovanni 
in Croce. 

AL

Dopo il Comune di Monte Cremasco, apripista nel territorio, 
anche quello di Bagnolo Cremasco ha siglato l’accordo con 

la Cooperativa Sociale ‘L’abbraccio’ per erogare, su base volon-
taria, i cosiddetti ‘test rapidi’ per la ricerca degli anticorpi anti 
Covid-19.

Rivolti a coloro che sono residenti o domiciliati nel Comune, 
con età superiore ai 16 anni e l’accompagno di un genitore per i 
minorenni, i ‘test rapidi’ consisteranno in un prelievo di sangue, 
attraverso dispositivi pungidito, che consentirà di individuare 
gli anticorpi prodotti dal nostro sistema immunitario in caso di 
infezione, mettendo in chiaro se si ha contratto la malattia, sep-
pur in modo asintomatico. “In previsione della riapertura della 
Lombardia, svolgere il test rapido su un ampio campione di po-
polazione permetterà di farsi un’idea piuttosto precisa di quanto 
il Coronavirus abbia circolato a Bagnolo, a fronte anche dei 51 
casi positivi, e quanto ancora bisognerà prestare attenzione in 
materia di prevenzione” ha dichiarato Davide Redemagni, As-
sessore alle Politiche Giovanili, Lavoro e Lavori Pubblici. “Non 
bisogna pensare che chi risulterà immune possa ritenersi libero 
da qualunque attenzione o precauzione”. 

Il servizio sarà attivo da lunedì 25 maggio, presso il Centro 
Anziani ‘Opera Pia Antonietti e Crespi’, ma è possibile fin da ora 
fissare un appuntamento, chiamando il numero 370.3475361, 
dal lunedì al venerdì, nelle fasce orarie 9-12.30 e 14-16, oppure 
scrivendo a infermieri.abbraccio@gmail.com. Nell’email sarà 
necessario indicare codice fiscale, dati anagrafici, indirizzo di 
residenza o domicilio e numero di telefono. Al momento della 
prenotazione, coloro che hanno problemi di deambulazione po-
tranno anche fare richiesta di servizio a domicilio. Il costo del 
test è di 30 euro, con possibilità di pagare in contanti o tramite 
Bancomat.

Elisa Zaninelli

L’Istituto comprensivo di Spino d’Adda ‘Luigi Chiesa’ (com-
prende anche le scuole di Dovera, ndr), nell’attuale periodo 

di Didattica a Distanza (DaD), permette di svolgere colloqui tra 
docenti e genitori di alunni che hanno evidenziato difficoltà di 
partecipazione, interesse e impegno nelle attività non in presen-
za. “Questi colloqui sono stati richiesti prevalentemente dal co-
ordinatore di classe o da tutto il team degli insegnanti”.

In un apposito comunicato la dirigenza fa notare che, nell’ul-
timo mese di scuola e nell’attuale consapevolezza che non si 
potranno prevedere azioni diverse da quelle online, “si è deci-
so di aprire i colloqui alle famiglie degli alunni nella modalità 
possibile e quindi a distanza”,  pertanto, sino al 30 maggio, “i 
docenti/team daranno la disponibilità di un’ora alla settimana 
per colloqui ritenuti necessari e improrogabili dalle famiglie, in 
particolare per quelle non raggiunte da richieste precedenti dei 
docenti”.

AL

di ANGELO LORENZETTI

Quando (probabilmente a 
settembre) e come si ritor-

nerà in classe, oggi non è dato 
sapere, ma sull’avvio del nuovo 
anno scolastico anche le ammi-
nistrazioni comunali, chiamate 
a garantire servizi importanti, 
tra cui il trasporto degli studenti, 
hanno incominciato a ragiona-
re. A Spino d’Adda il Piedibus 
è di attualità da tempo “e prima 
della sospensione dell’attività 
didattica causa Coronavirus, 
stava funzionando a meraviglia 
– riflette l’assessore alla Scuo-
la, Cultura e Sport, Gianmario 
Rancati, referente del progetto, 
realizzato d’intesa con Istituto 
Comprensivo e ATS –. Almeno 

una sessantina, giornalmente, 
i bambini della primaria  coin-
volti, seguiti da una ventina di 
volontari che hanno risposto 
affermativamente all’invito ad 
‘arruolarsi’ di ‘Medo’ Casali, re-
sponsabile del servizio”. 

Quando gli scolari torneranno 
nelle loro aule potranno quindi con-
siderarlo nuovamente?

“Si avanzano diverse ipotesi 
sull’ingresso in classe, anche a 
scaglioni. La nostra intenzione 
è di continuare l’esperienza che 
ha dato risultati apprezzabili. 
Spino d’Adda ha anche percor-
si ciclabili, che invogliano molti 
ragazzi delle Medie all’utilizzo 
della bici e questo è un bene”. 

Rancati fa notare che “il pul-
mino comunale può trasportare 

sino a 40 studenti in condizioni 
normali, ma con la situazione 
attuale, per garantire il rispetto 
delle distanze, si scende di molto 
e questo vale anche per gli allie-
vi che potranno essere presenti 
in classe, stando sempre alle 
ipotesi. L’entrata e l’uscita dai 
plessi sarà da programmare in 
maniera scaglionata, per evitare 
al massimo i contatti tra allievi, 
docenti e genitori”. 

I bambini hanno comunque il 
diritto di andare a scuola e “per 

essere pronti a settembre biso-
gna cominciare a muoverci”.

Il Piedibus è ritenuto una mo-
dalità sicura per raggiungere la 
scuola. “Si tratta di una passeg-
giata all’aria aperta nella quale 
le distanze tra i bambini posso-
no essere tali da non costituire 
rischio. Agli accompagnatori of-
fre una occasione di movimento 
salutare e l’opportunità di dare 
un contributo per questa positi-
va iniziativa a favore dei nostri 
ragazzi”.

L’assessore Rancati, nel rin-
graziare “il gruppo di volonta-
ri che ha ben operato nei mesi 
scorsi”, tiene a precisare che  
l’invito a collaborare “è rivolto 
anche a tutti compresi i ragazzi 
frequentanti le scuole superiori 
(purché abbiano compiuto 18 
anni) poiché il servizio di volon-
tario viene ritenuto valido per 
ottenere crediti formativi”. 

Chi fosse interessato può se-
gnalare il proprio nome all’Uffi-
cio Servizi Sociali e qualora vo-
lesse maggiori informazioni può 
sempre rivolgersi ai volontari, a 
‘Medo’, sempre disponibile.

SPINO D’ADDA

Piedibus, il Comune
programma la ripartenza

L’assessore all’Istruzione
Gianmario Rancati

Riaperto il mercato del lunedì con nuove disposizioni
RIPALTA ARPINA

Il graduale ritorno alla “norma-
lità” in questo tempo segnato 

dall’emergenza Coronavirus ha 
visto a Ripalta Arpina, tra le al-
tre cose, la riapertura del merca-
to settimanale del lunedì, che si 
svolge nell’area di piazza Caduti. 
Una riapertura – avvenuta l’11 
maggio – accompagnata da una 
serie di disposizioni e norme per 
la prevenzione e la gestione della 
pandemia.

Nell’ordinanza firmata dal sin-
daco Marco Ginelli, si rimarca 
che la ripresa del mercato è con-
sentita – per ora – ai soli com-
mercianti di prodotti alimentari. I 
posteggi per tali generi tempora-
neamente assegnati sono tre e la 
distanza minima tra gli stessi è di 
due metri e mezzo. Ogni posteg-
gio non ha più di due addetti alla 
vendita, i quali devono indossare 
guanti e marscherina che copre 
bocca e naso. L’accesso all’area 

per gli operatori è consentita dalle 
ore 7.30. “La capienza massima 
di persone contemporaneamen-
te presenti al mercato – si legge 

sempre nell’ordinanza – è pari a 
sei persone, esclusi gli addetti alla 
vendita e il personale di control-
lo”. A tal proposito l’amministra-

zione ha nominato quale Covid 
Manager il dipendente comunale 
Mauro Pasquini.

Al mercato – opportunamente 
delimitato e con cartelli che orien-
tano la clientela – si può accede-
re dal lato di via San Francesco, 
mentre l’uscita è su via dei Capi-
tani di Rivoltella. “È consentito 
l’accesso a un solo componente 
per nucleo familiare, fatta ecce-
zione per la necessità di avere con 
sè minori di 14 anni, disabili o an-
ziani. I clienti devono rispettare il 
distanziamento interpersonale di 
almeno un metro; sono vietati gli 
assembramenti”. Non possono, 
invece, accedere al mercato le per-
sone con febbre uguale o superio-
re a 37,5° C.

Il mancato rispetto dell’ordi-
nanza sarà sanzionato, ma si con-
fida sul buon senso di tutti a tutela 
della salute personale e collettiva.

Giamba

di GIAMBA LONGARI

La sera di giovedì 14 maggio è stata 
celebrata a Izano la festa dell’Appa-

rizione della Madonna al santuario della 
Pallavicina. La Messa è stata presieduta 
dal vescovo Daniele, che avrebbe dovuto 
chiudere l’Anno Giubilare mariano aper-
to il 13 maggio scorso, nel ricordo dell’In-
coronazione della Vergine: purtroppo, 
l’emergenza Coronavirus non ha permes-
so di celebrare solennemente la chiusura 
del Giubileo con la presenza del popolo, 
per cui – lo ha annunciato il parroco don 
Gian Carlo Scotti – la Penitenziaria Apo-
stolica ha concesso di prolungare l’Anno 
Giubilare fino alla fine del 2020. Quindi 
la solenne conclusione è stata spostata in 
autunno.   

Nella celebrazione di giovedì sera – av-
venuta a porte chiuse e trasmessa in diret-
ta streaming sui canali YouTube – è stato 
anche ricordato il cinquantesimo dell’or-
dinazione episcopale di monsignor Mar-
co Cè, poi patriarca di Venezia e cardina-
le, il più illustre cittadino del Comune di 

Izano. Alla Messa, con tutti i dispositivi 
di sicurezza, era presente il sindaco Luigi 
Tolasi, che ha di fatto rappresentato un 
po’ tutti gli izanesi.

Le letture della Messa hanno racconta-
to, quella degli Atti la preghiera di Maria 

insieme agli apostoli in attesa dello Spi-
rito Santo; il Vangelo il dono di Maria 
come Madre a Giovanni da parte di Gesù 
in croce. Iniziando l’omelia monsignor 
Gianotti ha fatto riferimento alla comu-
nità dei discepoli che prega, insieme con 
Maria, la madre di Gesù, preparandosi 
all’irruzione dello Spirito della Pente-
coste. “È anche quest’anno – ha detto – 
un’icona quanto mai adatta a celebrare la 
festa della Beata Vergine della Pallavici-
na, nel momento particolare che stiamo 
attraversando. La nostra celebrazione av-
viene ancora nel contesto del tempo dif-
ficile che stiamo vivendo ormai da mesi 
a causa dell’epidemia Covid-19, e in una 
giornata che ci è stato proposto di vivere 
all’insegna della preghiera condivisa dai 
credenti delle diverse religioni. In questo 
contesto, l’icona della comunità ‘perseve-
rante e concorde nella preghiera’, propo-
sta dal libro degli Atti, ci mette davanti 
alcuni elementi che fanno pensare, e pos-
sono sostenere e guidare la nostra fede”.

Il vescovo Daniele ha così fatto rife-
rimento ai discepoli e alle discepole di 

Gesù “che si riuniscono in un tempo for-
se di incertezza, ma durante il quale la 
comunità sta insieme in preghiera. Non 
fanno discussioni interminabili, non svi-
luppano analisi infinite sul passato, il pre-
sente e il futuro. Pregano: perché la pre-
ghiera è lo spazio aperto alla presenza e 
alla venuta di Dio, è lasciare che al posto 
dei nostri pensieri, delle nostre domande, 
delle incertezze e forse anche delle ango-
sce che a volte ci stringono il cuore, arrivi 
la Sua presenza”. La preghiera che poi, 
via via, si fa silenzio, ci invita “a immer-
gerci sempre più nel mistero dell’incontro 
con Dio, dove avvertiamo di dover lasciar 
fare a Lui: tutte le nostre strade umane, 
a un certo punto, si interrompono, per 
lasciare spazio al cammino di Dio nella 
nostra vita”.

Lo Spirito Santo, poi, “intercede e di-
venta preghiera di Dio in noi, preghiera 
che sgorga dal cuore stesso di Dio: una 
preghiera finalmente sintonizzata con il 
cuore di Dio. Di questa preghiera – ha 
sottolineato monsignor Gianotti – abbia-
mo bisogno, se nella situazione difficile 

che stiamo vivendo vogliamo muoverci e 
agire da credenti, da uomini e donne che 
sanno mettersi in sintonia con Dio e con 
il suo ‘disegno amoroso’ in favore dell’u-
manità e della creazione tutta. Forse, in 
queste settimane e mesi difficili che ab-
biamo vissuto, qualche volta almeno ab-
biamo ‘sopportato’ il confinamento nelle 
nostre case e camere riscoprendo un po’ 
di più lo spazio della preghiera. Chiedia-
mo allora la grazia di non perdere ciò che 
abbiamo scoperto”.

Maria, donna di silenzio e di preghie-
ra, e insieme donna di azione e di lode, ha 
concluso il Vescovo, “ci aiuti a custodire 
in noi, personalmente e come comunità, 
l’abitudine a una preghiera che fa spazio 
a Dio che viene. Anche nelle nostre in-
certezze, lo Spirito arriverà ad aprire le 
porte delle nostre case e dei nostri cuori e 
a mandarci in mezzo ai fratelli per essere 
testimoni del Risorto e della salvezza che 
in lui sono offerte all’uomo e al mondo”.

La celebrazione si è conclusa con la 
preghiera alla Madonna della Pallavicina 
e la benedizione del Vescovo.

LA SANTA MESSA PRESIEDUTA DAL VESCOVO DANIELE 
RIMANDATA IN AUTUNNO LA CHIUSURA DEL GIUBILEO

IZANO

Pallavicina: celebrata
la festa dell’Apparizione

Nelle foto, due momenti della Messa celebrata giovedì sera dal Vescovo alla Pallavicina
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Pubblichiamo una riflessione personale di un nostro lettore, Flavio ubblichiamo una riflessione personale di un nostro lettore, Flavio 
Rozza, in merito al bel gesto di solidarietà  che hanno realizzato Rozza, in merito al bel gesto di solidarietà  che hanno realizzato 

gli uomini della stazione dei Carabinieri di Caravaggio nei confronti gli uomini della stazione dei Carabinieri di Caravaggio nei confronti 
dei cittadini in difficoltà a causa della crisi economica generata dalla dei cittadini in difficoltà a causa della crisi economica generata dalla 
pandemia.pandemia.

“C’è del buono in questo mondo”. Ce lo ricorda l’intra“C’è del buono in questo mondo”. Ce lo ricorda l’intra-
montabile J. R. R. Tolkien in uno dei dialoghi più significativi montabile J. R. R. Tolkien in uno dei dialoghi più significativi 
presenti nella trilogia de presenti nella trilogia de Il Signore degli Anelli. Spesso, però, il 
buono non appare e nella cronaca quotidiana viene sovrastato buono non appare e nella cronaca quotidiana viene sovrastato 
dalla miriade di tristi notizie. Eppure il buono c’è; si inserisce dalla miriade di tristi notizie. Eppure il buono c’è; si inserisce 
nelle pieghe della quotidianità, nelle storie ordinarie di tutti nelle pieghe della quotidianità, nelle storie ordinarie di tutti 
i giorni. Storie che magari non hanno nulla di eclatante, ma i giorni. Storie che magari non hanno nulla di eclatante, ma 
che meritano di essere raccontate perché hanno la capacità di che meritano di essere raccontate perché hanno la capacità di 
ravvivare la fiducia tra gli uomini e dar vita a quel fenomeno ravvivare la fiducia tra gli uomini e dar vita a quel fenomeno 
che papa Francesco ha definito “il contagio della speranza”. che papa Francesco ha definito “il contagio della speranza”. 
Proprio il Pontefice, solo poche settimane fa, ebbe a dire: Proprio il Pontefice, solo poche settimane fa, ebbe a dire: 
“Questo non è il tempo dell’indifferenza, degli egoismi e delle “Questo non è il tempo dell’indifferenza, degli egoismi e delle 
divisioni, ma della solidarietà”. divisioni, ma della solidarietà”. 

Una di queste storie “positive” e foriere di speranza è avUna di queste storie “positive” e foriere di speranza è av-
venuta a Caravaggio, protagonisti i Carabinieri della locale venuta a Caravaggio, protagonisti i Carabinieri della locale 
Stazione. Stazione. 

Nelle scorse settimane, i Carabinieri di Caravaggio, risponNelle scorse settimane, i Carabinieri di Caravaggio, rispon-
dendo all’appello di una nota catena di supermercati, si sono dendo all’appello di una nota catena di supermercati, si sono 
resi disponibili a individuare possibili situazioni di bisogno resi disponibili a individuare possibili situazioni di bisogno 
economico per poi provvedere a distribuire dei pacchi con economico per poi provvedere a distribuire dei pacchi con 

generi alimentari messi a disposizione dai promotori della 
iniziativa. Ne è scaturita un’attenta valutazione in collabora-
zione con i Servizi sociali comunali per individuare i nuclei 
più bisognosi e avviare, infine, la consegna.

Purtroppo le famiglie in stato di necessità sono risultate 
essere molte di più dei pacchi disponibili. A questo punto i 
militari dell’Arma avrebbero potuto tranquillamente disinte-
ressarsi della questione, distribuire ciò di cui disponevano e 
chiudere la faccenda. D’altronde avevano già fatto molto, più 
del loro dovere.

Invece, gli uomini della stazione dei Carabinieri di Caravag-
gio hanno voluto fare un passo in più e con entusiasmo hanno 
accolto la proposta del loro comandante, il luogotenente To-
nino Tognoli. Così, autotassandosi, hanno raccolto dei fondi 
per acquistare ulteriori generi alimentari, occupandosi diretta-
mente dell’acquisto e della consegna degli alimenti. In questo 
modo hanno potuto raggiungere e dare aiuto a quelle famiglie 
che erano rimaste escluse.

Un gesto semplice, che di certo va ben oltre il significato 
concreto dell’iniziativa. Perché se è vero che tante famiglie 
hanno ricevuto un sostegno per affrontare le difficoltà di que-
sto particolare periodo, è altrettanto vero che i militari hanno 
anche dato un bell’esempio permettendoci di conoscere me-
glio il volto umano dell’Arma, accanto ai cittadini anche con 
gesti di solidarietà.

IL VOLTO UMANO DEI CARABINIERI
Raccolta fondi e distribuzione dei pacchi. Gran solidarietà

INTERVISTA ALLA DIRIGENTE SCOLASTICA PARADISO 
NEL SUO PRIMO ANNO, NON FACILE, A CARAVAGGIO

La didattica online permette
la funzione sociale della scuola

ISTITUTO COMPRENSIVO MASTRI CARAVAGGINI

Circa 1.500 sono gli studenti che fre-
quentano l’istituto comprensivo 

“Mastri Caravaggini”, articolato in scuo-
la dell’Infanzia, scuola Primaria e scuola 
Secondaria di I grado. Dall’inizio dell’an-
no scolastico 2019/2020 la dirigente è la 
professoressa Teresa Patrizia Paradiso. Per 
quanto concerne l’ambito lavorativo il suo 
primo anno a Caravaggio è stato alquanto 
complesso. L’abbiamo raggiunta telefoni-
camente e ne abbiamo parlato con lei, di 
questo e di tutta la strana situazione che 
stiamo vivendo.

Dirigente Paradiso, l’abbiamo incon-
trata per la prima volta il 12 settembre, 
quando riceveva, simbolicamente par-
lando, dal sindaco Claudio Bolandrini le 
chiavi della scuola primaria “M. Merisi” 
più bella e sicura dopo i lavori di messa 
in sicurezza e di manutenzione. Passate 
nemmeno due settimane un pezzo di in-
tonaco del soffitto del corridoio del pia-
no terra si è staccato e la struttura è stata 
dichiarata inagibile. Insomma un inizio 
non affatto semplice.

“Posso confermare che è stato un anno 
molto ricco di situazioni critiche per quanto 

riguarda il settore sicurezza. Come ha ricor-
dato, a settembre si è verificato quel episo-
dio. Per fortuna nessuno, personale scolasti-
co e studenti, si è fatto male. E ora è arrivata 
l’emergenza sanitaria, che ci ha costretti a 
rivedere tutto quanto finora stabilito”.

A proposito dei lavori eseguiti alla 
Primaria. Per quest’estate ne erano pre-
visti altri. Saranno effettuati oppure alla 
luce di quanto sta succedendo verranno 
rimandati?

“Tali cantieri rientrano sicuramente nei 
nostri piani così come erano stati previsti. 
Ora, però, mi risulta difficile dire se ver-
ranno eseguiti quest’estate o posticipati. 
Dipende totalmente da come procede la 
pandemia. In base allo sviluppo dovremo 
rivedere tutto quanto”.

Pandemia. Una tempesta arrivata a 
ciel sereno, come si dice. Lezioni sospese 
e così anche la didattica è stata costretta 
a subire un notevole cambiamento. Ha 
provveduto immediatamente a ricorrere 
alle lezioni online?

“Tempestivamente io e tutti i docenti 
abbiamo proposto la didattica online. Una 
decisione presa unanime già dal primo 

Dpcm, allora era solamente vivamente 
consigliata. Fin da subito per noi è stata 
l’idea migliore per proseguire con i pro-
grammi e per garantire che la scuola con-
tinuasse a svolgere anche la sua funzione 
sociale”. 

Per lei e per i docenti è risultata essere 
buona come decisione. Lo è anche per gli 
studenti e per le famiglie?

“Assolutamente. C’è grande soddisfazio-
ne a tal proposito. Ha funzionato e tuttora 
sta funzionando tutto bene. Gran parte del 
merito è del team digitale, che colgo l’oc-
casione per ringraziare pubblicamente. Per 
quanto riguarda gli studenti si è registrata 
una viva partecipazione. Tutti prendono 
parte alle lezioni sulla piattaforma Teams 
e a coloro che erano sprovvisti di tablet o 
pc, abbiamo fornito un device. Anche dal 
comitato dei genitori sono arrivati apprez-
zamenti per la soluzione addottata”.

Qual è il segreto di questa approvazio-
ne generale?

“L’attenzione con cui abbiamo svilup-
pato la proposta. Ho raccomandato fin 
da subito ai colleghi di non appesantire 
gli alunni e quindi le famiglie. Non ha 

senso sovraccaricare. Gli studenti, so-
prattutto dell’Infanzia (per cui si è deciso 
di coinvolgerli inviando su Whatsapp del 
telefono dei genitori dei video ndr) e della 
Primaria, hanno bisogno di essere affian-
cati ancora dalla madre o dal padre, che 
a loro volta devono dedicarsi ai figli e allo 
smart working. Quindi non hanno a dispo-
sizione molto tempo e inoltre necessitano 
del computer per lavorare. Spesso, però, 
in famiglia c’è solo un pc che usano tutti i 
componenti del nucleo”.

Considerato ciò che ha comportato la 
pandemia – isolamento sociale forzato, 
distaccamento prolungato da persone 
care (i nonni) e lutti – ha attivato un ser-
vizio psicologico?

“In realtà ho promosso tali servizi che 
già vengono forniti dai centri specializza-
ti nei paesi limitrofi, inoltrando le relative 
locandine informative. Come del resto ho 
inviato tutte le informazioni che potevano 
interessare sia a livello locale che a quello 
nazionale, dal Ministero e non solo. Non 
per Coronavirus, ma per aiutare nel passag-
gio da Primaria a Secondaria una psicologa 
‘aiuterà’ gli alunni delle classi quinte”.

Cosa pensa dell’ipotesi, che circola or-
mai da tempo, di una ripresa della scuola 
a settembre con la modalità metà didatti-
ca in presenza e l’altra online?

“Affermo che la ripresa deve essere in 
totale sicurezza. Sarebbe bello tornare 
presto in aula per sentire di nuovo le voci 
dei nostri studenti, il silenzio che alleggia 
nell’aria durante un compito in classe, i 
rimproveri delle maestre e professoresse, 
etc. perché di tutto questo, e non solo, è 
composta una classe. La didattica online 
sopperisce solo in parte a quello che si spe-
rimenta e si vive a scuola. Ripeto che però 
deve avvenire in totale sicurezza.”.

Durante l’emergenza cosa l’ha colpita 
di più?

“L’importanza della scuola per i ragaz-
zi. La scuola non svolge solo una funzio-
ne educativa, ma anche sociale. Osservo 
grandi sorrisi e occhi colmi di gioia negli 
studenti quando si collegano per la lezio-
ne perché possono vedersi, parlare e di-
scutere”. Speriamo che sia alunni che do-
centi possano presto riabbracciarsi, come 
tutti noi ci auguriamo. 

Francesca Rossetti
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Valeriana e radicchio rosso. Una semplice insalata in busta? No, 
una “special edition”. In un supermercato cremasco ha attirato 

l’occhio una busta trasparente con le gustose verdure con la scritta 
“Mòla mia, uniti ce la faremo”, dai colori rigorosamente neroaz-
zurri, come quelli dell’Atalanta, che compaiono anche nello skyline 
decorativo. 

Sì, perché l’azienda che ha ideato questa speciale edizione della 
propria insalata, la Buonaterra Spa-Terra&Vita, è di San Paolo d’Ar-
gon, in provincia di Bergamo. In tal modo ha voluto omaggiare la 
propria terra, Bergamo, e tutti i paesi della Bergamasca, duramente 
colpiti dal Coronavirus. Una semplice quanto efficace iniziativa, che 
va ad aggiungersi alle numerose altre. Uno striscione con il medesi-
mo incitamento, realizzato dalla ditta Onis Sportswear di Spirano, è 
stato appeso anche alla finestra del Comune di Caravaggio. 

Con Bergamo, la Lombardia e l’Italia intera, come ricorda il cuore 
tricolore sulla confezione, non mollano. Uniti ce la faremo davvero!

LG

Il momento della consegna delle chiavi della scuola primaria 
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VENDO FIAT PANDA
blu, in buono stato, Euro 4,

km 93.000, immatricolata �ne 2008, 
gomme nuove. € 2.000.

☎ 340 9168290

Domande & Offerte

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN
CAPERGNANICA-PASSARERA

RICERCA GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA. ☎ 0373 256350 (MATTINO)

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 16 maggio 2020
• ADDETTO
MANUTENZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 maggio 2020
• ADDETTA/O
SEGRETERIA
GENERALE ISCRITTO
AGLI ELENCHI
LEGGE 68/99
(CATEGORIE PROTETTE)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 27 maggio 2020
• MAGAZZINIERE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 29 maggio 2020
• ADDETTO
LAVORAZIONI CASEARIE
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• AUTISTI
PATENTE C/E + CQC
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• ADDETTI ALLA
LOGISTICA
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• CONDUTTORI

DI IMPIANTI
ALIMENTARI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 30 maggio 2020
• ADDETTI
MOVIMENTAZIONE
MERCE
posizioni disponibili n. 5
Scadenza: 30 maggio 2020
• OPERAIO PRODUZIONE
CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• MECCANICI
ED ELETTRICISTI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 31 maggio 2020
• UFFICIO
AMMINISTRAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE
posizioni disponibili n. 30
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAIO/A
ALIMENTARE
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 3 giugno 2020
• OPERAIO
METALMECCANICO

posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 4 giugno 2020
• ADDETTA/O
ALLE PULIZIE
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 4 giugno 2020
• ADDETTO
ALLA DISINFEZIONE/
DISINFESTAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 4 giugno 2020
• IMPIEGATO/A
SETTORE TRASPORTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 6 giugno 2020
• STAGISTA LAUREA
INGEGNERIA CIVILE/
DIPLOMA GEOMETRA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 giugno 2020
• OPERAI/E
DI PRODUZIONE SETTORE 
GOMMA PLASTICA-
PACKAGING COSMETICO
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 10 giugno 2020
• ADDETTI/E ALLA
PRODUZIONE
DI COSMETICI
posizioni disponibili n. 10
Scadenza: 10 giugno 2020

• OPERAIO/A
MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• ADDETTI
AL LAVORO
NEI CAMPI
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 30 giugno 2020
• STAGISTA
AMBITO
IMPIEGATIZIO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 18 agosto 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani 
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO CENTRO perperperperper ll’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO ’IMPIEGO didididi CREMACREMACREMACREMACREMACREMACREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
part time per azienda commerciale di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o part-time per azienda 
commerciale di Crema
• n. 1 posto per esperta/o elaborazione 
paghe e consulenza del lavoro per studio 
professionale di consulenza del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabile 
per azienda commercializzazione materiali setto-
re plastico di Crema
• n. 1 posto per segretaria commerciale 
per contatto e vendita telefonica prodotti 
di consumo. Azienda settore commerciale del-
la zona di Soncino
• n. 2 posti operaie/i per confeziona-

mento prodotti finiti settore della GDO 
per azienda di confezionamento a circa 15 km a 
nord di Crema, direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per magazziniere per azienda 
commercializzazione materiali plastici a pochi 
km a nord di Crema
• n. 1 posto per operaio tornitore cnc per 
azienda metalmeccanica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista idraulico/
saldatore impianti industriali per azienda 
di impianti industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria leg-
gera per azienda di produzione impianti vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per meccanico autoveicoli 
preferibilmente con esperienza per officina 

autoveicoli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig per car-
penteria metallica vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a qualità per 
azienda di logistica ed imballaggio con sede a 
circa 15 km a nord di Crema in direzione Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per assistente responsabile 
qualità per azienda di logistica e imballaggio 
con sede a circa 15 km a nord di Crema in dire-
zione Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS per assistenza in 
struttura Rsa per anziani nella zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per struttura RSA a 
circa 30 km da Crema direzione Soresina
• n. 2 posti per ASA/OSS Ass. Familia-

ri, Fisioterapisti o Infermieri per assistenza 
domiciliare nella zona di Crema per società di 
servizi di assistenza
• n. 4 posti per infermieri per assistenza 
domiciliare nella zona di Crema per socie-
tà di servizi di assistenza domiciliare
• n. 1 posto per addetto alla portineria 
e vigilanza non armata. Società di servizi 
ricerca per azienda a pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per addetto alle pulizie per 
uffici e condomini per società di servizi di pu-
lizie di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a commercia-
le estero part-time 30/35h - conoscenza 
lingua tedesca per azienda commerciale vici-
nanze Crema

• n. 1 posto per autisti conducente mez-
zi pesanti patente CE + CQC. Disponibili 
a trasferte nazionali e internazionali per 
azienda di trasporto c/terzi zona Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tubi-
sta idraulico per impianti industriali
• n. 1 posto per gommista/meccanico 
autoveicoli per autofficina in zona Crema
• n. 1 posto per addetto alle consegne 
piatti pronti - patente B (inviare cv con 
foto) per locale in Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante impiegato/a 
amministrazione del personale per società 
di servizi di Crema

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
OPERATORE PER CENTRI DI LAVORO CON ESPERIENZA. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com

Società con sede in Crema CERCA PERSONALE
con esperienza “Sicurezza sul lavoro” - L. 81/08
Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Studio rif. «S»

presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A - 26013 Crema (Cr)

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre 
ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per 
i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione 
non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CHIEVE:
NOZZE D’ORO!

A Maria Luisa 
Donzelli e Vincenzo 
Dendena che hanno 

raggiunto il presti-

gioso traguardo dei 

50 anni di vita insie-

me, i migliori auguri 

dai vostri nipoti!

CREMA: 16 maggio - NOZZE D’ORO!

Per Rosa e Stelio.

Auguri per l’im-
portante traguar-
do da Cristiano e 
Lory.

Che il futuro sia 
lungo nella salute 
e nella serenità.

Friendly
 A GIANNI CARIONI di 

Trescore Cr. che martedì 19 
maggio festeggia il complean-
no. Auguri dai tuoi tesori Wal-
ter, Ester, Igor e dalla moglie 
Lorena.

 16/5/2020 per CLAUDIA 
e MATTEO: tanti, tanti auguri 
per il vostro decimo anniversa-
rio di matrimonio nell’attesa di 
poterlo festeggiare tutti insieme. 
Mamma, papà, nonna Carla e 
zio Daniele.

Varie
 REGALO ACQUARIO 

grande, in vetro con accessori. 
☎ 0373 258952

 ESERCIZIARIO Testbu-
sters commentato per test am-
missione area medico sanitaria, 

in perfetto stato, VENDO a 
metà prezzo copertina: € 15 ul-
tima edizione, veramente utile; 
ESERCIZIARIO Alpha Test 
per preparare al test ingresso 
Biotecnologie, Medicina e Far-
macia, completo di manuale di 
preparazione, esercizi commen-
tati, prove di verifica e 3200 
quiz, VENDO a € 40. Vera-
mente utile! ☎ 349 1507621

 VENDO 30 SEDIE per 
locale, in legno con seduta im-
bottita, in buono stato a € 4 cad. 
trattabili. ☎ 393 4008098

 VENDO 100 LIBRI tenuti 
bene, vari, a € 250 totali; VEN-
DO MONETE IN VECCHIE 
LIRE 60 pezzi da 1 e 2 lire e da 
50 lire a € 70. ☎ 347 3756243

 VENDO ESTRATTORE 
Philips “Avance Collection” 
praticamente nuovo con imballo 
a € 100. ☎ 392 6472374

 VENDO DEAMBULA-

TORE per anziani a € 50; CO-
MODA con rotelle a € 100. ☎ 
327 9454047

 VENDO N. 20 LIBRI (ro-
manzi, storici, fiabe, ecc.) nuovi 
a € 30 complessivi; 2 PELLIC-
CE a giaccone: un montone e un 
castoro tg. 50 a € 200 totale. ☎ 
342 1863905

 VENDO STIVALI (SCA-
FANDRO) in neoprene, misura 
42/43, nuovi, mai usati € 60; 
PANIERE PESCA comple-
to di accessori a € 50. ☎ 335 
8382744

 VENDO ABITO BIANCO 
prima comunione in buono stato 
8/9 anni a € 25. ☎ 340 4716422

 VENDO MACCHINA in 
metallo PER CAFFÈ espresso 
di marca “Krups” modello vip 
con vaporizzatore e completa a 
€ 100. ☎ 338 8469274

 Causa incauto acquisto, 
VENDO TABLET Asus Tran-
sformer mini  mod. T103H con 
tastiera (funzione combo tablet - 
pc). Usato solo 3 volte!!! Pagato 
€ 369, vendo a € 220. ☎ 339 
8611559

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a 2 posti 
in tessuto alcantara, color verde, 
nuovo a € 250. ☎ 347 4959465

 VENDO SCRIVANIA 
RESTAURATA, stile antico, 
molto bella, da vedere a € 250. 
☎ 333 1751316

 VENDO ARMADIO a 
6 ante, color noce a € 330; 
ARMADIO a 3 ante a € 150; 
LAMPADARIO in ottone a 
6 punti luce a € 80. ☎ 388 
1733265

Auto, cicli e motocicli
 BICI DA CORSA anni 

’80 telaio Columbus, cambio 
campagnolo, assemblata da 
Francesconi VENDO a € 100. 
☎ 335 8382744

 VENDO 4 CERCHI IN 
LEGA Peugeot, due anni di 
vita, come nuovi a € 150 to-
tali. ☎ 347 3756243

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA MARCA SPE-
CIALIZED a scatto fisso con 
velocità. ☎ 328 9433295

 VENDO BICI DA BAM-
BINA (ruota 24”), come nuo-
va, a € 80. ☎ 338 6167263

 Appassionato di cicli-
smo ACQUISTA VECCHIA 
BICI DA CORSA dal 1900 al 
1980. ☎ 338 4284285

 VENDO MOUNTAIN-
BIKE da ragazzo, ruota 24 
semi nuova a € 75 trattabili. 
☎ 0373 230782

 VENDO 4 GOMME Mi-
chelin estive 195/55R16 a € 
170 trattabili con 10.000 km 
originali. ☎ 320 6569499 (Ni-
cola) 348 7324936

 CERCO VECCHIO 
MOTORINO modello Gitan a 
marce. ☎ 370 3415880

CREDERA: 80 ANNI!

Mercoledì 13 maggio Giaco-
mino Patizzi ha festeggiato le sue 
bellissime 80 primavere.

Dalla moglie Giulia, dai nipoti 
Jenny e Michael, dalla figlia e dal 
genero ancora tanti e tanti auguri 
di un sereno compleanno!
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L’assemblea dei soci di Linea 
Group Holding (Gruppo 

A2A) ha approvato il nuovo 
Piano industriale 2020-2024. 
Al centro, economia circolare e 
bioenergy, efficienza energetica e 
aggregazioni sui territori. 

Un piano industriale orientato 
allo sviluppo e alla crescita nel 
bioenergy, in una logica coerente 
di economia circolare e con un 
rilevante impegno sui dossier 
dell’efficienza energetica e un ruo-
lo propositivo per l’aggregazione 
di utility del sud Lombardia. 
Questi i principali elementi che 
caratterizzano il Piano industriale 
della multiutility presente nelle 
province del Sud Lombardia.

Il Piano, che ha le basi nelle 
attività messe in campo sin dall’i-
nizio della partnership industriale 
con A2A dell’agosto 2016 e nei 
risultati raggiunti nel primo qua-
driennio, crea ora le condizioni 
per uno sviluppo coerente con la 
nuova vocazione di LGH di vera e 
propria “utility green”.

I PILASTRI DEL PIANO
Sono quattro i pilastri sui quali 
Lgh intende sviluppare da oggi 
al 2024 le proprie azioni. Lgh 
ribadisce la propria vocazione di 
utility dei territori a cui affianca 
quella di “utility green”, ponendo 
al centro della propria crescita 
industriale e territoriale l’econo-
mia circolare.

1) Focus su economia circolare 
nei territori di Lgh, con sviluppo 
di soluzioni green a sostegno 
dell’efficienza energetica e dell’e-
conomia circolare nei territori 
storicamente serviti, ad esem-
pio nel settore agroalimentare, 
percorso già intrapreso nel corso 
del 2019 con l’acquisizione di 
due impianti che trattano uno la 
Forsu, l’altro le biomasse.

2) Lgh coerente e sinergica con 
A2A, attraverso l’acquisizione 
e/o il consolidamento di impianti 
di piccola taglia del comparto 
green sui territori del Sud Lom-
bardia.

3) Sviluppo di un nuovo 
modello di partnership con i soci 
rendendo sempre più Lgh hol-
ding territoriale agile, al servizio 
del territorio e dei business in 

portafoglio.
4) Evoluzione del modello di 

presidio territoriale e del modello 
di aggregazione attraverso opera-
zioni di aggregazione di utility/
multiutility.

I principi che ispirano il nuovo 
Piano industriale si declinano 
così in un forte impegno sul 
bioenergy, con un particolare 
focus sulle biomasse, il biofuel 
e il minidro: ambiti di concreto 
sviluppo nel Sud Lombardia.

INVESTIMENTI PER
172 MLN DI EURO
Dal punto di vista economico 
e industriale, questi i principali 
driver:  raggiungere nel 2024 un 
Ebitda pari a 63,8 mln di euro, 
con Ebitda cumulato 2020-2024 
di 292,4 mln di euro; grande 
rilevanza avranno le iniziative 
di sviluppo. Gli investimenti 
ammonteranno ad oltre 172 mln 
di euro nei comparti ambiente, 
reti e calore, efficienza energetica 
e saranno pressoché esclusiva-
mente nelle province, dove LGH 
opera principalmente (Cremona, 
Lodi, Pavia, Brescia); sono circa 
30 le iniziative di acquisizione e 
fusione in fase di valutazione.

L’economia circolare rappre-
senta il timone che guiderà le ini-
ziative di sviluppo in arco piano, 
insieme a un deciso impegno per 
consentire una sempre maggiore 
adattabilità delle comunità locali 
ai cambiamenti climatici in cor-
so, e alle conseguenti evoluzioni 
dello scenario energetico. 

Inoltre, particolare enfasi avrà 
lo sforzo per una sempre maggio-
re efficacia nei servizi attraverso 
una gestione più efficiente e inno-
vativa, anche grazie a una visione 
che trova nel digital la propria 
leva abilitante.

IL PRESIDENTE 
GIORGIO BONTEMPI

Giorgio Bontempi, presiden-
te di Lgh, commenta così il 
Piano industriale: “Alla storica 
vocazione di Lgh di essere utility 
vicina ai territori delle province 
cremonese, bresciana, lodigiana 

Lgh (A2A), Piano industriale 2020-2024
PER LA SOCIETÀ DEL GRUPPO 
A2A, ECONOMIA CIRCOLARE 
E TERRITORI AL CENTRO

“Dopo l’appello della Regione a utilizzare materie prime locali, le 
importazioni dall’estero di carne e latte in Lombardia sono dimi-

nuite. Sono tuttavia numeri che non possono ancora lasciarci soddisfatti. 
È necessaria una grossa campagna di sensibilizzazione sul tema. La Re-
gione vuole giocare la partita coinvolgendo anche la grande distribuzione 
e l’industria, ragionando di filiera. Gli effetti economici del Coronavirus 
si stanno facendo sentire pesantemente sugli allevatori lombardi. Voglia-
mo essere al loro fianco, non solo con misure economiche, ma soprat-
tutto dando ossigeno ai consumi di materie prime locali”. Lo ha detto 
l’assessore all’Agricoltura, Alimentazione e Sistemi verdi della Regione 
Lombardia, Fabio Rolfi (nella foto), comunicando i dati sulle importazioni 
di carne e latte in Lombardia.

Nella nostra regione nel mese di aprile sono state importate 48.000 
tonnellate di latticini contro le 52.000 del mese di marzo. Le prime voci 
riguardano lo yogurt (12.000 tonnellate, a marzo erano 14.900), il latte 
liquido pastorizzato (14.800 tonnellate) e il lat-
te liquido crudo (7.400 tonnellate). Per quanto 
riguarda le carni, le importazioni in Lombardia 
sono passate dalle 19.900 tonnellate del mese di 
marzo alle 17.700 di aprile. Le voci principali ri-
guardano le carni suine (7.800 tonnellate) e quel-
le bovine (6.000 tonnellate).

“Considerando il grave stato di crisi delle 
aziende del settore, a esempio del circuito del 
suino dop, le importazioni seppure in calo – ha 
sottolineato l’assessore – sono ancora a un livel-
lo difficilmente accettabile”. “Le importazioni di 
latte e carne – ha spiegato Rolfi – sono calate del 9% circa in un mese. 
Non basta. Anche perché la discesa è legata anche alla chiusura di alcuni 
canali commerciali. Stiamo lavorando con l’industria e con la grande di-
stribuzione per una solidarietà di filiera in un momento così complicato. 
Soprattutto nel futuro post Covid è necessario lavorare con accordi di 
filiera, che saranno sempre più incentivati anche nell’ambito dei fondi 
psr”. “Dal Governo – ha ricordato l’assessore – non arrivano fondi, in 
Europa regna l’incertezza, il canale horeca è ancora chiuso. “Rischiamo 
una flessione strutturale dei consumi che pagheranno tutti gli attori e non 
possiamo permettercelo”. 

“Il settore primario è uno dei pilastri dell’economia lombarda. Il valore 
della produzione agro-industriale regionale è di 13,5 miliardi di euro e 
prima del Coronovirus cresceva del 2% all’anno”. 

IMPORTAZIONI LATTE-CARNE IN REGIONE
ROLFI: “MENO 9%, MA ANCORA TROPPE”

Giorgio Bontempi e Claudio Sanna, presidente e Ad di Linea Group 
Holding. Sorta nel 2006 per volontà delle storiche utility del territorio, 
opera nei settori energy, ambiente, reti; serve un bacino di oltre 1 mi-
lione di abitanti in circa 200 Comuni nelle province del sud/est della 
Lombardia (Cremona, Brescia, Lodi e Pavia). Dal 2016 il Gruppo 
A2A, la maggiore multiutility del Paese, detiene il 51% del capitale 
sociale di Lgh, per una partnership industriale ricca di sinergie

e pavese e capace quindi 
di conoscere e interpretare 
le esigenze di imprese, enti 
e comunità locali, affian-
chiamo oggi con forza una 
seconda e nuova vocazio-
ne perché vogliamo con 
determinazione valorizzare 
un’importantissima seconda 
identità, ovvero quella di 
essere l’utility green capace 
di dialogare con ancora 
maggiore intensità con tutte 
le realtà locali che vedono 
e credono nelle soluzioni 
create dalle nuove tecnolo-
gie per rispettare l’ambiente 
circostante e i territori”.

L’AD CLAUDIO 
SANNA

L’amministratore delega-
to Claudio Sanna sottoli-
nea: “Ci concentriamo su 
dei segmenti di crescita che 
abbiamo individuato grazie 
al lavoro svolto in questi 
mesi. Ci poniamo anzitutto 
l’obbiettivo a breve-medio 
termine di crescere ulte-
riormente nel comparto del 
bioenergy, anche attraverso 
acquisizioni. 

Inoltre, è nostra intenzio-

ne spingere ulteriormente 
sull’efficienza energetica per 
le industrie del territorio: la 
prospettiva è quella di co-
munità capaci di rispondere 
alle sfide energetiche anche 
dall’interno, con elevata 
autonomia, per sopperire 
a fattori imprevedibili, 
come l’epidemia Covid-19 
in corso ci sta purtroppo 
insegnando. Andiamo verso 
il 2024 con una visione 
concreta e capace di creare 
valore”. 

BILANCIO 2019. 
12 MLN AI SOCI

L’Assemblea ha, inoltre, 
nella stessa occasione 
approvato il Bilancio 2019. 
Dividendo destinato ai soci 
pari a 12 milioni di euro, 
in linea con l’ammontare 
dell’esercizio precedente, 
seppur a fronte dell’uscita 
dal perimetro di consoli-
damento della società di 
vendita gas/energia Linea 
Più (ora in A2A Energia). 
Significative rimangono 
infine le performances 
industriali negli altri ambiti 
di presenza.
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Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
9-12,30 e 15,30-19

SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

e facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18
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È molto positivo che la scuola si sia organizzata ‘a distanza’ e che 
in quest’ottica si siano mossi anche realtà educative come la 

scuola dell’Infanzia o l’asilo nido. Anche le maestre dell’Infanzia e 
della sezione Primavera della Fondazione Manziana hanno subito 
curato la didattica online e raccontano come stanno vivendo questa 
esperienza e le loro sensazioni e sentimenti verso i bambini: “Tutto 
è partito il 21 febbraio, giorno in cui tutto si è fermato. Scuole chiuse 
e da allora non ci siamo più rivisti... Subito abbiamo voluto mostrare 
a tutti, bambini e genitori, che volevamo essere presenti, e così ab-
biamo appeso un grosso cartellone con la scritta ‘Tutto andrà bene’ 
al portone della scuola in via Bottesini.

Da allora le cose sono molto cambiate e, dai primi saluti telema-
tici, siamo passati a una vera e propria programmazione digitale. 
La parte didattica era certamente importante, ma ancora di più lo 
è stato fin da subito il contatto umano. Da lontano abbiamo voluto 
essere vicini a tutti i nostri bambini e donare un piccolo conforto 
anche a chi era in una situazione un po’ critica.

Vederli, parlare con loro e magari improvvisare una piccola can-
zone, rappresenta, per noi insegnanti, un barlume di speranza, che 
ogni giorno ci ricorda che possiamo riappropriarci della nostra nor-
malità.

Ecco allora che ci stiamo improvvisando un po’ tutte registe, can-
tanti, ballerine e pittrici. Anche se inizialmente eravamo un po’ im-
pacciate, ci stiamo tutte mettendo in gioco e ogni giorno mandiamo 
dei video ai nostri bambini, sperando di essere motivo di svago e di 
dare ai genitori qualche piccola idea per occupare il tempo. Vi stia-
mo portando direttamente dalle nostre case, vi facciamo vedere le 
nostre abitudini e magari anche i nostri amici animali. Ogni giorno 
pensiamo cosa possa piacere di più; forse ballare insieme la nostra 
canzone preferita? Ascoltare una storia o una ninna nanna per un 
dolce riposo? O forse conoscere la fattoria dove vive la maestra?

Abbiamo iniziato delle vere e proprie lezioni, da quella di Ingle-
se al progetto sulla primavera, quelle per gruppi omogenei e tante 
altre ancora! Abbiamo fin da subito cercato di essere il più vicino 
possibile a quei bambini che hanno bisogno di un sostegno in più a 
causa delle loro disabilità o fragilità. Così, nonostante la distanza, ci 
siamo attrezzate e tutti i giorni siamo presenti e pronte a interagire 
con loro. La cosa che ci coinvolge di più, soprattutto emotivamente,  
è però la videochiamata di classe,  che ci permette di interagire con 
bambini e genitori e mantenere  quel contatto umano tanto necessa-
rio al nostro lavoro e fondamentale in questo periodo così difficile.

Riusciamo a raggiungere tutti i bambini, da quelli di 5 anni a quel-
li più piccini della sezione Primavera; tutti si stanno mostrando mol-
to partecipi e curiosi, sempre pronti a lanciarsi in un nuovo gioco.

Vedere i loro sorrisi e sentirci raccontare cosa hanno fatto durante 
la giornata è il motivo che ci fa proseguire con la nostra iniziativa 
e che ci spinge ogni giorno di più ad accantonare la tristezza ed es-
sere pronte per regalare ai bambini un momento di pausa da questa 
terribile realtà.

Sappiamo che in questa situazione sicuramente rappresentiamo 
solo un piccolo supporto e che la situazione attualmente è così grave 
che a volte si passa in secondo piano. Per noi, tuttavia, pensare di 
non rivedere i nostri bambini fino a settembre è motivo di grande 
tristezza. Nessuno era pronto per affrontare a pieno questa situazio-
ne, ma noi ci stiamo attivando cercando di fornire il miglior aiuto 
possibile. 

Quindi perdonateci se a volte vi sembriamo troppo presenti e delle 
volte troppo poco, o se non condividete a pieno le nostre modalità, 
ma noi ci siamo! Questo è il nostro messaggio: tutto andrà bene, ma 
nel frattempo noi siamo qui”. Un messaggio che ha raggiunto i tanti 
alunni della scuola dell’Infanzia della Fondazione Manziana e che 
ne ha riempito il cuore e le giornate.

Le maestre dell’Infanzia 
e Sezione Primavera

L’INTERVENTO 
DELLE 
INSEGNANTI 
DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA
E DELLA SEZIONE 
PRIMAVERA 
DELLA 
FONDAZIONE 
MANZIANA CHE 
NON HANNO 
MAI INTERROTTO 
DIDATTICA 
E VICINANZA

Lezione di danza online: 
la bambina, della Fondazione 
Manziana, è bravissima!

“Per tutti voi, 
noi ci siamo!”

INFANZIA FONDAZIONE MANZIANA
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Il 22 aprile il liceo Rac-
chetti-da Vinci avreb-

be dovuto vivere una 
grande giornata con la 
conclusione del progetto 
Earth Ambassador, orga-
nizzato, ricordiamo, in 
collaborazione con l’am-
ministrazione comunale. 
Lo storico istituto di via 
Palmieri, Stazione e via-
le Santa Maria non vuo-
le certo arrendersi all’at-
tuale difficile situazione, 
che ha portato all’ine-
vitabile sospensione del 
progetto. Si ripromette di continuare e concludere il percorso 
iniziato e nel quale l’Istituto ha creduto fortemente e appassio-
natamente, intrapreso con tanto entusiasmo e tante energie e 
che proprio mercoledì 22 aprile avrebbe sublimato, celebrando 
con la creatività dei nostri studenti la Giornata mondiale del pia-
neta. Lo staff  organizzativo si augura di ritrovare nella bellezza 
della madre Terra, da preservare e da curare, la bellezza del ri-
torno a goderne appieno i doni. È un auspicio che esprimono 
il dirigente scolastico Claudio Venturelli e la commissione del 
progetto Earth Ambassadors, proponendo una significativa lirica 
di Alceo, un poeta dell’antica Grecia: “Già sulle rive dello Xan-
to ritornano i cavalli/ gli uccelli di palude scendono dal cielo/
dalle cime dei monti/si libera azzurra fredda l’acqua e la vite/
fiorisce e la verde canna spunta./Già nelle valli risuonano/canti 
di primavera”.

 M. Zanotti

Torna spesso in televisione lo spot con-
cernente la scuola che ‘non si ferma’; in 

effetti ritenere che l’anno scolastico 2019/20 
sia stato svolto solo a metà sarebbe un grave 
errore perché, sebbene la didattica sia stata a 
distanza e alcuni progetti non siano stati por-
tati a termine, altri ne sono nati e bambini e 
ragazzi di tutti gli ordini scolastici stanno vi-
vendo un’esperienza nuova, certamente non 
bella, ma unica, che supera per determina-
zione e convinzione qualsiasi altro ‘progetto’ 
più o meno collaudato. 

Tante le nuove idee, le soluzioni, le stra-
tegie per far proseguire davvero al meglio la 
didattica e per arricchirla anche in questo dif-didattica e per arricchirla anche in questo dif-didattica e per arricchirla anche in questo dif
ficile frangente; a tal proposito segnaliamo il 
video di  Margherita Magli, studentessa della 
classe VB dell’indirizzo Multimediale del Li-
ceo Munari di Crema, curato dal docente di 
discipline multimediali e audiovisive Samue-
le Digiuni. Da quando le autorità hanno sol-
lecitato con apprensione tutti, in particolare i 
giovani, a “restare a casa” e nella convinzio-
ne, in quel momento di estrema emergenza, 
che ciascuno dovesse contribuire in qualche 
modo (con la responsabilità e nel ruolo che 
gli competeva) a dare il proprio contributo, 
è nata l’idea di far produrre ai ragazzi di VB 
del Liceo Munari di Crema, che si stanno 
specializzando con il loro percorso scolastico 
proprio nella comunicazione multimediale, 
un lavoro su quest’argomento così forte che li 
coinvolgeva  – se non  “travolgeva” – in  pri-
ma persona. Margherita ha saputo davvero 
calare nel suo vissuto la richiesta che il prof. 
Digiuni  aveva rivolto alla classe, dimostran-
do con spontaneità e grandissimo impegno, 
un entusiasmo che ha suscitato un sentimen-
to, nella disperazione di allora ancor più di 
oggi, sempre presente: la speranza.

Ecco allora che davanti alla richiesta – in 
preparazione della II prova dell’Esame di 
Stato – di produrre il progetto di un video 
ipoteticamente commissionato dal Ministe-

ro dell’Istruzione rivolto ai ragazzi in età 
scolare, per sensibilizzarli alla prevenzione 
e limitazione del Covid-19, Margherita ha 
offerto il suo importantissimo contributo, 
ricordando a tutti che chi è più fragile, ha il 
diritto di essere aiutato: perché tutti siamo 
responsabili della salute comune. “Credo che 
davvero il Liceo Munari e più ampiamente 
la scuola (anche se a distanza e con tutte le 
difficoltà e anche le novità che la situazione 
d’emergenza sanitaria ha richiesto) abbiano 
il dovere di trasmettere questo valore fondan-
te della società civile.  Margherita con la sua 
semplicità ha saputo ricordare che anche i ra-
gazzi possono e devono essere protagonisti, 
con le loro scelte, di una crescita in primis 
umana oltre che culturale della vita della so-
cietà – dichiara il prof Digiuni –. La scuola li 
può aiutare, le famiglie possono dare un im-
printing ma ciascuno è chiamato individual-

mente a mettersi in gioco”. Dovendo proget-
tare e produrre un video divulgativo e con 
funzione preventiva sul Covid-19, l’alunna 
ha interpretato la consegna in modo molto 
personale, proponendo l’invito di chi come 
lei, affetta da sindrome di Down e quindi in 
una condizione di maggior fragilità al virus, 
si rivolge ai coetanei per ricordare loro che 
tutti dobbiamo collaborare al bene comune. 
Nel video realizzato (anche tecnicamente 
molto bene) Margherita consiglia a tutti di 
uscire con la mascherina, possibilmente coi 
guanti e di tenere una giusta distanza; di la-
varsi le mani con accuratezza; restare a casa è 
noioso? Dedichiamoci alla cura di noi stessi, 
per esempio creando una maschera di bellez-
za casalinga... Grazie Margherita, anche se 
fuori dai banchi di scuola e dalla classe, la tua 
è una gran bella lezione!

M. Zanotti

Liceo artistico Munari:  a lezione da Margherita, il video

L’Iis G. Galilei è la realtà 
scolastica di 2° grado più 

popolosa della città e sempre 
attiva nella proposta di pro-
getti, iniziative, arricchimenti 
didattici. Anche in questo pe-
riodo di didattica online diver-
se iniziative in corso stanno 
proseguendo. Nell’ambito del 
programma di Cittadinanza e 
Costituzione e a completamento Costituzione e a completamento Costituzione
della programmazione didat-
tica di Scienze sono stati ca-
lendarizzati due incontri con 
medici in prima linea nell’e-
mergenza contro il Covid-19, 
per approfondire il protocollo 
sperimentato per combattere 
il virus e per raccontare cosa 
significa essere in prima linea 
e vivere la  professione medica 
come responsabilità etica e ci-
vica. Destinatarie le classi IV 
e V del liceo scientifico delle 
scienze applicate.

Il Galilei che 
non si ferma

Margherita Magli del Munari mostra come indossare la mascherina e come lavare bene le mani

Tommaso, un primo premio... a ritmo!
di LUISA GUERINI ROCCO

Il giovane Tommaso Brusaferri (nella fotol giovane Tommaso Brusaferri (nella foto-
grafia mentre sta suonando), di soli quatgrafia mentre sta suonando), di soli quat-

tordici anni, si è aggiudicato il primo premio tordici anni, si è aggiudicato il primo premio 
al prestigioso Concorso Musicale “Enrico al prestigioso Concorso Musicale “Enrico 
Arisi 2020” nella categoria “batteria/percusArisi 2020” nella categoria “batteria/percus-
sioni” con 95 punti. sioni” con 95 punti. 

Il famoso Concorso musicale avrebbe doIl famoso Concorso musicale avrebbe do-
vuto svolgersi il 28 aprile scorso a Grontardo vuto svolgersi il 28 aprile scorso a Grontardo 
(Cr), ma a causa del lockdown derivato dalla (Cr), ma a causa del lockdown derivato dalla 
pandemia del Covid-19, si è tenuto tramite pandemia del Covid-19, si è tenuto tramite 
l’invio di un video, nel quale Tommaso esel’invio di un video, nel quale Tommaso ese-
gue il complesso brano gue il complesso brano Snare-n-Bass di Victor 
Oskam. Oskam. 

Fin da piccolo ha iniziato a coltivare la pasFin da piccolo ha iniziato a coltivare la pas-
sione per la batteria, cominciando dall’anno sione per la batteria, cominciando dall’anno 
scolastico 2014/15 e da due anni è iscritto al scolastico 2014/15 e da due anni è iscritto al 
Civico Istituto Musicale “L. Folcioni”, dove Civico Istituto Musicale “L. Folcioni”, dove 
studia sotto la sapiente guida del maestro studia sotto la sapiente guida del maestro 
Giancarlo Dossena. Giancarlo Dossena. 

Contemporaneamente alla scuola secondaContemporaneamente alla scuola seconda-
ria di I grado “A. Galmozzi” segue l’indirizzo ria di I grado “A. Galmozzi” segue l’indirizzo 
musicale, dove prosegue lo studio della battemusicale, dove prosegue lo studio della batte-
ria seguendo le lezioni del prof. Giacomo Salria seguendo le lezioni del prof. Giacomo Sal-
vadori. Nell’ambito scolastico ha partecipato vadori. Nell’ambito scolastico ha partecipato 
a diverse esibizioni, ricordando in particolare a diverse esibizioni, ricordando in particolare 
lo scorso anno presso il Teatro “San Domelo scorso anno presso il Teatro “San Dome-
nico” l’allestimento del musical nico” l’allestimento del musical Mamma mia!
con tutta l’orchestra della scuola. con tutta l’orchestra della scuola. 

Il recente successo al Concorso rappresenta 
un importante   traguardo per un ragazzo così 
giovane che si trova a fronteggiare l’emergen-
za di questo strano periodo, diventando un 
positivo segnale e portando una ventata di 
ottimismo nel futuro.



La CulturaSABATO 16 MAGGIO 2020 39

I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: I MONDI DI CARTA: il blog il blog il blog il blog il blog il blog il blog il blog Incontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in reteIncontriamoci in rete

Venerdì 15 maggio I Mondi di Carta, la manifestazione culturale 
che da molti anni porta a Crema importantissimi ospiti del mon-

do dell’alta gastronomia, dell’arte, della letteratura e dello spettacolo, 
ha lanciato un nuovo Blog dal nome Incontriamoci in rete. Un’idea per 
fronteggiare il nemico di questi e dei prossimi mesi, quel virus che ha 
colpito così duramente la nostra comunità e cancellato abitudini, pic-
coli riti, il piacere di stare insieme e condividere le passioni e purtrop-
po ha posto uno stop anche ai molti eventi culturali che animano la 
città di Crema. Incontriamoci in Rete è come un piccolo Festival vir-
tuale, propone articoli, interviste, riflessioni, contributi video a cura 
dei soci dell’associazione culturale ideatrice e promotrice dell’evento, 
ma non solo: anche ospiti delle passate edizioni e altri amici del Fe-
stival porteranno il loro contributo nello spazio virtuale dei Mondi. 

“Il prossimo mese di ottobre avremmo messo in pista l’ottava edi-
zione della kermesse, ma com’è ovvio in un frangente del genere, 
tutti gli eventi sono stati sospesi – racconta Enrico Tupone, presidente 
dei Mondi di Carta –. Abbiamo pensato quindi al blog, una sorta di 
giornale di bordo che manterrà vivo il prezioso rapporto di amicizia 
che ci lega al pubblico, ormai fidelizzato e che vede in questo festival 
multiculturale quasi un ponte fra l’estate e l’autunno, un passaggio 
di consegne tra le stagioni all’insegna dell’incontro, della scoperta, 
dell’intrattenimento e del gusto ovviamente”. Non dimentichiamo 
infatti l’importanza che la cucina ha sempre rivestito nel palinsesto di 
ogni edizione. A occuparsi di gastronomia sono state in questi anni 
la giornalista Roberta Schira e la food blogger Annalisa Andreini, 
che metteranno ancora esperienza e passione al servizio della nuova 
iniziativa. Non mancheranno poi i contributi di giornalisti e di tutti 
i soci che in questi anni si sono spesi per costruire l’evento. Il blog 
ospita anche settimane alterne anche una rubrica video a cura della 
psicoterapeuta Rosalba Torretta: Tre minuti con se stessi e con gli altri 
in questo periodo. Per iscriversi al blog: www.imondidicarta.it. Il mo-
dulo per richiedere l’invio si trova sulla home page del sito.

di MARA ZANOTTI

Ancora piuttosto nebulose le direttive mi-
nisteriale in merito alla riapertura di bi-

blioteche e musei preventivata per lunedì 18 
maggio... Se la voglia di rimettere in moto an-
che la ‘filiera’ della cultura (che, oltre a essere 
indispensabile per l’utenza che ne ha sempre 
felicemente usufruito, assicura anche tanti 
posti di lavoro) è infatti alta, è pur vero che 
organizzare e gestire afflussi ampi al tempo 
di distanziamento sociale non è affatto faci-
le. Certo a fronte di tali condizioni  sarebbero 
utili, se non indispensabili, protocolli di ria-
pertura in sicurezza.

Anche Crema vanta, come è ben noto, 
due importanti enti quali la biblioteca “Clara 
Gallini” di via Civerchi e il Museo Civico. In 
merito al possibile ripristino dei due servizi 
abbiamo sentito l’assessore alla Cultura Ema-
nuela Nichetti: “Da tempo ci siamo attivati 
per una possibile riapertura ordinando i plexi-
glass per il distanziamento. Abbiamo dovuto 
farne realizzare su misura, in particolare per 
il lungo bancone della biblioteca, che necessi-
tava anche di uno spazio per lo scambio dei 
libri...”

Quali i servizi che ripartiranno presso la 
biblioteca comunale?

“Non avendo ancora ricevuto linee guida 
specifiche pensiamo che sia possibile, per il 
momento, riavviare solo il servizio di resti-
tuzione e prestito libri. Forniremo guanti, 
mascherine e disinfettanti al personale e sarà 
necessario che anche gli utenti li indossino 
naturalmente. Anche gli spazi dovranno esse-
re definiti così come l’affluenza. Non è pen-
sabile fare sostare le persone nelle sale studio 
che comunque non potrebbero essere control-
late. In realtà ci stiamo anche domandando 
come sanificare i libri, se è sufficiente arieg-
giarli o no. Il prestito interbibliotecario per 
ora è ancora sospeso, nel frattempo abbiamo 
comunque potenziato il servizio di MediaLi-
braryOnLine che ha registrato un’impennata 
di iscrizioni”.

E per quanto riguarda il Museo?
“Fortunatamente il nostro Museo gode di 

spazi importanti così anche per l’ingresso e 
l’uscita non ci saranno problemi però, anche 
per questo, sarebbero indispensabili linee gui-
da che ancora non sono arrivate. Crediamo di 
contingentare gli ingressi a un massimo di 10 
persone. Con il crollo dell’afflusso turistico in 
città e con la sospensione dei progetti didattici 
e dei viaggi di istruzioni l’utenza che si reca al 
Museo è limitata”

E per le sale espositive Agello? Sarà anco-
ra possibile visitare le mostre?

“Anche su questo ci stiamo muovendo. 
Nel momento in cui riceveremo il via libera 
per fare ripartire anche l’attività espositiva 
riapriremo anche le Agello. Abbiamo già al-

lestimenti ‘in attesa’, che erano previsti per 
questo periodo di lockdown e che sono stati 
invece sospesi. Ad esempio ricordo la mostra 
organizzata dal Centro Galmozzi dedicata 
ai Linguaggi delle donne prevista  per la Festa 
della donna e mai esposta, ci teniamo molto 
proporla, magari in autunno... Per ora non ci 
sono però normative certe. Anche lo spazio 
all’aperto del Sant’Agostino, che ha accolto 
così tante iniziative, andrà ripensato in base 
alla situazione e alle norme, quando arrive-
ranno. Con il personale del Museo e della 
Biblioteca ci confrontiamo quotidianamente 
e la dott.ssa Francesca Moruzzi si è confron-
tata anche con le biblioteche del territorio per 
definire, nel possibile, linee guida comuni. 
Siamo ai blocchi di partenza con tutto pronto, 
ma non possiamo ancora garantire quando e 
come riapriremo proprio per una mancanza  
di indicazioni istituzionali”.

Un ‘vuoto’ che andrebbe colmato perché la 
riapertura di biblioteche e museo costituireb-
be un altro importante segnale di ritorno, sia 
pur doverosamente graduale e prudente, alla 
normalità. Inoltre, se è vero che i Cremaschi 
non frequentano così tanto il bel museo civico 
che racconta la storia della nostra città e terri-
torio, questo potrebbe essere il momento giu-
sto per approfittarne, magari recandosi con i 
figli per una ‘scoperta’ condivisa. Infine per 
quanto concerne la ripresa di altre proposte 
culturali è ancora troppo presto per qualsiasi 
ipotesi ma, come più volte scritto, tanti ap-
puntamenti sono stati cancellati... Allo studio 
nuove idee, ma l’estate 2020 sarà comunque 
segnata da distanze e assenze...

PLEXIGLASS E PRESIDI: TUTTO 
È PRONTO, TRANNE LA CERTEZZA!

Aspettando 
le linee guida

BIBLIOTECA E MUSEO

L’assessore alla Cultura Emanuela Nichetti; sotto il lungo 
bancone della biblioteca in tempi ‘normali’
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Ogni anno, a Cremona, maggio è tempo di Festival… il 
Monteverdi Festival. Ogni anno, i macchinisti allestiscono il 

grande palco di San Marcellino e delle chiese barocche più belle 
della città, si accordano gli strumenti nella quiete delle navate, le 
maschere accolgono il pubblico sul sagrato delle chiese e i bra-
cieri accesi a indicare ogni sera l’inizio del concerto. I musicisti 
arrivano da tutta Europa a Cremona, sempre con un pizzico di 
emozione e di venerazione per la città di Claudio Monteverdi. 
Il pubblico applaude, chiede autografi e commenta il concerto 
appena vissuto… 

Quest’anno il Festival a maggio non avrà luogo, ma il Festival 
non si ferma! È nato così il Monteverdi online, il  primo appunta-
mento si è tenuto il 9 maggio, giorno del compleanno del Divin 
Claudio e rimarrà online fino al 21 giugno, giorno in cui in tutta 
Europa si celebra la Festa della Musica!

Tiberi: “Servono 
direttive sostenibili”

STAGIONE SIFASERA: LE NUOVE DATE

Tra le attività stroncate 
dall’emergenza Covid-19 

quella legata alla filiera cultu-
rale, degli spettacoli dal vivo 
e dell’intrattenimento è fra le 
più colpite. Finalmente si sta 
vociferando di una necessaria, 
possibile ripresa ipotizzando 
– se l’andamento del conta-
gio lo permetterà –  il mese di 
giugno, ma le incognite sono 
ancora tante... Nel frattempo 
i teatri pensano comunque al 
futuro e a come recuperare le 
date perse durante la stagione 2019/20. Per la rassegna Sifasera pro-
mossa dal Teatro del Viale, che già aveva ipotizzato serate di recupero, 
è stato comunicato il calendario ‘definitivo’ con le seguenti date: al 
Teatro Sociale di Soresina (nella foto) per il 7 novembre, ore 21 è stato 
calendarizzato lo spettacolo di prosa/commedia Due botte a settimana 
con Marco Marzocca, Leonardo Sarcinelli e Stefano Fiaschi. Per il 15 
novembre, presso il Teatro del Viale di Castelleone, alle 16 in scena 
per la rassegna Merenda a Teatro la performance Mamma e papà, giochia-
mo? con Pandemonium Teatro. La stagione proseguirà il 21 novembre 
alle 21 al Sociale di Soresina con il recupero del titolo di genere ca-
baret/teatro comico Donne della mia vita con Claudia Penoni. Le date 
rinviate presso l’Auditorium Moro e il Palasport di Orzinuovi sono in-
vece: 5 dicembre ore 21 Galà d’operetta con  Teatro Musica Novecento 
e 19 dicembre, sempre alle 21, Il barbiere di Siviglia con Fantasia in Re, 
Coro dell’Opera di Parma, Orchestra Sinfonica delle Terre Verdiane. 
Per informazioni 348.6566386  e/o 0374.350944.

Dichiara Bruno Tiberi, direttore artistico della stagione: “In accor-
do con le amministrazioni comunali e con le compagnie abbiamo de-
ciso, con speranza e fiducia, di programmare gli spettacoli di chiusura 
della stagione Sifasera 2019-2020, quelli che sarebbero dovuti andare in 
scena tra marzo e maggio, a fine anno, tra novembre e dicembre. Si 
aprirà con i recuperi, quindi, la nuova stagione teatrale Sifasera 2020-
2021 che speriamo di riuscire a far proseguire, da gennaio del nuovo 
anno in poi, come da quasi un ventennio avviene. Dico speriamo per-
ché servono protocolli di sicurezza chiari e sostenibili per i teatri. Le 
indicazioni del Comitato scientifico circa il distanziamento nelle sale 
teatrali e la riduzione della presenza di persone all’interno delle strut-
ture (non solo pubblico, quindi, ma anche attori, operatori, personale 
di sala...) a un massimo di 200 unità (indicazione per la riapertura a 
giugno degli spazi spettacolo al chiuso), non rende sostenibile eco-
nomicamente il sistema teatro. Per questo ci siamo presi più tempo, 
nella speranza che i dati epidemiologici consentano di tornare a una 
‘normalità’ gestita ovviamente sempre con massima accortezza e si-
curezza e con nuovi protocolli che possano eventualmente prevedere 
utilizzo di mascherine (ovviamente non per gli attori in scena però), 
guanti, gel igienizzante, scaglionamento degli ingressi e tutto quanto 
possa far sentire tranquilli pubblico, personale, artisti e organizzatori, 
pronti a fare la loro parte col sostegno dello Stato. La proposta di Agis 
al Governo e al Comitato va proprio in questo senso e parte dalla con-
sapevolezza che aprire i teatri per un numero così esiguo di persone 
non sia assolutamente attuabile”.                         M. Zanotti

Lontani  ma vicini nella 
musica, il linguaggio 

universale che non cono-
sce barriere”. Questo è il 
messaggio dell’associazio-
ne musicale “Il Trillo” di 
Crema, che con un signifi-
cativo video accompagnato 
da un’emozionante esecu-
zione dell’Orchestra di Fiati 
cremasca, non lascia soli 
i numerosi associati e simpatizzanti. In un momento così diffi-
cile, diventa ancora più importante il ruolo delle associazioni di 
promozione sociale, che aiutano a rendere più sostenibile lo stop 
forzato e alleggerire qualche ora soprattutto dei giovani allievi 
della Scuola di musica per i quali il Trillo ha attivato un servizio 
gratuito con il quale i 150 iscritti possono mantenere i contatti e 
confrontarsi sulle proprie esecuzioni musicali con gli insegnanti. 
“Riteniamo che in questi giorni così delicati, sia importante for-
nire un supporto didattico ai più piccoli e alle famiglie” afferma 
il direttore artistico del “Trillo” Denise Bressanelli, “certo non è 
semplice perseguire questo progetto, reso possibile anche grazie 
alla disponibilità dello staff insegnanti, ma non poteva mancare 
un contributo concreto dell’associazione”.  Il video, pubblicato sui 
social, offre vari spunti di riflessione sulla musica e sui momenti di 
aggregazione positivi che crea. 

L’associazione Musicale “Il Trillo”, aggiunge il presidente Pa-
olo Patrini, “sta utilizzando queste settimane per produrre nuovi 
progetti, che si attueranno appena sarà possibile”.

Anche il Trillo è online!
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È una pausa decisamente lunga quella che il Corpo Bandi-
stico G. Verdi di Ombriano Crema sta affrontando. Ma il 

perdersi d’animo non è nelle sue corde, infatti le sue attività 
sono proseguite senza cedimenti: la scuola di musica si è im-
mediatamente attivata con le lezioni online; l’organizzazione 
e la pianificazione di tutte le attività della Banda sono state 
meticolosamente riviste e approntate, per cui appena le manife-
stazioni musicali potranno riprendere, il Corpo Bandistico sarà 
pronto a suonare per il suo pubblico! Ma seppur tra le dome-
stiche mura i bandisti hanno dato e danno ogni giorno fiato 
ai propri strumenti e memori che dall’8 al 10 maggio avrebbe 
dovuto svolgersi la 93° Adunata Nazionale degli Alpini la Ban-
da si è virtualmente riunita e ha suonato L’Inno degli Alpini con 
tanto ardore e tanta passione. Anche la Banda con i suoi squilli 
ha gridato: “Ce la faremo!” In attesa di potersi rivedere e di 
poter fare musica finalmente dal vivo, e di stare ancora insieme, 
tutta la Banda rivolge a tutti un beneaugurale arrivederci! 

La scorsa settimana sembrava ormai 
prossima la riapertura della Pro Loco 

-Infopoint di Crema. Tuttavia, alla luce 
delle attuali circostanze, il Consiglio 
dell’ente, presieduto da Vincenzo Cap-
pelli, dopo la videoconferenza di giovedì 
sera, ha preferito posticipare l’apertura  ai 
primi di giugno: “Non abbiamo riscontri 
turistici in questo periodo, quindi abbiamo 
preferito rimandare di una decina di giorni 
il ripristino del servizio – chiarisce Cap-
pelli –; nel frattempo ci stiamo attivando 
per garantire i presiedi di sicurezza per lo 
staff della Pro Loco e per l’utenza. Dovre-
mo rimodulare anche gli spazi per l’en-
trata e l’uscita dall’ufficio. Stiamo però 
anche riflettendo su nuove iniziative che 
perseguono la promozione di Crema e del 
Cremasco (agiamo su tre ambiti, quello 
territoriale, quello delle province limitrofe 
e quello nazionale) e che siano adeguate al 
periodo che stiamo vivendo” e sulle quali 
non mancheremo di tornare sui prossimi 
numeri del giornale.

M. Zanotti

Pro Loco: inizio 
giugno, riapertura
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.00 S. Messa del Papa a S. Marta
 7.45 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.50 Linea verde life. Italia che si rinnova
 14.00 Linea blu. Stessa spiaggia, stesso mare?
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Europe shine a light
  Show musicale
 23.35 Techetechetè. Note d'Europa

domenica
17

lunedì
18 19 20 21 22

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.05 Hertland. Telefilm
 8.30 Streghe. Telefilm
 10.40 4 zampe in famiglia. Rb 
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Rai, storie di un'italiana. Con M. Costanzo
 15.40 La nostra amica Robbie. Film
 16.25 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.50 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 23.30 TG2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,30 #Italiacheresiste. Real tv
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Report
 18.30 Palestre di vita. Con S. Sottile
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Aspettando le parole. Talk show
 22.00 Liberi tutti. Serie Tv
 23.40 Un giorno in Pretura. G. Rosbooh
 1.55 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Lontano da te. Miniserie
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin 8
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Il bello delle donne. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 8.05 Cartoni animati
 9.45 Night shift. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.05 Dc's legends of tomorrow. Film
 15.50 Supergirl. Telefilm
 19.00 Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Rio. Film d'animazione
 23.20 Lupin III. Le tattiche degli angeli. Film
 1.20 The 100. Telefilm
 2.15 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 A mezzanotte va la ronda del piacere
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 La tortura della freccia. Film 
 17.00 Attrazione mortale. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.25 15 minuti. Follia omicida a New York
 2.10 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 12.20 Il segreto di Jolanda
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.30 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Il sabato dell'ora solare
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.20 Segreti, i misteri della storia. Film
 23.30 Today. Approfondimento

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Persone e personaggi
 12.30 Terre del Garda
 13.00 Dottor Mozzi
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping. Televendite
 17.00 La grande vallata
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Storie e misteri
 19.30 Caroline in the city
 20.00 L'anteprima. Rb
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

40 Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione · Televisione

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, Comuni
  Le nobili famiglie del XVI sec. in Veneto
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Ciociaria
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'allieva 2. Serie tv
 23.25 Speciale TG1. Settimanale
 0.35 Rainews24 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Protestantesimo. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello. Rb
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il commissario Dupin: alta marea. Film
 15.35 Il commissario Dupin: morti misteriose
 17.05 Squadra omicidi Istanbul: il prezzo della vita
 18.35 Il Commisario Voss 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.45 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 16.45 Kilimangiaro. Tutte le facce del mondo
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Che ci faccio qui. Ogni santo giorno. 
  Capitolo II con D. Inannacone
  21.20 Un giorno in Pretura. Gloria Rosboch
  truffata dall'amore 
 24.00 La bottega dell'orefice. Film
 1.30 #Italiacheresiste. Di Pablo Rojas

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Maria Maddalena. I segreti svelati. Doc.
 10.00 S. Messa
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Una vita. Telenovela
 14.35 Ritorno a casa Vianello. Sit. Com.
 15.00 Inga Lindstrom: Matrim. a Hardingsholm
 16.50 R. Pilcher: l'arco di Cupido
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.30 How I met your mother. Sit. com.
 7.50 Cartoni animati
 9.55 Night shift. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.05 Lethal Weapon. Film
 15.45 Magnum P.I. Film
 17.25 Mike & Molly. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 2 single a nozze. Film 
 23.45 Libera uscita. Film
 1.45 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Io e mamma. Serie tv
 10.00 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Ciak si uccide
 13.50 Donnavventura. Summer Beach
 14.55 La tigre è ancora viva: Sandokan alla riscossa
 17.10 La legge del fucile. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Troy. Film
 0.40 Gangster squad. Film
 3.05 Come una rosa al naso. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Regina Coeli di papa Francesco
 12.20 Comincio con un bacio. Film
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina....
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa dal Santuario del Divino amore
 20.00 S. Rosario da Pompei
 20.30 Soul 
 21.05 Giovanni Paolo II. Film
 22.35 Music for Mercy. Concerto

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.30 S. Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Sì, in salute. Rb
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 17.45 Persone e personaggi. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.30 Caroline in the city
 20.00 L'anteprima. Rb
 20.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Rb
 12.20 Lineablu il ritorno. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
  Una lama di luce (replica)
 23.40 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.40 S'è fatta notte. B. Bouchet, C. Clery, R. Canzian 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 Sister Act 2. Più svitata che mai. Film
 23.15 Patriae. Conduce Annalisa Bruchi

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Giovanni Paolo II
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Fame d'amore. Con Francesca Fialdini

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il diavolo veste Prada. Film
 23.30 Quel mostro di suocera. Film
 2.05 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 10.00 Person if interest. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Ragazze nel pallone: la rivincita. Film
 17.40 La vita secondo Jim. Sit. com.
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.30 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 21.25 Emigratis. Real tv
 0.25 Giù in 60 secondi 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Sfida senza paura. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.50 Le vie della violenza. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 Non abbiate paura. Film 
  La vita di Giovanni Paolo II

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 La grande vallata 
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea blu il ritorno. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Ricatto d'amore. Film
  Con Serena Bullock, R. Reynolds
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.05 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm
 17.45 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 Troppo napoletano. Film 
 23.10 La mossa del pinguino. Film
 0.45 Il commissario Heller: colpo di calore

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: La disfatta dei Dardanelli
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Cultura: Save the date

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia. Show
 21.20  La Cattedrale del mare. Serie tv
 23.40  X-Style. Magazine
 1.00 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 10.00 Person of interest. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Ragazze nel pallone: tutto o niente
 17.50 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.15 Le Iene show. Sit. com.
 1.00 American dad. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 I 4 del Texas. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Il tunnel dell'orrore. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Il segreto di Jolanda. Telenovela
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 Bulli e pupe. Film
 23.50 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Misura. Jockey
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata 
  Telefilm con B. Stanwyck 
 17.45 Coroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Lineablu il ritorno. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia 
  Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.20 Nero a metà. Serie tv
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.05 Rainews24 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 16.55 Diario di casa. Rb
 17.05 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Made in arteteca. Show comico 
 23.30 Mare di grano. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Guglielmo Giannini l'uomo...
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. 1919-1922. Politica...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 10.00 Person of interest. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Ragazze nel pallone 4. Film
 17.45 La vita secondo Jim. Sit. comedy
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Scontro tra titani. Film
 23.25 Beowulf & Grendel. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 L'arte di amare. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Ocean's eleven. Fate il vostro gioco
 23.50 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.30 Udienza generale
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.10 Beati voi tutti i Santi. S. Filippo Neri

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio
 20.30 Novastadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Lineablu il ritorno. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco con Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vivi e lascia vivere. Serie tv
 23.35 Porta a porta. Talk show
 1.10 Rainews24
 1.45 Testimoni e protagonisti. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 9.50 Diario di casa. Rb 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 16.55 Diario di casa. Rb
 17.05 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 Poco di tanto. Show comico
 23.15 Revolution. Storie dal futuro
 0.05 Rai, storie di un'italiana. Documenti

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Dino Grandi, l'uomo che...
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Rush. Film
 23.25 Sostiene Bollani reloaded. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 In questo mondo di ladri. Film 
 23.20 L'intervista. Talk show
 1.15 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 10.00 Person of interest. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Gioco
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.55 Ragazze nel pallone. Lotta finale Film 
 17.50 La vita secondo Jim
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Hunger games. Il canto della rivolta
 23.50 Childhood's end. Miniserie 
 1.25 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 All'inferno e ritorno. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Il segreto di Jolanda
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 21.10 Torneranno i prati. Film
 22.40 Indagine ai confini del sacro. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 11.30 Beker Marrakchef
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk
 12.20 Lineablu il ritorno. Rb
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità per l'Italia. Gioco 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto in studio da Amadeus
 21.25 Felicia impastato. Film 
 23.25 TV7. Settimanale
 0.35 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.45 Radio2 social club. Show
 9.55 Gli imperdibili
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 Detto fatto. Conduce Bianca Guaccero
 16.10 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Squadra speciale Cobra 11
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm 
 21.20 Ncis. Telefilm
 22.10 The Rookie. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.00 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: l'Italia scopre la mafia 
 15.20 Gli imperdibili. Magazine 
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Palestre di vita. Con Salvo Sottile
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Il professor Cenerentolo. Film 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Amici speciali. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 How I met your mother. Sit. com.
 10.00 Person of interest. Telefilm
 11.50 Giù in 60 secondi. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Ragazze nel pallone. Sfida mondiale. Film
 17.45 La vita secondo Jim. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Battleship. Film
 24.00 Spiders. Film
 1.50 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv
 16.00 Un dollaro d'onore. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 10.30 S. Messa solenne con la supplica
  e la benedizione delle rose
 12.20 Il segreto di Jolanda
 15.00 Coroncina della divina...
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario da Pompei
 21.00 L'Italia in preghiera
 22.00 Rita da Cascia

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 New farmers 
 12.00 Tesori di arte sacra
 12.30 Hungry hearts
 13.15 Terre del Garda
 13.45 Beker grill. Rb
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Comunicati
                               IN VIA VERDI

Mercato agricolo
Domenica 17 maggio, dalle 

ore 8 alle 12.30, presso la 3a e 4a 
pensilina di via Verdi a Crema si 
svolge il Mercato degli agricoltori.

MUSEO E BIBLIOTECA  DI CREMA                  
Ci vediamo online

MUSEO: pagina YouTu-
be e Facebook del Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco 

Domani, 17 maggio alle 
ore 17,30 ARTE A MEREN-
DA, videotutorial dedicato 
alle tecniche artistiche a cura 
di Michele Balzari.

Lunedì 18 maggio ore 16 
UN PO' COME AL MUSEO 
– MINI-MUSEO A CASA, 
tutorial per realizzare un la-
boratorio a casa. Per bimbi 
dai 6 anni.

Mercoledì 20 maggio 
ore 15 VISITA VIRTUALE 
AL MUSEO video racconto 
sugli scheletri settecenteschi 
della chiesa di S. Bernardino 
in città.

BIBLIOTECA: pagina 
YouTube e Facebook della Bi-
blioteca ‘C. Gallini’ 

Sabato 16 maggio alle 
ore 16 ORIGAMI A MEREN-
DA, videotutorial di origami 
per piccoli e grandi. Costruia-
mo insieme una coccinella! Vi 
aspettiamo numerosi.

F. AGOSTINO TEATRO FESTIVAL
Appuntamenti via web

Mercoledì 20 maggio ore 
17 pagina YouTube e Facebook 
del F. Agostino Teatro Festival, 
danza con Lisa.

BIBLIOTECHE IN RETE                  
Ci vediamo sulla rete 

Le biblioteche hanno tem-
poraneamente spostato la propria 
residenza sulla rete, dove sono 
presenti con appuntamenti e atti-
vità online sulle pagine social e sui 
canali Youtube. 

Menzione speciale per Media-
LibraryOnLine (MLOL) il servi-
zio gratuito di prestito digitale 
accessibile direttamente sui vari 
dispositivi. Sulla biblioteca digita-
le messa a disposizione dalla Rete 
Bibliotecaria Bresciana e Cremo-
nese è possibile leggere e scaricare 
ebook, quotidiani e riviste, ascol-
tare musica o audiolibri, consulta-
re archivi e banche dati di libero 
accesso. Per iscriversi: bibliotecacre-
ma@comune.crema.cr.it

La Biblioteca di Crema attra-
verso la propria pagina Facebook 
propone appuntamenti fissi rivolti 
ai più piccoli, che ogni settimana 
pubblichiamo regolarmente; qui 
a fianco segnalati quelli della set-
timana.  

La Biblioteca Carlo Bertolazzi 
di Rivolta d’Adda propone lettu-
re per bambini ogni martedì e gio-

vedì ore 11 e, con la rubrica Cün-
ta-Sü, condivide letture di autori 
rivoltani, anche in dialetto, con la 
collaborazione della Filodramma-
tica “C. Bertolazzi” e delle mam-
me del gruppo “MammaM”.

La Biblioteca di Bagnolo Cre-
masco propone videoletture per 
bambini il martedì e il venerdì e 
contenuti culturali anche legati 
alla lettura digitale tramite Media-
LibraryOnLine, mentre la Bibliote-
ca di Agnadello offre letture per i 
bambini ogni martedì alle ore 16 
e dei simpatici laboratori per i più 
piccoli ogni giovedì pomeriggio. 
La domenica, invece, condivide 
consigli di lettura e recensioni.

Spino d’Adda, oltre ai #biblio-
consigli di lettura e la promozione 
dei servizi digitali, ha lanciato il 
contest #bibliotecamimanchi ri-
volto a tutti i bambini di Agnello, 
che sono invitati a dedicare un di-
segno alla biblioteca.

Le Biblioteche di Romanengo, 
Offanengo e Ripalta Cremasca 
accompagnano i propri cittadi-
ni con consigli di lettura, visite 
virtuali a musei e mostre, opere 
teatrali. Si dedicano anche alle 
letture ad alta voce dedicate ai 
bambini e alla promozione dei 
contenuti digitali. 

Le Biblioteche di Romanengo 
e Offanengo, poi, pongono atten-
zione sui servizi digitali collegati 
alla comunicazione alternativa 
per stare vicino anche a chi ha dif-
ficoltà di lettura.

La Biblioteca di Chieve propo-
ne la rubrica Curiosità del web ogni 

Sabato, 16 maggio 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

lunedì, l’appuntamento “È l’ora 
di leggere” con la bibliotecaria 
che legge una storia ogni marte-
dì e suggerisce idee creative ogni 
mercoledì, con attività manuali e 
piccoli lavoretti per i bambini, in 
collaborazione con il micronido 
Gattonando, Spazio bimbi e Dire 
– fare – giocare.

La biblioteca di Pandino si 
dedica al lavoro virtuale con le 
scuole: consigli di lettura temati-
ci, videoletture dedicate alle varie 
classi e letture online di romanzi 
come la rubrica Raccontaci una 
storia, che propone la lettura inte-
grale del libro giallo Il castello della 
clessidra di Simone Fazzina.

A Vailate ci si concentra sui 
consigli di lettura e le citazioni 
giocose di Pelosino, il mostro 
mangialibri, che è diventato la 
mascotte della biblioteca, e si 
condividono videoletture e consi-
gli di ascolto.

A Castelleone si promuovo-
no soprattutto i servizi digitali e 
la possibilità di leggere ebook e 
quotidiani tramite la piattaforma 
MediaLibraryOnLine e si propon-
gono video letture per i più pic-
coli.

La Biblioteca di Soncino pro-
pone consigli di lettura e recen-
sioni, inviati anche dai cittadini, 
e pubblica curiosità e notizie sto-
riche sul borgo.

La Biblioteca di Pianengo 
punta molto sulla lettura digitale 
e promuove risorse digitali utili 
per la didattica della scuola pri-
maria.

a cura dei Medici dell’Ospedale Maggiore di Crema

AzioneEduc
SANITARIA

La situazione pandemica che stiamo vivendo è 
molto particolare e ha certamente un effetto 

sui vissuti dei bambini. Ci sono situazioni difficili 
vissute dalle famiglie colpite direttamente dal Co-
vid; ma anche quando ciò non è accaduto, i bam-
bini hanno certamente avvertito l’eco delle pre-
occupazioni che vivono i genitori o ascoltate dai 
mass media, perché sono molto attenti e recettivi 
ai segnali dell’ambiente.

La chiusura delle scuole, la perdita delle abitudi-
ni e delle normale routine, la lontananza dai nonni 
e dai parenti, la mancanza degli amici può diven-
tare faticosa nel lungo periodo. I bambini hanno 
grandi risorse di adattamento, molto maggiori ri-
spetto agli adulti, ma i mesi di lockdown possono 
mettere alla prova anche i caratteri più resistenti. 
Può capitare che vi sia una maggiore iperattività 
diurna o agitazione prima di andare a letto; au-
mento dei capricci e una minore tolleranza alla 
frustrazione. 

Con la limitazione delle attività all’aperto, la 
chiusura delle attività sportive i più grandi possono 
manifestare una maggiore irrequietezza e irritabili-
tà, perché non possono sfogarsi a livello motorio. 
È possibile che si manifestino comportamenti re-
gressivi: bambini già autonomi che tornano a chie-
dere aiuto ai genitori per la gestione dell’igiene, del 
mangiare, o che non vogliono dormire da soli, che 
richiedono molte più rassicurazioni e attenzioni. 
Oppure i bambini possono essere più lamentosi e 
piagnucolosi: è il loro modo di esprimere un disa-
gio a cui non sanno dare un nome.

Ci sono alcune cose che possiamo fare per i no-
stri piccoli, vediamole insieme.

• Mantenere delle sane routine: tenere lo stesso 
orario di sveglia e di addormentamento, di pranzo 
e di cena. Avere cura di sè come sempre, non ri-
manere in pigiama. Attività scandite e con tempi 
definiti nella giornata: le video-lezioni, il gioco, i 
compiti, le telefonate con gli amici.

• Spiegare in modo semplice, con parole adatte 
alla età, quello che sta succedendo: far capire ai 
bambini che le limitazioni sono causate dal Coro-
navirus e che se tutti attuiamo delle precauzioni, 
possiamo sconfiggere questa malattia. Utilizzare 

storie o favole che parlano del Coronavirus reperi-
bili su Internet e pensate proprio per loro.

• È importante avere un atteggiamento com-
prensivo e accogliente, traducendo in parole le 
loro difficoltà magari espresse con comportamenti 
irrequieti: per esempio “la mamma lo sa che è un 
momento strano e faticoso”, “capisco che ti man-
cano i tuoi compagni e le tue abitudini”.

• Offrire ogni tanto delle occasioni di dialogo e 
ascolto: “Come ti senti? Sei arrabbiato? Hai voglia 
di parlare?”.

• Creare attività piacevoli da fare insieme: vedere 
un bel film, proporre un gioco in scatola o di car-
te, attività creative, un disegno, cucinare una torta, 
giochi motori se si ha un piccolo spazio esterno, 
videochiamare un amichetto.

• Coinvolgere i figli in attività domestiche quoti-
diane, accettando che possano farle anche in modo 
imperfetto: dare dei piccoli compiti e responsabili-
tà “fissi”, o a rotazione tra fratelli e adatti alla loro 
età. Chiamare spesso i nonni e raccontargli della 
propria giornata, perché si sentano in compagnia.

• Regolare l’utilizzo dei dispositivi digitali: evita-
re che aumenti il numero delle ore trascorse guar-
dando la tv o giocando ai videogames, definire un 
monte ore giornaliero e rispettarlo.

• Monitorare il proprio stato emotivo: noi adulti 
trasmettiamo ai figli le emozioni, le paure, le pre-
occupazioni. È molto importante essere consape-
voli dello stato d’animo con cui ci rivolgiamo ai fi-
gli, perché questo crea effetti molto intensi in loro. 
Se ci si accorge di essere tesi o preoccupati, è bene 
prendersi dei momenti di pausa, stare da soli e re-
spirare a fondo, parlare con una figura di supporto, 
imparare tecniche di rilassamento. Tenersi impe-
gnati in attività utili o piacevoli è molto importante 
in questo periodo. 

L’ASST Ospedale Maggiore di Crema ha attivato 
in questo periodo una linea telefonica dedicata alla 
età evolutiva a cui possono chiamare per una con-
sulenza minori, adolescenti, genitori, insegnanti. 
Al numero 331.6857332 rispondono dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 11 alle 13, psicologi della EPE 
che lavorano presso la Neuropsichiatria Infantile.

Equipe Psicologi sulla Emergenza EPE

ALCUNE COSE CHE POSSIAMO FARE

I bambini e il Covid

SKARROZZATA SOCIAL                 
Oggi sabato 16 maggio

Appuntamento oggi sulla 
pagina Facebook del dott. Miche-
le Gennuso (vicesindaco e asses-
sore al Welfare di Crema) per la 
Skarrozzata Social, evento sul tema 
della disabilità con l’associazione 
Crema Zero Barriere. Dalle ore 

14,30 alle 17 vari interventi con 
interviste a persone e associazioni: 
Anffas Crema, gruppo Over Li-
mits, Nazaro Pagano – presidente 
nazionale Anmic, Enrico Ercolani 
ossia colui che ha ideato il movi-
mento “La Skarrozzata” e poi con 
Cristina Piacentini, i ragazzi della 
squadra Sbs Weekchair tennis di 
Bergamo, il ballerino Ivan Cottini  
di “Amici”. 

Proseguono ancora fino al 18 maggio le li-
mitazioni alla mobilità su tutto il territorio 

nazionale. Per arginare l’allarme Coronavirus, 
il Governo è intervenuto a più riprese sul tema 
dei rimborsi per i viaggi annullati in seguito all’e-
mergenza sanitaria attraverso il decreto 9/2020 
che prevede rimborsi per i viaggi in aereo, bus, 
traghetto o treno acquistati da: persone re-
sidenti o domiciliate in Italia; persone che 
hanno prenotato soggior-
ni o viaggi per turismo; 
persone che hanno pro-
grammato la partecipazione 
a concorsi pubblici, manife-
stazioni o eventi pubblici e 
privati, anche culturali, ludi-
ci, sportivi e religiosi sul ter-
ritorio nazionale annullati a 
causa dell’emergenza sani-
taria; persone che hanno 
acquistato un biglietto con 
destinazioni estere dove sia 
stato impedito o vietato lo 
sbarco, l’approdo o l’arrivo 
in seguito alla situazione 
emergenziale Covid-19. 

Per quanto riguarda il 
cambio dei biglietti aerei 
acquistati e annullati in se-
guito all’emergenza sanitaria o non utilizzabili 
a causa delle restrizioni negli spostamenti im-
posti dal decreto “Io resto a casa”, i termini per 
i rimborsi scadranno a giugno (salvo ulteriori 
proroghe). 

In questi casi è consigliabile inviare una comu-
nicazione Pec alla compagnia aerea: così sarà 
possibile dimostrare di aver inoltrato la richiesta 
nei termini indicati dal decreto, cioè entro 30 
giorni dalla fine del divieto imposto. 

È possibile richiedere il rimborso integrale an-
che per i biglietti ferroviari a esclusione dei titoli 
a data aperta tramite il form presente online sul 
sito di Trenord. È necessario compilare l’appo-
sito modulo rimborsi, barrando la motivazione 
“Rinuncia al viaggio” e inserendo nelle note la 

seguente dicitura: “Rimborso per Emergenza 
Sanitaria”, specificando se si tratta di mancato 
utilizzo totale o parziale e, nel secondo caso, in-
dicando il periodo di utilizzo. 

Anche la richiesta di rimborso per i viaggi or-
ganizzati deve essere inoltrata entro 30 giorni 
dalla fine del divieto imposto (a oggi, quindi, 
30 giorni a partire dal 17 maggio 2020), dall’an-
nullamento o dal rinvio dell’evento programma-

to e dalla data di partenza 
prevista verso un paese in 
cui è stato imposto un divie-
to di ingresso. 

È necessario allegare il 
titolo di viaggio e la docu-
mentazione che attesti la 
partecipazione a concorsi 
pubblici, manifestazioni 
o eventi annullati a causa 
dell’emergenza sanitaria.

Entro 30 giorni dalla ri-
chiesta il vettore o l’agenzia 
di viaggi deve procedere 
al rimborso integrale del 
biglietto o all’emissione di 
un voucher di pari importo 
utilizzabile entro un anno 
dall’emissione. 

In molti, poi, hanno già 
acquistato biglietti per teatri e partite. 

Con l’ultimo decreto “Cura Italia” si chiarisce 
che anche il titolo di ingresso di spettacoli, musei 
e altri eventi culturali devono essere rimborsati. 

Chi ha acquistato un biglietto, quindi, può, 
entro 30 giorni a partire dal 17 marzo 2020, 
richiedere il rimborso al venditore, allegando il 
titolo d’acquisto. 

Entro 30 giorni il venditore deve emettere un 
voucher di pari importo, che può essere utilizza-
to dall’acquirente entro un anno dall’emissione.

Avv. Marta Guerini Rocco
Associazione Consumatori Campo di Marte 

-L’ufficio dei Diritti-Piazza Premoli, 4 - Crema 

VIAGGI, EVENTI E PRENOTAZIONI CANCELLATI. SONO RIMBORSABILI?

Viaggi ai tempi del Coronavirus

SolidaleCittà
CREMA

Avv. Marta Guerini Rocco

Diocesi di Crema
Da lunedì 18 maggio 

gli u�ci della Curia riaprono al pubblico. 
L’accesso sarà consentito 

il lunedì e il giovedì dalle ore 8,30 alle 12,30 
preferibilmente su appuntamento 

telefonando allo 0373.256274
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di FEDERICA DAVERIO

Prendendo in prestito le parole di una canzone dei Tiromancino, è pro-
prio il caso di dire “Immagini che lasciano il segno”… sono passati 365 

giorni dal pomeriggio storico di Novara, dove una Pergolettese corsara e mai 
doma ha superato il Modena per 2 a 1 conquistando meritatamente la serie C. Un 
traguardo inimmaginabile a inizio campionato e una cavalcata emozionante per i 
ragazzi di mister Contini, che non si sono mai fatti intimorire dalla blasonata com-
pagine emiliana. Già da un paio di giorni prima del 12 maggio (data ormai ritenuta 
storica!) sui social i tifosi cannibali hanno iniziato a postare i loro ricordi… l’acquisto 
del biglietto, l’attesa, la tensione, il viaggio in pullman e poi la gioia infinita. Ben 2.000, 
quel giorno, i cremaschi che raggiunsero la cittadina piemontese per assistere a un vero e 
proprio sogno. La società di Cesare Fogliazza presieduta da Massimiliano Marinelli ha 
scritto decisamente una pagina indimenticabile per il calcio locale. 

A distanza di un anno ci si ritrova, invece, in una situazione drammatica e surreale che 
ha portato all’improvviso stop del campionato di serie C. Come già anticipato la settimana 
scorsa l’assemblea della categoria ha votato a favore delle tre promozioni in B di Monza, 
Vicenza e Reggina e di una quarta squadra per merito sportivo (il Carpi); inoltre essendo la stra-
grande maggioranza d’accordo a non far ripartire questa stagione calcistica, si è votato anche 
per il blocco delle retrocessioni. Tutte le decisioni, però, ora devono passare al vaglio del Consi-
glio Federale della Figc. “Che continua ad essere rimandato, quindi non si hanno ancora notizie 
definitive” spiegano dagli uffici gialloblu nella nuova sede presso il centro Bertolotti. A quanto 
pare dovrebbe tenersi mercoledì 20 maggio o al più tardi venerdì 22. “Non riprendono per ora 
gli allenamenti in attesa di ulteriori decisioni e si sta sempre lavorando per la defiscalizzazione.

È stata intanto riconosciuta la cassa integrazione in deroga per un importo annuo lordo sotto i 
50mila euro. È stata tolta l’Irap e rimandati i pagamenti Iva, contributi previdenziali-assistenzia-
li da maggio al 16 settembre”. Prosegue nel frattempo anche la ‘querelle’ tra i vari presidenti di 
categoria ed è tornato a parlare Francesco Ghirelli della Lega Pro: “Gravina insiste per giocare, 
ma noi, sebbene volessimo giocare, siamo impossibilitati a farlo. Se aprissimo la questione 
playoff  dovremmo rivedere la decisione della maggioranza. Le contestazioni bisogna, però, 
metterle in gioco. Abbiamo scelto la soluzione che creasse meno problemi possibili, com-
preso il blocco delle retrocessioni. Chiederemo al Consiglio Federale di bloccare i ripescag-
gi, perché il prossimo anno avremo un soprannumero, ammesso che tutte si iscriveranno. Il 
governo può aiutarci, ma la parte più importante tocca a noi. Ci siamo caratterizzati come 
la Lega delle regole. Riammettiamo i virtuosi e sbarriamo la strada ai furbi. Chi non paga 
per due bimestri e non gioca due partite andrà fuori dal campionato anche l’anno prossimo. 
Non intendiamo abbassare la guardia. La fideiussione non sarà più necessaria, ma non 
erogheremo i soldi alle società inadempienti. Il piano strategico deve portare a una Lega 
sostenibile. So di non essere in grado di smorzare la rabbia dei tifosi, ma chi governa deve 
prendersi delle responsabilità. Noi siamo coerenti con la scelta di sospendere le partite. La 
salute è un valore non negoziabile. A me spiace molto, farei giocare tutti”.

Pergolettese, una settimana 
passata a ricordare un sogno
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Fotografie che sono passate alla storia: la ‘festa’a Contini e la Pergolettese sotto la curva

VELAVELAVELAVELAVELAVELAVELAVELA

Anche la vela va verso il ri-
torno all’attività. Nei giorni 

scorsi, l’Associazione Vela Cre-
ma ha rimesso piede dopo pa-
recchie settimane a Moniga del 
Garda, dove si trova la sua base 
nautica, per iniziare ad aprire la 
barche e controllare gli ormeg-
gi, dopo la pausa invernale, che 
quest’anno è stata più lunga del 
solito per via dell’emergenza sa-
nitaria. Il consigliere e istruttore 
federale cremasco Sergio Pari-
scenti ha svolto le prime opera-
zioni propedeutiche alla ripar-
tenza. I circoli potranno aprire 
da lunedì 18, ovviamente rispet-
tando il protocollo sanitario che 
è stato stilato per la vela. All’i-
nizio potranno uscire soltanto 
due persone per ogni barca. Ul-
teriori concessioni dipenderanno 
dall’andamento dell’epidemia.

L’associazione si è già attiva-
ta per farsi trovare pronta e ha 
ordinato il materiale protettivo, 
che dovrà essere quello conforme 
alle caratteristiche indicate dalla 
Federazione. I corsi di vela ini-
zieranno probabilmente soltanto 
a fine giugno, quando sarà pos-
sibile portare più persone su una 
barca. È impensabile, infatti, che 
un istruttore possa portare in bar-
ca un solo allievo alla volta.

Nella ‘Fase 2’ gli appassiona-
ti attendono di ripartire e a farlo 
sono anche le tante scuole vela e 
i circoli, come quello cittadino, 
che vedono ormai la loro sta-
gione più importante alle porte. 
La Federazione ha divulgato  
nei giorni scorsi un protocollo di 
sicurezza, riconosciuto dal mi-
nistero dello Sport, destinato a 
tutti i circoli e alle basi nautiche 
affiliate, che rappresenta una li-
nea guida per chi vuole ricomin-
ciare, in sicurezza, a praticare lo 
sport della vela. Il documento è 
uno strumento utile, dotato di 
consigli specifici, su temi come 
la sanificazione di basi nautiche 
e barche, il distanziamento socia-
le, lo svolgimento delle attività 
didattiche a terra e in mare, le 
attività per i velisti con disabilità 
e più in generale su come affron-
tare questo iniziale cammino ver-
so il ritorno alla normalità. Per 
quanto concerne invece l’attività 
agonistica, in attesa che arrivi il 
vento giusto che spazzi via il vi-
rus, la classe Protagonist si con-
cede un po’ di vela virtuale. Gli 
Armatori si sfidano su campi di 
regata virtuali, con lo spirito di 
divertirsi e il desiderio di tornare 
presto a regatare.                        dr

Le idee non si fermano. Programmare il futuro è 
importante, sognare serve, “anche se il momen-

to è delicato ed è facile immaginare  un significativo 
ridimensionamento globale perché le risorse econo-
miche a disposizione saranno poche. Diverse società 
chiuderanno i battenti e noi, che con ogni probabi-
lità ce la faremo a ripartire, dovremo rivedere tante 
cose”. Il direttore generale Giulio Rossi è “sempre 
in stretto contatto con lo staff tecnico e il gruppo dei 
giocatori, oltre che col consiglio di amministrazio-
ne perché lavorare si deve, il centro sportivo va co-
stantemente manutenuto, l’attività amministrativa e 
sociale non si può fermare, i conti vanno pagati e i 
bilanci preventivi predisposti. Inoltre, ci sono le vi-
deoconferenze con dirigenti di categorie superiori e 
inferiori con cui approfondiamo diversi argomenti. 
Insomma, gli impegni non mancano”.  Proseguirà la 
collaborazione con mister Dossena?  “Con lui stiamo 

condividendo strategie per il futuro. Non ha ottenuto 
i risultati che ci si aspettava, ma è arrivato in corsa 
e ha tante attenuanti. È professionista serio, prepa
i risultati che ci si aspettava, ma è arrivato in corsa 
e ha tante attenuanti. È professionista serio, prepa
i risultati che ci si aspettava, ma è arrivato in corsa 

-e ha tante attenuanti. È professionista serio, prepa-e ha tante attenuanti. È professionista serio, prepa
rato, gran lavoratore e, particolare significativo, una 
bella persona”.  Per l’Ac Crema, “la linea adottata 
dalla Lega Nazionale Dilettanti, vale a dire congela-dalla Lega Nazionale Dilettanti, vale a dire congela-dalla Lega Nazionale Dilettanti, vale a dire congela
mento delle classifiche e blocco delle retrocessioni, è 
di buon senso, così come la richiesta di promuovere 
in C le prime in graduatoria dei rispettivi gironi”.

Sono pronte a festeggiare il salto in Lega Pro, Luc-
chese, Pro Sesto, Campodarsego, Mantova, Grosse-
to, Matelica, Turris, Bitonto e Palermo. Rossi, che 
è sempre stato “favorevole alla stop definitivo della 
stagione da quando la situazione è diventata molto 
critica”, è convinto che “difficilmente si comincerà 
in autunno, più probabile a gennaio. A mio avviso la 
serie A, se riparte in questo periodo, sarà costretta a 
fermarsi poco dopo”.                                                  AL

Il consorzio Volley 2.0 si è reso protagonista nelIl consorzio Volley 2.0 si è reso protagonista nelI -
lo scorso fine settimana di un’altra significativa e Ilo scorso fine settimana di un’altra significativa e I

importante iniziativa di solidarietà e di alta valenza 
sociale. Dopo aver già donato materiale d’abbiglia-sociale. Dopo aver già donato materiale d’abbiglia-sociale. Dopo aver già donato materiale d’abbiglia
mento a tutti gli operatori caraibici operanti nelle 
strutture sanitarie cittadine, il sodali-
zio biancorosso, unitamente alla so-
cietà di atletica leggera Nuova Virtus 
Crema, ha regalato una maglietta a 
ognuno dei medici e infermieri cuba-ognuno dei medici e infermieri cuba-ognuno dei medici e infermieri cuba
ni al lavoro in città. Sulla maglietta 
è stata stampata la scritta “Amigos 
para toda la vida”, a significare la riconoscenza e il 
sincero ringraziamento agli amici centroamericani 
per l’opera svolta nella nostra terra. Ma il bel ge-
sto è destinato a rimanere non solo simbolico, visto 
che le magliette realizzate dalle due società sportive 

cremasche saranno presto in vendita e il ricavato an-
drà a favore dell’Ospedale pediatrico Juan Manuel 
Marquez che ha sede a L’Avana. Alla consegna delle 
t-shirt al personale sanitario cubano erano presenti 
la sindaca di Crema, Stefania Bonaldi, oltre a diri-

genti e atlete delle due società. A 
rappresentare il Volley 2.0 Matteo 
Moschetti, Francesca Mosca e Ca-Moschetti, Francesca Mosca e Ca-Moschetti, Francesca Mosca e Ca
milla Fugazza. Stefania Bonaldi ha 
voluto ringraziare ancora una vol-
ta il gruppo dei medici per il loro 
impegno a favore della città mentre 

il portavoce della comitiva cubana ha ringraziato la 
città per l’accoglienza e il Volley 2.0 e la Virtus per 
l’iniziativa messa in campo. Numerosi gli apprezza-l’iniziativa messa in campo. Numerosi gli apprezza-l’iniziativa messa in campo. Numerosi gli apprezza
menti dei cremaschi per quanto fatto dalle società 
sportive.                                                                      Giuba

UN ANNO FA, 
IN QUEL DI NOVARA, 

I RAGAZZI 
DI MISTER CONTINI 

RIUSCIRONO 
A COMPIERE 
UNA VERA 

E PROPRIA IMPRESA 
SUPERANDO 
IL MODENA 

E CONQUISTANDO
 LA SERIE C

CALCIO 
SERIE C

Volley 2.0: una maglia solidale per Cuba
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In attesa di riprendere le gite, il Moto club Crema ha organizzato 
il primo contest fotografico su Instagram. La vincitrice è risultata 

Anna Sudati. La sua foto è stata la più votata dai followers. Anna è 
una ragazza che si è avvicinata lo scorso anno al club, che nella vita fa 
la dottoressa e, quindi, da subito è stata in prima linea per combattere 
da vicino le conseguenze del Coronavirus. Nel frattempo, il presiden-
te Alessio Doldi e il presidente onorario Emilio Goldaniga, insieme 
a tutto il consiglio direttivo, stanno valutando il protocollo per ripren-
dere l’attività. Le escursioni che sarebbero dovute iniziare ad aprile 
sono state annullate e così pure il mototour regionale ‘Città di Crema’ 
che sarebbe stato in calendario per domani. Già cancellati anche il 
‘MotoDay’ del 5 luglio, che avrebbe dovuto precedere l’arrivo in città 
della prima tappa della rievocazione storica della Milano-Taranto, 
che quest’anno non si terrà. Nel calendario è stato cancellato anche 
il Rally Fim internazionale, che quest’anno si sarebbe dovuto svol-
gere in Italia, a Foligno. Quella che era annunciata come un’annata 
speciale, dunque, nella quale celebrare il 95° anniversario dalla fon-
dazione, nei fatti, causa emergenza sanitaria, rischia di diventare una 
stagione dimezzata per il Moto Club Crema. A seconda dell’evolu-
zione del virus, il club ha annunciato che prenderà decisioni su quel 
che resta del calendario, a partire dal tour dell’Isola d’Elba previsto 
dal 30 maggio al 2 giugno.                                                                      dr 

C’è grande entusiasmo da sempre attorno 
all’AC Vailate ASD, ripescato in Secon-

da Categoria la scorsa estate e questo spinge 
la dirigenza a moltiplicare gli sforzi per con-
sentire a tanti bambini, ragazzi e giovani, di 
fare calcio in un contesto sano, dove si può 
ben dire che lo sport è gioia! “Contiamo 
mediamente 200 supporter quando giochiamo tra le mura di casa e in 
trasferta la squadra può contare sulla spinta di almeno un centinaio di 
tifosi”, riflette il presidente – da sei anni –, Ivan Colombo, anche diret-
tore sportivo.  “L’AC Vailate è stato rifondato nel 1995, ma già negli 
anni ‘70 faceva parlare di sé, quindi vanta una lunga storia. È chiaro 
che il nostro sodalizio ha la ferma intenzione di scrivere tante altre belle 
pagine, speriamo anche per la conquista della Prima Categoria nell’arco 
di qualche stagione”. Il primo dirigente di questa realtà al confine col 
bergamasco, rimarca che la compagine ora allenata da Cristian Ghi-
gorno, ha una freschissima carta di identità. L’organico è interamente 
composto da ragazzi nati a fine anni ’90, cresciuti da noi, nelle giova-
nili, dove hanno vinto ben tre campionati provinciali: Giovanissimi, 
Allievi e Juniores per poi tuffarsi in Terza, dove la scorsa annata hanno 
disputato i playoff. Indubbiamente un cammino importante”. Colombo 
si avvale della preziosa collaborazione del vice Sebastiano Zonca, dei 
segretari  Luca Vergiani e moglie Valeria, del magazziniere Emanuele 
Vetta, del responsabile dell’impianto Mauro Antonio “e di altri dirigenti 
molto disponibili, cui sta a cuore la crescita armoniosa dei tesserati”. Il 
direttore del settore giovanile è Daniele Fontana: segue le compagini 
di  Juniores, allenata da Andrea Gramignoli; Giovanissimi (due nidia-
te: la 2005, allenata da Ivan Cavalera, prima in graduatoria, quindi se 
il campionato non proseguirà sarà campionessa provinciale, e la mista 
2005-2006 guidata da Marco Ferrante); Pulcini 2009 e 2011 allenati da 
Emiliano Regonesi e Carlo Siesa; Primi Calci 2012 seguita da Rosali-
no Formenti. Frequentata anche la scuola calcio gestita da Sebastiano 
Zonca. “Contiamo circa 180 tesserati. La crisi la sentiremo anche noi, 
ma la nostra attività proseguirà come adesso grazie alla gestione oculata 
di un bel gruppo di volontari e di alcuni piccoli e importanti sponsor. In 
questo periodo avremmo realizzato il torneo dedicato al piccolo ‘Vetta’, 
stroncato dalla leucemia: il ricavato sarebbe, come sempre, andato in 
beneficenza, a favore di chi  si occupa della ricerca per combattere ap-
punto la leucemia”. Per Colombo, la Sergnanese merita la Prima Cate-
goria, stava dominando... Il Vailate è in attesa “dell’ok del Comune per 
il rifacimento del rettangolo di gioco. Abbiamo deciso per il sintetico, 
considerato che  viene sfruttato tantissimo sia per gli allenamenti che 
per le gare ufficiali”.                                                                                  AL
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Per la prima volta nella storia della sezione Cri-
stian Bertolotti dell’Associazione italiana arbitri 

di calcio, tre nuovi arbitri sono stati diplomati dopo 
un corso e un esame online. I tre nuovi ‘fischietti’, di 
cui due minorenni, rispondono ai nomi di Matteo 
Lingiardi, Mirko Sasha Marinaci e Cristopher Meca-
ni. La commissione giudicatrice è stata composta da 
Gregorio Dall’Aglio, designatore regionale degli arbi-
tri di promozione, Annunziato Scopelliti, presidente 
della sezione di Crema, e Pietro Valcarenghi, decano 
della sezione. L’esame è stato svolto sabato in video-
conferenza. I tre candidati hanno dovuto svolgere dei 
quiz sul regolamento e hanno analizzato alcuni video 
didattici. La preparazione al corso è avvenuta sempre 
online ed è stata effettuata da Enrico Longhi (arbitro 
di Promozione), Andrea Perrella (assistente arbitrale di 
Eccellenza) e Giorgia Riboli (arbitro di Promozione).

I tre docenti si sono collegati con gli aspiranti arbitri 
due volte a settimana per un totale di 24 lezioni.

La prima parte è stata svolta in presenza, la secon-
da, dopo l’emergenza sanitaria, a distanza. Ora che 
hanno superato la prova d’esame, i tre ragazzi sono 
ufficialmente arbitri dell’Aia e, pertanto, dalla ripresa 
dei campionati inizieranno ad arbitrare nella catego-
ria Giovanissimi provinciali. In occasione delle prime 
gare, i neo arbitri saranno accompagnati da un tutor 
che insegnerà loro il disbrigo delle pratiche burocra-
tiche prima della gara, che darà loro utili indicazioni 
e consigli durante l’incontro e che curerà la compila-
zione del rapporto finale da inviare al giudice sportivo. 
Per ogni partita diretta sarà riconosciuto un rimborso 
adeguato. A ogni arbitro sarà consegnata la tessera fe-
derale, che gli consentirà di entrare gratuitamente in 
ogni stadio dove la partita è organizzata, sotto l’egida 
della Federcalcio, sul territorio nazionale. Il materia-
le tecnico necessario per lo svolgimento dell’attività 
tecnica e associativa viene annualmente consegnato a 
tutti gli arbitri gratuitamente.                                        dr 



Nel fermo generale del basket italiano, alcune società stanno 
già iniziando a pensare al futuro, pur ancora nell’incertezNgià iniziando a pensare al futuro, pur ancora nell’incertezN -

za di date e modalità di ripresa, ma intanto si stanno rendendo 
protagoniste di azioni di beneficienza, come nel caso delle ‘Bees’ 
della Pallacanestro Offanengo. Un’annata agonistica che fino a 
che è durata ha regalato poche gioie in termini di risultati, con 
ancora zero vittorie, ma da contestualizzare nel fatto che il club 
aveva affrontato una sfida improba, far giocare ai ragazzi che 
avevano ottenuto il passaggio dalla Prima Divisione alla Promo-
zione, il doppio salto per giocare in Serie D. Rischio calcolato in 
prospettiva, per far crescere il gruppo e permettergli poi nei pros-
simi anni di essere protagonista anche a 
livello regionale. Così coach Carlo Ange-
retti, anima del club: “Abbiamo fatto un 
campionato sì con zero vittorie, ma con 
crescita tecnica che vale come una vitto-
ria di torneo. Purtroppo per infortuni e 
problemi vari abbiamo perso per strada 
alcuni ragazzi. Eravamo tutti inesperti a 
questo livello, mi ci metto anche io, era 
difficile trovare anche innesti.

I nostri ragazzi però, sono parecchio 
cresciuti durante l’anno, e alcuni erano 
atleti freschi di settore giovanile. Ave-
vamo come obiettivo vincere un paio di 
partite, l’abbiamo sfiorato in più di un’occasione, e come primo 
anno va bene così”. Avete già messo le basi per la prossima sta-anno va bene così”. Avete già messo le basi per la prossima sta-anno va bene così”. Avete già messo le basi per la prossima sta
gione? “Ci siamo già mossi, faremo ancora la Serie D. La situa-gione? “Ci siamo già mossi, faremo ancora la Serie D. La situa-gione? “Ci siamo già mossi, faremo ancora la Serie D. La situa
zione Covid lascia ancora tanti punti di domanda, molti giocato-
ri ancora sono titubanti nell’accettare offerte. Stiamo comunque 
cercando, assieme al presidente Erminio Tacca e al vice Fabrizio 
Gaudioso, di aggiungere rinforzi, buoni giocatori di categoria, 
per affrontare un prossimo campionato in maniera diversa, più 
competitiva. Vogliamo giocatori importanti, mantenendo però 
il nucleo base che ha fatto esperienza quest’anno. Faremo anche 
una Promozione coi ragazzi Under 20 che l’anno scorso hanno 
fatto la Prima Divisione, e con qualcuno che scenderà dal rofatto la Prima Divisione, e con qualcuno che scenderà dal ro-

ster della prima squadra, anche qui per disputare un campionato 
competitivo che si lotti fino alla fine”. Quali tipo di iniziative 
servono per favorire la ripresa? “A mio avviso la Federazione 
può fare poco, può fare degli sconti ma nemmeno annullare i 
costi. Penso che il maggior aiuto debba arrivare dallo Stato, che 
favorisca tutte le aziende che scelgano di aderire a un progetto, 
magari attraverso agevolazioni fiscali più alte di quelle attuali. 
Solo dallo Stato può arrivare l’aiuto allo sport agevolando i pri-
vati”. Pallacanestro Offanengo è anche ‘Bees Philosophy’, che 
porta una serie di iniziative benefiche: “La Bees Philosophy è 
un concetto di sportività e di aiuto generale, che la scorsa stagio-

ne non siamo riusciti a portare a termine 
come volevamo per lo stop. Nonostante i 
risultati hanno parlato tutti noi. A tutte 
le squadre che abbiamo affrontato abbia-le squadre che abbiamo affrontato abbia-le squadre che abbiamo affrontato abbia
mo omaggiato gli avversari di un nostro 
gadget, la maglietta ‘Non succede, ma se 
succede…’, abbiamo inserito le interviste 
a fine partita che non fa nessuno in serie 
D, creato una community con una web tv, 
fatto insomma qualcosa di simpatico che 
va al di là delle vittorie e sconfitte.

Poi anche interventi di solidarietà, 
grazie alla moglie del presidente, Fulvia 
Vacchi, la nostra ‘ape regina’, e vorrem-

mo continuare con queste attività. Da fine marzo abbiamo sem-
pre donato dolci e beni ai militari (coinvolgendo i cremaschi), 
alle forze dell’ordine tutte (vigili urbani, Carabinieri e Polizia), a 
tutti i reparti dell’ospedale. Abbiamo inoltre donato fiori e dolci 
per la festa della mamma a ogni famiglia in difficoltà e ai reparti 
di ostetricia e pediatria. Ad oggi aiutiamo un centinaio di perso-
ne a Crema e altrettante nei paesi limitrofi grazie alle referenti di 
zona. Non dimentichiamo mai Anffas naturalmente donando ciò 
che è adatto a loro”. Tante iniziative di cuore che hanno riscosso 
grande successo, che rientrano proprio in quella “Bees Philoso-
phy” che sarà portata avanti anche quando questa emergenza sa-phy” che sarà portata avanti anche quando questa emergenza sa-phy” che sarà portata avanti anche quando questa emergenza sa
nitaria sarà finita.                                                                                           tm

Pallacanestro Offanengo, si pensa già al futuro

di TOMMASO GIPPONI

Lo stop forzato di tutte le discipline ha completamen-
te fermato anche il mondo del pugilato, che attende 

come tutti quando si potrà tornare a fare attività, e così 
anche la storica società Accademia Pugilistica Cremasca, 
sita sotto la Palestra Serio di viale Santa Maria. Sodalizio 
che ormai esiste da diversi decenni e che ha sfornato an-
che diversi campioni. Una palestra dove trovano posto pu-
gili veri e propri, classificati come agonisti e con la licenza 
per sostenere incontri, ma anche semplici amatori amante 
dell’arte nobile per eccellenza. Prima dello stop Coronavi-
rus l’attività andava avanti a pieno regime, la palestra era 
piena tutti i giorni dal lunedì al venerdì e il sabato si face-
vano i “guanti”, ovvero simulazioni reali di incontro con 
pugili provenienti anche da altre palestre. Molto impor-
tante è proprio cambiare avversario, per rendere al meglio 
le condizioni che si troveranno poi in gara.

Durante la settimana ci sono orari differenti per agoni-
sti e amatori, proprio per garantire allenamenti equilibrati 
e funzionali alle due categorie. Lunedì, mercoledì e ve-
nerdì sono i giorni per gli agonisti, martedì e giovedì sono 
per gli amatori e i ragazzi alle prime armi, per poter essere 
seguiti al meglio. Il primo maestro Stefano Allocchio e il 
suo fidato assistente Costantino Marchini sono sempre 
presenti, per poter seguire i nuovi arrivati. Gli agonisti, 
quando sono sotto gara, si allenano anche tutti i giorni. 
Quando un ragazzo inizia ad acquisire capacità tecnica, 
allora può partecipare in maniera continuativa agli allena-
menti con gli agonisti, dove si praticano esercizi più com-
plessi. È ancora presente il maestro Dino Bonizzoni, per 

moltissimi anni primo maestro e anima dell’Accademia, 
che continua a venire in palestra a tenere corsi esercizi di 
ginnastica. I martedì e giovedì c’è anche un corso tenuto 
da Giordano Giossi verso le 8 di sera, pensato soprattutto 
per i lavoratori, così come di venerdì alcuni dei ragazzi 
sono seguiti dal maestro Agostino Pavesi, che ha anche il 
patentino per insegnare ai ragazzini in età pre pugilistica, 
sotto i 14 anni, con appositi strumenti. Gli allenamenti 
negli ultimi anni sono stati parecchio regolamentati, e 
tutti tendenti al pugilato, non magari a chi voleva solo 
fare attività fisica come accadeva in passato. La palestra è 
completamente attrezzata per quanto riguarda il pugilato, 
prevede anche spogliatoi femminili, e proprio le donne 
negli ultimi anni hanno regalato grandi soddisfazioni a 
livello di gare. Il club ha una sede staccata anche a Trevi-
glio, sempre sotto l’egida dell’Accademia Pugilistica Cre-
masca e sotto l’ex presidente Roberto Castelli e il maestro 
Vito Maglio. È anche l’unica associazione pugilistica che 
al momento in zona riesce a organizzare incontri, impie-
gando tutte le risorse che ha proprio per questo motivo. 
Ad oggi, gli agonisti tesserati per l’Accademia Pugilistica 
Cremasca del presidente Giorgio Cremona sono Stefania 
Cristiani, Annalisa Bellone, Giulia Adamanti, Thomas 
Pala, Ruben Mortari, Samuel Annese, Federico Gizzi, 
Youssef Ouadif, Patrick Vargas, Lorenzo Bongiovanni, 
Antonio Martin, Luca Mancin, Roberto Annunciata, 
Mirko Modi, Pietro Maraboli, Manuel Martino, Matteo 
Simonelli, Nicola Brognoli, Giuseppe Rubano, Giacomo 
Rossetti, Daniele Raimondi, Giulio Bocchi, Kevin Roc-
chetta, Sandeep Kumar, Marco Fusar Bassini e Riccardo 
Bertolotti.
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY

TENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNISTENNIS

I palloni pressostatici che copri-
vano i campi per la stagione in-

vernale sono stati tolti. Un passo 
alla volta, il Tennis club Crema si 
avvia al ritorno all’attività. I mae-
stri hanno ripreso a tenere lezioni 
individuali e il circolo ha iniziato 
a collaudare la nuova ‘modalità 
emergenza sanitaria’, posizio-
nando dispenser per il disinfet-
tante e regolamentando l’uso di 
guanti e di mascherine. Gli spo-
gliatoi, la segreteria, la palazzina 
servizi e il bar-ristorante restano 
ancora chiusi per il momento. 
Una cartellonistica spiegherà agli 
utenti come comportarsi. Intan-
to, in conseguenza all’emergenza 
sanitaria, il presidente Stefano 
Agostino ha deciso che slitterà 
di un anno l’ampliamento dello 
Sport Village di via Del Fante, 
il cui costo supera gli 800 mila 
euro, con cui si prevede di realiz-
zare:  due nuovi campi da tennis 
scoperti e due coperti;  un campo 
da paddle tennis, con predisposi-
zione per la copertura futura; uno 
spazio per ospitare eventualmen-
te due ulteriori campi da tennis 
scoperti; una struttura accessoria 
dedicata al personale; un campo 
da beach tennis. In caso di neces-
sità, la società ha la possibilità di 
trasformare gli attuali campi da 
calcetto in un campo da tennis 
coperto con tribune per 200 spet-
tatori. Nell’attesa, proseguono gli 
allenamenti i sette atleti di punta 
del circolo cittadino: gli Over 
Federico Lucini e Riccardo Ma-
scarini; i giovani di 2a categoria 
Denny Riccetti e Marco Ricci; gli 
Under Giulia Finocchiaro (clas-
se 2004) e Leonardo Cattaneo 
(2006) selezionati dalla Regione e 
il giocatore della squadra di serie 
A1 Gabriele Datei. Lavorano con 
il tecnico Beppe Menga.              dr 
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Ripartenza delle bocce: si, no, forse. In Ripartenza delle bocce: si, no, forse. In Rrelazione alle ordinanze emanate dalle Rrelazione alle ordinanze emanate dalle R
Regioni e dai Comuni in merito alla ripresa 
dell’attività negli impianti sportivi, bocciofile 
comprese, si ravvisa che spesso tali ordinanze 
sono in contraddizione tra loro e che in alcuni 
casi permettono la pratica all’aperto, in altri 
la consigliano, in altri ancora permettono l’u-
so degli impianti sportivi e a volte includono 
le bocce nelle attività permesse, in altre non 
le menzionano. La Federazione ha consenti-
to, al momento, esclusivamente l’allenamento 
in forma individuale degli atleti di interesse 
nazionale, una ventina o poco più. È evidente 
in forma individuale degli atleti di interesse 
nazionale, una ventina o poco più. È evidente 
in forma individuale degli atleti di interesse 

che la Federazione non può predisporre piani 
di riapertura dell’attività sportiva sulla base 
di decine di ordinanze regionali e comunali 
di differente contenuto. Pertanto, continuerà 
ad attenersi alle disposizioni del Governo che 
per loro natura stabiliscono regole e parametri 
uguali per tutto il territorio nazionale.

 Laddove le ordinanze locali lo consentano, 
la responsabilità della riapertura dell’attività e 
il rispetto di tutti i protocolli igienico-sanitari 
sono di esclusiva competenza dei presiden-
ti delle società in accordo con i Comuni, se 
proprietari dei bocciodromi. Ferme restando 
le cose, anche l’ultima gara primaverile, in 
programma sabato 30 maggio, una notturna 
a coppie provinciale proposta dal Bar Boccio-
dromo, verrà cancellata. Nel frattempo, per 
cercare di accelerare la ripartenza, un invito a 
riaprire i bocciodromi e le bocciofile è venuto 
da Antonio Spataro, direttore dell’Istituto di 
medicina dello sport e medico federale della 
Federbocce. “Le bocce – afferma il medico – 
sono uno sport antico, ma con una spiccata 
connotazione sociale perché accessibile a tutti. 
Non a caso gli atleti iscritti sono oltre 100 mila 
in tutta Italia. Le bocce sono particolarmente 
indicate per la terza età, fascia in cui sono più 
frequenti patologie croniche. Una circostanza 

che ha purtroppo favorito molti decessi tra i 
nostri tesserati”. Tuttavia, al rischio si affian-
cano anche notevoli benefici. “È vero – pro
nostri tesserati”. Tuttavia, al rischio si affian
cano anche notevoli benefici. “È vero – pro
nostri tesserati”. Tuttavia, al rischio si affian

-
segue Spataro – questo sport è importante a 
livello fisico e psicologico. La pratica regolare 
delle bocce permette di migliorare l’appa-delle bocce permette di migliorare l’appa-delle bocce permette di migliorare l’appa
rato cardiovascolare, muscolo-scheletrico e 
metabolico, ma è a mio parere fondamentale 
l’aiuto che può dare alla nostra mente. Par- Par- Par
liamo di uno sport di carattere competitivo e 
decisamente socializzante, in grado quindi di 
incidere positivamente su umore e autostima. 
Durante una partita poi si possono incontrare 
persone di età ed estrazione sociale diverse, 
evitando dunque il rischio isolamento che per 
molti, dagli anziani ai disabili, può essere pe-
ricolosissimo”. “La ripresa va assolutamente 
favorita. Se non ci sbrighiamo avremo troppi 
casi di ansia e depressione. Le bocce non sono 
uno sport di contatto; in questa stagione si 
può giocare all’aria aperta”.                           dr

Bocce: ripartenza? Si, no, forse... Il fatto che tutti i campionati organizzati dal Centro sportivo italiano siano 
stati chiusi in anticipo, non significa che il comitato cittadino se ne stia 

con le mani in mano ad attendere la prossima stagione. Per tenere vicini e in 
movimento i propri tesserati (6.200 appartenenti a 96 società di 34 diverse 
discipline), l’organismo presieduto da Massimo Carini ha ideato ‘Sport in-
side’, una serie di attività onli-
ne. Si va dalle lezioni teoriche 
a quelle pratiche, che vedono 
l’impegno di società, allenato-
ri, dirigenti, esperti e psicologi. 

Le proposte sono quotidiane 
e sono delle più svariate. Spa-
ziano dal calcio alla ginnastica 
dolce, dalla ritmica al corso di 
mindfulness, dallo sport come 
strumento educativo, di socia-
lizzazione e di inclusione, anche per le persone disabili, agli esercizi per il 
mantenimento della mobilità articolare. E poi ancora, dai finanziamenti per 
le società a interventi sulla privacy e sulla protezione dei dati personali, da 
esercizi per la condizione della palla nel calcio a metodi di allenamento nel-
la pallavolo. L’offerta è ampia e si rinnova di settimana in settimana, con 
proposte sempre nuove. Si tratta di un modo innovativo per il Csi di tenersi 
in contatto con i propri atleti e tesserati, in un periodo dove molte discipline 
non si possono ancora praticare, e di proseguire l’attività, sia pure con una 
modalità diversa dal solito.                                                                                           dr 
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Obbligato ormai da due mesi alla forzata inattività, proprio nel 
momento in cui ci si apprestava a raccogliere i frutti del lavoro 

iniziato l’agosto scorso, Dino Guadalupi, coach brindisino giunto 
l’estate scorsa sulla panchina della Chromavis Abo Offanengo, ha 
le idee chiare circa il suo futuro una volta che si potrà riprendere a 
pieno regime l’attività agonistica: “Per come sono fatto io sono più 
orientato a impegnarmi in progetti rispetto a inseguire situazioni 
‘mordi e fuggi’. Fatta questa premessa non ho problemi a dire che, 
per come si è sviluppata e anche interrotta questa stagione, Offanengo 
è la mia priorità per il futuro”. Il tecnico pugliese in estate era stato 
scelto dalla società neroverde per ritentare la scalata all’A2, sfumata 
la stagione precedente sul più bello, solo nell’atto finale dei playoff. 
Nel corso dei mesi scorsi, nella sua prima esperienza a Offanengo, 
coach Guadalupi stava tenendo fede alle aspettative della vigilia, con 
la sua Chromavis Abo in testa al girone B di B1 femminile e nella 
“final tour” della Coppa Italia di categoria, prima che lo “tsunami” 
Covid-19 travolgesse tutti. Pur essendo mancato il lieto fine, lo stop 
anticipato dei campionati non ha certo cancellato l’ottimo cammino 
svolto dalla squadra cremasca, frutto della notevole crescita tecnico-
tattica fatta registrare dall’intero gruppo. Un lavoro serio, tenace e co-
stante in cui chiara è stata l’impronta di coach Dino Guadalupi, con il 
quale abbiamo voluto riguardare al passato proiettandoci però verso 
il futuro: “L’inizio di un rapporto tra società, allenatore e una squadra 
necessita di tempo e se c’è sintonia questo processo si accelera. In 
estate Offanengo si è prospettata come una bella sfida, ha sottolineato 
il tecnico – un’avventura nuova ma con obiettivi importanti. Mi sono 
fidato, come sempre, del mio istinto, sostenuto oltretutto dal fatto che 
si sentiva parlare molto bene della realtà e della società. Ho avuto 
quindi immediata sintonia con il direttore sportivo Stefano Condina, 
oltre a percepire personalmente la positività dell’ambiente. Tutto que-
sto ha portato a buone premesse per iniziare questo percorso”. Un 
percorso poi diventato via via sempre più brillante. “Di settimana 
in settimana siamo cresciuti e migliorati. Qualche esperienza pregres-
sa mi ha aiutato nella fase iniziale a mantenere sempre la fiducia nel 
lavoro impostato, superando così le prime difficoltà legate al fatto che 
eravamo un ‘cantiere aperto’. La crescita è stato sempre l’obiettivo a 
cui puntare e ha rappresentato il punto prioritario che abbiamo tenuto 
costantemente presente nel nostro percorso stagionale, consapevoli 
che erano davvero tanti gli aspetti su cui bisognava lavorare e miglio-
rare insieme”.

Personalmente questi mesi in terra Cremasca cosa hanno por-
tato al suo bagaglio da allenatore? “Negli ultimi anni ho sposato la 
filosofia dell’adattarsi alle risorse a disposizione. Il nostro campionato 
ti mette in costante situazione di controllo e adattamento a ciò che fai, 
avendo rose con al loro interno caratteristiche, esperienze e necessità 
diverse tra loro. Serve un mix tra crescita individuale ed espressioni di 
risultato. Le nostre dieci vittorie di fila sono state frutto della gestio-
ne e dell’espressione di tutto l’organico, nonostante si sia dovuto far 
fronte anche a diversi infortuni”.                                                               Giuba 

L’Accademia 
attende notizie
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BIANCHESSI AUTO SRL  
Cremona - Via Castelleone 67 
Tel. 0372-22503
Esempio di finanziamento Valore Lexus per UX Hybrid Executive 2WD. Prezzo di vendita € 31.900 con il contributo della Casa e dei Concessionari Lexus. Anticipo € 12.020. Prima rata a 270 giorni, successive 39 
rate da € 167. Rata finale pari al Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all’iniziativa di € 15.950. Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione Furto e Incendio, Pacchetto di manutenzione, Estensione 
di garanzia e garanzie accessorie RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d’istruttoria € 350. Spese di incasso e gestione pratica € 3,50 per ogni rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 20.230. 
Totale da rimborsare € 22.619. TAN (fisso) 2,99%. TAEG 3,79%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Lexus Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del finanziamento 
disponibili in Concessionaria e sul sito www.lexus-fs.it sezione Trasparenza. Prenotazione dell’offerta online fino al 31/05/2020 e contratto entro il 30/06/2020. Solo per vetture disponibili in stock presso i 
concessionari che aderiscono all’iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Immagine vettura indicativa. Valori di range NEDC correlati (per emissioni CO2) e WLTP (per consumi ed emissioni NOx) 
riferiti alla gamma UX: range consumo da 16,4 a 18,8 km/l, emissioni CO2 da 94 a 103 g/Km. Emissioni NOx 0,0049 g/km. -91% rispetto ai livelli di emissione di NOx previsti dalla normativa Euro 6. (NEDC - New 
European Driving Cycle correlati e WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151).

NUOVO LEXUS UX
URBAN. DYNAMIC. HYBRID.
Lasciati sorprendere dal primo urban crossover firmato Lexus:

• Tecnologia ibrida di ultima generazione
• Smartphone Integration
• Nuovo motore 2.0 da 184 CV 
• Emissioni e consumi più bassi della sua categoria* 

TUTTO QUESTO È LEXUS ELECTRIFIED.

GARANZIA LEXUS HYBRID SERVICE FINO A 10 ANNI** EFFETTUANDO LA REGOLARE MANUTENZIONE 
PRESSO I NOSTRI CENTRI ASSISTENZA.
PER MAGGIORI INFORMAZIONI VISITA IL SITO LEXUS.IT

TUO DA € 31.900 CON HYBRID BONUS
QUALUNQUE SIA IL TUO USATO.

 TASSO PROMOZIONALE 
 PRIMA RATA A FEBBRAIO 2021
 VALORE FUTURO GARANTITO 
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riferiti alla gamma UX: range consumo da 16,4 a 18,8 km/l, emissioni CO2 da 94 a 103 g/Km. Emissioni NOx 0,0049 g/km. -91% rispetto ai livelli di emissione di NOx previsti dalla normativa Euro 6. (NEDC - New 
European Driving Cycle correlati e WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151).

NUOVO LEXUS UX
URBAN. DYNAMIC. HYBRID.
Lasciati sorprendere dal primo urban crossover firmato Lexus:

• Tecnologia ibrida di ultima generazione
• Smartphone Integration
• Nuovo motore 2.0 da 184 CV 
• Emissioni e consumi più bassi della sua categoria* 

TUTTO QUESTO È LEXUS ELECTRIFIED.

GARANZIA LEXUS HYBRID SERVICE FINO A 10 ANNI** EFFETTUANDO LA REGOLARE MANUTENZIONE 
PRESSO I NOSTRI CENTRI ASSISTENZA.
PER MAGGIORI INFORMAZIONI VISITA IL SITO LEXUS.IT

TUO DA € 31.900 CON HYBRID BONUS
QUALUNQUE SIA IL TUO USATO.

 TASSO PROMOZIONALE 
 PRIMA RATA A FEBBRAIO 2021
 VALORE FUTURO GARANTITO 




